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IL NUOVO ASSASSINIO COLPIS 


A RESISTENZA DEL POTERE GIUDIZIARIO 


Ucciso un altro magistrato 


a Milano da tre di Prima linea 


La vittima è Guido Galli: era stato il giudice istruttore nelle indagini contro Alunni 


Colpito in un corridoio dell’università statale mentre si preparava a tenere una lezione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — I terroristi han- 
no portato sino in fondo illoro 
disegno contro la magistratu- 
ra. Ieri, alle 16.40, davanti al- 
l’aula 304 della Statale di Mi- 
lano, un commando ha ucciso 
il professor Guido Galli, do- 
cente all’ateneo milanese e 
giudice istruttore del tribuna- 
le. Il professor Galli aveva fra 
l’altro condotto: l'istruttoria 
contro Corrado Alunni e altri 
trenta terroristi di Prima 
Linea. 

Il .sanguinoso programma 
‘annunciato dalle Brigate ros- 
se nel comunicato diffuso do- 
po l’assassinio di Bachelet è 
stato così attuato con preci- 
sione raggelante. I terroristi 
avevano annunciato: colpire- 
mo Napoli, Roma e Milano, le 
città in cui, secondo loro, era- 
no stati accentrati i processi 
contro il partito armato. Con 
spietata puntualità, dopo 
l'uccisione di Giacumbi e Mi- 
nerbini, è venuto il delitto di 
ieri. 

Poche ore Ho5b l'uccisione è 
stata rivendicata con due te- 
lefonate al quotidiano «Il 
Giorno» e alla sede milanese 
dell'Agenzia Ansa. Un’ignota 
voce maschile ha detto'al tele- 
fono: «Qui Prima linea, grup- 
po di fuoco Romano Tognini. 
Abbiamo giustiziato il magi- 
strato Guido Galli. 
comunicato». E da notare che 
la firma Prima linea potrebbe 
fare» pensare a un coordina- 
‘mento, già a suo tempo adom- 
brato, fra i due gruppi eversi- 
vi} Pl e Brigate rosse. 

Veniamo alla ricostruzione 
del delitto. Il professor Galli 
ieri alle 16.40 era seduto su 
una panchina di marmo di- 
fronte all’aula 304 al secondo 
piano dell’università Statale 
di via Festa del Perdono, Sta- 
va leggendo alcuni appunti in 
attesa che, alle 16.45, si ini- 
ziasse la sua lezione di crimi- 
nologia. Argomento della le- 
zione: «La politica criminale 
in Italia negli anni ‘'74-77> 
titolo di un volume adottato 
come libro di testo dallo stes- 
so docente. 


A un certo punto tre giova- 
ni, fra i quali, immancabile in 
questi delitti, una donna, si 
sono avvicinati al professore 
lungo il corridoio. Il docente 
deve aver intuito immediata- 
mente le loro intenzioni, per- 
ché si è gettato di corsa verso 
l'aula 309, quella in cui dove- 
va tenere la lezione, distante 
una trentina di metri. Gli at- 
tentatori hanno fatto fuoco, 
colpendolo alla schiena e fer- 
mandone la corsa. Pochi 
istanti dopo, altri due colpi, in 
rapida successione: erano le 
pallottole alla nuca, sparate 
per finire la vittima. 

I tre hanno sparato senza 
silenziatore, tanto che al pia- 
no sottostante un amico e 
collega della vittima, che sta- 
va tenendo lezione, ha sentito 
nitidamente i colpi. Poi lo 
«sganciamento», attuato con 
la stessa tecnica collaudata al 
momento dell’uccisione di 
Bachelet: un fumogeno, la 
corsa per i corridoi al grido di 
«la ‘bomba, la bomba», per 
seminare il disordine fra 
quanti stavano accorrendo, 
l’uscita dall'edificio. Le testi- 
monianze al proposito sono 
ancora molto, confuse, in 
quanto gli inquirenti non han- 
no ancora rintracciato, mal 
grado numerosi appelli, nes: 
sun testimone diretto. Va se- 
gnalato tuttavia che, pochi 
istanti dopo il delitto, quattro 
giovani sono stati visti allon- 
tanarsi dalla Statale in sella 
ad altrettante biciclette. 

Sono accorsi subito sul luo- 
go del delitto. docenti e stu- 
denti. Fra questi, la figlia 
maggiore del magistrato, 
iscritta a lettere, che seguiva 
una lezione al piano superio- 
re. Pochi minuti dopo sono 
accorsi i\ primo giudici, avvi- 
sati a Palazzo di Giustizia 
dalle radio dei carabinieri. 


Îa salma di Guido Galli è 
rimasta sino alle 18.30 nel cor- 
ridoio, coperta da un telo 
bianco, Autorità accademi- 
che, colleghi magistrati, fun- 
zionari di polizia, ufficiali dei 
carabinieri, consiglieri comu- 
nali e regionali si sono alter- 


nati accanto alla salma del’ 


docente ucciso. Il corpo era 
disteso bocconi, con una gam- 
ba piegata e un braccio prote- 
so verso l’unica via di fuga, 
oltre l’angolo del corridoio. 
Il medico legale lo ha visita- 
to sommariamente (l’autop- 
sia verrà eseguita oggi). 
Quando i giornalisti, tratte- 
nuti all’inizio del lungo corri- 
doio da un cordone di agenti 
idi pubblica sicurezza, sono 
‘stati fatti avvicinare al punto 
in cui Galli era stato colpito e, 
ucciso, la salma era già stata 
rimossa. Due lettighieri l’ave- 


vano avvolta nel telo bianco e 
in una coperta, e quindi siste- 
mata su una barella caricata 
poi su una atuoambulanza 
che attendeva in via Festa di 
Perdono. 

Trasferita la salma, il corri- | 
doio si è svuotato. Un inser- 
viente ha sparso segatura sul 
sangue versato, e ha cancella- 
to ogni traccia. Più avanti, sul 
pavimento all'altezza dell’an- 
golo del corridoio, è rimasta 
per terra una grossa macchia 
arancione provocata dall’e- 
splosione del candelotto fu- 
mogeno. 

Galli era nato a Berga- 
mo nel 1932, si era laureato a. 
Milano ed era entrato subito 
in magistratura, senza volersi 
dedicare a un’industria del 
padre. Era sposato con Bian- 
ca Berizzi, pure di Bergamo. 
Vive.a Milano in via Plebisciti 
3, insieme alla moglie e a 
quattro figli (Alessandra di 18 


R. T. 
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DOPO UN INCONTRO URGENTE CON IL VIC 


Il giudice Guido Galli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Uccidono ogni 
giorno, al Centro, al Sud, al 
Nord del Paese. Dopo Saler- 
no, Roma, e ieri, Milano. Lo 
avevano preannunciato, ed 
hanno cinicamente mantenu- 
to fede ad un impegno che 
solo apparentemente è segno 
di forza. Se îl terrorismo alza 
il tiro, se decide di accelerare 
la cadenza dei suoi colpi, vuol 
dire che la reazione del Paese 
è andata sino ad. oggi în dire- 
zione opposta a quella voluta 
dalle forze dell’eversione. 

Eppure dopo questa ondata 
di assassini, nuovì interroga- 
tivi si impongono. Nessuno ha 
mai ritenuto che la lotta al 
terrorismo potesse svolgersi 
rapidamente, che è tributi da 


delle istituzioni democratiche 
fossero circoscrivibili con suf- 


pagare per il mantenimento | 


Î 
i 


‘PRESIDENTE DEL CSM ZILLETTI 


La promessa di morte 


ficienti garanzie dì successo. I 
terroristi vivono in clandesti- 
nità, colpiscono, spargono 
sangue, seminano paura e 
senso diimpotenza, poi torna- 
no nei loro covi. Utilizzano 
una struttura vasta, ramifica- 
ta, godono di evidenti compli- 
cità. Per questo l’azione delle 
forze dell'ordine deve essere 
sostenuta dalia solidarietà, 
dalla collaborazione, dall’im- 
pegno civile di tutti. 

Ma a. questo punto le paro- 
le, le commemorazioni, le an- 
sie, anche sincere, non basta- 
no più. È necessario affronta- 
re il'terrorismo con un nuovo 
spirito, recuperando quel sen- 
so del dovere che troppo spes- 
so è rimasto terreno di incur- 
sioni retoriche, con un nuovo 


Tommaso Genisio 
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SECONDO LE PREVISIONI GLI ULTIMI ATTI DEL MINISTERO COSSIGA 


Il governo si è dimesso 
Da oggi le consultazioni 


Alle 17.30 avvio degli incontri alQuirinale 
Ultime dichiarazioni davanti alla Camera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo si è 
dimesso. Nella breve seduta 
del Consiglio dei ministri, 
convocata stasera a Palazzo 
Chigi, dopo il dibattito alla 
Camera, Cossiga ed il suo mi- 
nistero, formato da democri- 
Sstiani, socialdemocratici e li- 
berali, hanno preso atto della 
nuova posizione presa a Mon- 
tecitorio dai socialisti e dai 
repubblicani, che si sono di- 
chiarati non più disponibili a 
dare il loro sostegno con l’a- 
stensione e ne hanno tratto le 
conseguenze politiche e costi- 
tuzionali. 

La crisi si è così formalmen- 
te aperta; virtualmente lo era 
già da una quindicina di gior- 
ni, esattamente da quando i 
presidenti dei gruppi parla- 
mentari del Psi, Cipellini e 
Balzamo, avevano comunica- 
to al presidente del Consiglio 
la deliberazione del loro partì- 
to di uscire dalla maggioran- 
za. Dopo la riunione Cossiga 
si è recato al Quirinale per 
rassegnare il mandato. nelle 
mani del Presidente della Re- 


Seguirà |, 


ROMA — Il nuovo delitto 
ha scosso la magistratura, I 
giudici hanno accolto in tutti 
i tribunali, e soprattutto a 
Roma e a Milano, con ango- 
scia e apprensione la notizia 
del nuovo delitto. Molte le 
voci di dimissioni, molti si 
ripromettono di abbandonare 
una carriera che si presenta 
‘ormai ingrata e pericolosa, Di 
questi sentimenti si è fatto 
interprete il Consiglio supe- 
riore della magistratura, che 
ieri pomeriggio era riunito in 


L’arcivescovo benedice la salma del magistrato 


seduta ordinaria. 


DIFFICILI FIN DALL’AVVIO LE INDAGINI SU 


Quando' si è sparsa la noti- 
zia dell’uccisione di Galli, l'or- 
gano di autogoverno della 
‘magistratura ha sospeso i la- 
vori inun’atmosfera di grande 
tensione. Sul momento, qual- 
cuno ha parlato di decisioni 
clamorose: dimissioni in bloc- 
co dei membri, paralisi della 
‘giustizia in attesa di un’azio- 
ne incisiva da parte degli altri 
organi e soprattutto dell’ese- 
cutivo. 

Verso le 19, il vicepresidente 
del Csm Zilletti è salito al 
Quirinale (Pertini presiede di 


diritto l’organo) per conferire 
con il Capo dello Stato. Ciò è 
valso ad alimentare ulterior- 
mente le voci di decisioni 
drammatiche. Poco prima 
delle 22, il colloquio tra ìl prof. 
Zilletti e Pertini si è concluso, 
e il Quirinale ha annunciato 
che oggi, alle 11.30; da Pertini 
si.terrà. un'vertice cui‘parteci 
peranno Cossiga, Rognoni (in- 
terni), Morlino (giustizia), il 
capo della polizia, il coman- 
dante dei carabinieri elo stes- 
so Zilletti. 

Qualcosa dunque nelle ore 
di colloquio è accaduto, se 
Pertini si è deciso a questa 
mossa straordinaria che met- 
te di fronte potere esecutivo e 
potere giudiziario. Il Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura si è riunito nuovamente 
dopo le 22 ‘ed è rimasto in 
seduta permanente, a discu- 
tere il problema della difesa 
dei tribunali e dell'incolumità 
personale dei magistrati. 

«Stupide voci»: così il consi- 
gliere Marzachì, uno dei magi- 
strati che dirigono l'ufficio 
stampa del Consiglio superio- 
re della magistratura, ha defì- 
nito quelle secondo le quali 
tutti i componenti dell'organo 
di autogoverno dei giudici ita- 
liani avrebbero deciso, o 
quanto meno minacciato di 
dare in massa le dimissioni. Il 
consigliere Marzachì, ha deci- 
samente smentito queste voci 
sottolineando che esse contri- 
buiscono a creare confuzione 
in una situazione già tanto 
grave. 

Tuttavia il comitato centra- 
le del Sindacato nazionale dei 
magistrati in un comunicato 
diffuso al termine di una riu- 
nione in serata, ha riassunto 
lo stato d’animo dei giudici. 
In un comunicato il sindacato 
rileva che «la difesa dell’ordi- 
ne pubblico è compito esclusi- 
vo dell'esecutivo e non può 
essere assunto come ruolo di 
supplenza dalla magistratura. 
Spetta pertanto all’esecutivo 
stesso — prosegue il docu- 
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Alessandria: 


In arresto 


un presunto brigatista 


ALESSANIE 


Ar Funzionari e agenti dell'’Ugigos hanno 


bloccato ieri sd Alessandria un presunto brigatista rosso al 
termine di una vasta operazione antiterrorismo Nella quale 
sono: rimaste coinvolte anche altre persone. Il. presunto 
terrorista, 'di cui non sono state rese note al momento le 
generalità e che si trova ora in stato di fermo di polizia, si era 
incontrato nella città piemontese con un certo Angelo Compa- 
retto, 39 anni, ex pittore e già detenuto per reati vari, 

Il Comparetto era sposato ed è separato da Giovanna 
Messina, una donna impiegata presso l'università di Roma. 
nel corso di una perquisizione nell'abitazione del Comparetto, 
gli inquirenti hanno trovato una pistola cal: 9, centinaia di 


proiettili. 


Il Comparetto, arrestato lunedì, è stato processato ieri per 
direttissima per la detenzione di armi dal tribunale di 
Alessandria e condannato a un anno di reclusione e a 4 mesi di: 
arresto (stessa pena richiesta del p.m.). 

Secondo quanto si è appreso, gli agenti avrebbero trovato 
addosso al presunto brigatista materiale e documenti, tra cui 
un elenco di nominativi di magistrati e autorità. 


pubblica. Le prime consulta- 
zioni di Pertini si apriranno 
oggi alle 17.30. 

Cossiga, al termine del di- 
battito alla Camera, aveva 
chiesto la sospensione della 
seduta per consentire al Con- 
siglio dei ministri di «trarre le 
valutazioni sul significato po- 
litico e costituzionale dei ri- 
sultati della discussione». I 
radicali avevano vivacemente 
protestato: avrebbero voluto 
che il dibattito si protraesse 
ulteriormente. Ma la richiesta 
dei radicali è stata respinta 
dall'assemblea. 

Cossiga, nel suo discorso (40 
cartelle dattiloscritte), dopo 
aver tracciato l'identità del 
suo governo («non è sorto da 
‘un accordo tra i partiti, ma ha 
avuto un mandato preciso e 
limitato che lo ha posto in un 
particolare rapporto di fidu- 
cia con il Capo dello Stato»), 
ha sottolineato l'esigenza che 
il confronto apertosi tra i par- 
titi «eviti al Paese una crisi il 
cui sbocco abbia contorni non 
definiti o definibili». 

Sottolineato che le prossi- 
me elezioni amministrative 
«per la grande valenza di na- 
tura politica che rivestono, 
richiedono chiarezza di riferi- 
menti politici», Cossiga ha af- 
fermato che «è necessario un 
quadro politico certo e stabi- 
le, un’azione di governo non 
precaria, né incerta, un’attivi- 
tà del Parlamento nella quale 
il governo trovi il suo necessa- 
rio punto di riferimento costi- 
tuzionale e politico». 

Ci sono, pertanto, due esi- 
genze da rispettare: quella di 
procedere, per corrette vie co- 
stituzionali, alla ricerca di for- 
me di collegamento tra i par- 
titi e quella di dare all’esecuti- 
vo «reale autorità, legittimità 
costituzionale, affidabilità nei 
rapporti internazionali‘ che 
sono indispensabili al presti 
gio delle istituzioni. E’ perciò 
‘una grande responsabilità del 
Parlamento, del governo, del- 
le forze politiche, dare una 
risposta valida al Paese, in 
termini di legislazione ade- 
guata, di amministrazione 
corretta ed efficiente, di giu- 
stizia credibile, di governo de- 
gli uomini e delle cose secon- 
do valori unificanti e non di- 
varicanti». 

Cossiga si è quindi soffer- 
mato sul programma svolto 
dal governo nei suoi sette me- 
si di vita. Anzitutto, l’impe- 
gno con cui è stato fronteggia- 
to il problema del.terrorismo. 


DALLA MEZZANOTTE DI IERI | NUOVI PREZZI 


Benzina: + 25 


Rincari anche di gasolio, gpl, metano e bombole 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA - Dalla mezzanotte il prezzo della benzina è aumen- 
tato di 25 lire al litro passando da 655 a 680 lire al litro 
(«super») e da 640 a 665 lire al litro («normale»). Contempora- 
meamente sono entrati in vigore anche gli aumenti di altri 


prodotti petroliferi. 


Il prezzo del gasolio è aumentato di 19 lire al litro passando 
da 290 a 309 lire al litro; il prezzo del gas di petrolio liquefatto 
(Gpl) per autotrazione è salito di 15 lire al litro passando da 
425 a 441 lire al litro; il metano per autotrazione di 17 lire al 
metro cubo passando da 333 a 350 lire al metro cubo; il prezzo 
della bombola di Gpl per uso domestico è aumentato di 250 
lire nella confezione da dieci chilogrammi passando da 6.950 a 


7.200 lire. 


Il gasolio da riscaldamento, il cui prezzo è determinato dai 
comitati provinciali e varia da zona a zona in relazione al 
costo del trasporto, è stato invece aumentato di 18 lire al litro. 
I nuovi prezzo sono stati delineati ieri sera dal Consiglio dei 
ministri nella sua' ultima riunione. 

Una volta tanto è stata decisa anche la riduzione di un 
prezzo, quello dell’olio combustibile, che è passato da 146 lire 
al litro a -137, con una diminuzione di 9 lire al litro. 

L'aumento del prezzo della benzina deliberato ieri dal 
governo è il secondo nel.giro di un trimestre: il prezzo è 
applicato a ieri (655 lire al litro) infatti, era stato stabilito il 30 


dicembre 1979. 


Negli ultimi venti anni il prezzo della benzina è accresciuto 
più di sei volte: nel 1960 la super costava infatti 110 lire al 


litro. 


U. C. 


Cossiga ha detto che bisogna 
Tesistere «alle insidie della 
emotività, dello sconforto e 
del pessimismo, con un’azio- 
ne pacata, ma ferma, sempre 
rispettosa della legge, ma ine- 
sorabile nel difendere l'ordine 
democratico». 

Sui problemi della giustizia 
(«strettamente connessi con 
quello del terrorismo») Cossi- 
ga ha fatto cenno alle iniziati- 
Ve per il decongestionamento 
degli uffici giudiziari ed il con- 
seguente aumento di disponi- 
bilità di risorse da utilizzare 
sia per la riforma del processo 
penale, sia per assicurare alla 
lotta alle evasioni fiscali il 
contributo della giurisdizione 
penale. 

In merito alle questioni eco- 
nomiche e finanziarie il presi- 
dente del Consiglio ha rileva- 
to, al fine di agevolare i costi 
di produzione e per questa 
strada ridurre le tensioni in- 
flazionistiche, ha predisposto 
un provvedimento di ristrut- 
turazione degli oneri sociali 
delle imprese. Contempora- 
neamente ha indicato in 40 
mila miliardi il limite massi- 


Placido Cesareo 
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IL «LIBRO ROSSO» AVRÀ UNA RIPERCUSSIONE IMMEDIATA MALGRADO I RICORSI 


La «caccia fiscale» di Reviglio 
renderà subito settanta miliardi 


È quanto gli accertati sono tenuti a pagare - Tempi lunghissimi per il resto delle tasse dovute 


ROMA — I maggiori impo- 
nibili di 464 miliardi per l'Ir- 
pef e di 234 miliardi per l’Ilor 
accertati dal fisco ai 33.275 
contrinuenti elencati nel gros- 
so volume (il «libro rosso» dei 
presunti evasori fiscali) diffu- 
so martedì dal ministro delle 
finanze Reviglio, dovrebbero 
produrre subito un gettito di 
almeno 70 miliardi di lire. Ai 
contribuenti accertati il fisco, 
secondo quanto disposto dal- 


LL’'ASSASSINIO DEL MAGISTRATO ROMANO 


Minervini e Bachelet: la stessa arma? 


Al delitto avrebbero concorso nove terroristi - L’uccisore è un nuovo killer delle Brigate rosse 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'arma che ha 
ucciso il magistrato Girolamo 
Minervini è la stessa usata 
contro il vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura Vittorio Bachelet? 
A questo interrogativo stanno 
tentando di dare una risposta 
le perizie balistiche in corso. 
Ci sarebbero però già alcuni 
elementi che fanno propende- 
re per questa tesi. In partico- 
lare, sui bossoli raccolti nel- 
l'autobus sono stati indivi 
duati dei filamenti provenien-, 
ti da un silenziatore di fattura 
artigianale, uguali a quelli 
trovati anche sui proiettili 
che uccisero Vittorio Ba- 
chelet. 

Per quanto riguarda, poi, il 
numero dei terroristi che han- 
no partecipato all’attentato, 


sembra certo che fossero no- 


ve. Lo hanno stabilito gli 
agenti della Digos ricostruen- 
do l’episodio. A bordo dell’au- 
tobus dove il magistrato è 
stato ucciso, oltre all’assassi- 
no che si era piazzato accanto 
a Girolamo Minervini, c'erano 
tre complici, pronti a interve- 
nire in caso di necessità. Uno 
si era fermato accanto alla 
porta di discesa per azionare 
il pulsante di emergenza e 
aprire le porte in caso di ne- 
cessità. Altri due sulla piatta- 
forma, per favorire la fuga del- 
l'assassino allontanando i 
passeggeri, mentre un quinto 
si trovava alla guida della 128 
che ha raccolto a bordo.l’uo- 
mo che ha sparato. 


Infine i quattro componenti 
la «protezione», che si trova- 
vano, armati, a bordo di un’al- 
tra macchina, pronti a inter- 
venire nel caso che arrivasse 


er 


|! una pattuglia di polizia. La 
tecnica è la stessa usata 
durante l’assalto alla De in 
piazza Nicosia, lo scorso anno. 


L'assassino è un uomo di 
circa 30 anni, alto circa un 
metro e-75, robusto, capelli 
corti e baffi scuri, con la car- 
nagione molto chiara. Gli in- 
vestigatori dicono che si trat- 


Nelle pagine interne 


Blocco dogane 
a Tarvisio e 
Pontebba per 
uno sciopero 


aaa. 


ta di un volto nuovo, per nulla 
somigliante ai terroristi già 
noti. Oggi, la polizia ha intan- 
to distribuito l'identikit, co- 
struito con molta fatica attra- 
verso le molte testimonianze 
spesso contraddittorie raccol- 
te dopo l'attentato, Mancano, 
invece, ancora elementi ‘at- 
tendibili degli altri. 

Ieri alle prime ore del giorno 
gli agenti hanno compiuto 
una trentina di perquisizioni 
che erano già in programma 
prima dell'uccisione di Miner- 
vini con lo scopo di verificarei 
‘movimenti di alcuni gruppi di 
autonomi. 

Alle 10 di ieri mattina al 
ministero di grazia e giustizia 
è stata allestita la camera 
ardente per il magistrato. A 
rendervi omaggio si è recato 
tra gli altri il Presidente. 


M. Regina Perissinotto 


l’attuale normativa (art. 15 
Dpr 602), è tenuto infatti a 
iscrivere subito a ruolo prov- 
visorio, un'imposta pari a un 
terzo dell'imponibile accerta- 


0. 

Se il contribuente fà ricorso 
questo anticipo provvisorio di 
imposta continuà a salire: di- 
venta il 50 per cento dopo la 
decisione della »commissione 
tributaria di primo grado, per 
salire ai due terzi dopo la 
decisione della commissione 
di secondo grado. L’intero 


ammontare della maggiore 


imposta accertata e definita 
potrà invece essere riscuotibi- 
le solo al termine del conten- 
zioso. 

Ma mentre i primi 70 miliar- 
di (equivalenti a un terzo dei 
172 miliardi di Irpef e ai 33,6 
miliardi di Ilor in più accerta- 
ti) potranno essere recuperati 
subito, per il resto della som- 
ma i tempi saranno sicura- 
mente lunghi. E’ infatti preve- 
dibile che la maggior parte 
dei contribuenti contestati 
dal fisco farà ricorso e sotto 
questo aspetto la situazione è 
disastrosa. Sono attualmente 
pendenti in Italia un milione 
300 mila ricorsi. 


E’ infatti l’intero sistema 
del contenzioso tributario che 
funziona in maniera del tutto 
inadeguata alla nuova realtà 
fiscale che si è determinata 
con l'introduzione della rifor- 
ma tributaria. Attualmente 
infatti i tempi tecnici ‘per ri- 
corsi più semplici portano ad 
almeno tre anni il periodo me- 
dio per giungere a una deci- 
sione. 

Oltretutto finora le diverse 
commissioni hanno dovuto 
per lo più affrontare casi non 
difficili (detrazione non rico- 


nosciuta; deducibilità di alcu- | 
ni oneri invece di altri, ecc.). 
Con i nuovi acceramenti, 
primi effettuati sulla base del- 
la nuova normativa, è molto 
probabile che i tempi si allun- 
gheranno e non di poco. 
Per avere dei risultati vera- 
mente concreti dagli accerta- 
menti (nel 1980 — ha anticipa- 


to ieri Reviglio — saranno 264 
mila per l'irpef e l'Ilor e 107 
mila per l’Irpeg) occorrerà 
modificare l’attuale sistema 
del contezioso, oggi basato su 
commissioni miste (solo il 
presidente e il vicepresidente 
sono magistrati) che non si 
riuniscono più di due-tre vol- 
te al mese. 


I MEDICI SONO RICORSI ALL'INTERVENTO? 


Attenuata a Tito 
la grave emorragia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO — Un bolletti- 
no medico più enigmatico del 
solito ha annunciato ieri che 
l'emorragia nello stomaco è 
stata «attenuata», ma che le, 
condizioni generali di Tito 
«continuano ‘a essere molto 
gravi», L'ipotesi di un inter- 
vento chirurgico non è stata 
dunque avvalorata dal comu- 
nicato che al riguardo dice: 
«Grazie alle misure intrapre- 
se, l'emorragia nello stomaco 
è oggi meno pronunciata di 
leri». 

L'interpretazione più accre- 
ditata'farebbe comunque cre- 
dere che i medici abbiano eli- 
minato con un intervento al- 
cune delle ulcerazioni dello 
stomaco: si tratta però sem- 
plicemente di una interpreta- 
zione. Il bollettino medico, 
l’autorizza, ma ne autorizza 
anche altre, nessuna però 
confortata dal parere di uno 


specialista autorizzato. Il si- 


lenzio ufficiale a sua volta non 
fa che confermare la sensazio- 
ne che l’intervento, se di inter- 
vento si è trattato, non ha 
sostanzialmente modificato le 
condizioni di un organismo 
ormai sottoposto a un proces- 
so di disfacimento generale. 

È ripresa intanto sulla 
stampa jugoslava la polemica 
contro la politica dei blocchi e 
a favore di quella del non 
allineamento. Il quotidiano 
belgradese «Borba» ha criti- 
cato il massiccio concentra- 
mento di mezzi navali nell’O- 
ceano Indiano e l’ha definito 
«un serio pericolo per la pace 
mondiale». Ogni giorno di più 
si assiste a ripetute trasgres- 
sioni delle norme di compor- 
tamento internazionale e 
«Borba» ha osservato che 
«l'Afghanistan è stato l’ulti- 
ma vittima di questa politica 
di ingerenza negli affari inter. 
ni di uno stato». 


Ettore Petta 


RE!INCARICO A COSSIGA? 


E adesso 
tocca al Psi 


rispondere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA—Lacrisi è aperta e 
siamo alle solite. Ormai il ri- 
tuale è noto. Oggi il Capo 
dello Stato inizia le consulta- 
zioni per la soluzione della 
crisi, (brevîì come va ripeten- 
do Pertini) ed entro lunedì 
poi, salvo colpi di scena 0 
trovate ‘sensazionali (si era 
parlato di incarico a Leo Va- 
liani), chiamerà di nuovo Cos- 
siga al Quirinale peril reinca- 
rico. 

Il problema non sta tanto 
nella procedura, o neîì tempi 
di questa ennesima crisi, ben- 
sì nelle prospettive che 
riguardano il tipo di governo 
da comporre ad esaminare le 
quali non c’è certo da sciala- 
re. Sono poche e obbligate, 
ma soprattutto connesse a 
quello che succederà oggi al 
comitato centrale socialista. 
Un comitato che sì annuncia 
da tempo assai «vivace» per il 
dibattito in seno al partito di 
Crazi, letteralmente spaccato 
in due tronconi protesi verso 
opposte mete. Prima, comun- 
que , di parlare dello scontro 
in casa socialista, vediamo un 
attimo in quale contesto ester- 
no esso si svolge. 

La De: A piazza del Gesù c'è 
poco da stare allegri. La solu- 
zione che scotta di meno è 
quella di un pentapartito. In- 
filando tutti dentro al gover- 
no, la De non dovrebbe subire 
l'ira di eventuali estromessi 
(vedi socialdemocratici e libe- 
rali). Però, e il «però» non è 
da ‘poco, bisognerebbe che 
questo pentapartito avesse la 
guida democristiana altri 
menti il nuovo assetto mode- 
rato di piazza del Gesù si 
renderebbe colpevole di aver 
consegnato la presidenza del 
Consiglio in mani laiche: cosa 
che la precedente gestione 
aveva accuratamente evitato. 

Il Pei: non ha molto spazio 
di manovra non essendo 
iscritto alla corsa governati- 
va. L’unica cosa che può fare 
la fa în continuazione e cioè 
lancia appelli agli oppositori 
di Craxi per un recupero del- 
l’unità della sinistra. 

Il Psi: ovvero l'ago della 
bilancia di questa crisi. Mal- 
grado gli sforzi e le manovre 
del segretario Craxi alla vigi- 
lia del comitato di far appari- 
re la cosa come un momento 
di costruttivo dibattito inter- 
no per arrivare poi al «tara- 
lucci e vino» finale, la situa- 
zione non ha subito evoluzioni 
dagli ultimi tempi. Craxî e i 
suoì (l'appogggio di Giolitti 
non è più sicuro da qualche 
ora a questa parte) vogliono 
fare il governo con la De. Ma 
soprattutto vogliono la presi- 
denza del governo. Con îl po- 
sto assicurato a Palazzo Chigi 
non fanno più i difficili posso- 
no mandar giù formule dal 
dibattito De-Psi, al tripartiîto 
Dc-Psi-Pri al pentapartito De- 
Psì-Psdi-Pri-Pli, 

Dall'altra parte, dal cartel- 
lo delle sinistre, cioè, non si è 
dell'idea che sia questo il mo- 
mento di fare un’entrée gover- 
nativa, specie con questo nuo- 


Alberto Castagna 
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LEADER LOCALE LEGATO, IMBAVAGLIATO E FOTOGRAFATO 


irruzione terroristica 
in sede d.c. a Catania 


Pratiche e arredì 


messi 2 soqquadro 


CATANIA — Tre individui 
incappucciati hanno fatto ir- 
ruzione a Catania nella sede 
di «Forze nuove», la compo- 
nente democristiana che si ri- 
chiama alle posizioni del vice- 
segretario Donat Cattin. Han- 
no quindi fotografato con un 
cartello al collo il leader loca- 
le del gruppo, l'avv. Domeni- 
co Azzia, di 46 anni, dopo 
averlo legato e imbavagliato. 

Gli estremisti nel cartello 
hanno scritto la loro sigla 
«Opr» (Opposizione popolare 
rivoluzionaria) che due mesi 
fa in città fu già segnata sulle 
pareti dell’ufficio di colloca- 
mento durante una preceden- 
te incursione. Nel cartello, ol- 
tre alla sigla «Opr», è stato 
scritto «sono una merda d’uo- 
mo». E’ uno del «commando» 
ha scattato una decina di fo- 
tografie all’avv. Azzia con il 
cartello appeso al collo. 

Nella sede democristiana, 
situata al primo piano dell’e- 
dificio di via Dalmazia 11, un 
condominio abitato da nume- 
rose famiglie, prima di allon- 
tanarsi i tre hanno anche mes- 
so a soqquadro pratiche ed 
arredi, minacciando sempre 
con.le pistole i presenti. Poi i 
tre sono fuggiti. 


Uno studio medieo 


incendiato a Roma 


ROMA — Attentato in uno 
studio medico di via delle 
Azalee 163, nel quartiere Cen- 
tocelle, di proprietà di una 
persona già colpita dai terro- 
risti. Una tanica contenente 
liquido infiammabile con un 
innesco chimico che probabil- 
mente nella notte era stata 
posta davanti allo studio del 
dott. Elio Spinelli è esplosa 
poco prima delle 7. A provoca- 
re l'esplosione — secondo i 
vigili del fuoco e la sala opera- 
tiva della questura — sarebbe 
stato l'amministratore dello 
stabile che, avendo notato la 
tanica ha tentato di spostarla, 
provocando in questo modo 
l’innesco del liquido. 

Lo spostamento d’aria pro- 
vocato dall'esplosione ha in- 
vestito l'amministratore, An- 
gelo Precoli, che è caduto da 
‘una rampa di scale ferendosi 
ad una mano, Le fiamme si 
sono rapidamente propagate, 
oltre che all’interno dello stu- 
dio medico che si trova all’in- 
terno due, al primo piano del- 
lo stabile, anche alle porte dei 
due appartamenti attigui. 
Molto il panico tra gli inquili- 
ni dei due appartamenti, che 
sono stati sorpresi dalle fiam- 
‘me nel sonno, riuscendo però 
a mettersi in salvo senza con- 
seguenze. 

I vigili del fuoco giunti sul 
posto hanno spento l’incendio 
che ha parzialmente distrutto 
l'ambulatorio del dott. Spi- 
nelli. L'appartamento è di 
proprietà del dott. Giuseppe 
Nicolino Nusca, che in passa- 
to vi aveva esercitato la pres- 
sione. 


Date alle fiamme 


tre auto a Genova 


GENOVA — Tre auto sono 
state incendiate l'altra notte 
in altrettanti attentati avve- 
nuti il primo all’1,30 e il terzo 
alle 6.18. La prima auto incen- 
diata è stata quella di Dome- 
nico Dogliani, ingegnere pres- 
so l’Oarn (Officine allestimen- 
to riparazioni navi), la secon- 
da, incendiata alle 3.54, quella 
di Francesco Verde, guardia- 
no presso lo stabilimento Ital- 
sider, la terza quella di Angelo 
Pesci, un operaio che lavora 
in una officina meccanica in 
porto. 

Uno sconosciuto, telefonan- 
do al quotidiano «Corriere 
Mercantile», ha rivendicato 
alle «Brigate rosse: colonna 
Francesco Berardi» l’incendio 
dell'automobile di Angelo Pe- 
sci, classificandolo come «or- 
ganizzatore del crumiraggio 
in porto nella base industria- 
le». Un’altra persona, invece, 
sempre dicendo «Brigate ros- 
se: colonna Francesco Berar- 
di», ha telefonato a casa adun 
giornalista genovese rivendi- 
cando l’incendio dell'auto di 
Francesco Verde. 


Problema carta: 
pressioni sul governo 
di Fnsi e Fieg 


ROMA — La Federazione 
nazionale della stampa (Fnsi), 
con un telegramma inviato al 
presidente del consiglio Cos- 
siga dal presidente Murialdi e 
dal segretario nazionale Ago- 
stini, ha chiesto un urgente 
intervento del governo per il 
problema dei rifornimenti di 
carta per i giornali. 

Nel telegramma, esprimen- 
do le preoccupazioni soprat- 
tutto dei piccoli e medi quoti- 
diani per il possibile «immi- 
nente esaurimento delle scor- 
te di carta a causa del blocco 
dei rifornimenti deciso dal 
produttore Fabbri», la Fnsi 
chiede al governo «urgenti 
proporzionati interventi, inte- 
si a scongiurare ulteriori cau- 
se di destabilizzazione del set- 
tore». 

Da parte sua, anche la Fe- 
derazione italiana editori 
giornali (Fieg) «ha rinnovato 
l'invito al governo di assume- 
re sollecitamente una decisio- 


ne». 


Catania — L’avvocato Azzia fotografato dopo l’irruzione 
terroristica nella sede democristiana di «Forze nuove» 


IL PICCOLO 


PANDOLFI NON OFFRE AUMENTI SODDISFACENTI AL PUBBLICO IMPIEGO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA - Mentre prosegue lo 
sciopero dei ferrovieri autono- 
mi della Fisafs, oggi incrocia- 
no le braccia anche i 500 mila 
lavoratori dipendenti degli 
Enti locali. Per quanto riguar- 
da le ferrovie, si prevede che i 
disagi aumenteranno rispetto 
a ieri, dato che lo sciopero 
consiste nel posticipare di 
un’ora le partenze dei convo- 
gli, causando ritardi sempre 
maggiori con il passare del 
tempo. Per ora l’agitazione 
riguarda soltanto il personale 
di macchina e. quello. viag- 
giante, ma a partire da doma- 
ni interesserà anche gli addet- 
ti agli impianti fissi (che si 
asteranno dal lavoro per tre 
ore all’inzio di ogni turno) le 
linee ferroviarie. 

Passando alla vertenza de- 
gli Enti locali, lo sciopero di 
oggi sarà seguito domani da 
quello dei dipendenti iscritti 
ai sindacati autonomi. La mo- 
tivazione , dello sciopero è 
sempre la stessa: il cattivo 
andamento delle trattative 
trilaterali (sindacati-governo- 
enti localì) per il rinnovo del 


contratto di lavoro. I sindaca- 
ti sostengono che le trattative 
si sono arenate «per l’atteg- 
giamento dilatorio della con- 
troparte pubblica» di fronte 
alle loro rivendicazioni, che 
consistono sostanzialmente 
in un aumento retributivo 
uguale a quello accordato ad 
altre categorie ‘del pubblico 
impiego (85 mila lire mensili). 

Per il momento la controf- 
ferta del ministro del tesoro 
Pandolfi è ferma a 30 mila lire 
per il biennio 80-81, mentre 
nessun aumento è previsto 
per il ’79 (il contratto riguarda 
il triennio 79-80-81). 

Domani le controparti pub- 
bliche proseguiranno la trat- 
tativa con i sindacati autono- 
mi Cisas e Confail: un nuovo 
fallimento potrebbe scatena- 
re l’esasperazione dei lavora- 
tori, come è già successo a 
Roma con lo sciopero selvag- 
gio dei netturbini, completa- 
mente sfuggito di mano ai 
sindacati. Da segnalare, per 
ultimare il panorama degli 
scioperi, il calendario delle 
agitazioni dei poligrafici e dei 
cartai che culmineranno, co- 


INVIATA AL «CORRIERE DELLO SPORT» UNA LETTERA CON ACCUSE MOLTO PRECISE 


Altri quattro calciatori «inediti» 
tirati in ballo da anonimi tifosi 


Lo scritto consegnato alla procura - Oggi interrogatorio in carcere di Nardino Prevedi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Altri quattro no- 
mi sinediti» di calciatori si 
aggiungono a quelli dei tren- 
tasette giocatori coinvolti nel- 
l’inchiesta provocata dalla 
denuncia presentata da Mas- 
simo Cruciani e da Alvaro 
Trinca e accusati d’aver ac- 
cettato somme di danaro per 
addomesticare alcuni incon- 
tri di calcio. A tentare di coin- 
volgere nell’inchiesta sulle 
scommesse clandestine nuovi 
personaggi sono stati alcuni 
tifosi, iquali hanno formulato 
le loro accuse in una lettera 
anonima al. quotidiano «Il 
corriere dello sport», lettera 
che un redattore del giornale, 
Luigi Ferraiolo, ha consegna- 
to ieri ai sostituti procuratori 
della Repubblica Ciro Mon- 
surrò e Vincenzo Roselli. 

Il giornalista le cui dichia- 
razioni sono state messe a 


verbale dai due magistrati, si 
è presentato alla procura del- 
la Repubblica nella tarda 
mattinata, consegnando loro 
lo scritto e spiegando in quale 
maniera ne era giunto in pos- 
sesso. La lettera risulta spedi- 
ta da Bologna ed è indirizzata 
ad un collega di Ferraiolo, il 
giornalista Paolo Biagi, già 
interrogato nei giorni scorsi, 
in veste di testimone, da Mon- 
surrò e Roselli. 

Gli anonimi, che si defini- 
scono tifosi, sostengono di 
aver avuto occasione di assi- 
stere ad alcune «manovre» 
che avevano uno scopo ben 
preciso: dare un determinato 
indirizzo a quattro incontri di 
calcio per favorire gli scom- 
mettitori clandestini. Nello 
scritto vengono indicati i no- 
mi dei calciatori che si sareb- 
bero prestati alla illecita «ma- 
novra». Per confermare la 


fondatezza delle loro accuse 
dicono di essere disposti a 
presentarsi ai giudici quando 
questi lo riterranno opportu- 
no e necessario, per evitare 
che lo svolgimento delle inda- 
gini possa essere ostacolato. 

Pur fornendo i denuncianti 
elementi precisi, per il mo- 
mento non si sa quanto credi- 
toi magistrati intendano dare 
a uno scritto senza firma, tan- 
to più che una recente senten- 
za della Corte costituzionale 
ha precisato che nessun valo- 
re di prova può essere ricono- 
sciuto a denunce anonime. 

La consegna della lettera ai 
magistrati è l’unico elemento 
nuovo. inseritosi nell'inchie- 
sta, Monsurrò e Roselli, dopo 
gli interrogatori. di martedì 
culminati con l'arresto per re- 
ticenza del direttore sportivo 
del Brescia Nardino Previdi, 
hanno concesso a quest’ulti- 


NON DÀ RISULTATI L’IDENTIKIT DELL'ASSASSINO DEL DOTT. GIACUMBI 


A Salerno si brancola nel buio: 
sterile la pista dell’ultrasinistra 


SALERNO — Continuano a 
Salerno ed in molti centri del- 
la provincia le perquisizioni e 
i controlli da parte delle forze 
dell’ordine in seguito all’ucci- 
sione del magistrato Nicola 
Giacumbi avvenuta domeni- 
ca sera. Gli investigatori cer- 


Il tempo 


Correnti occidentali convoglia- 
no verso l’Italia perturbazioni di 
debole intensità che si susseguono 
a brevi intervalli. Una di queste è 
già sulla Sardegna e sul Tirreno ed 
un’altra più intensa è sulla Spa- 
gna. La pressione sull'Italia tende- 
rà pertanto a diminuire e si rinfor- 
zeranno le correnti sciroccali. Su 
tutte le regioni nuvolosità irrego- 
lare più o meno intensa. La nuvo- 
losità sarà più frequente al matti- 
no sulle regioni meridionali ove si 
avranno brevi piogge e qualche 
temporale. Dalla mattinata invece 
la nuvolosità si intensificherà sulle 
regioni settentrionali e centrali 


cano principalmente di accer- 
tare se in città esiste un vero e 
proprio covo di brigatisti op- 
pure soltanto una base colle- 
gata con gruppi eversivi del 
Nord. La scorsa sera agenti 
della Uigos hanno invitato in 
Questura tre giovani che sem- 


che farà 


con possibilità di piogge sulla Sardegna, sulla Liguria e sulleregioni 


centrali tirreniche mentre sulle 


regioni meridionali si avranno 


temporane schiarite. Sulle Alpi occidentali si avranno nevicate. 


Sulla pianura Padana sarà possibi 


ile qualche banco di nebbia più 


probabilmente sul Piemonte‘e sulla Lombardia. 
‘Temperatura: pressoché stazionaria con una tendenza ad aumen- 
to delle minime e una debole diminuzione delle massime. 
Venti: sulle regioni settentrionali e centrali deboli tendenti a 
rinforzare; sulle regioni meridionali moderati intorno Ovest. 
Mari: mossi, localmente molto mossi quelli ad Ovest della 


penisola. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 11; Venezia 4, 
14; Bolzano 6, 14; Verona 3, 13; Milano 2, 14; Torino 2, 12; Cuneo 4,9; 
Genova 10, 14; Bologna 4, 14; Firenze 3, 17; Pisa 3, 15; Ancona 
Falconara; 1, 16; Perugia 5, 14; Pescara 2, 17; L'Aquila 1, n.p.; Roma 
Urbe 3, 17; Roma Fiumicino 5, 17; Campobasso 4, 10; Bari 4, 14; 
Napoli 5, 15; Potenza -1, 10; Santa Maria di Leuca 9, 13; Reggio 
Calabria 7, 18; Messina 7, 14; Palermo 9, 13; Catania 10, 17; Alghero 


8, 17; Cagliari 11, 14. 


bra fossero simpatizzanti di 
Autonomia: i giovani sono 
stati sottoposti a lungo inter- 
rogatorio, ma chiarite le ri- 
spettive posizioni, hanno la- 
sciato la Questura. 

La Digos ha fatto un identi- 
kit, sulla base delle prime te- 
stimonianze di uno degli as- 
sassini: si tratta di un giovane 
sui vent'anni, che avrebbe 
partecipato all’agguato. Gli 
investigatori hanno trovato 
un giovane somigliantissimo 
a quello dell’identikit, ma ha 
fornito un preciso alibi. Da 
Salerno, intanto, le indagini si 
sono spostate a tutti i centri 
della Campania, particolar- 
mente in Irpinia: vi partecipa- 
no i Carabinieri dei nuclei an- 
ticrimine (l'ex nucleo antiter- 
rorismo già diretto dal gene- 
rale Carlo Alberto Dalla Chie- 
sa) e funzionari dell’Ucigos di 
Roma. 

E’ stato anche definitiva- 
mente chiarito il «giallo della 
borsa» del magistrato ucciso. 
Il procuratore della Repubbli- 
ca reggente, Raffaele Nicefo- 
ro, ha confermato che la borsa 
che il dott. Giacumbi portava 
con sé domenica sera è stata 
‘presa poco dopo il delitto dal 
portiere dello stabile di corso 
Garibaldi, dove il magistrato 
abitava, e consegnata ad un 
cognato della vittima. Inoltre, 
secondo quanto riferito dal 
dott. Niceforo, nella borsa era- 
no custoditi documenti relati- 
vi a processi definiti «di non 
rilevante importanza», presi 
ora in consegna dal sostituto 
procuratore della repubblica, 
dott. Lamberti. 

Ieri è ripresa in tribunale 
l’attività giudiziaria. In un 
ufficio della Procura si è svol. 
ta una cerimonia commemo- 
rativa del magistrato ucciso, 
nel corso della quale l'avvoca- 
to de Nicolellis, presidente 
dell’ordine degli avvocati di 
Salerno, ha rievocato la figura 
e le doti del dott. Giacumbi. 

Successivamente il dott. Ni- 
ceforo ha avuto un colloquio 
con i giornalisti, subito dopo 
essersi incontrato con il diri- 
gente della Uigos della Que- 
stura di Salerno e con un 
ufficiale dei Carabinieri: «Si 
continua a brancolare nel 
buio» — ha detto. «Non solo 
non c'è trionfalismo — ha 
aggiunto — ma nemmeno otti- 
mismo su un'eventuale svolta 
positiva delle indagini». 


mo due giorni di tempo per 
«meditare» sulla sua situazio- 
ne e per decidere se non sia il 
caso di mutare quelle dichia- 
razioni che hanno provocato 
la sua incriminazione, 


Solamente alle 17 di oggi î 
due magistrati, accompagna- 
ti dagli avvocati Giuseppe 
Mattina e Corrado Costa, si 
recheranno nel carcere per 
interrogare nuovamente il di- 
rigente. E? ovvio che se cam- 
bierà la deposizione dell'altro 
ieri, nettamente in contrasto 
con quanto riferito dall’avvo- 
cato Ugo Dal Lago a proposi- 
to degli illeciti attribuiti al- 
l'arbitro fiorentino Gino Me- 
nicucci, Previdi potrà lascia- 
re Regina Coelî e tornarsene 
a casa. 

Frattanto, come già riferito 
ieri, al già voluminoso «dos- 
sier» raccolto daì magistrati 
sulla vicenda delle scommes- 
se clandestine, si aggiungerà 
nei prossimi giorni la querela 
che quattro calciatori del Pe- 
tugia, Paolo Rossi, Mauro 
Della Martira, Gianfranco 
Casarsa e Luciano Zecchini, 
hanno presentuto contro Al- 
varo Trinca e Massimo Cru- 
ciani. I magistrati romani do- 
vranno valutare la singolare 
ammissione fatta da Della 
Martira. 

Lo «stopper» del Perugia, 
pur respingendo le accuse 
formulate nell’esposto ‘del 
commerciante di prodotti or- 
tofrutticoli e di Alvaro Trinca, 
ammette, infatti, di aver rice- 
vuto da Cruciani un assegno 
di otto milioni di lire. «Ma si 
trattò — afferma Della Marti- 
ra — solamente di un attesta- 
to di disinteressata e sincera 
gratitudine per come sì era 
conclusa la partita Avellino 
«Perugia». 

Frattanto il capitano della 
Lazio Pino Wilson, uno dei 
giocatori denunciati da Trin- 
ca e Cruciani e indiziati dai 
magistrati di concorso in truf- 
fa, ha cambiato avvocato. In- 
terrogato all’inizio dell’in- 
chiesta, era stato assistito dal 
professor Aldo Pannain, ma 
ora ha deciso di affidarsi al- 
l'avvocato Guido Calvi. 


Sergio Geraldini 


Paralisi negli Enti locali 
Treni sempre più a rilento 


Il 28 marzo non usciranno i quotidiani per lo 


sciopero dei poligrafici 


m'è noto, con lo sciopero di 24 
ore il giorno 27 marzo, il che 
impedirà l’uscita dei giornali 
del 28; domani sciopero di 4 
ore dei lavoratori del gruppo 
carta e di 1 ora nei quotidiani 
ed agenzie di stampa, con as- 
semblee. 

Per quanto riguarda, in bre- 
ve, gli altri avvenimenti sin- 
dacali, imetalmeccanici apro- 
no oggi a Brescia i lavori del 
consiglio nazionale che dovrà 
definire le piattaforme per il 
rinnovo dei contratti integra- 
tivi aziendali; la segreteria 
della Uil ha diffuso ieri una 
nota nella quale si esprime un 
giudizio positivo sull’indagine 
del ministro delle finanze Re- 
viglio sull’evasione fiscale, la 
quale «conferma che in Italia 
gli unici a pagare le tasse sono 
i Iavoratori dipendenti»; una 
delegazione della Cgil-Cisl-Uil 
ha avanzato alla commissione 
finanze e tesoro della Camera 
deiì deputati una richiesta per 
l'aumento delle detrazioni fi- 
scali per i lavoratori dipen- 
denti e degli assegni dipen- 
denti. Della commissione fa- 
cevano parte Lama, del Piano 
e Larizza, che hanno espresso 
il desiderio del sindacato di 
ottenere una modifica della 
legge finanziaria in discussio- 
ne alla camera con l’accogli- 
mento delle loro richieste. 

I sindacati si sono anche 
detti «fortemente contrari» 
all’ipotesi di fiscalizzazione di 
5 punti della scala mobile per 
alleviare il costo del lavoro 
per le imprese che il governo 
ha discusso ieri sera. 


Ubaldo Cosentino 
rx 7 

E' Giovanni Marcora 
il ministro più ricco 
ROMA — Giovanni Marco- 
ra è il ministro che denuncia 
di più al fisco. Il più povero, 
almeno in termini fiscali, è il 
titolare della ricerca scientifi- 
ca, Vito Scalia. E’ quanto 
emerge dall'esame del modu- 
lo «740» di 15 dei 25 ministri 
del governo Cossiga, quelli 
per i quali il quotidiano 
«L'Occhio» ha rintracciato la 


dichiarazione dei redditi per il 
1978. 


Giovedì, 20 marzo 1980 


Il governo si è dimesso 


Dalla prima pagina 


mo per l’anno in corso del 
disavanzo del settore pubbli- 
co allargato per la necessaria 
azione di risanamento della 
finanza pubblica. 

«Anche per effetto di questa 
azione — ha sottolineato Cos- 
siga — il disavanzo, nel 1979, è 
stato inferiore a quello previ- 
sto nel settembre scorso ed a 
quello registrato nel ’78». Sof- 
fermandosi quindi sull’orien- 
tamento creditizio, con un 
trasparente accenno alla vi- 
cenda dell'Italcasse, Cossiga 
ha detto che «il sentimento 
popolare è turbato per episodi 
e vicende che sembrano ap- 
pannare l’immagine di una 
società giusta e pulita in cui 
la vita di tutti e di ognuno sia 
ispirata ad un costume con- 
forme alla moralità democra- 
tica. 

La politica estera ha quindi 
costituito un altro capitolo 
rilevante del discorso del pre- 
sidente del consiglio. «Il go- 
verno — ha detto Cossiga — 
ha recepito in tutta la sua 
portata la gravità delle riper- 
cussioni sui rapporti est-ovest 
dell’intervento militare sovie- 
tico in Afghanistan ed ha rap- 
presentato ai partners euro- 
pei l’esigenza di fornire una 
risposta concordata all'azione 
internazionale dell’Urss». 

L’Italia persegue la prospet- 
tiva di un Afghanistan neu- 
trale. Ma sarebbe incongruo, 
ha rilevato qui Cossiga, invo- 
care la libertà per il popolo 
afghano e non auspicare, con- 
temporaneamente, la soluzio- 
ne del problema dei palestine- 
si e di una loro patria «nel 
quadro di una sistemazione 
durevole, giusta per tutti». 
Ecco perché l’Italia, ha detto 
ancora Cossiga, afferma nelle 
sedi internazionali che il po- 
polo palestinese abbia la pos- 
sibilità di esercitare i suoi 
diritti legittimi, restando fer- 
mo il diritto di tutti gli stati 


| del Medio Oriente, da Israele 


ai paesi arabi, di vivere in 
pace e nella sicurezza. 

Dopo il discorso di Cossiga, 
si è svolto il dibattito al quale 
hanno partecipato i maggiori 
esponenti dei gruppi politici. 
Vediamo ora, in rapida sinte- 
si, le posizioni che sono state 
espresse. 

PCI — Berlinguer ha soste- 
nuto che i comunisti conti- 
nueranno a battersi per un 
governo. di piena solidarietà 
democratica «che è la sola 
strada realisticamente prati- 
cabile». 

PSI — Il capogruppo dei 
deputati Vincenzo Balzamo, 


DESIGNATO DALLA. GIUNTA DELLA CONFEDERAZIONE 


Confindustria: Merloni 


sarà il nuovo presidente 


L'elezione avverrà nell'assemblea del 5 maggio prossimo 


ROMA — Vittorio Merloni è stato designato presidente 
della Confindustria dalla giunta della confederazione con 87 
voti favorevoli su 90 schede valide. Le schede nulle sono state 
due ei voto contrari uno. Nato a Fabriano nel 1933, è sposato ed 
ha quattro figli. Nel 1959 si è laureato in economia e commercio 
all'università di Perugia. La sua attività imprenditoriale si è 
svolta nell’ambito della omonima società «Merloni spa» che 
opera nel settore degli elettrodomestici. 

Dopo aver ringraziato gli imprenditori per la fiducia mani- 
festatagli, Merloni ha anticipato sinteticamente le linee del 
programma che elaborerà nelle prossime settimane, prima 
dell'assemblea del 5 maggio. Il programma — ha detto — 
«dovrà essere la continuazione e l’evoluzione del passato. La 
presidenza Agnelli è stata prestigiosa ed ha elevato la statura 
della Confindustria: la presidenza Carli è stata propositiva ed 
ha portato al dialogo con il governo e con i sindacati». 

Merloni ha aggiunto che l’intenzione è quella di potenziare 
il capitolo dell'economia di impresa e di affrontare sempre più i 
problemi giornalieri dell'imprenditore. Dobbiamo dialogare 
con il governo e con i sindacati — ha aggiunto — perché si 
creino le condizioni per la crescita delle piccole e medie aziende 
e per garantire la competitività della grande impresa. Il 
presidente designato ha dichiarato inoltre che intende affronta- 
re i problemi della gestione confederale in modo collegiale, 
prima di tutto coni vicepresidenti operativi e anche sollecitan- 
do la collaborazione del consiglio direttivo, della giunta e di 


tutto il sistema associativo. 


Merloni sarà eletto presidente della Confindustria dall’as- 
semblea della confederazione il 5 maggio prossimo. Il giorno 
successivo la giunta nominerà i vicepresidenti (da 2 a 5). A 
questo proposito Merloni, rispondendo alle domande dei gior- 
nalisti, ha detto che in questo momento è ancora prematuro 


fare dei nomi. 


FORSE NUOVI ELEMENTI DI PROVA A CARICO DEGLI IMPUTATI 


Padova: chiesta la riapertura 
dell'inchiesta su «Autonomia»? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PADOVA — «È arrivata 
dalla procura della Repubbli- 
ca una busta che provvederò 
ad aprire. Si tratta comunque 
di atti coperti dal segreto 
istruttorio». Così il giudice 
istruttore Giovanni Palom- 
bardini, dirigente l’ufficio 
istruzione del tribunale di Pa- 
dova, ha risposto alle doman- 
de dei giornalisti sulla sca- 
denza dei termini per la pre- 
sentazione, da parte del sosti- 
tuto procuratore Calogero, 
della requisitoria 0 di una ri- 
chiesta di nuovi atti relativa- 
mente all'inchiesta del «7 
aprile» su Autonomia. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, la busta consegnata all’uf- 
ficio istruzione alle 13 di ieri 
dalla segretaria del Calogero 
conterrebbe la richiesta diria- 
pertura dell’istruttoria su 
«Autonomia» sulla base di 
nuovi elementi di prova a ca- 
rico degli imputati e di alcune 
connessioni tra questa inchie- 
sta e quella che ha portato, 
l'11 marzo scorso, all’arresto 
di 25 persone. 


A proposito di questa se- 
conda inchiesta, la procura 
della Repubblica deve rispon- 
dere alla richiesta di formaliz- 
zazione dell’istruttoria pre- 
sentata dai difensori degli im- 
putati. Secondo quanto sì è 
appreso, la procura, retta dal 
consigliere Aldo Fais, inten- 
derebbe formalizzare una par- 
te dell'istruttoria dell’11 mar- 
zo, quella relativa all’accusa 
di banda armata, mentre i 
reati «specifici» (attentati, ra- 
pine e altro) verrebbero giudi- 
cati con rito direttissimo. 

Notizie ufficiali in proposito 
si potranno forse avere oggi 
nel corso di un incontro che il 
procuratore Fais avrà con i 
giornalisti. Ieri il Fais ha di- 
chiarato soltanto: «Ci sono 
provvedimenti in corso, stan- 
no per essere adottati, ma per 
il momento non possono esse- 
re resi noti». Anche gli avvo- 
cati della difesa che avevano 
convocato una conferenza 
stampa hanno preferito rin- 
viare l'appuntamento in atte- 
sa di notizie più precise». 

Nel pomeriggio, intanto, si è 


svolta nel palazzo del «Livia- 
no», sede della facoltà di lette- 
re e filosofia, un'assemblea in- 
detta dal «comitato di lotta». 
In una nota, il comitato chie- 
de la liberazione di due stu- 
denti arrestati l’11 marzo, Ro- 
berto Ulargiu ed Enrico Gras- 
setto. «L'identità politica dei 
compagni arrestati — è detto 
nel comunicato — è nota a 
tutti i proletari: avanguardie 
comuniste, da anni presenti 
nelle lotte per i prezzi politici, 
per la casa, le mense». 

«Questa provocazione or- 
chestrata dal solito Calogero 
— prosegue il documento — 
vuole dimostrare come i comi- 
tati di lotta, i gruppi sociali, i 
comitati di base siano affilia- 
zioni di una banda armata 
organizzatasi nei ‘quartieri e 
nelle fabbriche. L'accusa è: 
comunismo». «Non è il terrori- 
smo che si vuole colpire — 
conclude la nota — bensì 
qualsiasi forma di organizza- 
zione proletaria, antagonista 
al sistema dei partiti e allo 
stato dei sacrifici». 

Dino Tonon 


ha detto che i socialisti dato 
che la «tregua» non può dura- 
re all’infinito, non possono 
più garantire la loro astensio- 
ne nei confronti del governo. 

DC — Piccoli, dopo aver 
confermato le riserve della Dc 
sulla politica del Pci, ha tutta- 
via rilevato che i democristia- 
ni «sono pronti a modificare il 
loro atteggiamento nel caso 
di cambiamenti reali dei co- 
munisti su prospettive politi- 
che, economiche e internazio- 
nali». 

PSDI — Reggiani ha affer- 
mato che al momento, «non 
esiste una ipotesi di governo 
con il Pci. Pertanto la nostra 
proposta è quella di un gover- 
no pentapartito, altrimenti 
passeremo all'opposizione». _ 

PRI— «I repubblicani — ha 
detto il capogruppo Oscar 
Mammì — non possono non 
prendere atto che la tregua, 
apertasi nello scorso agosto, è 
finita. 

PLI — «L'unica soluzione 
possibile — ha detto Zanone 
— è quella di un governo fon- 
dato sull'appoggio dei cinque 
partiti, Dc, Psi, Pri, Psdi, Pli. 
La eventuale nuova coalizio- 
ne non deve essere chiusa al 
confronto con l’opposizione». 

RADICALI — Per Adelaide 
Aglietta «il governo Cossiga 
ha chiuso ogni spazio di dis- 
senso avallando e favorendo il 
dilagare endemico del terrori- 
smo che rischia di coinvolgere 
il Paese in un processo di 
guerra civile». 

MSI — Almirante ha soste- 


nuto che «non esistendo alcu- 
na formula politica di rapida 
realizzazione, siamo nel caos. 
Lo affermiamo con sano reali- 
smo, ma anche con angoscia 
perché esiste il pericolo che in 
questo vuoto si insinui la luci- 
da tattica e la spietata strate- 
gia del pi armato. 


P.C. 


Rispondere 


vo assetto democristiano. Si 
preferisce attendere un po’, 
magari riparlarne ‘in autun- 
no. Per la sinistra socialista, 
quindi, l’unica formula di go- 
verno possibile adesso sareb- 
be quella di un monocolore 
d.c., legato con un esile filo 
dall’astensione degli altri 
quattro partiti di maggioran- 
za. Un governo di transizione 
naturalmente, da far restare 
incarica fino all’autunno. C'o- 
sa c'è in autunno? C'è il con- 
gresso socialista, c’è il chiari- 
mento definitivo dei ruoli e 
delle linee politiche all’inter- 
no di un partito con la carta 
d’identità sbiadita. 

Psdi, Pli, Pri: fanno di tutto 
‘per rimanere al governo 0 per 
entrarvi (il caso dei repubbli- 
cani) ma hanno poco margine 
per manovrare. Il loro destino 
dipende dai giochi fra demo- 
cristiani e socialisti. La sol- 
zione ottimale, per questi par- 
titi laici minori, sarebbe quel- 
la pentapartitica, una solu- 
zione cioè a «lunga conserva- 
zione». — 


A.C. 


Un altro magistrato 


Dalla prima pagina 


anni, Giusep] 16, Carla di 
15, e Paolo di 12) ed ad un 
figlio adottivo, Riccardo, fi- 
glio di una sorella della mo- 
glie morta in un incidente 
stradale. A Milano vivono an- 
che i genitori del magistrato e 
‘un fratello, sposato e con due 
figli. 

Dopo essere stato in forza 
alla procura come sostituto 
procuratore, Galli era passato 
alla sezione giudicante e fu 
per alcuni anni presidente 
della quinta sezione penale 
del tribunale. Poi era passato 
all'incarico di giudice istrut- 
tore. In questa veste aveva 
svolto ultimamente tutte le 
inchieste sul gruppo terrori- 
stico Prima linea. Suoi sono i 
rinvii a giudizio di Corrado 
Alunni e di una trentina di 
altre persone che dovranno 
comparire il 2 aprile prossimo 
davanti alla seconda Corte di 
assise per rispondere di parte- 
cipazione a banda armata, as- 
sociazione sovversiva ed altri 
reati connessi con il terro- 
rismo. 

‘Tempo fa Guido Galli ave- 
va chiesto, con domanda in- 
viata al Consiglio superiore 
della magistratura, di essere 
trasferito alla procura della 
Repubblica di Milano. La sua 
istanza sarebbe stata esami- 
nata dall'organo di autogo- 
verno dei giudici in una delle 
prossime sedute. 


Galli aveva fra l’altro colla- 
borato con il prof. Gaetano 
Pecorella e il dott. Giuliano 
Turone alla stesura di una 
delle relazioni introduttive al 
convegno sul tema «Crimina- 
lità in Lombardia», svoltosi a 
Milano il 30 novembre e il 
primo dicembre 1979. La rela- 
zione si intitolava «Prevenzio- 
ne e repressione in un pro- 
gramma di interventi della re- 
gione nei confronti della cri- 
minalità organizzata», e trat- 
tava il tema specifico della 
criminalità comune, con par- 
ticolare riferimento al feno- 
meno dei sequestri di perso- 
na, senza toccare il tema del 
terrorismo. 

Per quanto riguarda la sua 
carriera accademica era stato 
incaricato di procedura pena- 
le presso l’università di Par- 
ma; sei mesi fa gli era stata 
asseganta la cattedra di cri- 
minologia presso la Statale di 
Milano. 

Per qualche ora dopo il de- 
litto, una folla muta di stu- 
denti ha atteso notizie più 
certe nell'atrio della Statale, 
assistendo alla sfilata di auto- 
rità, fra cui il sindaco Tognoli, 
venute a sincerarsi dell’acca- 
duto. Per oggi è stato indetto 
uno sciopero di due ore, con 
‘una manifestazione davanti 
all'università. Dalle 11 a mez- 
Zogiorno Milano si fermerà: è 
stato proclamato il lutto cit- 
tadino. 


Teri in serata il ministro del- 
la giustizia Morlino ha reso 
‘omaggio alla salma. A Milano 
è anche Rognoni, che ha par- 
tecipato a un vertice in Pre- 
fettura. 

R.T. 


Promessa 


vigore. Ed allora non bisogna 
avere paura nel porsi nuovi 
interrogativi. L’analisi sul fe- 
nomeno è stata condotta sino 
in fondo, oppure ci si è ada- 
giati sulla giusta ma facile 
condanna? 

Si è cercato di affrontare il 
nuovo tipo di battaglia rinno- 
vando, oltre che i mezzi tecni- 
ci, anche il bagaglio culturale 
di chi tutela l’ordine pubbli- 
co? in questo senso è difficile 
cancellare l’impressione che 
poco o nulla si sia voluto fare. 
Ci sono ancora troppe cose 
oscure, troppi sospetti, troppe 
frasi sospese a metà, per non 
ritenere che chi intende ser- 
virsi del terrorismo per rag- 


giungere altrettanti obiettivi 
antidemocratici. Dubbi che 
solo un atteggiamento di tutte 
le forze politiche mirante a 
dipanare fino in fondo la ma- 
tassa potrebbe dissipare. 

Per questo è necessario che 
i partiti sfuggano alla logica 
dell’interesse particolare per 
archiviare al più presto l’en- 
nesima crisi di governo. Pri- 
vare il Paese di un esecutivo, 
che nella sua precarietà ha 
saputo prendere decisioni im- 
portanti con l’autorevolezza 
delle più solide coalizioni, è 
stata una decisione affretta- 
ta. Nontrovare una soluzione 
che assicuri un governo che 
possa contare sull’appoggio 
diuna maggioranza robusta e 
sulla solidarietà di tutti, equi- 
varebbe ad accelerare quel 
processo di sfiducia nei con- 
fronti delle istituzioni che co- 
stituisce il terreno più fertile 
per l’azione dei brigatisti. 

T. G. 


LI 
Vertice 
mento — di garantire il nor- 
‘male esercizio della funzione 
giurisdizionale e la incolumi- 
tà personale dei singoli magi- 
strati con mezzi adeguati sino 
a questo momento reiterata- 
mente negati ad onta delle 
pressanti richieste e delle gra- 
vi disfunzioni lamentate, co- 
me spetta al parlamento di 
individuare e adottare gli 
strumenti idonei a stroncare 

il terrorismo», , 

«Solo a tali condizioni — 
conclude il documento — si 
restituisce alle istituzioni in 
genere e all’ordine giudiziario 
in particolare quella credibili- 
tà che è presupposto essenzia- 
le per la lotta contro qualsiasi 
forma di eversione: 

«I terroristi — ha detto un 
magistrato romano, dopo 
aver appreso la notizia del 
nuovo delitto compiuto a Mi- 
lano — hanno dimostrato che 
possono colpire quando e co- 
me vogliono, mai prima d’ora 
avevano lanciato una così 
provocatoria sfida alle istitu- 
zioni dello Stato, annunzian- 
do addirittura il loro pro- 
gramma di morte». 

La notizia dell’assassinio di 
Galli ha provocato nell’am- 
biente della magistratura ro- 
mana, ancora in preda allo 
sgomento per l'uccisione di 
‘Minervini, un vero «choc». 
Qualcuno ha manifestato l’in- 
tenzione di dimettersi dall’or- 
dine giudiziario; altri hanno 
minacciato di non recarsi più 
al lavoro negli uffici giudiziari 
fino a quando non saranno 
adottati quegli strumenti in- 
dispensabili per assicurare 
l'incolumità dei giudici. 

«Ci danno stipendi da ope- 
rai — ha detto un magistrato; 
ci tengono sotto il fuoco delle 
critiche e delle censure quan- 
do incappiamo in qualche 
processo difficile; ora siamo 
anche dei bersagli umani, che 
possono essere colpiti con 
una frequenza agghiac- 
ciante». 

Un altro giudice ha aggiun- 
to: «Io sono vedovo e ho due 
figli piccoli. Ora mi chiedo; se 
sono destinato a seguire la 
sorte dei miei poveri colleghi, 
chi baderà ai miei bambini?». 


Sommergibile brasiliano 


con tecnologia italiana 


SAN PAOLO — La Marina 
brasiliana avrà in dotazione, a 
breve scadenza, unsommergi- 
bile costruito interamente nei 
suoi arsenali, con tecnologia 
straniera. Il ‘ministro della 
‘marina, ammiraglio Maximia- 
no Fonseca, nel darne l’an- 
nuncio, ha precisato che 
«quasi certamente. il progetto 
del primo sommergibile brasi- 
liano sarà fatto in Italia». 

Secondo il ministro, brasi- 
liano, che ha fornito ulteriori 
particolari, la costruzione del 
sommergibile richiederà 
quattro anni di lavoro: 


» 


Giovedì, 20 marzo 1980 


IL PICCOLO 


: «Il richiamo di Alma» 


000000000000000000@8 di STELLIO MATTIONI 00000000000000000000 


Pubblichiamo in ante- 
prima per gentile con- 
cessione dell'editore 
«Adelphi» il primo ca- 
pitolo de «Il richiamo 
di Alma», l’ultimo libro 
di Stellio Mattioni, che 
sarà prossimamente 
nelle librerie. 


CRIVO questa storia do- 
po aver compreso che 

non esiste alcun motivo per 
conservarla segreta nella me- 
moria. Non ho mai tenuto un 
diario; Se mi accingo a rac- 
contare: le vicende abbastan- 
za straordinarie di un breve 
periodo della mia vita, non è 
per far risaltare la mia perso- 
na' ma, al contrario, perché 
credo che un’esperienza del 
genere possa essere per altri 
molto più illuminante di 
quello. che è stata per me. 
Dovrei spiegarvi chi sono, 
ma in verità non c'è molto da 
dire: sono uno qualsiasi, con 
la sua brava carriera impie- 
gatizia alle spalle, e che for- 
se, con una laurea in tasca, 
avrebbe dovuto cercare di 
realizzarsi meglio,.in un’atti- 
vità meno anonima, ma così 
non è stato e.in fondo questo 
non ha imortanza. Pretende- 
re di non aver avuto dalla 
Vita quello che ci meritavamo 
è un nonsenso: la vita è, e noi 
Vi partecipiamo senza poterle 


«chiedere nulla, perché ‘ben 


poco abbiamo. da darle. 
L’inizio della mia. storia 

risale a parecchio tempo fa, 

quand’ero . ancora . studente 


universitario. Lo studio non, 


mi occupava molto. Sono il 
più ‘piccolo di tre fratelli. 
Carlo, il maggiore, fa l'avvo- 
cato qui a Nerina, mia sorel- 
la, abita a Roma, moglie di 
un uomo di colore, sempre 
ubriaco, che lavora in non so 
quale istituto di ricerche di 
fisica nucleare. 

Mio padre è dirigente 
d’azienda e mia madre, ora 
come allora, è occupata in 
mille facende estranee alla 
famiglia, così da non aver 
assolutamente tempo né per 
noi né per la casa. 

In quegli anni andavo a 
mangiare da zia Francesca, 
che viveva sola, Sapevo che 
era sposata, ma che di suo 
marito era meglio non chie- 
derle neanche se era vivo o 
morto, perché doveva essere 


‘stato un uomo che con lei si 
era. comportato molto male. 


Zia Francesca viveva di ren- 
dita, di qualcosa di suo, ma 
sostanzialmente ‘era povera, 
di una povertà che lei non 
faceva nulla per attenuare, 
mentre noi eravamo ricchi e, 
tranne me, di quei ricchi che 
cercano continuamente di 
aumentare le loro entrate. 
Mio padre; oltre che diri- 
gente d'azienda, era membro 
di .vari. consigli di ammini- 
strazione, non trascurava en- 
te o società in cui, entrando, 
si potessero avere dei gettoni 
di presenza; e inoltre eserci- 
tava un'attività commerciale 
sotto altro nome, che gli 
rendeva bene perché svolta 
nel giro delle società e degli 
enti di cui per diverse ragioni 
faceva parte. x : 
Di mia madre, per quant: 
mi riguarda questo aspetto, 
non so di preciso ma suppon- 
go che non facesse niente per 
niente, dato che nemmeno 
con noi riusciva ad essere 
disinteressata almeno quel 
‘tanto che avrebbe dovuto per 
salvare le apparenze. Di mio 
fratello, infine, sarebbe me- 
glio:non parlare. Come avvo- 
cato, di una causa da poco 
cercava di creare ogni volta 
un caso nazionale, convinto, 
credo seriamente. che com- 
pito di un buon professioni- 
Sta, in qualsiasi campo, sia 
quello di esaltare la propria 
professione, piegando la'na- 
tura umana ad essa, piuttosto 
che viceversa. Sono certo che 
per lui la verità coincide con 
l'opinione personale, quando 
questa si è affermata su quel- 
la degli altri, e che la giustizia 
è un fatto di pura prevalenza. 
Zia Francesca abitava so- 
la, in un appartamentino al 
primo piano di una casa di 
Via del Monte. Era un appar- 
tamentino nel vero senso del- 
la parola, di pochissime stan- 
ze e anche queste molto pic- 
cole, ma. con un, giardino 
stupendo che compensava 
bene la ristrettezza dell’inter- 
no, aperto e chiuso nello 
Stesso tempo, da poterci sta- 
re nascosti come..in piena 
libertà, stavo per dire latitan- 
ti, secondo’ la disposizione 
del' momento.’ ; d 
Come mi accadrà di rac- 
contare più avanti, la villa 
dei miei aveva addirittura un 
parco, ch’era però tutt'altra 
cosa, molto meno attraente 
almeno per me. ._ î 
‘Nel. giardino della casa di 
zia Francesca si entrava di- 
rettamente dalla cucina, una 
bella cucina quadrata, ‘cori 
due grandi finestre, lumino- 
sissima. Dalla, parte della 
strada il giardino aveva. l’a- 
spetto » di una -terrazza, in 


o 


cima a un alto muro, mentre 
dall’altra digradava in uno 
spiazzo erboso contornato 
d'’alberi di alto fusto. L’ecce- 
zionalità di quel lato del giar- 
dino era che, a cinquanta e 
più metri d’altezza, si affac- 
ciava sulla piazza Goldoni, 
che praticamente è il centro 
della città. 

Dalla via del Monte si 
scende per la Scala dei. Gi- 
ganti, sovrastante all’imboc- 
co della galleria che trafora il 
colle di San Giusto, luogo 
della mia storia. 

La terrazza del giardino di 
zia Francesca aveva un sedile 
di pietra e una fontanella a 
stelo, di antica fattura, forse 
ricavata da una pila d’acqua 
santa. Di fronte si vedevano 
le due rampe che: portano 
alla via Capitolina, fiancheg- 
giate da‘abeti, più in alto la 
fontana a obelisco, a destra 
le larghe balaustrate di pietra 
e i pianerottoli della Scala, 
fra il tratto di via del Monte 
che piega bruscamente verso 
il basso, e l’altro che s'inerpi- 
ca dritto verso la chiesa dei 
frati di Montuzza. Ma, ciò 
che è più importante, si 
vedevano, per un arco di 
novanta. gradi, i tetti e le 
cupole di una buona parte 
della città, i suoi colli glabri, 
la cava bianca del Monte 
Spaccato,: il ‘cocuzzolò di 
Chiadino, e in fondo il mare 
azzurrissimo, contenuto dal 
braccio destro del golfo ep- 
pure.illimitato. Su quella ter- 
razza; a volte stavo per delle 
Orer. 

Ecco, è difficile dire come 
fosse possibile che un giova- 
ne qual’ero io a quel tempo 
potesse avvertire il bisogno 
di isolarsi, ma fu quello che 
mi avvenne; e allora presi a 
preferire, alla terrazza, l’al- 
tra parte del giardino, da cui, 
se non si cercava di farlo, 
non si vedeva niente, si udiva 
la città, ma come da dietro 
un muro, così che si poteva 
immaginarla come si voleva, 
e anche che non esistesse, 
che fosse il lontano rumore 
della risacca o il proprio san- 
gue che scorre nelle vene. 

Da zia Francesca andavo 
per mangiare, perché così 
aveva voluto mia madre. Mia 
madrè, a mio padre e a mio 
fratello, aveva detto chiaro e 
tondo che non aveva tempo 
di occuparsi di cose simili, né 
ammetteva che. a cucinare 
per lei fosse una donna di 
servizio con le mani sporche, 
quindi che si ‘arrangiassero; 
per quanto riguardava me, 
invece, aveva avuto qualche 
esitazione, forse consideran- 
domi ancora piccolo e indife- 
so, bisognoso del focolare 
domestico. Lei, con tutta la 
sua buona volontà, non ce la 
faceva a badare ai fornelli, 
perché sarebbe stato «ana- 
cronistico»; ma io avrei potu- 
to benissimo andare da zia 
Francesca. 

La zia era in realtà una 
cugina di mio padre, e inoltre 
abbastanza povera da dover 
fare da sé le faccende di casa. 
Quindi, sempre più. pulita di 
una cameriera. E. dunque: 
perché non da lei? Combinò 
ogni cosa e io non feci obie- 
zioni. In seguito, da zia Fran- 
cesca mi trovai così bene da 
preferire la sua casa alla no- 
stra, e fermarmi da lei ben 
più a lungo del tempo che 
occorreva per stare a tavola. 

Non ricordo il giorno e 
neanche l’anno esatto in cui 
ebbe inizio la storia che vo- 
glio raccontare, ma in com- 
penso ho sempre presenti la 
stagione'e l'ora: era d’autun- 
no, un autunno tiepido e 
assolato, all’ora del tramon- 
to. Io, in ‘quella settimana, 
avevo deciso di riprendere a 
studiare, mi era parso di 
averne voglia, m’ero anche 
proposto. di. dare un esame 


difficile. a febbraio, e perciò. 


mi sentivo ‘contento come 
uno al primo giorno di lavo- 
to, dbpo un lungo non far 
nulla. L'estate l'avevo passa- 
ta per un mese, con.i miei, a 
San Vito di Cadore, dove 
abbiamo una casetta, e per il 
resto al mare con gli amici. 

I miei in montagna, lonta- 
ni dalle loro solite occupazio- 
ni, trovandosi nell’ozio anti- 
patici a vicenda, s’erano dati 
nervosamente a discutere per 
qualsiasi cosa, anche per nul- 
la, passando da un broncio 
all’altro. ‘A obbligarli a la- 
sciare .ogni anno la città per 
la villeggiatura erano le per- 
sone: con cui abitualmente 
‘avevano rapporti e che face- 
vano la stessa cosa per il 
medesimo motivo. 

La gente della nostra spe- 
cie tende a uniformarsi agli 
altri, pur con la pretesa di 
avere tanto carattere e perso- 
nalità da distinguersi. Ma in 
particolare mia madre, que- 
sto non voleva sentirselo di- 
te. E così, costretta all’ina- 
zione, non essendo mai riù- 
scita a scoprire a San Vito 
qualcosa o qualcuno che me- 
titasse il suo interessamento, 


eccola riversata tutta su di 
me, a soffocarmi con le sue 
attenzioni esasperate, con il 
suo affetto. Io tacevo per 
abitudine, sopportavo, per- 
ché non ho mai usato una 
sgarberia nei suoi confronti. 
Ma come durare in quelle 
condizioni per due mesi inte- 
ti, quanto cioè voleva lei? 
Non mi piace la montagna, 
non mi piace la sua apparen- 
te eternità, in qualche modo 
ostile nei confronti di chiun- 
que la vorrebbe più umana. 
E perciò tornai al mare, anti- 
cipatamente, dagli amici, che 
poi non consideravo tali, ma 
solo compagni, perché dell’a- 
micizia avevano un’idea di- 
versa. 

A quell'ora ero seduto sul 
sedile di pietra della terrazza 
di zia Francesca, con un libro 
aperto fra le mani, e non 
leggevo. O meglio, leggen- 
do, avevo gli occhi pieni, 
senza che lo guardassi, del 
mare lontano in cui il sole 
stava tramontando. I segni 
neri delle parole stampate mi 
passavano davanti veloci, 
senza lascare traccia nella 
mia mente. Eppure, che io 
ricordi, non stavo pensando 
ad altro che a leggere. 

Zia Francesca era in cuci- 
na, intenta a preparare la 
cena che avremmo consuma- 
to fra poco, perché alle otto e 


mezzo dovevo essere a casa 
per non far inquietare la 
mamma, così com’ero stato 
abituato fin dalla prima volta 
che mi aveva permesso di 
uscire solo. L’ora era dolce, 
via del Monte silenziosa, i 
tumori che salivano da piaz- 
za Goldoni troppo abituali, 
continui e confusi, per tur- 
barla in qualche maniera. 
Quando a un tratto, non 
saprei dire in che modo, av- 
vertii una presenza estranea, 
che non riguardava la casa, 
non riguardava il resto circo- 
stante, riguardava me. Alzai 
gli occhi, e il cielo era color 
arancione. La cosa mi sor- 
prese più di tanto. Quello 
che mi colpì fu una figura 
bianca che scopersi. subito 
dopo, e che non solo era più 
bianca di ogni altra cosa che 
potessi scorgere d’intorno, 
ma inoltre circonfusa dello 
stesso colore del cielo, e so- 
prattutto viva e vicinissima, 
nonostante la distanza. Era 
in piedi sul piano della balau- 
stra della Scala dei Giganti, 
là dove sporge sulla piazza, e 
andava da un punto estremo 
all’altro, guardando dalla 
mia parte. 

Chi era? Lasciai cadere il 
libro, mi chinai in avanti, 
preso dall’ansietà. Era una 
ragazza. Ma che stava facen- 
do? Credo di non aver pensa- 


| La rassegna dei libri 


«Descrizioni di sé» 


Studio svolto con particolare cura, questo volume edito 
da Lucarini, Roma 1979, sulla «scrittura autobiografica del 
*700» di cui è autrice Lina Unali, docente di letteratura 
anglo-americana e di lingua e letteratura inglese all’universi- 
tà di Cagliari (ricordiamo come alla Unali si debbano diverse 
altre pubblicazioni e numerosi articoli, nonché alcune poesie). 

Il presente volume, che si articola in cinque capitoli 
(«Gradi iniziali della scrittura autobiografica», «Racconti di 
imprese straordinarie», «La scrittura di tre generazioni», 
«Proiezione conica” e iconica», «Breve storia dei timori») e le 
«Conelusioni», esamina gli scritti di carattere autobiografico 
che il ’700 ci ha lasciato nell’area anglo-americana, scritti 
autobiografici che sovente «sconfinano» nel diario, nella 
corrispondenza epistolare, nella raccolta di massime o nel 
saggio e di cui perciò, di volta in volta, si indaga nella 


specifico contenuto. 


Ma per chi fosse estraneo a simili problemi, che cos'è 
dunque la scrittura autobiografica! «Può esser vista come un 
palcoscenico — scrive la Unali — in cui si muove oltre 
all'attore principale anche altri personaggi, in qualità. di 
modelli positivi o negativi, da imitare o da scartare...», E 
Caratteristica precipua della scrittura autobiografica ameti- 
cana del ’700 è l’astensione a rifugiarsi 0 ad osservare la 
propria intimità, trascurando quindi la segreta fisionomia dei 
più riposti sentimenti e tutto il complesso tessuto psicologico 


e intellettuale da essi alimentato; «tale scrittura si presenta’ 


sotto il controllo completo di chi scrive», ed è il profilo degli 
eventi esteriori a giocare il ruolo essenziale e solleticante 


motivazione. 


Libro di singolare interesse, «Descrizione di sé. Studio 
sulla scrittura autobiografica del 700» offre dunque al lettore 
diversi elementi per un approfondimento culturale 0, sempli- 
cemente, per sviluppare un personale richiamo di intelligente 
curiosità. Lucarini Editore, Roma 1979, pagg. 136; Lire 4.500. 


è un 


to che volesse buttarsi giù, di 
non aver pensato di dover 
assistere a una cosa tanto 
orribile. Piuttosto, in bilico 
fra cielo e terra, che stesse li 
apposta, e in pericolo, per 
attirare la mia ‘attenzione, 
per darmi un avvertimento. 

Impulsivamente le feci un 
cenno con il braccio, e quella 
mi rispose in ugual maniera. 
Era abbastanza lontana, ma 
la vedevo bene, perché la 
luce del sole calante, venen- 
do dall’alto, la illuminava in 
pieno, ritagliandola dal car- 
tone già grigio della piazza. 
Aveva i capelli biondi, gli 
occhi nerissimi in un viso 
rotondo e sbiadito, candido il 
vestito che le scendeva. fino 
ai piedi un poco svolazzante, 
troppo leggero per la stagio- 
ne, anche perché le lasciava 
le braccia nude. In vita, una 
fascia azzurra. E vedevo, in 
modo preciso, che all’indice 
della mano sinistra portava 
un anello con una pietra. 

«Senta», le dissi, senza al- 
zare troppo la voce «star 
lassù è pericoloso: potrebbe 
scivolarle un piede». 

«Ah, sì?» rise, e si vedeva 
ch’era un gioco: sollevando 
una gamba, in equilibrio in- 
stabile sull’altra, si sbilanciò 
a guardare in giù, sempre 
tenendo il viso ridente dalla 
mia parte. 

Risi anch'io. «E pensare», 
continuai «che se finisse di 
sotto, rimarrebbe sfracellata. 
Meglio non correre un ri- 
schio simile». 

«Certo. Ma se vengo da 
lei, e salgo ancora più in su, e 
indicava vagamente in dire- 
zione dell’obelisco «chi le 
dice che non mi succeda an- 
che peggio?» 

Sempre per gioco, replicai: 
«E allora scendo io, da lei; 
vuole?». 

Senza attendere la sua ri- 
sposta — e forse credetti che 
mi sfidasse a farlo — infilai la 
porta della cucina e, avver- 
tendo zia Francesca che sarei 
tornato subito, uscii in strada 
e con quattro salti fui all’ini- 
zio della Scala dei Giganti. 
Più che contento ero eccita- 
to, con il cuore in gola. 

«Ora gliela faccio vedere 
io» pensavo. Ma era un pro- 
ponimento vago, perché in 
realtà la ragazza era ancora 
‘un'immagine senza significa 
tò nella mia vita, non'aveva 
un nome, non aveva ‘nulla 
che potesse suscitare in me 
gioia, 0 risentimento, o qual- 
siasi. altra emozione; solo, 
un'animazione inconsueta. 

Presi una delle due rampe 
di scale che scendono a tena- 
glia, e subito dopo la svolta 
mi avvidi che la ragazza non 
c’era più. 

Stellio Mattioni 


giorno 


da ricordare? 


PICCOLO 


ILLUSTRATO 
è in edicola con 


il mondo delle favole: fiabe e leggende della nostra 
regione - fiabe scritte e rappresentate’ dai nostri 


ragazzi - “Ia fiaba" è anche un'industria. 


dall 


Paolo Poli: 


narrativa, rubriche, giochi. 
Allora, ricorda! 
Sabato chiedi il 


Piccolo illustrato 


fotografare è un'arte: si può “dipingere” 
Elga in ne Ù 
anche con l’obiettivo. 
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L'ULTIMO SAGGIO ANTIATOMICO DEL FAMOSO ECOLOGO AMERICANO BARRY COMMONER 


Nucleare e solare al bivio 


«La politica dell’energia»: una requisitoria contro le scelte del governo degli Stati Uniti 
Fonti rinnovabili e non rinnovabili - Ma intanto Urss e Cina puntano sulle centrali a uranio 


Washington — La sala comando di una centrale nucleare in Florida. Un'immagine resa 


familiare al grande pubblico 


Immaginate che dallo spa- 
zio esseri molto più avanzati 
di noi tentino di studiare la 
società umana, da molti anni- 
luce di distanza, captando le 
onde delle nostre radio è deì 
nostri apparecchi televisivi. 
Che cosa capirebbero della 
crisi energetica che sta atta- 
nagliando il mondo occiden- 
tale, che cosa capirebbero 
delle trasmissioni provenienti 
da un paese-continente chia- 
mato America? Vediamo al: 
cuni fatti. 


Il 18 aprile 1978 Carter pre- 
senta il suo Piano energetico 
nazionale a un paese che si 
ritiene sottoposto al ricatto 
petrolifero degli arabi, obbli- 
gato com’è a dipendere dalle 
importazioni nonostante sia 
uno dei maggiori produttori 
di greggio. Ma il piano presi- 
denziale viene in larga misu- 
ra svisato nella legge succes- 
sivamente approvata dal Se- 
nato. 


Carter parla dell'energia 
nucleare come dî «ultima ri- 
sorsa», il suo ministro per l’e- 
nergia Schlesinger la defini 
sce invece «elemento fonda- 
mentale del progresso». L’au- 
mento dei prezzi petroliferi 
accelera il.tasso d'inflazione, 
ma aumentano\intanto anche 
le spese militari: Il contaccol- 
po della caduta dello Scià fa 
sì che le compagnie petrolife- 
re riducano le loro forniture 
di carburante, che molti voli 
vengano aboliti dalle compa- 
gniîe aeree. Ma.poi si scopre 
che quelle stesse ‘compagnie 
petrolifere godono di utili mai 
raggiunti in passato. Nono- 
stante la lievitazione dei prezi 
zi del carburante, tuttavia, 


‘hivio inglese sulla 2° guerra mondiale: 
asso pilota istriano sconfitto dalla nebbia. 


ritratto di un attore dai molteplici ruoli. 


dal recente film «Sindrome cinese» 


l'opinione pubblica america- 
na, da sempre adusa all’ab- 
bondanza e allo spreco, sten- 
ta a credere che vi sia una 
reale crisi energetica, Intanto 
arriva l’incidente alla centra- 
le nucleare di Three Mile 
Island, 28 marzo 1979. 


Quali conclusioni potrebbe- 
ro trarre î nostri ipotetici alie- 
ni di fronte a uno scenario 
così confuso e contrastante?, 
si chiede Barry Commoner al- 
l’inizio del suo ultimo saggio. 
«La politica dell’energia» 
(Garzanti, 240 pagine, 6000 
lire). Docente di scienze am- 
bientali alla Washington Uni- 
versity dì St. Louis, direttore 
del comitato esecutivo del 
Centro per la biologia dei si- 
stemi naturali, Commoner è 
uno degli scienziati americani 
più attenti ai problemi 
ambientali e più critici nei 
confronti della politica ener- 
getica del proprio paese. 


L'aveva già dimostrato nei 
suoi'due precedenti libri, «Il 
cerchio da chiudere» (1972) e 
“La povertà del potere» 
(1976), anch'essi apparsi in 
Italia peri tipi di Garzanti. Lo 
ribadisce adesso, con mag- 
gior determinazione è chia- 
rezza, în questo saggio docu- 
mentatissimo, meticoloso, ric- 
co di cîfre e di vis polemica. 
«Al popolo americano sono 
state fornite solo informazioni 
parziali e contraddittorie cir- 
ca la crisi energetica», sostie- 
ne Commoner, accusando 
esplicitamente il governo di 
aver seguito la politica della 
confusione, dell'inganno, del- 
la disfatta. 


L’analisì di Commoner pun- 
ta verso un obiettivo ben pre- 
ciso-la necessità di sostituire 


“le fonti di energia non rinno- 


vabili con quelle rinnovabili, 
în primo luogo l’energia, sola- 
re. Petrolio, gas naturale, car- 
bone, uranio si formarono in 
giacimenti di immaniì dimen- 
sioni nel corso di una sola 
epoca della storia del nostro 
pianeta: da quando l’uomo 
ha messo mano al loro consu- 
mo, si esauriscono progressi 
vamente senza riformarsi. Il 
loro costo di produzione — e 
quindi il loro prezzo — tendo- 
mo così a salire proporziona- 
tamente al consumo, con una 
spirale economica che non di- 
pende solo dagli sceicchi o 
dalle Sette Sorelle. 


Perdipiù, fa notare Commo- 
ner, la produzione di energia 
richiede capitali elevatissimi 
di investimento, superiori a 
quelli richiesti da altre impre- 
se produttive. Se il capitale 
da investire scarseggia, sì ve- 
Tifica l'abbandono o quanto- 
meno il rinvio di progetti più 
costosi. E' la ragione del pro- 
gresso relativamente lento 
degli impianti nucleari, o del 
fatto che tecnologie quali la 
produzione di petrolio sinteti- 
co o l'estrazione del petrolio 
degli scisti bituminosi sono. 
rimaste al livello di esperien- 
#e di laboratorio, o poco più. 


Scrive Commoner: «Una 
politica energetica che impie- 
ga l’alto prezzo dell'energia 
per moderarne l’uso, che in- 
coraggia i modiî di produzione 
dell’energia che più abbiso- 
gnano di capitale, come ilcar- 
bone (in paragone al petrolio 
e algas naturale) e l’elettrici- 
tà, specie se prodotta da 
impianti nucleari (rispetto al- 
la combustione diretta di pe- 
trolio e gas), può solo aggra- 
vare questi problemi econo- 
mici. (...) Per risolvere la crisi 
dell'energia, il suo costo deve 


‘essere stabilizzato, e îl solo 


modo di farlo è quello dì pas- 
sare da fonti di energia non 
rinnovabili a fonti rinnova- 
bilil», 


Insomma, dice Commoner, 
bisogna decisamente cambia- 
re 'rotta, concentrando i no- 
stri sforzi essenzialmente sul- 
l'energia solare e abbando- 
nando invece lo sfruttamento 
dell'atomo, che attualmente 
— sia nella forma dei reattori 


nucleari convenzionali a ura- 


nio, sìa în quella dei reattori 
autofertilizzanti che utilizza- 
no il plutonio — richiede inve- 
stimenti eccessivamente co- 


spicui în rapporto all'energia 
prodotta, è legato agli interes- 
si delle multinazionali, offre 
troppo ampi margini di peri- 
colo per la salute pubblica. 

Né il suo futuro obiettivo, i 
reattori nucleari a fusione — 
dei quali anche Commoner 
riconosce i minori aspetti ne- 
gativi e il fatto di poggiare su 
una fonte inesauribile come 
l'idrogeno ricavabile dal ma- 
re — appare tuttavia realizza- 
bile in tempi sufficientemente 
brevi. Anche'‘cominciando su- 
bito, comunque, la transizione 
verso l'energia solare di alme- 
no il 90 per cento delle nostre 
attuali sorgenti dì energia 
(«lo storico passaggio») ri- 
chiederebbe all'incirca cin- 
quant’anni. 


Un processo che Commoner 
ammette non facile, portando 
tuttavia quale esempio la tec- 
nologia che consente di otte- 
nere elettricità direttamente 
dalla luce del Sole: vale a dire 
le celle fotcvoltaiche al silicio, 
impiegate all’inizio sui satelli- 
ti artificiali. 

Un dispositivo in partenza 
assai costoso, che tuttavia ne- 
gli Stati Uniti è riuscito a 
trovare una via di sbocco gra- 
zie al Dipartimento della dife- 
sa, che l’ha impiegato: în i 
stallazioni remote (stazioni 
radar, telefoni da campo, ap- 
parecchiature meteorologi- 
che). E stata così stimolata la 
creazione di una nuova indu- 
stria in grado di produrre 
celle fotovoltaiche a costi via 
via più bassi. Il segreto, 
insomma, non starebbe tanto 
nel migliorare il dispositivo, 
quanto nel modificare il mer- 
cato per adattarlo al pro- 
dotto. 


Se Commoner non trascura 
— tutt'altro — l’importanza 
dei finanziamenti governativi 
în tali investimenti iniziali, 
che non promettono utili im- 
mediati, non dimentica nep- 
pure il ruolo che può avere 
l’industria privata. Parla così 
con ampi elogi del «Totem», îl 
dispositivo messo a punto în 
questi anni dalla Fiat, che, 
utilizzando un motore d’auto- 
mobile, è ingrado di generare 
"contemporaneamente elettri- 
cità e calore con una resa 
superiore al 90 per cento. Un 
sistema di cogenerazione. dî 
energia che potrebbe trovare 
un larghissimo mercato, sia 
nelle città che nelle cam- 
pagne. 


Proprio l’agricoltura, poi, 
offre un vastissimo materiale 
per lo sfruttamento dell’ener- 
gia solare. Proteine animali e 


‘“...l’Aretin poeta tosco 
di tutti disse mal fuor che di Cristo 
scusandosi col dir: non lo conosco.” 


Cesare Marchi 


vegetali, cellulosa, rifiuti or- 
ganici (la cosiddetta biomas- 
sa) sono in fondo energia so- 
lare «intrappolata» che può 
venire liberata per combu- 
stione e trasformata in com- 
bustibili per motori. 

Il discorso di Commoner è 
suadente e affascinante, an- 
che se permeato di una sorta 
di «fideismo solare» che fa da 
contraltare a quel «fideismo 
nucleare» da molti ostentato 
fino a qualche tempo fa. Con 
în più una patina di messia- 
nesimo tutto americano della 
quale non sa evidentemente 
liberarsi neppure uno scien- 
ziato di impronta radicale co- 
me Commoner («la transizio- 
ne solare è un grande passo 
storico che solo il popolo deyli 
Stati Uniti può decidere di 
intraprendere»). 

Non mancano tuttavia al- 
cuni rilievi che ci pare possa- 
no esser rivolti al saggio di 
Commoner. In primo luogo il 
fatto che la sua analisi ri- 
guarda esclusivamente gli 
Stati Uniti (non una parola è 
dedicata, ad esempio, a Israe- 
le, il solo paese che oggi sfrut- 
ti in modo rilevante e diffuso 
l’energia solare), vale a dire 
una nazione il cui livello indu- 
striale e le cui capacità di 
rapidi investimenti nella 
scienza e nella tecnologia non 
hanno paragoni al mondo. Né 
ci sembra che l’appendice de- 
dicata alla situazione italia- 
na, scritta da due battaglieri 
e autorevoli ambientalisti co- 
me Giorgio Nebbia e Virginio 
Bettini, suoni del tutto convin- 
cente, impregnata com'è di 
arrogante manichesimo nello 
sferzare la politica capitalisti- 
ca legata al petrolio e all’ura- 
nio fin qui seguita nel nostro 
Paese. 


Tanto più che alcune recen- 


tissime notizie provenienti da 
altri fronti non possono pas- 
sare inosservate în questo pa- 
norama energetico. Che dire 
ad esempio della Francia e 
del Giappone, che hanno de- 
ciso di concentrare i propri 
sforzi essenzialmente sull’ato- 
‘mo? Parigi ha annunciato che 
entro cinque anni il 55 per 
cento del proprio fabbisogno 
energetico potrebbe proveni- 
re dalle quaranta centrali nu- 
cleari distribuite lungo il Ro- 
dano. Tokio ha deciso di acce- 
lerare lo sviluppo dei progetti 
per il riciclaggio delle scorie 
nucleari, lo sviluppo dei reat- 
tori ad acqua pesante, la pro- 
duzione di uranio arricchito. 
Per non parlare degli Stati 
Uniti, che hanno appena por- 
tato a termine la prima cen- 
trale nucleare messa in co- 
struzione dopo l’incidente a 
Three Mile Island. 


Cieca politica nucleare in- 
dotta dalla pressione del ca- 
pitalismo delle multinaziona- 
li? Ma che dire allora del 
programma nucleare accele- 
rato portato avanti dall’Unio- 
ne Sovietica e del fatto che ia 
Cina ha deciso proprio nei 
giorni scorsi (la notizìa è del 
13 mareo) di utilizzare anche 
gli impianti nucleari come 
fonte di energia? Un impres- 
sionante e repentino muta- 
mento di rotta rispetto ai pia- 
ni dello scorso anno, in ‘cui 
invece si faceva conto soprat- 
tutto sulle risorse idroelettri 
che e su quelle carbonifere 
(trascurando invece le tecno- 
logie solari). 


E possibile che queste 
nazioni — appartenenti perdi- 
più a schieramenti politici ed 
economici contrapposti — ab- 
biano tutte torto a credere nel 
futuro del nucleare e a non 
fare eccessivo affidamento sul 
solare? Il problema è forse 
più complesso e soprattutto 
più articolato di quanto tra- 
spaia nel pur prezioso e im- 
portante contributo di Com- 
moner. 


Fabio Pagan 


L’Aretino 


Flagello dei principi, Cesare Borgia letterario, Omero 
del giornalismo, mandrillo questuante, masnadiero 
della penna, D'Annunzio del’500, Voltaire del suo se- 
colo... di Pietro Aretino questo, e molto altro, è stato 
detto. Questa biografia esplora le cause dello straordi- 
nario successo, letterario e sociale, di questo perso- 
naggio che, sullo sfondo della Venezia imperiale, scin- 
tillante d’arte, belle donne e zecchini d'oro, ha domina- 
to il costume e il malcostume del Cinquecento. 
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È STATA ACCOLTA LA PROPOSTA DEL DEMOCRISTIANO DOMINICI 


Rinviata al 2 aprile l'elezione 
della nuova Giunta regionale 


Possibile una formazione tripartita composta da 


Neppure ieri, com'era nelle 
previsioni della vigilia, il con- 
siglio regionale ha proceduto 
all’elezione del nuovo esecuti- 
vo. La seduta, iniziata poco 
dopo le 10, al cui ordine del 
giorno figuravano le votazioni 
per la nomina del presidente 
della compagine giuntale, di 
10 assessori effettivi e di un 
supplente, si è chiusa intorno 
alle 12.30 con l'approvazione a 
‘maggioranza di una richiesta 
di aggiornamento dei lavori 
assembleari al 2 aprile. 


La proposta dello slitta- 
mento di 15 giorni è stata 
avanzata dal democristiano 
Dominici, dando poi vita a un 
ampio confronto politico fra 
tutti i partiti rappresentati in 
aula. E’ la terza volta che 
l'appuntamento per l’elezione 
dell’esecutivo regionale viene 
rinviato a una successiva da- 
ta, con il voto di quelle forze 
politiche che stanno condu- 
cendo in questa settimane le 
trattative in vista di un accor- 
do per una nuova maggioran- 
za giuntale. Ieri la mozione 
Dominici ha ottenuto 29 voti 
a favore (pet il «sì» si sono 
espressi De, Psi, Pri); 22 voti 
contrari (Msi, Pli, LpT, Dp, 
Pdup e Pci); 4 astensioni 
(Unione slovena, liberali, so- 
cialdemocratici). 


I risultati della votazione 
hanno rispecchiato in pieno la 
situazione politica relativa 
agli sviluppi delle trattative 
in corso, quale è emersa dagli 
interventi dei capigruppo di 
tutti i partiti. Ha trovato con- 
ferma in aula la tesi di una 
possibile formazione giuntale 
tripartita (Dc-Psi-Pri), per la 
quale si era espressa lunedì la 
direzione regionale socialista. 
Il democristiano Dominici ha 
anzi qualificato la posizione 
socialista «un vero e proprio 
fatto nuovo, politicamente 
importante», da aggiungere a 
quanto emerso in seno al par- 
tito rapubblicano. «E’ proprio 
in presenza di una situazione 
che si sta positivamente evol- 
vendo — ha detto Dominici — 


che il gruppo della De propo- | 


ne il rinvio, convinto che il 
tempo finora trascorso non è 
stato-speso invano». 


La De — questa la sintesi 
dell'ultima parte dell’inter- 
vento — ha presenti le esigen- 
ze più urgenti della regione, 
ma intende continuare il con- 
fronto in atto per un positivo 


sbocco. della trattativa. Per 
gli altri due gruppi che si sono 
schierati a favore dell’aggior- 
namento della seduta consi- 
liare, hanno preso la parola il 
repubblicano Barnaba e il so- 


cialista Zanfagnini. Barnaba 
ha passato in rassegna alcune 
altre soluzioni giuntali, contée- 
standone la validità: un nuo- 
vo monocolore democristiano 
che sarebbe la riedizione del 
precedente; il pentapartito 
che non è più attuale neppure 
e livello nazionale. Fra l'altro 
ha criticato la posizione dei 
comunisti, che ripropongono 
— ha detto — divisioni e con- 
trasti fra le forze politiche de- 
‘mocratiche pur in una situa- 
zione di emergenza. 


Articolato l'intervento con- 
clusivo di Zanfagnini, che ha 
rimarcato la novità degli svi- 
luppi delle trattative per la 
formazione del nuovo esecuti- 
vo. Il capogruppo socialista 
ha rilevato l’esistenza di pre- 
cise convergenze fra Psi e Pri 
verso un obiettivo di riequili- 
brio della situazione politica 
regionale. «Ciò, non significa 
— ha soggiunto — un giudizio 
sommario verso le altre forze 
escluse (Psdi e Unione slove- 
na), ma un tentativo in extre- 
mis di salvare la politica della 
solidarietà attraverso il con- 
tenimento di ruoli di. destabi- 
lizzazione. Un appello alla Dc 
(che vede oggi convocata la 
sua direzione regionale) è sta- 
to infine rivolto da Zanfagnini 
perché chiarisca la sua posi- 
zione e sfrutti ‘’questa ultima 
occasione per rendere gover- 
nabile la Regione”». Il voto di 
astensione dell’Us è stato 
preannunciato da Stoka, che 
ha biasimato la «grave esclu- 
sione» del Psdi e del suo parti- 
to dall'ipotesi di formazione 
giuntale, dichiarando una li- 
nea di opposizione costrutti- 
va che in tale situazione si 
‘manifesta appunto in un voto 
d’astensione. 


Lo stesso voto è venuto dai 
socialdemocratici, per i quali 
ha parlato Vespasiano. «L’a- 
stensione trova la sua ragion 
d'essere — ha affermato — nel 
nostro senso di responsabilità 
che deriva dalla situazione di 
emergenza perla vita regiona- 
le; e ciò, pur noi contestando 
una formula tripartita che ci 
esclude. immotivatamente e 
dà vita ad una giunta numeri- 
camente appena sufficiente». 
L’astensione dei liberali; di- 
‘chiarata da Solimbergo, viene 
dal riconoscimento dell’effet- 


tiva novità della proposta‘ 


socialista. Gli altri oratori che 
hanno partecipato al dibatti- 
to hanno ripreso le dichiara- 
zioni, in gran parte già pro- 
spettate nella precedente se- 


De, Psi e Pri 


duta del 4 marzo, di estrema 
contrarietà a rinvii che snatu- 
rino la funzione del consiglio 
regionale per privilegiare le 
trattative di corridoio. Così 
Cavallo (Dp); il missino Mo- 
relli; il consigliere della LpT, 
Pellis (che ha criticato la pe- 
sante inattività del consiglio e 
i ritardi già precedentemente 
accumulati); Barazzutti 
(Pdup), che ha proposto che il 
consiglio voti comunque il 
presidente della giunta, con 
un accordo da ritrovarsi fra 
tutti i partiti, esclusi la Dc e 
l’Msi; la signora Puppini (Mo- 
vimento Friuli); e, per primo, 
il comunista Pascolat. Il ca- 


pogruppo del Pci ha ribadito 
come sia la Dc responsabile 
del fallimento della politica di 
solidarietà, avendo proposto 
la pregiudiziale sull’ingresso 
del Pci al governo regionale e 
facendo fallire anche altre so- 
luzioni per la governabilità di 
alcuni enti locali, in primo 
luogo al Comune di Trieste. 
Per Pascolat i comunisti non 
si limitano alle formule e alla 
richiesta di posti in giunta, 
ma intendono dare risposte 
precise, comuni, ai grandi 
problemi del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Un appello a ridare presto 
alle popolazioni del Friuli- 


Venezia Giulia una giunta do- 
tata di pieni poteri era stato 
espresso dal presidente del 
consiglio regionale Colli, che 


‘aveva esternato la sua «preoc- 
cupazione profonda per la pa- 
ralisi prolungata dei lavori del 
consiglio e delle commissio- 
ni». Lo stesso Colli, in apertu- 
ra di seduta, aveva altresì 
ricordato le più recenti vitti- 
me del terrorismo, e aveva 
dato assicurazioni al consì- 
gliere del Pdup, Barazzutti, 
circa un suo interessamento 
per garantire l’oggettività del- 
le fonti di informazioni, pub- 
bliche e private, che seguono 
il dibattito consiliare. 


IL PICCOLO 


DEFINITIVO «NO» ALLA RICONVERSIONE DELL'EX VETROBEL 


La notizia del parere negati- 
vo espresso già venerdì scorso 
dal consiglio di amministra- 
zione dell'istituto è stata 
appresa soltanto ieri dalla de- 
legazione triestina recatasi a 
Roma per il programmato in- 
contro con il sottosegretario 
all'industria on. Russo. L’in- 
contro era stato appunto con- 
cordato al fine di sollecitare 
l’Icipu a dare finalmente una 
) ‘risposta, quale che fosse (posi- 


| tiva o negativa), dopo tanti 


rinvii. La delegazione è stata 
invece messa di fronte al fatto 
compiuto, e lo stesso sottose- 
gretario ha riferito di aver ap- 
preso la notizia soltanto il 
giorno prima. 

L’Icipu peraltro neppure si 
era premurata di far conosce- 
re la motivazione del parere 
negativo espresso dal consi- 
glio di amministrazione e che 
riguardava un finanziamento 
di 6 miliardi su un totale di 24 
necessari ad avviare il proget- 


RIGUARDANO. BORGO. SAN 


SERGIO E VALMAURA: 


QUATTRO CORRENTI E TRE IPOTESI POSSIBILI 


Le aree interessate 
all'edilizia popolare 


Il consiglio comunale, nel 
corso della seduta di martedì, 
ha adottato una serie di rile- 
vanti provvedimenti urbani- 
stici. Uno riguarda la localiz- 
zazione del programma 
straordinario di edilizia eco- 
nomica e popolare previsto 
dalla recente deliberazione 
del Cipe che destina alla no- 
stra città un finanziamento di 
5 miliardi. 

Presentando il provvedì- 
mento, l’assessore Rossi ha 
affermato tra l’altro che l’am- 
ministrazione è intenzionata 
a localizzare gli interventi di 
edilizia pubblica, utilizzando 
il finanziamento di 5 miliardi 
Cipe ex lege 25/80 nelle se- 
guenti due aree: borgo San 
Sergio - completamento inter- 
vento Iacp per 108 alloggi; 
Valmaura - completamento 
intervento Iacp per 58 alloggi. 
L’intervento sarà affidato in 
concessione allo Iacp che si 
avvarrà delle imprese che già 
operano nelle due aree, e pre: 
cisamente la Porfirio e la Sea. 
Questi interventi consentono 
di utilizzare in pieno i 5 mi- 
liardi. 

Gli interventi sono gli unici 
possibili in quanto avvengono 


su aree di proprietà o in pos- 
sesso del Comune e quindi il 
costo della aree può essere 
contenuto entro l'11% del fi- 
nanziamento globale, come ri- 
chiesto dalla legge 25/80. Inol- 
tre, non dovendo effettuare le 
pratiche di occupazione e non 
avendo difficoltà di entrare 
materialmente in possesso 
(come a Piani e Poggi) si riu- 
scirà a rimanere nei termini 
ristrettissimi stabiliti dal de- 
creto del Cipe. Non c'è da fare 
spostamenti di residenti e sì 
permette di contenere i costi 
degli appartamenti entro i rì- 
stretti limiti imposti dal Cer. 
Su qualunque altra area i 
costi sarebbero notevolmente 
superiori, anche in relazione 
alle opere di urbanizzazione 
necessarie. Inoltre si può 
disporre del progetto entro 
metà aprile, trattandosi sola- 
mente di adattare progetti già 
esistenti, e perciò di rientrare 
nei limiti di tempo previsti 
dalla delibera del Cipe del 
22.2.1980». 7 


La delibera è stata appro- 
vata a maggioranza coni voti 
favorevoli della LpT, Pci, Msi, 
Pri, Us, contrari î radicali. Si 
sono astenuti la Dc e il Psi. 


Una segreteria provvisoria 
fra le soluzioni per la De 


La riunione del comitato 
provinciale della De, convoca- 
ta l’altra sera per l’elezione 
della nuova segreteria del 
partito, si è conclusa con un 
nulla di fatto, una volta acqui- 
sita la conferma dell’assenza 
di accordi su questa o quella 
candidatura. Pertanto il co- 
mitato si è riconvocato per 
domani sera, nella speranza 
che oggi e ancora domattina i 
vari gruppi in lizza possano 
trovare quelle intese che inva- 
no essi avevano ricercato, at- 
traverso una fitta serie di con- 
tatti e di riunioni, nelle due 
settimane intercorse fra la 
conclusione del congresso 
provinciale e la convocazione 
del neoeletto comitato. 

Nel nuovo comitato provin- 
ciale della Dc sono rappresen- 
tati, com'è noto, quattro rag- 
gruppamenti: gli ex morotei 
dell’«area Zaccagnini» con 14 
seggi; i basisti-forzanovisti- 
andreottiani con 11 seggi; i 
dorotei-fanfaniani con 7 seg- 
gij.e i giovani dorotei, che al 
congresso sierano staccati da 
quest’ultima lista, coN 4 seg- 
gi. Nei contatti che hanno pre- 
ceduto la riunione di tale co- 
mitato, i morotei hanno -can- 
didato alla segreteria Franco 


ACCENTUATA LA CRISI DALLA MANCANZA DI LIQUIDITÀ 


Muggia: un nuovo proprietario 
per il cantiere in difficoltà? 


Si cerca un nuovo imprendi- 
tore per il cantiere Alto Adria- 
tico di Muggia: il candidato, 
anzi, c'è già e — a quanto 
sembra — sarebbe soltanto in 
attesa di entrare in possesso 
di una circostanziata relazio- 
ne sullo stato di salute dello 
stabilimento muggesano e 
sulle sue prospettive future 
nel quadro della cantieristica 
minore. È stata l'associazione 
industriali di Trieste ad assu- 
mersi il compito di affidare ad 
una équipe di esperti l’incari- 
co di eseguire una radiografia 
del cantiere sulla base della 
quale il nuovo imprenditore 
deciderà l'opportunità o 
‘meno di concludere l'affare. Il 
nuovo socio, nel caso di una 
soluzione positiva, entrerebbe 
comunque con una quota di 
maggioranza rispetto all’at- 
tuale gruppo Rinaldi- 
Napoleone, che potrebbe ad- 
dirittura essere estromesso 
del tutto dalla proprietà e dal- 
la gestione dell’azienda. 

Lo studio commissionato 
dall’Associazione industriali è 
in fase di ultimazione e i risul- 
tati dovrebbero essere resi no- 
ti entro la fine del mese, e cioè 
prima che all’assessorato re- 
gionale all'industria venga 
convocata la già programma- 
ta riunione, nel corso della 
quale saranno definite le mo- 
dalità di rifinanziamento del 
cantiere sulla base degli ac- 
cordi intervenuti alla fine del- 
l’anno scorso con la finanzia- 
ria regionale Friulia, il Fondo 
Trieste e la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste. Quegli accordi 
prevedevano che l’attuale 
proprietà avrebbe acceso una 
serie di cambiali ipotecarie 
per complessivi 8 miliardi, a 
fronte di un nuovo intervento 


STATO CIVILE 


NATI: Marchiò-Lunet Matteo, 
Guidi Margherita, Tartaglia Anna- 
lisa, Galantucci Giulia, Guerrini 
Michele, Candian Corinna, Cucca- 
Ti Stefano. 

MORTI: Devescovi Piero, 49; 
Agnissiotis Dimitrios, 66; Tsirkas 
Nikolaos, 37; Colonia Rosina detta 
Gina, 89; Gurian Anna ved, Gjeftic 
Conforte, 95; Furlani Lorenzo, 81; 
Piscane Virgilio, 66; Barut Teresa 
in Brezovéc, 83; Belich Maria ved. 
Braini, 75; Pugliese Matteo, 81; 
Padovan Maria ved. Ghersetti, 75; 
'Thoros Umberto, 80; Corman Isac- 
co, 3 gg.; Sellibrara Maria ved. 
Possa, 84; Renko Giacomo, 80. 


della Friulia per altri 2 miliar- 
di liquidi e di crediti agevolati 
da parte delle banche (tra le 
quali appunto la CrT) e del 
Fondo Trieste. 

La Cassa di Risparmio ha 
già versato al cantiere circa 1 
miliardo e mezzo e la Friulia 
si accinge entro il 31 marzo, a 
versare i propri 2. miliardi: 
l'azienda non è però riuscita 
fino ad oggi a «monetizzare» 
tutte le cambiali, trovandosi 
così di fronte a nuove difficol- 
tà di cassa. Il caso più clamo- 
Toso è proprio quello di due 
motori per il traghetto «Julià» 
del Lloyd Triestino in fase di 
ultimazione al cantiere, La 
Grandi Motori, infatti, ha 
avuto precise disposizioni da 
Roma di non accettare altre 
forme di pagamento per i due 
motori, pronti dallo scorso au- 
tunno, se non in denaro con- 
tante, (circa 1 miliardo e mez- 


zo, che il cantiere non ha). 

All’assessore regionale al- 
l'industria Rinaldi è intanto 
pervenuta da parte del sinda- 
co di Muggia Bordon una let- 
tera conla quale si sollecitano 
chiarimenti sull’impegno che 
la stessa amministrazione re- 
gionale si era assunta lo scor- 
so gennaio di ricercare nuovi 
azionisti per il cantiere Alto 
Adriatico. La lettera ha fatto 
seguito ad una riunione, svol- 
tasi al Comune di Muggia, con 
la partecipazione dei capi- 
gruppo consiliari, del consi- 
glio di fabbrica del cantiere e 
della federazione metalmec- 
canici. 

SERE 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766866 - 
166667. 


Richetti, capogruppo. consi- 
liare al Comune, e i basisti- 
forzanovisti-andreottiani 
(che già detenevano la segre- 
teria uscente con il basista 
Pio Nodari) hanno puntato 
sull’ex assessore comunale 
Ugo Verza, andreottiano. 

L'altra sera i basisti-forza- 
novisti-andreottiani hanno il- 
lustrato il proprio documento 
politico-programmatico, ri- 
sultato molto affine alle posi- 
zioni dei morotei ed anzi ac- 
centuatamente rigido, rispet- 
to alla mozione congressuale 
morotea, per quanto riguarda 
i rapporti con la LpT. Infatti, 
se i morotei propendono per 
un confronto programmatico 
sui temi cittadini con tutti i 
partiti costituzionali compre- 
sa la LpT e ciò anche prima 
del voto sul bilancio comuna- 
le, i basisti-forzanovisti-an- 
dreottiani sostengono la ne- 
cessità di bocciare il bilancio 
comunale e di aprire poi un 
confronto con i soli partiti 
costituzionali, confronto i cui 
risultati siano infine verificati 
anche con la LpT. 

Ma dopo aver ribadito il 
proprio obiettivo, quello della 
necessità che la De triestina si 
ripresenti davanti agli elettori 
con un volto rinnovato, i basi- 
sti-forzanovisti-andreottiani 
hanno dichiarato di non esse- 
re in grado di presentare una 
propria candidatura per la se- 
greteria perché i morotei non 
erano d'accordo su di essa, 
insistendo sul nome di Ri- 
chetti: quest’ultimo non pote- 
va rappresentare, però, un 
autentico rinnovo del volto 
della Dc triestina, né d’altro 
canto erano disponibili per 
avanzare, allo sbaraglio, la 
candidatura Verza. Neanche i 
morotei, allora, proponevano 
la candidatura di Richetti. 
Entrambi i gruppi hanno con- 
siderato l’inopportunità di 
una votazione su candidature 
contrapposte. che avrebbe 
comportato una «spaccatura» 
proprio fra le due componenti 
che presentano fra di loro i 
maggiori punti di contatto. 

A questo punto, per la sedu- 
ta di domani sera si profilano 
le seguenti soluzioni: 1) un 
accordo sulla scelta del segre- 
tario da parte dei morotei e 
dei basisti-forzanovisti-an- 
dreottiani, con la rinuncia al 
proprio candidato degli uni 
oppure degli altri, e la forma- 
zione di una maggioranza 
aperta alla partecipazione 
delle altre due componenti, 
giovani dorotei e dorotei- 
fanfaniani, sulla base delle 


pe) 2u, 


Si è svolta ieri sera nella sala 
maggiore del Circolo della cultura 
e delle arti la preannunciata pre- 
sentazione del libro «Storia di un 
esodo: Istria 1945-'56», promossa 
dall'Amministrazione provinciale 
e dall'Istituto regionale per la sto- 


Storia di un esodo: Istria 


ria del movimento di liberazione. 

Nel corso della manifestazione, 
presieduta da Livio Pesante, sono 
intervenuti il presidente della Pro- 
vineia Ghersi, Guido Miglia, Nico- 
lò Ramani, Paolo Sema e mons.; 
Raffaele Tomizza. Si sono succe- 


duti poi anche alcuni interventi da 
parte del pubblico. 

Sui temi trattati nel corso della 
presentazione daremo un ampio 
resoconto in una prossima edizio- 


ne 


(Italfoto) 


convergenze politico-pro- 
grammatiche registrate fra i 
primi due raggruppamenti; 2) 
la rinuncia dei basisti- forza- 
novisti-andreottiani al pro- 
prio obiettivo di non prose- 
guire alcuna maggioranza che 
escluda i morotei e la ricerca 
di appoggi al proprio candida- 
to da parte degli altri due 
gruppi, ciò che porrebbe i 
morotei in minoranza; 3) una 
perdurante situazione di stal- 
lo e di conseguenza una solu- 
zione interlocutoria che.con- 
senta una guida paritetica per 
‘una gestione del partito alme- 
no fino alla prossima scaden- 
za elettorale. 

Da rilevare che qualsiasi so- 
luzione la. quale contempli 
l'apporto attivo dei dorotei e 
dei fanfaniani dovrebbe tener 
conto delle posizioni di tali 
gruppi in particolare per 
quanto riguarda i rapporti 
con la LpT, che dorotei e fan- 
faniani vorrebbero fossero pri- 
vilegiati rispetto al fronte dei 
‘partiti. costituzionali inclu- 
dente il Pci. Il disegno com- 
plessivo' della LpT è alternati. 
vo alla Dc? Ebbene — sosten- 
gono dorotei e fanfaniani — si 
faccia innanzitutto con la Li- 
sta un confronto verificatore. 


L’Icipu non finanzierà 
il progetto della Sirt 


La riconversione dell'ex Vetrobel in una nuova impresa 
industriale per la produzione di acciaio non si farà: è 
questo il risultato finale di una vicenda, per tanti aspetti 
assurda e paradossale, protrattasi per quasi cinque anni 
dopo la chiusura del vecchio stabilimento. Il «no» definiti- 
vo alla riconversione è venuto dall’Icipu, l’istituto di 
credito pubblico che avrebbe dovuto sborsare una consi- 
stente quota dei finanziamenti richiesti dal progetto Sirt. 


to di riconversione. 

E sorprendente poi che i 
rappresentanti dell’Icipu nep- 
pure si siano presentati alla 
riunione di ieri mattina, e in 
proposito si è appreso che essi 
si erano esplicitamente rifiu- 
tati di parteciparvi dopo la 
decisione presa venerdì. 

Molto vivaci sono state le 
proteste della delegazione, 
della quale facevano parte i 
parlamentari Tombesi, Cuffa- 
ro e Gherbuz, l'assessore re- 
gionale all'industria Rinaldi, 
l'industriale Landini (princi. 
pale interessato al progetto 
Sirt), Galopin per la Friulia, 
nonché i segretari provinciali 
sindacali Gialuz, Gosdan e Di 
Turo e quattro esponenti del 
consiglio di fabbrica. Questi 
ultimi, in segno di protesta 
per l’atteggiamento tenuto 
dall’Icipu (definito un «colpo 
di mano»), hanno anzi abban- 
donato poco dopo la riunione, 
che è stata così sospesa. 

Alle proteste dei sindacati 
si sono aggiunte quelle dei 
parlamentari e dell’assessore 
Rinaldi, il quale ha in partico- 
lare contestato merito e meto- 
do della decisione dell’Icipu, 
decisione — ha detto — che 
l'istituto avrebbe potuto 
prendere già in dicembre, se 
tale era la sua intenzione, sen- 
za altri, inutili ed esasperanti 
rinvii. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Alessandra - Il sole sorge 
alle 7.08 e tramonta alle 19.17. La luna 
si leva alle 9.34 e cala alle 23.58. 

Ieri: temperatura massima gradi 
11,4; minima 5,8; pressione millibar 
1010,4 in diminuzione; umidità 73 per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 9,3. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. Farmacie 
aperte dalle 13 alle 16: piazza Ospe- 
dale 8, tel. 793006; via dell'Istria 35, 
tel. 790274; viale Miramare 117, tel. 
410928; via Combi 19, tel. 794654. 

Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Ospedale 8, tel. 793006; 
via dell'Istria 35, tel. 790274; viale 
Miramare 117, tel. 410928; via Combi 
19, tel. 794654; largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165. 

Farmacie aperte dalle 20,30 alle 
8.30 (servizio notturno); largo Piave 
2, tel. 64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165. 

Servizio-di guardia medica. Nottur- 
ho (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


È ACCADUTO NEL POMERIGGIO IN PIAZZA VICO 


Investe e fugge: 
poi si presenta 


Un incidente è avvenuto 
prima delle 17, in piazza Vico, 
all'altezza di via San Giaco- 
mo in Monte. La pulitrice Ca- 
terina Draganovich Codiglia, 
di 59 anni, abitante in via 
Brandolin 1, stava attraver- 
sando la strada, quando è sta- 
ta urtata e gettata a terra da 
‘un mini-scooter guidato da un 
giovane. Egli si è fermato 
subito. dopo l’investimento, 


Inserimento lavorativo 
degli handicappati 


L'amministrazione pro- 
vinciale organizza per 0g- 
gi due giornate di studio 
sull’inserimento lavorati- 
vo degli handicappati. 

Scopo dell'iniziativa, al- 
la quale parteciperanno 
operatori del settore pro- 
venienti da Genova, No- 
vara e da altre province 
del Friuli-Venezia Giulia, 
è di promuovere un con- 
fronto costruttivo fra di- 
verse esperienze e meto- 
dologie e, nel contempo, 
sensibilizzare l’opinione 
pubblica sui problemi le- 
gati alle persone portatri- 
ci di handicap. 

I lavori si concluderan- 
no domani con una mani- 
festazione pubblica che si 
terrà alle ore 16 nella sala 
riunioni’ dell’Enaip (via 
dell’Istria, 57) con la par- 
tecipazione di esponenti 
del mondo politico, sinda- 
cale, imprenditoriale e 
«della scuola, 


ma, all’arrivo della Croce Ros- 
sa, approfittando della confu- 
sione che si era creata, è bal- 
zato in sella al motorino, al- 
lontanandosi. La passante è 
stata trasportata all'ospedale 
Maggiore, dove il medico le ha 
riscontrato la sospetta frattu- 
ra del polso destro, un trauma 
al volto e una ferita al naso. 
La donna è stata ricoverata 
nella divisione ortopedica con 
la prognosi di un mese. 

In via Slataper, all’altezza 
di via del Toro, il pensionato 
Nicola Campisani, di 82 anni, 
abitante in via Carducci 12, è 
stato urtato da un autobus 
della linea «11» diretto verso 
piazza Goldoni, e spinto con- 
tro un'auto in sosta. Traspor- 
tato all'ospedale con un'auto- 
lettiga della Croce Rossa, il 


ferito è stato ricoverato nella 
divisione ortopedica e giudi- 
cato guaribile in dieci giorni. 

Ancora un investimento, ie- 
ri pomeriggio, a San Giaco- 
mo. Sulle strisce pedonali 
tracciate in via San Giacomo 
in Monte, è stata investita la 
pensionata Natalia Gherdou 
vedova Viviani, di 70 anni, 
abitante al numero 16 della 
stessa via. L’anziana signora, 
urtata dalla Volkswagen (TS 
222106), condotta da Carlo 
Crevatin, di 51 anni, abitante 
in via Seminario 2, ha riporta- 
to contusioni alle gambe e un 
ematoma alla tempia sinistra. 
È stata ricoverata nella divi- 
sione neurochirurgica dell’o- 
spedale Maggiore, con pro- 
gnosi di due settimane. 

Ieri sera, poco dopo le 21, 
all’ufficio di polizia dell'ospe- 
dale Maggiore si è presentato 
un giovane sui 20 anni. Al 
sottufficiale di servizio, ap- 
puntato Biscardi, ha detto di 
essere l’investitore della don- 
na atterrata dal ciclomotore 
blu in piazza Vico. Ha ‘affer- 
mato di aver atteso sul posto 
per diverso tempo e di essersi 
‘allontanato dopo aver dato le 
proprie generalità ad un testi- 
mone oculare. Si tratta dell'o- 
peraio Alessando Sisti, di 20 
anni, abitante in via Lorenzet- 
ti 18. L'appuntato Biscardi ha 
subito informato i vigili urba- 
ni i quali hanno invitato il 
giovane a presentarsi stama- 
ne negli uffici del reparto mo- 
torizzato in viale Miramare. 

È È 


Lunedì riunione — 


del Consiglio provinciale 
La seduta del Consiglio pro- 
vinciale già fissata per questa 
sera è stata rinviata a lunedì 
prossimo a causa dell'odierno 
sciopero dei dipendenti degli 


enti locali. Lunedì il Consiglio || 


sarà chiamato fra l’altro a 
prendere atto della scompar- 
sa dell’assessore anziano Pie- 
ro Devescovi ed a provvedere 
alla sua surrogazione. 


Incendi di sterpaglia 

Incendi di sterpaglia nell’a- 
rea carsica tra Jamiano e la 
linea ferroviaria Trieste- 
Venezia, si sono originati ieri 
pomeriggio, in un’area di qua- 
si un ettaro. Sono andati di- 
strutti arbusti, sterpaglie e 
qualche piccolo pino. 


Giovedì, 20 marzo 1980 i 


Auòdi80 


pergli anni ottanta! 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per lacarrozzeria 


AudiB0GL: 1300cmc-60CV-148kmh 
Audi 80GLS: 1600cmc-85CV-165kmh 
Audi B0GLE: 1600cmc-110CV-181kmh 


.@perungiro di provavi aspetta: 


CONCESSIONARIO DI ZONA 


AUTOSALONE 


CATULLO 


TRIESTE - Via F. Severo, 34 - Tel. 568331 


> A 
-del Gruppo Volkswagen 


ORIGINAL MANUFACTURING RIFLE 


abbigliamento CASUAL 


ORTO-GIARDINO 


floricoltura, orticoltura, vivaistica 


1' MOSTRA-MERCATO DELL’USA: 
IN AGRICOLTURA ; 


FIERA DI PORDENONE 


21-23 marzo 1980. Orario: 900 + 20.00 


Giovedì, 20 marzo 1980 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE ETRE YRTCITUNEI 


Si vede anche questo 


Per disfarsi delle sue vec- 
chie masserizie qualcuno ha 
pensato bene di scaricarle sul- 
la pubblica via, anzi addirit- 
tura sul marciapiede, sce- 
gliendo un angolo pittoresco 
della città in passeggio San- 
t'Andrea. 

Purtroppo non c’è luogo un 
po’ appartato che, nell’uno 0 
nell’altro rione della città non 
venga ridotto a discarica abu- 
siva di rifiuti. 

La mancanza di senso civiì- 
co di'coloro che si comporta- 
no così viene denunciata in 
una lettera che l'assessore co- 
munale alla Nettezza urbana, 
Ermenegildo, de Rota, ci ha 


fatto pervenire assieme alla 
poco edificante immagine 
pubblicata quì sopra. 
«Sarebbe opportuno — sceri- 
ve l'assessore — ricordare an- 
cora una volta alla cittadi- 
nanza che il servizio di Nettez- 
za urbana per favorire chi de- 
Sidera disfarsi di mobilia, sup- 
pellettili, masserizie, elettro- 
domestici, e simili, riceve, a 
titolo gratuito, questo mate- 
riale tutti i giorni, compreso il 
sabato, dalle 7 alle 13 nelle 
seguenti sedi di settore Nu: 
via Tigor (te. 750404), via Co- 
logna 28(tel. 569116), via dei 
Leo 5 (tel. 744382), Campo San 
Giacomo (tel. 741305), via dei 


si 


p% 


& 


Macelli 14 (tel. 820778), e, Villa 
Opicina, in via di Prosecco 
(tel. 212368). 

«I materiali terrosi ed edili 
provenienti da lavori di re- 
stauro, invece, dovranno esse- 
re portati direttamente alla 
pubblica discarica delle No- 
ghere, dove saranno ricevuti a 
titolo gratuito. 

«Sara utile ricordare. inol- 
tre, che le sanzioni previste 
contro chi deposita materiali 
e immondizie sul suolo pub- 
blico possono arrivare fino a 
200 mila lire lire di ammenda, 
oltre all’addebito della spesa 
sostenuta dal Comune per la 
rimozione di quanto scaricaia, 


VIAGGIO DA VECCHIO ROMANZO D'AVVENTURE DI UN GIOVANE FOTOGRAFO TRIESTINO 


Le emozioni dei marinai di ieri 
a bordo d’un moderno due alberi 


Cinque settimane di navigazione a vela ma con l'aiuto di apparecchiature sofisticate 
dalla Terra del Fuoco alle coste dell'Antartide tra i vulcani, i ghiacci e i pinguini 


Cinque settimane di naviga- 
zione, tra ghiacci, vulcani e 
pinguini; tremila diapositive; 
un'avventura umana eccezio- 
nale: questo il bilancio del 
viaggio che ha portato Fran- 
co Pace, giovane fotografo 
professionista triestino, dalla 
Terra del Fuoco alle vicinan- 
ze del Polo Suda bordo diuna 
barca a vela «internazionale» 
che sta compiendo a tappe il 
giro del mondo. Molto noto 
nell'ambiente velico per aver 
partecipato, riprendendone 
le immagini, ad alcune tra le 
più importanti regate (suo un 
recentissimo film sulla tragi- 
ca «Admiral’s cup», dove 
quindici persone hanno perso 
la vita), Pace ha accettato 
l’invito dello «sponsor» e or- 
ganizzatore dell’iniziativa, il 
ricco manager spagnolo Guil- 
lermo Cryns, a impegnarsi co- 
me foto-cine operatore nella 
più pericolosa, forse, delle 
tappe in programma. Partita 
il 4 febbraio da Punta Arenas, 
la «Dione» — questo il nome 
della due alberi che ha affron- 
tato il Mar Glaciale Antartico 
— ha doppiato capo Horn, 
raggiunto le isole Shetland e 
toccato la costa del continen- 
te alla fine del mese. Poi, 'ha 
puntato di nuovo a Nord, in 
tempo per sfuggire alla morsa 
dei ghiacci che già si stavano 
richiudendo con l’'approssi- 
marsi dell'autunno. L’avven- 


SEGNALAZIONI 


I dimenticati 
della Guardia civica 


In una lettera molto lunga 
che si richiama al dovere di 
onorare quanti si sacrificaro- 
no in guerra, si rileva che i 
Caduti della Guardia civica 
istituita a Trieste dopo l'in- 
fausto, 8. settembre 1943 dal- 
l'allora podestà Cesare Pagni- 
ni.non sono degnamente ri- 
cordati. 

Nella Guardia civica — fa 
notare la lettera non man- 
carono i volontari: ex militari 
di tutte le armi e gradi, stu- 
‘denti operai e quanti potero- 

‘“ nò formarono, questo corpo, 
‘che svolse il suo compito di- 
fensivo, sostituendo in segui- 
to anche i carabinieri. Presi- 
diarono strade, ferrovie, pon- 
ti, acquedotti, centrali e con- 
dotte elettriche e quanto an- 
cora ci fosse da preservare. 

Non tutti furono d'accordo 
sul bene di quell'istituzione 
comunale, tanto che, a guerra 
finita, il podestà subì un umi- 
liante processo, dal quale pe- 
Tò emerse la sua onestà ed'egli 
fu assolto con formula piena, 
‘anche se allora i tempi non 
eraho facili. 

Tornata la pace, gli ex ap- 
bartenenti alla Guardia civi- 
ca sì integrarono nel tessuto 
cittadino, onorando' con il lo- 
ro lavoro Trieste e la nazione. 
Ma. i morti? 

L'Associazione della Guar- 
dia civica ha chiesto ripetuta- 

‘ mente, al Comune che sia po- 
sto un cippo sul colle di San 
Giusto in memoria di quei 
Caduti, ma sempre invano, 
__E' un’ingiustizia alla quale 
bisogna, metter riparo. Perciò 
mi rivolgo al sindaco chieden- 
do due cose: si dia modo a chi 
ricorda con riconoscenza i Ca- 
duti della Guardia civica di 
deporre un fiore accanto a 
una lapide con i loro nomi e 
sia reso doveroso omaggio al 
l’ex podestà Pagnini, beneme- 
rito anche per la sua opera di 
studioso, collocando in muni- 
cipio anche il suo ritratto ac- 
canto a quelli dei suoi prede- 
cessori, essendo egli stato in- 
tegerrimo reggitore del Co- 
mune in anni difficili, 

Ringrazio per l'ospitalità e 
confido nella giustizia di quel 
Comune, che ho servito prima 
come sottufficiale della Guar- 
dia civica e servo ora: come 
consigliere rionale. Umberto 
Giona. 


FERIE DEGLI ASILI E PROBLEMI DI MAMME CHE LAVORANO 


Con riferimento alla segna- 
lazione comparsa il 29 feb- 
braio nella quale si lamentava 
che a causa delle ferie (due 
mesi d’estate, due settimane 
per Natale e una settimana 
per Pasqua) cui hanno diritto 
le. addette agli asili-nido, le 
madri lavoratrici. rimangono 
troppo \a' lungo prive di un 
servizio per'loro indispensabi- 
le, riceviamo; 

Siamo un gruppo di donne 
che lavorano negli ‘asili-nido 
(vigilatrici d'infanzia, pueri- 
cultrici, cuoche, guardarobie- 
re, lavandaie, inservienti e, sia 
pur comprendendo i problemi 
esposti nella segnalazione, 
facciamo presente quanto 
segue: 

1) La situazione denunciata 
è la logica conseguenza della 
cronica carenza di personale 
stabile negli asili-nido, dovu- 
ta alla legge nazionale che 
blocca le assunzioni. 

2) Attualmente, il personale 
degli asili-nido (del quale fan- 
no parte anche madri lavora- 
trici con figli in età pre- 
scolare e scolare) per garanti- 
te l'assistenza dei bambini 
dalle 7.30 alle 17.30 effettua 
quattro ore di lavoro straordi- 
nario settimanale. 

3) Il riposo. compensativo 
richiesto dal personale; a pro- 
lungamento delle ferie estive 
(e un riposo completo se lo 
merita chiunque abbia a se- 
guire bene i bambini, sani e 
Vivaci e non autosufficienti, 
come quelli sino ai 3 anni 
d'età), è di 9 giornate lavorati- 
ve. Pertanto i nidi rimarreb- 
bero chiusi dal 14 luglio al 29 
agosto, esattamente la metà 
del tempo d’interruzione del 
servizio delle scuole materne. 

(Con questa chiusura, assai 
meno breve, l’autrice della se- 
gnalazione si troverà a dover 
fare i conti quando il suo bam- 
bino avrà compiuto i 3 anni, 
un'età, sia detto tra parentesi, 
raggiunta la quale i piccoli 
sentono meno la lontananza 
della madre), 
| 4) Ci permettiamo di far no- 
tare che, non organizzando 


Il Comune e l’Aias 


In relazione alla nota relati- 
va al sequestro di veicoli del- 
l’Aias compatsa il 13 marzo il 
Comune fa presente di non 

/ avere mai adottato alcun 
provvedimento dal quale si 
possa dedurre la sua volontà 
di ripianare il disavanzo eco- 
nomico dell’Aias; infatti la de- 
liberazione n. 3692 del 25 otto- 
bre 1976, con la quale l’ammi- 
nistrazione comunale si assu- 
meva la gestione del Cem, 
prevedeva solamente il paga- 
‘mento delle spese di gestione. 

Del resto i contributi regio- 
nali non potevano essere im- 
piegati per pagare i debiti pre- 
gressi alla gestione, ma erano 
solo a fronte delle spese cor- 
renti. 

Per quanto detto non corri- 
sponde a verità che il Comune 
si sia impegnato a ripianare il 
passivo dell’Aias. 

Ciononostante l’'ammini- 
strazione comunale, nel 1979, 
in quanto fideiussore del- 
l’Aias ha pagato alla Cassa di 
risparmio di Trieste la non 


irrilevante somma di 30 milio- 
ni di lire per uno scoperto in 
conto. 

Fondi Italcasse: 
un’omonimia 

Il sottoscritto dott. Silio Ta- 
maro senior, nato a Pirano il 
18 maggio 1906, residente a 
Milano in via Kramer 13, che 
per anni ha svolto attività 
imprenditoriale in Milano nel 
settore dei materiali per l’edi- 
lizia, dichiara la propria estra- 
neità alle vicende che hanno 
coinvolto l'omonimo dott. Si- 
lio Tamaro, nato a Trieste il 
14 marzo 1986, di cui alla noti- 
zia pubblicata a pagina 2 del 
«Piccolo» del 19 marzo. 

Fa notare inoltre che non 
ha mai svolto attività indu- 
striale nella città di Trieste, 
né ha mai avuto affari in 
comune con l'omonimo, né 
tantomeno con l’Italcasse. 

Trattasi quindi di evidente 
caso di omonimia. In fede, 
dott. Silio Tamaro senior. 


i 


diversamente gli asili-nido, 
ma adeguando alle necessità 
familiari gli orari di lavoro dei 
genitori, un passo avanti ver- 
rebbe fatto a favore dei bam- 
bini che sono i soggetti princi- 
pali di questi problemi e han- 
no bisogno, alla loro tenera 
età, principalmente della 
madre e poi di trovare al nido 
una figura che la sostituisca. 

Una lavoratrice madre. 
quindi dovrebbe decisamente 
preferire un servizio regolare 
(perciò non a turni) da parte 
del personale dei nidi. in 
quanto — come riteniamo — i 
bambini sono meglio seguiti e 
curati se le stesse persone si 
dedicano & loro osservando 
scrupolosamente il succedersi 
dei fatti e ogni particolare 
della giornata. che difficil- 
mente verrebbero riferiti al 
personale che subentra nel 
turno seguente. Si crea così 
un legame affettivo, e in que- 
sto modo i bambini risentono 
meno della mancanza della 


uando il nido è chiuso 


madre; è facilitato il loro 
ambientamento nel nido ed è 
assicurato il loro sano ed ar- 
monico sviluppo globale, Let- 
tera firmata. 


Un terno al lotto 


Care «Segnalazioni» dopo 


tanti anni che gioco al lotto 
finalmente ho vinto un terno 
ma aspetto da oltre un mese 
che mi diano l’importo. 


Dicono che negli uffici della 


Finanza hanno. molto lavoro 
ma potrebbero mettersi una 
mano sul cuore e sbrigare que- 
Ste piccole cose che però sono 
importanti per gli interessati. 


Se vorrete pubblicare queste 


due righe forse qualcuno prov- 
vederà. Grazie D. S. 


Piccolo albo 


Nel tratto fra la via Imbria- 
ni e il viale XX Settembre è 
stata smarrita una spilla d’o- 
ro in forma di foglia. L’onesto 
rinvenitore voglia telefonare 
al 417864, 


Franco Pace, il protagonista dell’eccezionale avventura 


tura si è conclusa il 10 marzo 
a Ushuaia, sempre nella Ter- 
ra del Fuoco. Qui Pace è sbar- 
cato per far ritorno a casa, 
mentre la «Dione» ha prose- 
guito in direzione della sua 
prossima tappa, il Pacifico e 
l'isola di Pasqua. 

Questo, în sintesi, il raccon- 
to dell'avventura. A Punta 
Arenas, Pace fa conoscenza 
con la nave, un gioiello di 20 
metri armato a «catch». Gli 
accessori tecnici di cui è forni- 
ta la «Dione» si commentano 
da sé: comandi delle vele cen- 
tralizzati in pozzetto, verricel- 
li elettrici, pilota automatico, 
radar, sofisticate apparec- 
chiature radio, «satellite na- 
vigator» (un computer che 
ogni dieci minuti fornisce, 
grazie alle informazioni forni 
te dai satelliti di passaggio, 
l'esatto punto nave con 
un’approssimazione di tren- 
ta-quaranta metri), un dispo- 
sitivo ricevente în grado di 
riprodurre automaticamente 
la carta delle previsioni me: 
teorologiche trasmesse dalle 
stazioni aeronautiche argen- 
tine, telecamera e visore con 
sistema a «videotape». Ma la 
«Dione» non è solo una cen- 
tralina di strumenti tecnici; è 
anche un comodo salotto rive- 
stito internamente în legno, 
fornito dì riscaldamento elet- 
trico e acqua calda corrente. 
Lo scafo è costruito apposta 
per resistere alle tremende 
onde del grande Sud. 

Gli uomini non sono da me- 
no. Lo skipper, Brian Harri- 
son, barbuto gigante irlande- 
se, ha compiuto già due volte 
il giro del mondo in una barca 
a vela di dieci metri în coppia 
con la moglie Judy — anch'es- 


sa a bordo — uno «scricciolo» 
la cuì perizia marinara si di- 
mostrerà pari a quella degli 
altri uomini a bordo. L’orga- 
nizzatore, Guillermo Cryns, 
ha percorso tutti i campi di 


regata del mondo: è un uomo 
forte, che si è fatto da sé, 
accumulando grandi fortune. 
Ora traduce in' realtà il suo 
vecchio sogno: girare il mon- 
do per il gusto della conoscen- 
za, non per stabilire record di 
velocità. A questo scopo ha 
consacrati tre anni della sua 
vita. Gli altri sono: Christian, 
giovane ufficiale della marina 
cilena; Martine, simpatica 
giornalista francese che col- | 
labora con riviste di mezzo 
mondo; infine i due omonimi 
Guy, uno medico e l’altro in- 
gegnere, soprannominati ri- 
spettivamente «Get it fix» (ri- 
para tutto) e «Perspex» (no- 
me di un materiale in vetrore- 


ORE DELLA CITTA' 


Rotary club Trieste 


«Le lenti a contatto» è il tema sul 

quale il dott. Giuseppe Ravalico 
intratterrà i soci del Rotary club 
Trieste in chiusa dell'odierna riunio- 
ne conviviale. L'appuntamento è per 
le 13 nella consueta sede. 


Cinema del. ragazzo 


L'avvincente storia dell'amicizia 

straordinaria tra un lupo e un 
Tagazzo sarà proposta questo pome- 
riggio ai giovani spettatori del film a 
colori «Il feroce grigio» in programma 
per le 17 nella sede della Repubblica 
dei ragazzi (Opera figli del popolo). La 
sala sarà aperta alle 16.45 e la proie- 
zione avrà termine alle 19 circa. Non 
sì ripete il primo tempo. Entrata 
dall'androna Baciocchi, laterale del 
largo Papa Giovanni, 


Pueri cantores alla LN 


Questa sera con inizio alle 19 

nella sede di via Paolo Reti 4 
della Lega Nazionale è in programma 
l'annunciato concerto del gruppo 
«Pueri cantores - piccolo coro di San 
Giovanni» diretto dal maestro Edoar- 
do Hribar. L'ingresso è libero. 


Tavolozza di pietra 


Domani con inizio alle 21, a cura 

del Centro «Gian Rinaldo Carli» 
verrà ripresentato nella sala di via 
Silvio Pellico 3 dell'Unione degli 
Istriani il film sonorizzato a colori di 
Fulvio Miani «La tavolozza di pietra: 
quattro stagioni sul Carso triestino» 
con musiche di Vivaldi, Debussy, 
Haydn e Ponchielli. 


Radio Antenna 101 


Oggi alle 13.30 andrà in onda, 

condotta da Fulvia Costantini 
des, l'intervista della settimana. 
Ospite in studio il prof. Antonio Coc- 
co, preside della Facoltà di ingegne- 
ria dell’Università di Trieste. 


Nuova: Mitteleuropa 


È in edicola il terzo numero di 

Nuova Mitteleuropa; la vera sto- 
ria di Osimo; documento da «Le Mon- 
de»; Vonde cu lis ciacaris; Skupna 
borba za obrambo Krasa; decorati 
1914-'18; i nomi cambiati. 


Montanelli 


Nel nuovo atellier di via Imbriani 

2, I piano, sì trovano modelli 
pronti e la possibilità di farsene su 
misura. Specializzati nella lavorazio- 
ne double-face. 


Appuntamento Fidapa 


La Fidapa dà appuntamento alle 

‘proprie socie e simpatizzanti per 
questa sera alle 17.45 nella sala delle 
Assicurazioni Generali in via Trento 
8, dove il sacerdote prof. Piero Zovat- 
to terrà l'annunciata conversazione 
su «Mons. Luigi Fogar vescovo di 
Trieste». | 


AI Circolo della Stampa 


Incontro «favoloso» 
stasera con Altan 


Chi non conosce i perso- 
naggi disegnati con tratto 
inconfondibile da France- 
sco Tullio-Altan? Oggi il 
nostro pubblico avrà 
modo di conoscere anche 
il loro «papà». L’appunta- 
mento è per le 17.30 al 
Circolo della Stampa, di 
corso Italia 12 dove Altan, 
presentato da Fabio Amo- 
deo parteciperà all’«ante- 
prima» del numero di sa- 
bato prossimo del «Picco- 
lo Illustrato» che ha per 
tema «Le favole». 


A Valbruna 


L'Escai XXX Ottobre organizza 

per domenica 23 con partenza 
alle 6.30 da via Fabiò Severo (presso 
le sede Rai) una gita sciatoria a 
Valbruna. Vi parteciperanno gli ade- 
renti allo sci turismo che raggiunge- 
ranno il Rifugio Grego, metri 1395. 
Per informazioni e iscrizioni rivolger- 
sî alla sede di via Silvio Pellico 1, (tel. 
68795). i 


Pastorale familiare 


Domani sera alle 20.30 sì riunirà 

in seduta plenaria la commissio- 
ne diocesana per la Pastorale familia- 
re, nella sede di via Paganini 6 delle 
opere parrocchiali di Sant'Antonio 
taumaturgo. 


«Maria Cristina» 


All'insegna dei convegni «Maria 

Cristina» è in programma per 
lunedì prossimo 24 con inizio alle 17 
nella saletta delle proiezioni dell’al- 
bergo Jolly la presentazione audio- 
Visiva di alcune pagine del «Diario di 
un pellegrinaggio in Terra Santa» di 
Duja Cramer Kaucic, dama del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme, Sono invi- 
tati quanti s'interessano all'argo- 
mento. 


Circolo del bridge 


È convocata per le 21 di domani, 

venerdì nella sede sociale di via 
San Nicolò 6 l'assemblea annuale del 
Circolo, del bridge. 


Dizione al Cepacs 


Lunedì 31 alle 17 al Cepacs. Cen- 

tro educazione permanente atti 
vità civile - sociale prenderà l'avvio 
un corso di dizione italiana interpre- 
tativa aperto a tutti, e diretto dal 
cantante - attore Mario Pardini, Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi al- 
la sede di via Madonna del Mare 14 - 
II piano tutti i giorni (escluso il.saba- 
to) dalle 18 alle ore 20. 


A Parma con Ja LN. 


La Lega Nazionale ha in program- 

ma dal 3 al 7 aprile una gita a 
Parma, Oltre alla zona dove nacque e 
trascorse la gioventù Giuseppe Verdi, 
è prevista la visita alle. abbazie di 
Chiaravalle, della Colomba, di San 
Colombano e Bobbio di San Benedet- 
to Po, e della Certosa di Pavia. Si 
Sosterà inoltre a Castell’Arquato,Sal- 
somaggiore e Sabbioneta. Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria di via Paolo Reti 4 o.telefo- 
nare al 64662. 


Latteria a 298 l’etto 


Le Formaggerie Lombarde via 

Carducci 26, hanno messo in ven- 
dita il Latteria dolce Piave a lire 298: 
letto. 


Misurazione della vista 


Immediato e gratuito. Ricette per 

rinnovo patenti, occhiali per let- 
tura, riposanti, da sole. Ottimi prezzi. 
Presso Ottica Marusic, via S. Nicolò 
33. N 


Attività di Minerva 


Sabato prossimo per la Società di 
Minerva parlerà con inizio alle 
17.45 nella sala «Silvio Berico» della 
Biblioteca civica di piazza Hortis 4, il 
prof. Rinaldo Derossi su «Giardini e 
orti a Trieste al tempo di Kandler», 


Poetessa premiata 


La poetessa concittadina Nada 

Orsini Deganutti è stata segnala- 
ta dalla giuria del TI premio nazionale 
di poesia «Europa Duemila» organiz- 
zato dal Centro iniziative culturali 
«Gallery art club» di Marina di Carra- 
ra, al quale hanno partecipato nume- 
rosi poeti di ogni parte d'Italia della 
Francia e della Svizzera. I parteci. 
panti segnalati dalla giuria sono sta- 
to premiati con una xilografia della 
pittrice Maura Jasoni della serie «I 
segni dello zodiaco». 


A Dol Ottelza 


Per domenica 23 la società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, ha in programma una gita a Zolla 
(Aidussina) e la traversata escursioni- 
stica a Predmeia per il Monte Cucco 
(961 m) e il frastagliato ciglione carsi- 
co dell'altipiano di Dol Ottelza. Par- 
tenza in pullman alle 7 da piazza 
dell'Unità d'Italia. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel. 60317), sabato escluso, 


Torneo di bridge 


‘Si svolgerà domani con inizio alle 

20.45 nella sede della società 
scacchistica triestina, via ‘Taraboc- 
chia 3, il torneo settimanale di bridge 
‘a coppie libere. Nell'occasione ver- 
ranno premiati i vincitori della serie 
di 10 tornei, conclusasi la settimana 
scorsa. Hanno vinto, nella categoria 
classificati Fib, Emy Scoberti e Dino 
Urbani, nei «non classificati», Gilardi 
e Piccini e nella «esordienti» Veglia e 
Perosa. 


Veglioncino alla S.G.T. 


Sabato 29 marzo dalle 21.30 alle 

0.3 la Società Ginnastica Triesti- 
na organizza per Soci e amici il «Ballo 
d' primavera». Suonerà il complesso 
«1 Cardinali». Informazioni e prenota- 
zioni presso la Segreteria sociale, via 
Ginnastica 47, tel. 755651. 


Andrea Boutique 


La più «giovane» boutique di 

Trieste, in piazza della Borsa 7, 
avvisa la sua gentile clientela che 
sono arrivati i nuovi modelli scelti tra 
le collezioni primavera-estate 1980 
dei migliori stilisti del mondo. Tutti i 
nostrì capi sono esclusivi, firmati e 


venduti al prezzo imposto dalle Case. 


sina). Gente con cui è facile 
fare amicizia. 

La «Dione» si inoltra nel 
labirinto di canali che porta- 
no a Sud. Montagne nere, 
aguzze come denti di pesceca- 
ne, proteggono la barca dai 
venti micidiali che scavalca- 
no la dorsale andina e che a 
queste latitudini sono partico- 
larmente forti. Sopra le pareti 
a picco sporgono î ghiacciai 
di quelle terre disabitate; lu- 
minescenti anche senza luna. 
In una quiete quasi innatura- 
le, sotto costellazioni scono- 
sciute agli europei, la «Dione» 
prosegue sotto pareti vulcani- 
che vertiginose, popolate da 
uccelli e di alberi contorti dal 
vento, incrociando — una vol- 
ta — pure un branco di delfini 
in compagnia amichevole con 
un gruppo di foche. 

Capo Horn rispetta la tradi- 
zione. A mano a mano che il 
canale si schiude, il vento au- 
menta, raggiungendo — per 
24 interminabili ore — la pun- 
ta di 120 chilometri. È il «Willi- 
waw», fratello maggiore del 
nostro «Neverin»: crea onde 
di quasi dieci metri che 
schiaffeggiano lo scafo. Tra- 
dizione per tradizione, gli in- 


glesi non sì smentiscono sor- | 


bendo il tè sottocoperta alle 5 
precise, mentre fuori c’è l’in- 
ferno. 

La «Dione» entra letteral- 


-mente nelle onde, mentre nu- 


merosi albatros la sorvolano 
con la loro apertura alare di 
tre metri e passa. La barca è 
in mare aperto e la navigazio- 
ne non ha più soste. Per tre 
giorni si viaggia con turni di 
tre ore a coppia, percorrendo 
circa mille chilometri fino alle 
isole Shetland. Al Sud il tem- 
po è migliore e l’arcipelago 
sfoggia la sua fauna di mi- 
gliaîa di pinguini, foche, bale- 
ne e orche marine. L'ancora è 
gettata finalmente accanto 
all’isola di Deception, all’in- 
terno del cratere sommerso di 
un recente vulcano, finalmen- 
te al riparo dal vento. Geyser 
sottomarini mantengono, in 
alcuni punti, la temperatura 
dell’acqua sui 50 gradi, tanto 
da consentire a qualcuno di 
fare il bagno a quelle folli 
latitudini, tra nuvole di vapo- 
re acqueo în un quadro dan- 
tesco. 


Lo spessore dei ghiacci è di 
decine dì metri; masse imma- 
ni, che ogni tanto crollano 
scandendo il silenzio di cupi 
boati. Si visitano due basi mi- 
litari sudamericane: l’acco- 
glienza è festosa, condita da 
grigliate e canzoni, a sottoli- 
neare il piacere reciproco di 
quegli incontri inattesi e inso- 
liti. 

Poi, l’ultima puntata verso 
Sud. Gli iceberg punteggiano 
ormai il mare, e progredire 
equivale a un folle slalomtrai 
ghiacci. La tensione è spa- 
smodica; farsi toccare da 
quelle montagne vaganti 
equivarrebbe a sfondare lo 
scafo. Si prosegue lo stesso, 
con tutto l'equipaggio di 


guardia, giocando d’astuzia. 


tra quelle masse bianche e 
silenziose. Infine, sì getta l’an- 
cora sulla costa della Terra di 
Palmer, estrema propaggine 
settentrionale del Polo. C'è 
poco tempo per restare: noti- 
zie radio provenienti dalle ba- 
si militari più a Sud dicono 
che la banchisa sta avanzan- 
do e resta appena il tempo 
per rimettere la prua a Nord. 
Tra forti correnti, la «Dione» 
parte, lasciandosi alle spalle 
la «fine del mondo». 


Avvio al primo corso 
di ecologia e pesca 


Con gli auspici dell'assesso- 
rato regionale all'Industria e 
commercio prenderà domani 
l’avvio nella sala di via Trento 
2 l’annunciato primo corso di 
ecologia e tecnologia della pe- 
sca per pescatori e maricolto- 
ri, organizzato dal Parco ma- 
rino di Miramare. Le lezioni in 
programma sono cinque e si 
terranno dalle 17.30 alle 19. Al 
termine sarà consegnato ai 
partecipanti un attestato. di 
frequenza. 

Saranno trattati i seguenti 
argomenti: ambiente fisico e 
ambiente biologico del mare; 
la maricoltura come proposta 
alternativa alla pesca; tecno- 
logia della pesca in Adriatico; 
legislazione nazionale e regio- 
nale in materia di pesca. Le 
lezioni saranno tenute dal 
presidente del Parco marino, 
Mosetti, dai consiglieri Catal- 
famo, Vianello, Favet e Lokar 
e dal cap. Bussani per conto 
del ministero della Marina 
mercantile. 


alla 
grotta 


TRIESTE - S. CROCE 132 
TEL. 220370/40 


Pesce 
sul Carso 


PASQUA e PRIMAVERA 
con PU.T.A.T. 


1- 


PASQUA 


8/4 CORSICA, l'isola di bellezza, in autopullman 


1- 8/4 ROMANTICO SUD, in autopullman 

2-11:4. CAPPADOCIA ed ISTA'IBUL, in aereo 

2- 7/4. PRAGA, la città d'oro, in autopullman 

2- 7/4. CAPRI, COSTA AMALFITANA e NAPOLI, in ‘autopullman 
2- 8/4. SARDEGNA PITTORESCA, in autopuliman 

3-10/4 ISRAELE (Gerusalemme, Tel Aviv, Acco), in aereo 
3-10,4. EGITTO (Cairo, Luxor, Assuan), in aereo 

3-10:4 . LENINGRADO e MOSCA, in aereo 

3- 7/4. VIENNA, in treno o autopullman 

3- 7/4. MONACO e la BAVIERA, in autopullman 

3- 74. ROMA ed il LAZIO, in autopullman 

3- 74. CIRCUITO dell’UMBRIA, in autopullman 

4- 84. MADRID e TOLEDO, in aereo 

4- 814. BULGARIA (Sofia e Rila), in aereo 

5-19/4. CIRCUITO della SPAGNA, in autopullman e nave 
PRIMAVERA 
20-26:4 SARDEGNA PITTORESCA, in autopuliman 


22-27:4 CAPRI, COSTA AMALFITANA, NAPOLI, in autopuliman 
23-27/4. VIENNA, in treno o autopullman 

23-27:4. NIZZA, MONTECARLO e RIVIERA LIGURE, in autopullman 
23-27/4 ROMA ed il LAZIO, in autopullman 

23-27/4 CIRCUITO dell'UMBRIA, in autopullman 

24-27/4 © VIENNA, in autopullman 

24,4 1/5 ISRAELE (Gerusalemme, Tel Aviv, Acco), in aereo 
25-27/4 SALISBURGO e LAGHI SALISBURGHESI, in autopullman 
25-29:4 BULGARIA (Sofia & Rila), in aereo 

25/4 3/5 CAPPADOCIA ed ISTANBUL, in aereo 

25/4 3/5 CIRCUITO dell'UNGHERIA, in autopullman 

26/4 3/5. POLONIA, in aereo 

26/4 4/5. PARIGI ed i CASTELLI della LOIRA, in autopullman 
27/4 3/5, SARDEGNA PITTORESCA, in autopullman 

28/4 45° CORSICA, in autopullman 

29/4 4/5. PRAGA, la città d'oro, in autopullman 

29:4 4/5 CAPRI, COSTA AMALFITANA, NAPOLI, in autopullman 
30/4 4/5 BUDAPEST, in autopullman 

30/4 4/5 MONTECARLO, NIZZA e RIVIERA LIGURE, in-autopullman 
30/4 4/5 ROMA ed il LAZIO, in autopullman 

30/4 4/5 CIRCUITO dell'UMBRIA, in autopullman 

30/4 4/5 TOSCANA, in autopullman 


U. 


VIA IMBRIANI, 11 - TELEFONO 767831 
GALLERIA PROTTI, 2 - TELEFONO 68311 


T.A.T. 


in 


per ie 


== 
==“ 
Ancora per poco continua nella 
Gioielleria LIVIO BONIVENTO 
Trieste, via S. Spiridione 8 
l'eccezionale offerta 


suoi orologi a 
PREZZI PROMOZIONALI 
con certificato di garanzia 


LONGINES 


tutta la collezione dei 


GIOIELLERIA 


Livio Fonivento 


ANNOTAZIONI DI SICUREZZA 


Pratiche da Diporto 
Assistenza tecnica completa 


i ‘“Nauticlub” 


Via Barbariga, 9 - Telefono 414657 
PATENTI VELA E MOTORE 


ur ser ug as E° 


PREZZI BLOCCATI 


Prezzi bloccati per la tazzina L. 180, blocchetto da 10 tazzi- 
ne L. 1.700, e per le sue miscele di caffè tostato a partire 
da L. 6.000 al kg almeno sino al 15 aprile 1980: questo 
lo garantisce la Cremcatfè di Primo Rovis. Il continuo lievita- 
re dei prezzi incide in maniera pesante sulla borsa della 
Spesa; i consumatori in generale, e le massaie in particola- 
re, devono perciò fare bene attenzione a quanto offre loro il 
mercato, scegliendo il meglio e pagando meno. La ditta 
Cremcaftè di Primo Rovis si è sempre distinta per una politi- 
ca dei prezzi giusti, contenuti al minimo in rapporto alla 
qualità delle sue miscele sempre fresche di tostatura gior- 
Naliera. (Ricordate che con un'ottima miscela fresca di 
tostatura, si ottengono più tazzine con lo stesso quantitativo 
di'caftè... e. tanto più buone). Consumatori richiedete'i pro- 
dotti Cremcaftè nei migliori negozi e supermercati e alla 
degustazione Cremcattè di piazza Goldoni 10. 


»’ 
LA 
d PRIMO ROVIS ty e 


di 
LL) 
dl 
(i 


il caffè degli intenditori 
e ur sr a 


«gres gr. 


Per ciascun PEUGEOT rubato 


ce 


n'è uno REGALATO © 


rAut: min n 4 2001N2) 


GRATIS «GARANZIA FURTO» 


CONCESSIONARIO 


BAN & LEUZ 


LISI Fla 


N Filiale: 


Via Maiolica 1 - Tel. 790959 © Via Ghirlandaio: 5 - Tel. 790659 


AUTODIAGNOSI 


di Bevilini & Camozzi 
Via Tacco 32 - Telefono 773688. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


li darte it | -— decreti. daria ie siate 


INCONTRO AL CCA DI PROGETTISTI ARCHITETTI E OPERATORI ECONOMICI 


Architettura iù ardita 


con l’«aiuto» dell'acciaio 


Da sinistra a destra il prof. Mauro dell’Ateneo triestino, l’arch. Clescovich, presidente 


(Giornalfoto) 


dell'Ordine degli architetti ed il dott. Sacerdote, direttore dello stabilimento di Trieste 


«Architettura-Acciaio» è 
stato il tema di un incontro 
che si è tenuto presso al Circo- 
lo della cultura e delle arti 
organizzato dall’Italsider con 
il patrocinio degli Ordini degli 
ingegneri e degli architetti 
delle province di Trieste e Go- 
Tizia. 

In apertura del convegno il 
dott. Roberto Sacerdote, di- 
rettore dello stabilimento di 
Trieste, ha presentato il nuo- 
vo volume «Architettura- 
Acciaio» edito allo scopo di 
illustrare gli edifici multipia- 
no in acciaio più significativi 
tra quelli costruiti in Europa e 
nel mondo negli ultimi anni. 

L’aumentata produzione 
dell'acciaio di qualità — ha 
detto tra l’altro il dott. Sacer- 
dote — ha permesso in questi 
anni agli architetti ed ai co- 
struttori di raggiungere note- 
volissimi traguardi anche nel 
campo della progettazione 
soddisfacendo, così, ogni esi- 
genza costruttiva. 

L'incontro, al quale ha par- 

tecipato un folto pubblico di 
progettisti in acciaio, di co- 
struttori, di architetti e di 
operatori economici della Ve- 
nezia Giulia ed è stato coordi- 
nato dal presidente dell’Ordi- 
ne degli architetti di Trieste 
arch. Dario Clescovich, è con- 
tinuato con la relazione del 
prof. Antonio Mauro, diretto- 
Te dell'Istituto di scienze delle 
costruzioni dell'università su 
«Tipologie strutturali in ac- 
ciaio». Il prof. Mauro ha sotto- 
lineato le ampie possibilità 
progettuali delle carpenterie 
metalliche sulla base delle più 
significative innovazioni tipo- 
logiche. 
‘ A conclusione della manife- 
stazione è stato proiettato il 
documentario «Dialoghi del- 
l'acciaio» che illustra le più 
significative e attuali costru- 
zioni in acciaio commentate 
dai protagonisti della moder- 
na architettura. 


MOSTRE D'ARTE 


Wladimiro Tulli 
alla Cartesius 


Presente l’autore, si inaugu- 
ra sabato 22 marzo alle ore 18 
nella galleria Cartesius di via 
Marconi 16 una rassegna pér- 
sonale di Wladimiro Tulli. 

L'artista nato a Macerata 
ove risiede, ha iniziato la sua 
attività nel 1938 con il pittore 
B. Tano, continuando le pro- 
prie ricerche con E. Prampoli- 
ni é successivamente con O. 
Licini. 

Nella rassegna saranno 
esposte tempere, incisioni e 
ceramiche; nel catalogo si leg- 
ge una nota di Montenero. 

Per la mostra — che sì chiu- 
derà il 5 aprile — verrà osser- 
vato il consueto orario: feriali 
Egaa — 16.30-19,30; festivi 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLFIORI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

EPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 


ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


Pescheria centrale il 19,3,1980 - 1 


In memoria di Maria Capitanio 
nel I anniversario (20/3) dai figli 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Olympia Murlo in 
Postogna nel II anniversario di 
‘una triste ricorrenza (18/3) dal ma- 
rito 25.000 pro U.I.L.D.M., 25.000 
pro Istituto Ciechi Rittmeyer, 
25.000 Eca (Trieste), 25.000 Eca 
(Muggia). 

In memoria di Berta Dorni nel- 
l'anniversario dalla nipote Ilse Me- 
nin 10.000 pro.Associazione Italia- 
na assistenza spastici. 

In memoria. di Pina Mari per 
l'onomastico da Anna Angeli 
10.000 pro Eca (Ente comunale 
assistenza). 

In memoria di Giuseppina e 
Giuseppe Caffau da Evelina Caf- 
fau 5.000 pro Oratorio salesiano, 
5.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Giuseppe Colle- 
dani dalla moglie e dalle figlie 
5.000 pro Centro Tumori, 5.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di genitori e fratello 
Pino Mullner onomastico (19/3) dai 
figli fratelli e sorella 10.000 pro 
Associazione spastici. 

In memoria di Giuseppe Lesec- 
chi per l'onomastico (19/3) da Ma- 
ria ved, Lesecchi 10.000 pro Una 
Voce amica, 

In memoria di Michele Cafagna 
nel trigesimo (19/3) dalle famiglie 
‘Radin Larniani Lisi Savio Svetina 
Seles 30.090 pro Centro Tumori. 

In memoria di Pino Gregori per 
l'onomastico dalla moglie Laura 
Kervischer 10.000 pro. Associazio- 
ne nazionale famiglie Caduti e di- 
spersi della R.S.I. 

In memoria di Walter Waller nel 
TII anniversario (20/3) dalla moglie 
10,000 pro Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie, 10.000 pro C.R.I. 


QUALCHE INTERROGATIVO DOPO IL VERDETTO DELLA CORTE D’APPELLO 


Per «vendetta» il furto 
in una radio privata? 


Via don Minzoni, sera del 20 
ottobre 1977, un «topo» entra 
di soppiatto nei locali della 
stazione trasmittente di «Ra- 
dio Trieste Centrale». L’indi- 
viduo estrae dalla tasca una 
chiave, apre l’uscio, ma deci- 
de di far sviare le successive 
indagini degli inquirenti e 
manda in frantumi il vetro di 
‘una finestra facendo così cre- 
dere di essere entrato con la 
forza. 

Nelle stanze sono messe in 
buon ordine le apparecchiatu- 
re della radio ancora in fase 
sperimentale. 

Il «topo» fa razzia di quanto 
può ed esce in istrada con un 
bottino di otto milioni di lire. 

Le indagini sono molto la- 
boriose e informandosi negli 
ambienti delle radio private 
gli inquirenti risalgono a Fa- 
bio Bellini, il quale aveva allo- 
ra 21 anni. 

Il giovane prima nega ogni 
addebito, poi confessa: dopo 
il furto ha portato il bottino 
sull’altipiano e l’ha occultato 
in un bosco; altre apparec- 
chiature le ha invece affidate 
a un amico, un certo Licio 
Granata, non ancora venten- 
ne all’epoca del fatto. 


- Nella sua abitazione vengo- 
no infatti trovati aleuni appa- 
recchi elettronici della radio 
privata. Egli però afferma di 
aver accettato, di custodirli 
solo perché non immaginava 
che erano di provenienza fur- 
tiva. 

«Bellini è mio amico — egli 
afferma — e non mi sarei mai 
aspettato che mi avesse affi- 
dato apparecchiature ruù- 
bate». 

Accusato del delitto di favo- 
reggiamento, Granata venne 
prosciolto in Tribunale per in- 
sufficienza di prove. Il princi- 
pale imputato venne invece 
amnistiato. / ‘ 

Granata ricorse e ora appa- 
re davanti alla Corte d’appel- 
lo presieduta da Salis e forma- 
ta da Cossu e Ambrosi, Pg 
Ballarini, cancelliere Gelli. 
L'avvocato di fiducia Niseteo 
nella richiesta d'appello ave- 
va sottolineato la buona fede 
dell’attuale imputato e per- 
tanto davanti ai giudici si ri- 
chiama a tali motivi. Il Pg 
conferma l’impugnata sen- 
tenza. 

La Corte si ritira e quindi 
legge la sentenza: Licio Gra- 
natà viene assolto perché il 


fatto non sussiste; il giudizio 
nei confronti di Bellini viene 
invece confermato, 

Risolto il caso-Granata ri- 
mangono tuttavia nella vicen- 
da alcuni interrogativi. Non è 
stato infatti chiarito' perché 
Bellini si fosse trasformato in 
ladro. 

Secondo gli inquirenti egli 
non aveva intenzione di ven- 
dere le apparecchiature ma 
forse voleva vendicarsi per 
una prestazione della quale 
non sarebbe stato compensa- 
to o forse i motivi erano solo 
di concorrenza, essendo egli 
collaboratore di altre radio. 


ARTISTI DEL FRIULI-V.G. 
Regionale celebrativa 
del 35.0 della Cedi-Uil 


Il sindacato regionale belle 
arti Cedl-Uil per solennizzare 
il 35.0 anniversario della fon- 


dazione della Camera confe- 
derale del lavoro-Uil di ‘Trie- 
ste invita gli artisti della re- 
gione a preparare la loro mi- 
gliore opera di pittura, scultu- 
ra, bianconero o incisione e 
consegnarla nei giorni di mer- 
coledì 26, giovedì 27 e venerdì 
28 corrente dalle ore 17 alle 19 
alla sala «Sofianopulo», Trie- 
ste, largo Papa Giovanni 6, 
per partecipare alla mostra 
del Primo Maggio di quest’an- 
no, dato che per la sua impor- 
tanza richiede un maggior 
tempo di preparazione. 

I quadri, decorosamente in- 
corniciati, non devono supe- 
rare, con la cornice compresa, 
ottanta centimetri di base. Il 
teîna è libero e tutte le.tecni- 
che sono ammesse. 


Ogni opera dovra portare a 
tergo nome e cognome del 
l’autore, indirizzo e titolo del- 
l’opera. 


In memoria dei propri cari morti 
(19/3) da Mia Budini 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Giuseppina e 
Giuseppe Balista da Etta e Fran- 
cesco Milleri 10.000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 6 

In memoria di Giuseppe Pontini 
da N.N. 15.000 pro Missione Trie- 
stina nel Kenya, 15.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giuseppe Antoni- 
celli dell'avv. Gianfranco Tamaro 
10.000 pro Lega Nazionale; da Di- 
no Tamanini 10.000 pro Associa- 
zione donatori di sangue; da Luisa 
degli Ivanissevich 5.000 pro Astad 
rifugio animali, 

In memoria di Giuseppe Righi 
dai dipendenti della ditta alimen- 
tari Righi 24.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Pino Vusconi per 
l'onomastico (19/3) dalla sorella 
Etta e cognato F. Milleri 20.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Giuseppina Wa- 
konig ved. Sciuca dalla famiglia 
Stagnari 10.000 p, dalla famiglia 
Perasso 10.000, dalla famiglia Ta- 
rasco 10.000, dalla famiglia Lucci 
10.000, dalla famiglia Torriglia 
10.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Onorina Pellegri- 
ni nel V anniversario dalla figlia 
prof.ssa Giorgia Giorgieri (Roma) 
15.000 pro Rifuglio Animali Astad. 

In memoria di Anna Gris nel II 
‘anniversario (20/3) dal fratello To- 
selli Grsi 5.000 pro F.A.C. Pio XII, 
5.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Giuseppe Nemez 
da Piero e Maria de Privitellio 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria del preside Romeo 
Neri da Rosa Fano 10.000 pro Cri. 

In memoria di Marj Marocco dai 
nipoti Nina, Gianni, Anita e Lucia 
40.000, dalle nipoti Lucia e Gina 
30.000, dalle cugine Tarlao (Grado) 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Irma Laureni da 
Elda, Bruno e Alfredo Vitturelli 
25.000 pro Centro cardiovascolare 
- Osp. Maggiore (dott. Scardi). 

In memoria di Elisabetta Han- 
nich dalla famiglia Tonelli 10.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria dei genitori dalla 
famiglia Bartuska 20.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Maria Fontanot 
dalla famiglia Tonelli 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Angela ved. Del 
Ben dal dott. Gardo, Romana € 
fam. Marcucci 20.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Giulia Badin ved. 
Damini.da Rose Melingò - Gratz 
10.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer; da 
Rita Turk 15.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Ferruccio Decec- 
co da alcuni amici del Ricreatorio 
Padovan 50.000 pro Comitato ex 
allievi del Ricreatorio G. Padovan. 

In memoria di Narciso Cappelli 
da Giuseppe Prato 5000 pro assoc. 
it. assistenza spastici. 

In memoria di Bruno Bello dalle 
famiglie Agostini, Corsi, Franchi- 
ni, Granbassi, Laghi, Lussi, Schi- 
raldi, Starace, Valerio, Vascotto, 
Ziatich 55.000, dalle famiglie Pice- 
ni, Baldas e Pascalis 30.000, dalle 
‘famiglie Varin e Martorana 10.000, 
dagli impiegati ed intermedi della 
nuova Trieste S.p.a. 50.000 pro 
Centro cardiovascolare - Osp. 
Maggiore; da Elvina e Nidia Tre- 
bitz 20,000, da Uccia Castelreggio 
20.000 pro Domus Lucis. 


In memoria di Anna Peselj da 
Carla Vascotto 10.000 pro Banca 
del’sanguéeit | Cero 

In memoria di Francesca Blasi 
dalla nipote Anita Tietz e figlio 
10.000 pro «Pro Senectute»; da 
Eletta Marzotti 5000 pro chiesa S. 
Caterina e 5000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Alfredo Benetti 
da Benito Pettenati 10.000 pro Sci 
Cai XXX Ottobre. 

In memoria di Marcella Micheli 
in Bianchi dalle famiglie Nemenz - 
Callin 20.000 pro Ist. ciechi Ritt- 
meyer; dalla famiglia Girotto Aldo 
20.000, da Edda e Duilio de Bruma- 
ti 10.000 pro Comunità famiglia 
©Opicina (handicappati); da Sofia 
ved. Gergolet 20.000 pro Villaggio 
del Fanciullo, 

In memoria di Clotilde Sartor 
ved. Bisiani da Maria Rolih e 4 
amiche 33.000, da Maria Grimani 
5000 pro Eca. 

In memoria di Giuseppe Antoni- 
celli dal barone Goffredo de Ban- 
field 20.000 pro Piccole suore del- 
l’Assunzione; dal barone Raffaello 
de Banfield 20.000 pro padri Saera- 
‘mentini; da Mario Nordio 30.000 
pro Cri (pronto soccorso); da Enzo 
Marinelli 20.000 pro Ospedale Sar- 
torio. 

In memoria di Albina Sossa ved. 
Andreucci da B.S. 10.000 pro Cen- 
tro Tumori. nta 

In memoria di Eugenia Cremoni- 
ni ved. Littenelli da Pierina Longo 
10.000 pro chiesa San Vincenzo de' 
Paoli. 

In memoria di Bruna Gasvodich 
dagli amici 140.000 pro Centro im- 
muno trasfusionale (Osp. Mag- 
giore), 

In memoria di Loredana Facca- 
noni da Maria Comelato 10.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria di Maria Moratto in 
Furlan da Anita Bonetti in Alba- 
nese 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Angela Barbieri 
ved. Del Ben da Clara Righetti 
5000, da Maria Degrassi 5000 pro 
Missione triestina nel Kenia. 


I greci a Trieste 


Nell'ambito delle mani- 
festazioni celebrative del 
secondo centenario della 
Comunità greco orientale 
il prof. Apostolos G. Pa- 
paioannu terrà una confe- 
renza sul tema: «Niccolò 
Tommaseo nel movimen- 
to letterario neo-ellenico, 
ricerca letteraria e sto- 
rica». 

La manifestazione avrà 
luogo lunedì 24 alle ore 19, 
nelle sale dello storico 
Caffè Tommaseo, con, la 
partecipazione di Marcel- 
lo Fraulini, Sergio Brossi 
e Sereno Detoni della So- 
cietà Artistica Letteraria. 


«Astrazione sei» 


Nella sede del Centro internazio- 
nale d’arte di Muggia (il quale, per 
l'impegno della pittrice Etta Balbi 
‘che lo dirige, si va ormai rivelando 
come uno dei punti d'incontro più 
stimolanti sul piano artistico che 
la città possa aver vantato in que- 
sti, ultimi anni) è allestita una 
mostra collettiva di Etta Balbi, 
Maria Teresa De Zorzi, Eva Ro- 
nay, Franco Rosso, Claudio Sivini, 
Ennio Steidler!e denominata 
«Astrazione sei». > 

La rassegna giunge estrema: 
merite puntuale.ed opportuna, sia 
perché si colloca a breve distanza 
di tempo da quella di Nino Perizi 


Nella stessa sede, sia perché può, 


costituirsi come una sorta di con- 
ferma all'affermazione che l'astra- 
zione geometrica ha avuto nell’ul- 
tima mostra sindacale di Palazzo 
Costanzi. 

Tutto ciò «può essere un sinto- 
mò — sta scritto in catalogo — del 
profondo disagio che ci coglie a 
vivere. la vita caotica e spesso 
drammatica dei nostri tempi, può 
essere ùna manifestazione del bi- 
sogno di ordine e tranquillità che 
sentiamo ogni qualvolta ci immer- 
giamo nel flusso di avvenimenti 
che non sempre siamo in grado di 
Spiegare e controllare». 

I sei di Muggia infatti non si 
propongono di raccontare, rappre- 
sentare, simboleggiare alcunché 
nei loro dipinti, ma solo sì preoccu- 
pano di disporre linee e colori 
(qualche volta non senza una lar- 


vata allusione a lontani riferimenti 
al reale) con un certo ordine geo- 
metrico per indurre nello spettato- 
Te una visione pacata e nel con- 
‘tempo rigorosa e produrre, final- 
mente, la razionalità del pensiero e 
la linearità del comportamento. 

Arte quindi altamente educati- 
Va e di chiaro significato civile e di 
preciso intento sociale, che, peral- 
tro, pur nella comune posizione 
estetica, ciascuno dei sei persegue 
in modo personale ed autonomo. 

Etta Balbi introduce nella finis- 
sima modulazione dei bianchi, dei 
grigi e dei neri la presenza timbri- 
ca dei rossì e frange la linea ritmi- 
ca in episodi melodici, quasi ad 
‘ammonirei (nel ricordo anche di 
sue precedenti esperienze simboli- 
ste e surrealiste) a correggere la. 
‘ragione col sentimento. 

Eva Ronay sa comporre in sinte- 
si eletta e pacificata le esigenze 
dell’intelletto e le pulsioni della 
sensibilità, disponendo su allusivi 
fondi neri il vario combinarsi della 
‘curva del cerchio e della retta del 
quadrilatero e del triangolo, il tut- 
to nel misterioso accordo dei verdi 
‘e dei lilla, che sembrano far rivive- 
re, in un contesto del tutto anico- 
nico, la segreta suggestione della 
pittura: ferrarese del Rinasci- 
mento. 

La gentile ospite friulana Maria 
‘Teresa De Zorzi rinserra, entro 
rigorose bande scure, regolari stri- 
sce, orizzontali in cui si modulano 
con sottile malìa tonale verdi ed 
azzurri quietamente fermentanti: 
in tal modo l’artista, nel ricupero 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO , MASSIMO 
360 (350) 600. (600) 
230 >) 460. (700) 
216 () 1300. () 
480 lm) 1200 (A) 
240. (300) 1440 (1000) 
250 (o) 460 (n) 
288 lm) 518 SS 
360 () 960 (1000) 

1035. (ES) 1265 =] 
160 >) 715 [cent 
1380 (A) 2300 (22) 
460 de 690 (2) 
300 fe) 1700 (I) 
360 (300) 480. (500) 


990 (0) 


1375) 1430.) 
= ID} = ) 
mm ©) 805.) 
288). 50.) 
403. (>) 806.) 
575). 1380. () 
385%) 550 (—) 


prezzi si intendono al chilogrammo. 


È TROTE 


MERCATO: ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLLI 
MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

'TONNI 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi det 19.3.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del:18.3.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


MINIMO MASSIMO 


6000 (18800) 14500 (18800) 
1700 (3200) 4200 (3600) 
2500... i) 6000. () 
_ (I) n (—) 
— (I) - (—) 
— (14800) —. (20800) 
2100 (3600) 2800 (3600) 
3200 (I) 5800. () 
3200 (10800) 5000 (14800) 
8000 (I) 8000 >) 
640 (1980) 1000 (1980) 
1000 (1200) 1200 (1980) 
1500 (2800) 2000 (4080) 
_ (| = An) 
2600 (3600) 2600 (3600) 


(A) (A) 


5400 (6800) 5400 (7800) 
3900 (8800) 5500, (8800) 
— (3000) — (3000) 
Da) (800) Cesi (800) 
600 (800) 600. (1000) 
—. (18800) — (18800) 
3000 (4800), 3200 (4800) 


dello spazialismo atmosferico di 
Rothko in un'contesto optical, è 
capace di tradurre in pittura l'e- 
sperienza cinetica della luce come 
occasione per tutti noi di rigoroso 
e scientifico addestramento del- 
l’occhio alla pregnanza della vi: 
sione. 

Effetti luministici ed atmosfericì 
(e moderatamente cinetici) sono 
perseguiti anche nella ricerca 
strutturale e cromatica portata 
avanti da Claudio Sivini, che inter- 
viene su superfici speculari con 
l'applicazione di film plastici colo- 
rati (traslucidi e opachi). 

Ne viene fuori così, nella rastre- 
mata allusione naturalistica, la 
«trasparente metafora della neces- 
sità di premunirsi razionalmente 
‘per la reale comprensione dell’or- 
ganicità naturalistica». 

Ennio Steidler, al contrario, nul- 
la concede al sentimento e alla 
sensibilità psicologica o alla illusi 
vità o allusività naturalistica. 

Egli opera esclusivamente sulla 
retta e sul quadrilatero nella so- 
vrapposizione cromatica di un fi- 
nissimo gioco di grigi o di un 
serrato rapporto di tinte comple- 
mentari, per cui la sua pittura si 
pone come strumento di analisi 
qualitativa e quantitativa sul fe- 
nomeno della percezione nel suo 
sottoporsi alle regole della razio- 
Nnalità. 

L’astrattista geometrico più 
castigato e purista è Franco Ros: 
so, che, nella pratica severa del 
disegno monocromato, affronta e 
risolve i problemi di rappresenta- 
zione simbolica dello spazio in mo- 
di che risentono dell'esperienza 
del tecnico delle comunicazioni vi- 
sive. î t 

Sei artisti astratto-geometrici ci 
forniscono, con la loro pittura, sei 
strumenti diversi di approccio vi- 
sivo alla realtà del mondo, ma 
tutti ci avvertono che esso mondo 
sarà davvero nostro, a nostra 
immagine somiglianza, cioè sarà a 
misura d'uomo, quando lo avremo 
messo in sintonia col' funziona- 
mento della nostra mente e assog- 
gettato a quelle leggi razionali, che 
ci fanno essere (nel bene come nel 
male) la ‘più importante. forma di 
vita del creato. Son 


Saccari 


Fotografie di Claudio Saccari al 
Centro Barbacan. 

I luoghi della fotografia; quelli 
consueti delle passeggiate triesti- 
ne, il Carso, l'immediata periferia, 
il giardino pubblico, Cittavecchia, 
già descritti dall'autore, insieme 
ad altri temi, in precedenti opere 
editoriali e investiti qui, più espli- 
citamente, dalla sua sensibilità 
personale, che dà il timbro croma- 
tico alla natura e al paesaggio 
attraverso. leggeri viraggi di colo- 
re, quasi mai espressionistici, nelle 
gamme preferite dall'azzurro al 
violetto. 

La restituzione dell'immagine 
passa quindi sempre per quest'uso 
soggettivo ed emozionale del co- 
lore. 

Con una tecnica semplice ed 
accurata, di gusto artigianale, 
Saccari rivisita la vegetazione, 


l’intrecciarsi dei rami, il distender- 
Sì dei.campi, ben noti, e ne suggeri- 
sce una lettura sentimentale, un 
po” come accade nel mondo oniri- 
co, dove ogni immagine assume il 
tono dello stato’ d'animo domi- 
nante. 

L'obiettivo non indaga la realtà 
ma la ripropone così come essa si 
presenta ‘al mondo interiore del 
fotografo. 

‘Questo modo di operare sirealiz- 
za in.tutte le inquadrature, che sì 
offrono ad un'interpretazione co- 
mune: forse più che un «caleido- 
scopio» - come Saccari ha titolato 
la sua mostra, presentata da Ser- 
gio Molesi - è un’immagine. della 
realtà attraverso l’obiettivo di un 
sentimento unificante. Due 


In memoria del dott. Antonio 
Premuda dalla mamma, fratelli e 
sorelle 50.000 pro Ist. Rittmeyer, 
50.000 pro Fondo Banelli, 50.000 
‘pro Anffas - Fanciulli subnormali e 
50.000 pro Cassa di previdenza me- 
dici ammalati; dai cugini Bruno e 
Pina Mrach 25.000 pro Eca; dalle 
famiglie Di Drusco - Modiano 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
da Irma Stefani 10.000 pro Orato- 
rio Maria Ausiliatrice; da Maria 
Majorano - Battistella 10.000 pro 
Associazione Amici del Cuore e 
10.000 pro «Pro Senectute»; da 
Carlo e Gianni Gerolimich 20.000 
pro Fondo Banelli; da Berta e Yole 
Stuparich 10.000, da Anka e Lucio 
Steindler 20.000 pro «Pro Senectu- 
te»; da Fulvio e Ondina Weis 
10.000 pro Ass. medica triestina 
(Fondo vedove e orfani); da Guelfo 
Annovi, Mario Antonini, Mario Ba- 
letto, Renato Capellani, Dino Gre- 
gorio, Bruno Milocani e Claudio 
Vaccari 70.000 pro Assoc. Amici 
del Cuore: da Gigliola e Massimo 
Affatati 10.000 pro Osp, infantile 
Burlo Garofolo; da Mirella e ‘Aldo 
Bausano 10.000 pro Osp. Maddale- 
na (reparto geriatico); da Gabriel- 
la è Fulvio Ruzzier 30.000 pro Cri; 
da Maria e Enzo Fratta 10.000, da 
Licia Ruzzier 30.000 pro Eca (an- 


eZziani). 


In memoria di Mercede Jerro - 
Shifflin dalle nipoti Delia e Mina 
10.000 pro Centro'tumori (Lovena- 
ti), 10.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe, 10.000 pro Assoc. donatori 
di .sangue e 10.000 pro Ist. ciechi 
Rittmeyer: da Silvia e Bruno Pre- 
Îmuda 10.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; dalle fam. Di Drusco - Mo- 
diano 10.000 pro chiesa Beata Ver- 
gine delle Grazie e 10.000 pro Anf- 
fas: da Irma.Stefani 5000 pro Anf- 
fas; da Cornelia, Silvano Covacci e 
famiglia 10.000 pro Ist, Rittmeyer; 
da Elvira Barosco 5000 pro Istituto 
dei poveri. 

In memoria di Giulia Badin Ved 
Damini da Gemma de Galateo 
10.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer; da 
Antonio e Elsa De Maggio 10.000 
pro Domus Lucis: da Rosario De 
Maggio 5000 pro Ist. Nastro Azzur- 
to; da Olga e. Luciano Predolin 
5000 pro Assoc. Amici del Cuore. 

In memoria del dott. Egone De 
Bartolomei dal dott. Maurizio Za- 
nei e famiglia 100.000 pro Centro 
Stella Matutina (Gorizia). 

In memoria di Giovanni Zuliani 
dal dott. Ferruccio Polacco 3000 
pro Pia fondazione Scaramangà; 
dalla fam. Battistutti 30.000) pro 
Movimento apostolico ciechi. 

In memoria di Francesco Zelik 
da Marino, Laura e Marina Salva- 
dori 30.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Anita Perlatz - 
Zanolla da Letizia Comparè 10.000 


‘pro Centro tumori. 


In memoria di Emilio Ulliani 
dalla sorella Maria e nipoti Elvina, 
Duilio ed Enzo 10.000 pro Eca e 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Amalia Rovis 
ved. Spagnolli dalla nipote Icci 
10.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione e 10.000 pro Unitalsi (po- 
veri); da Bernarda Widmar 10,000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Marcello Sirch da 
Vilma e Angelo Zavagno 25.000 
pro Eca e 25.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Anna Sehromek 
da Gabriella Pischianz 10.000 pro: 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria del dott. Giovanni 
Storici da Arturo Poli 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Stefano Sbrizzi da 
Emma e Rina 10.000 pro Assoc. 
‘Amici del Cuore. 

In memoria di Maria Rossba- 
cher dalla famiglia 10.000 pro rifu- 
gio animali Astad e 10.000 pro 


i Fondazione per il benessere e la 


difesa di Trieste e del Carso. 

In memoria della mamma di 
Dolly Del Ben dalla scuola mater- 
na com. Tor Cucherna 20.000 pro 
Assoc. Amici del Cuore. 


L'elargizione di lire 10.000 pro 
Centro Tumori M. Lovenati fatta 
da Giovanna Toffolini ed inserita 
‘erroneamente il:19 c.m. nel grup- 
po: in memoria del dott. Giovanni 
Storici deve invece intendersi ese- 
guita in. memoria di Luciano 
Susan. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
.. (angolo via G. Carducci) 


È APERTA LA GARA TRA TUTTI | NEGOZI TRIESTINI 


La primavera quale tema 
del concorso vetrinistico 


Confortato dai lusinghieri successi che analoghe iniziative 
hanno riscosso nelle precedenti edizioni, il locale comitato 
permanente vetrine composto dal Comune, dall’Azienda auto- 
noma soggiorno e turismo di Trieste, dalla Camera di commer 
cio, dall’Associazione artigiani, dall'Unione commercianti, dal 
Gruppo decoratori e vetrinisti e dal «Piccolo», promuove n 
occasione delle prossime festività pasquali il concorso «Prima- 
vera a Trieste», la prima competizione del 1980, 

‘Si tratta'di una simpatica gara volta all’abbellimento ed 
all’ingentilimento della città alla quale sono chiamati tutti î 
negozianti ed i vetrinisti cittadini. : 

La tematica della primavera offre mille e mille spunti per 
apportare ad uno spazio espositivo un alcunché di fresco e 
colorato, la Pasqua stessa può stimolare la fantasia e l’estro 
creativo di quanti intendono realizzare i vari allestimenti ‘e 
partecipare quindi al concorso. ‘ È 

A questo proposito, il comitato promotore, tenuto conto che 
nelle passate edizioni molte vetrine pur risultando perfetta- 
mente intonate alle tematiche proposte non sono figurate tra 
quelle partecipanti ai concorsi stessi, rivolge un caldo appello 


a tutti i titolari di esercizi, 


all’iscrizione. 


affinché vogliano provvedere 


Le adesioni possono essere fatte pervenire anche telefoni 
camente all'Associazione commercianti al dettaglio (via $. 
Nicolò 7, telef. 62431) entro il 31 marzo. Le vetrine dovranno 
conservare î rispettivi allestimenti fino all’8 aprile. 

Una giuria costituita dai rappresentanti degli enti promo- 
torì visiterà senza’ preavviso le vetrine concorrenti, formulan- 
do un giudizio di merito che terrà conto del buon gusto, della 
fantasia e dell’estro creativo profuso nelle varie realizzazioni, e 
dello spirito con îl quale la tematica è stata interpretata. 

Cospicuo il monte premi costituito da coppe, targhe, 
medaglie e diplomi che verranno conferiti tanto ai commer- 
ciantì che ai vetrinisti. Diplomi di partecipazione verranno 
rilasciati a tutte le ditte partecipanti al concorso. a 

Con il concorso «Primavera a Trieste» prende l’avvio la 


competizione per l’anno in corso per l’attribuzione deltitolo di 
«vetrina dell’anno» che verrà assegnato a quella ditta che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti partecipando a tutte le gare 
indette nel corso dell’anno dal comitato promotore; condizione 
quest’ultima indispensabile per l'ammissione alla finalissima. I 
concorsi vetrinistici che seguiranno a quello attuale, saranno 
dedicati alla «fantascienza», alla stagione di prosa del Teatro” 


Stabile e al Natale. 


Giovedì, 20 marzo 1980 


fornitura piant 
potatura alberi 


via Brandesia 


fi 

aC 

SORRENTO-CAPRI-AMALFI 
@ POMPEI 3-7/4/80 

In pullman da Trieste, alberghi di 

2.a cat., pensione completa 

Lire 245.000 + tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel, 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Tutta 


UMBRIA 


in un periodo ideale 
‘A PREZZO INTERESSANTE, 
3-6 aprile 
Lire 150.000 

tutto compreso 
lì @ Tergeste Viaggi 
Tel. 040/415256 (Barcola) 


O 


telefonici 
della 


rimane invariato 
il numero 
dei teleavvisi 


COMUNICATO 


publikompass HK 


I nuovi numeri 


N°13 


ha voluto sulla sua copertina 
un arredamento della 


zinelli & perizzi 


arredamenti a.r.i. 


Nuova ma vissuta 
un bell'appartamento 
da copiare 


se l’edicole avessero esaurito 
questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


« 


y 


costruzione giardini il; 
allestimento terrazze 


va 


13. tel. 54307 
0. dei 
S.GIANOLLA 


Isolanti termoacustici 
Poliuretano 

Polistirolo 

Fibre minerali e legno 
Lana di roccia 
Argilla espansa 


TRIESTE 
VIA. CONCORDIA 3 
040 - 750975 - 764544 


WALL STREET INSTITUTE 


INGLESE - TEDESCO - FRANCESE 


iscrizioni 

aperte tutto l'anno 
ritmo di studio 
personale 


TRIESTE: - Via Udine, 11 - Telefono 414733 


Publikompass sono 


65065-6-7 


68668 


Giovedì, 20 marzo 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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MISSIONE INUTILE DEL DIRETTORE GENERALE DEL GIZZO 


Chiusa da mezzanotte 


Ta dogana di Tarvisio 


È fallita la mediazione dell’assessore regionale Cocianni 


Dalla mezzanotte le dogane 
di Tarvisio e Pontebba sono 
chiuse. Dalle 24 di questa not- 
te si astengono completamen- 
te dal lavoro i dipendenti di 
tutte le altre dogane del Friu- 
li-Venezia Giulia, La grave de- 
cisione è stata presa ieri sera, 
dopo un'ora e mezza di assem- 
blea, dal coordinamento degli 
operatori doganali e dai rap- 
presentanti sindacali della fe- 
derazione unitaria. 

La mediazione tentata con 
pazienza dall’assessore regio- 
nale ai trasporti, Cocianni, e 
dal prefetto ‘di Udine, Sp: 


ziante, è quindi fallita. L’in-- 


contro di ieri tra il personale 
in agitazione dal 25 febbraio 
scorso e il direttore generale 
delle dogane, dott. Ernesto 
Del Gizzo, ha avuto l’effetto 
contrario rispetto a quanto si 
attendevano le autorità che 
da tempo si stanno interes- 
sando alla vicenda della fron- 
tiera e del valico di Coccau- 
Tarvisio in particolare. 


Da due anni i doganali at- 
tendono un preciso interven- 
to governativo che risolva i 
consueti problemi: carenza di 
personale, strutture più effi- 
cienti, alloggio per i dipen- 
denti, indennità chilometrica, 
‘maggiore igiene negli ambien- 
ti di lavoro. 

Ieri, per la seconda volta, 
l'alto funzionario dell’ammi- 
nistrazione centrale è venuto 
a Tarvisio. Ha annunciato lo 
stanziamento immediato di 


40 miliardi di lire perle ammi- 
nistrazioni doganali, e che sa- 
ranno utilizzati per la costru- 
zione di alloggi. A Tarvisio e 
Pontebba sono stati destinati 
20 appartamenti. Del Gizzo 
ha confermato la volontà, da 
parte del ministro Nicolazzi, 
di stanziare i fondi necessari 
alla realizzazione pratica di 
un nuovo edificio a Tarvisio. 
Inoltre, fra 5 0 6 mesi al massi- 
mo, 400 nuovi funzionari sui 
3260 dei quali necessiterebbe- 
ro alle frontiere dell’Italia 
Centro-settentrionale saran- 


no assunti per mezzo di un 
concorso. «Più di questo — ha 
concluso Del Gizzo — non 
posso dirvi». Ma i doganali 
non hanno accettato e hanno 
chiesto un incontro con il mi- 
nistro delle Finanze. 


Maree — OGGI: alta alle 12.39 con 
cm 28 e alle 0.41 con cm. dl sopra il 
livello medio; bassa alle 6,36 con cm 
42 e alle 18.24 con cm 30 sotto il livello 
medio. 


Divieto — Con ordinanza è stata 
disposta l’istituzione del'aivieto di 
svolta a sinistra della via Italo 
Svevo in via d’Alviano, 


Alla Regione 
i «precari» 
dell'assistenza 


Una delegazione dei dipen- 
denti precari dei servizi assi- 
stenziali e riabilitativi della 
provincia di Trieste è stata 
ricevuta dai rappresentanti 
dei gruppi al Consiglio regio- 
nale alla fine dell'odierna se- 
duta dell’assemblea del Friu- 
li-Venezia Giulia. Nel corso 
dell’incontro è stata sottoli- 
neata l'assoluta necessità di 


una iniziativa della Regione, 


per assicurare il mantenimen- 
to ed il miglioramento dei ser- 
vizi assistenziali. 

In proposito è stata avanza- 
ta la proposta di una serie di 
indagini conoscitive della 
competente commissione 
consiliare. 


PAURA ALL’ALBA E DANNI PER DIECI MILIONI 


Fiamme a Contovello 
sul tetto di una casa 


Un tizzone ardente, precipi- 
tato sul pavimento della ca- 
mera da letto, ha svegliato di. 
soprassalto Giovanni Urbano 
(43) che divide, assieme a 
Carla Starz (50), una vecchia 
casetta inserita. in mezzo a 


tante altre sul cocuzzolo di” 


Contovello, vicino la chiesa. 
Giovanni Urbano ha fatto al- 
zare dal letto la padrona di 
casa Te i due, per la scala 
esterna, sono usciti‘all’aperto 
andando a telefonare subito 
ai vigili del fuoco. Erano le 6 
del mattino. 

I pompieri, accorsi pronta- 
‘mente con due carri. sono riu- 
sciti a circoscrivere le fiamme 


prima che sì estendessero alle 
case vicine e a'spegnerle. Poi 
sul posto è rimasta una squa- 
dra di guardia per controllare 
che non fosse rimasta qualche 
scintilla accesa. 

E? probabile che il fuoco 
abbia covato per tutta la not- 
te divampando poi alle 6 del 
mattino. Grazie alla prontez- 
za di spirito di Giovanni Ur- 
bano, non si sono registrati 
danni alle persone. La padro- 
na di casa ha trovato ospitali- 
tà presso parenti; mentre Gio- 
vanni Urbano è stato accolto 
al centro di igiene mentale di 
Aurisina. I danni si aggirano 
sui 10 milioni di lire. 


L'ESPOSIZIONE DA SABATO AL 30 MARZO 


La Fiera ospita 
«Nauticamp 80» 


Nautica, campeggio e cara- 
vanning saranno alla ribalta 
da sabato nei nuovi padiglio- 
ni della Fiera di Trieste in 
occasione della «Nauticamp 
80» che richiamerà a Monte- 
bello, fino al 30 marzo, fitte 
schiere di appassionati del 
mare e della vita a contatto 
con la natura. Le esposizioni 
si estenderanno su una super- 
ficie di circa 10 mila metri 
quadrati e occuperanno il 
pad. «A-B»,.il pianoterra e il 
primo piano del pad. «E-F» (si 
tratta dei due edifici sorti ri- 
spettivamente' sui lati della 
via Settefontane e della via 
Rossetti), il pad «H» (il primo 
a destra dopo l'ingresso) e 
‘alcune aree allo scoperto, co- 
me il piazzale antistante la 
palazzina degli uffici e il viale 
principale della Fiera. 

La rassegna, che nei suoi 
quattro anni di vita è riuscita 
a conquistarsi una significati- 
va posizione di mercato nel 
quadrante alto-adriatico, de- 
stando notevole interesse an- 
che nella vicina Jugoslavia, è 
giunta quindi alle soglie degli 
anni '80 con una struttura 
rafforzata e con sicure pro- 
spettive di nuovi, positivi svi- 
luppi. La gamma espositiva di 
questa quarta edizione offrirà 
una panoramica vastissima 
della migliore produzione in- 
ternazionale; saranno infatti 
presenti le novità e le più 
aggiornate creazioni di circa 
300 case costruttrici italiane 


ed estere, fra cui praticamen- 
te tutte le «firme» più presti- 
giose a livello mondiale. È 
segnalata la presenza di inte- 
ressanti produzioni di molti 
Paesi, come la Gran Breta- 
gna, gli Stati Uniti, la Germa- 
nia, la Francia, la Svezia, la 
Cecoslovacchia, la Jugosla- 
via, il Giappone e l’Unione 
Sovietica. 


Le esequie dell’assessore 


Si sono svolti ieri mattina i 
funerali dell'assessore provin- 
ciale Piero. Devescovi, perito 
domenica all'alba in un inci- 
dente stradale. 


Alle esequie, celebrate a cu- 
ra dell’amministrazione pro- 
Vinciale, sono intervenute le 
maggiori autorità cittadine; 
oltre al presidente della Pro- 
vincia, Ghersi, alla Giunta, ai 
consiglieri provinciali ed ai 
più stretti collaboratori dello 
scomparso assessore anziano, 
hanno partecipato ai funerali 
il presidente del Consiglio re- 
gionale, Colli, l'assessore 
Gambassini per il sindaco e 
numerosi altri esponenti del 
mondo politico cittadino. 


Dibattito — Oggi alle 10 nell’au- 
la Venezian della facoltà di Giuri- 
sprudenza, incontro-dibattito con 
Gianmario Cazzaniga, responsabi- 
le del Comitato per l'università 


della Direzione del Pci. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L’estro di Felicitas 


Il Circolo di cultura italo-austriaco ha offerto ai propri soci 
un recital della pianista Felicitas Keil, «eine echte Wienerin» 
un'autentica viennese a giudicare dal curriculum ma anche 
dall’eleganza del portamento e dell'abito. Dal podio del Circolo 
della cultura e delle arti la pianista ha trovato un pubblico 
numeroso che avrebbe voluto essere più attento e raccolto, ma 
solo nella seconda parte sì sono realizzate le condizioni 
indispensabili a un buon ascolto; il che coincideva con i nomi 
più familiari di Schubert e Beethoven. 

Con due Scherzi del primo e con la «Mondschein-Sonate», 
la Keil ha messo in luce un avvertito professionismo e una 
‘personalità molto sensibile, rivolta alle minuzie interpretative, 
ma capace di rendere le esecuzioni molto piacevoli. Nella 
prima parte del concerto aveva sfoderato due grandi della 
scuola viennese, Arnold Schoenberg e Anton Webern. Dei 
«Sechs kleine Klavierstuecke» op. 19, l'artista ha scandagliato 
la realtà segreta, bruciata in pochi gesti, delle «Variazioni op. 
27» weberniane ha controllato l’organizzazione formale depau- 


perandola a puri suoni. 


Ma c'erano anche i nomi nuovi di Josef Matthias Hauer e 
Gerhard Wimberger. A giudicare dal suo «Nomos n. 2», il primo 
non appare privo di retorica, mentre Wimberger, negli anni 
Cinquanta direttore al Mozarteum, si mostra più sanguigno'e 


pieno di temperamento. 


C. G. 


Storia regionale 
oggi all'«Utopia» 


Oggi alle 21 nella libreria 
«Utopia» (via del Bosco, 50), i 
professori Luigi Ganapini e 
Gian Pasquale Santomassi- 
mo dell’Università, presente- 
ranno il volume «Storia con- 
temporanea regionale - Guida 
alla ricerca» curato dall’Isti- 
tuto regionale e dall'istituto 
friulano perla storia del movi- 
mento di liberazione. 


Il Pci e le pensioni 

Oggi alle 17, nella Casa del 
Popolo di Sottolongera, (via 
Masaccio 4) si terrà un assem- 
blea Pubblica sul tema: «Pri- 
mi risultati e limiti dell’inizia- 
tiva del Pci sulle pensioni», 
Interverrà Paolo Geri della 
segreteria provinciale, 


Longera 
ricorda 
i Caduti 


Ricorre domani il trentacin- 
‘quesimo anniversario dell’ec- 


cidio di quattro combattenti 
partigiani a Longera e dell’in- 
ternamento da parte delle 
truppe nazifasciste di quaran- 
tuno abitanti del paese nelle 
prigioni fasciste. 

Per celebrare la tragica ri- 
correnza, le organizzazioni po- 
litiche, culturali e sportive, 
che operano nell'abitato di 
Longera, organizzano per do- 
menica con inizio alle 15 una 
solenne manifestazione di- 
nanzi al cippo che ricorda i 
tragici eventi. 

Prenderanno parte alla ma- 
nifestazione il vicepresidente 
della Provincia Martone; 
Branko Pahor e Dusan Lovri- 
‘ha per l’Anpi. 


Relazione 
sugli Usa 
e l’energia 


Oggi alle 17, nella sala degli 
atti alla facoltà di Giurispru- 
denza il dr. Daniel P. Serwer, 
addetto scientifico presso 
l'Ambasciata degli Stati Uniti 
a Roma, terrà una conversa- 
zione in italiano sul tema «Po- 
litica energetica degli Stati 
Uniti». La conferenza viene 
promossa dalla Facoltà di 
Scienze con la collaborazione 
dell’International Communi- 
cation Agency - Consolato 
americano. 


Neorealismo — Oggi alle 17, la 
prof. M. Cristina Benussi Frandoli, 
incaricata di storia della letteratu- 
ra italiana moderna all’Università 
di Trieste, terrà nell'aula magna 
del liceo Petrarca una conversa- 
zione sul tema «Il neorealismo: 
problemi e posizioni critiche». 


Quattro film 
francesi 


sulle grotte 


Con la collaborazione del- 
l’ambasciata di Francia a Ro- 
ma, la Sezione. geo- 
speleologica della società 
«Adriatica di Scienze» orga- 
nizza una serata cinematogra- 
fica, 

Accando a «L’Alpe Souter- 
raine» del 1975, che illustra 
con suggestive immagini a co- 
lori sia le affascinanti attratti- 
ve dell'ambiente ipogeo, sia le 
più evolute tecniche di esplo* 
razione, verranno presentati 
due rari documenti degli anni 
'50. i 

Concluderà la rassegna 
«Siphon-1122» che documen- 
ta il raggiungimento alla 
Gouffre Berger, nel 1965, del- 
l’allora record mondiale di 


profondità. Inizio alle 19.30. 


PICCOLA CONDANNA 


PER DIRETTISSIMA 


Erano certo sobri 
Î due topi d'auto 


«Ero un po’ alticcio e credo 
di non aver rubato nulla». A 
parlare, davanti alla Corte, è 
Giordano Flora, 41 anni, abi- 
tante in via Foscolo e attual- 
mente detenuto al Coroneo. Il 
processo si celebra per diret- 
tissima contro Flora e contro 
Paolo De March, di vent'anni 
più giovane, abitante in via 
Paduina 4, anch'egli detenu- 
to. Il capo d’accusa per en- 
trambi è semplice, quasi 
banale: concorso in furto plu- 
riaggravato per essersi im- 
possessati di una torcia elet- 
trica, di una musicassetta ste- 
reo e di occhiali da vista da 
una vettura in sosta în piazza 
Ospedale; si sarebbero intro- 
dotti nell’abitacolo servendo- 
si della tradizionale chiavetta 
per le scatole di carne. 

I giudici leggono l'elenco 
dei precedenti penali degli 
imputati. Per il Flora, furto, 
aggravato, resistenza a pub- 
blico ufficiale, furto. Il De 
March, pur più giovane, ha 
un carnet già colmo: furto, 
oltraggio a pubblico ufficiale, 
resistenza a pubblico ufficia- 
le, ubriachezza, turpiloquio, 
guida di ciclomotore in stato 
di. ebrezza, rapina, 

Davanti ai magistrati en- 
trambi affermano di non es- 
sersi resì conto di aver ruba- 
to, poiché avevano alzato un 
po’ il gomito. Presidente: «Co- 
me mai, De March, lei aveva 
in tasca una chiavetta apri- 
scatole?». Imputato: «Negli 
ultimi tempi mangio spesso 


carne e per evitare di cadere 
nella tentazione del furto 
quando sono ubriaco, getto le 
Chiavette subito dopo aver 
aperto le scatolette. Si vede 
che questa volta me ne sono 
dimenticato». 

Quale teste depone la guar- 
dia di Ps Troncone, che aveva 
provveduto all'arresto dei 
due su segnalazione del pro- 
prietario dell’auto. Il poliziot-, 
to aveva notato figure muo- 
versi nell’abitacolo della sua 
«Simca»: «Non erano tanto 
ubriachi da non essere in gra- 
do di intendere e di volere. Ho 
molta esperienza jal rt 
guardo». 


Il pubblico ministero Brenci 
chiede per entrambi 6 mesi di 
reclusione e 100 mila lire di 
multa e la revoca della condi- 
zionale per il De March. L’av- 
vocato Amodeo, che difende 
Flora perora l’assoluzione 
per insufficienza di prove e in 
via subordinata il minimo del- 
la pena con la concessione 
delle generiche e delle atte- 
nuanti del danno lieve. L’avv. 
Padovani, legale del De 
March si associa ad Amodeo 
nelle conclusioni per il suo 
assistito. 

La Corte formata dai giudi- 
ci Trampus, Ligori e Ruberto 
(cancelliere Elda Mejak), ri- 
tiene colpevoli entrambi gli 
imputati e li condanna a 3 
mesi di reclusione e a 100 mila 
lire di multa. Al De March 
revoca il beneficio della con- 
dizionale. 


OGGI IN VIA PETRONIO 


Allo «sloveno» 
il pianista 
Hinko Haas 


La «Glasbena matica», Cen- 
tro musicale di Trieste orga- 
nizza oggi alle 20.30 nel ridot- 
to della casa di cultura, via 
Petronio 4, un concerto del 
pianista Hinko Haas. Il piani- 
sta, nato a Celje nel 1956, ha 
incominciato con lo studio del 
pianoforte a 9 anni conla prof. 
Marenka Sancin. Finita la 
scuola media di pianoforte si 
è iscritto all'Accademia di 
musica di Lubiana nella clas- 
se della prof. Dubravka Tom- 
Sit. Nel 1979 si è diplomato 
con il massimo dei voti e lode. 

Si è esibito nelle maggiori 
città della Slovenia e della 
Jugoslavia e come solista ha 
suonato più volte con l’orche- 
stra sinfonica della Filarmo- 
rica slovena e con l'orchestra 
sinfonica dell’Accademia di 
musica di Lubiana, 

Il concerto di oggi compren- 
derà i seguenti brani: Toccata 
e fuga in Sol Magg. di J.S. 
Bach, Variazioni e fuga sul 
tema di Handl op. 24 di J. 
Brahms, le Danze macedoni 
di A. Srebotnjak e la Sonata 
n. 2 op. 14 di S. Prokofjev. 


PAEDITIZALI 


Woody Allen 
alla «Cappella» 


Prosegue alla «Cappella 
Underground» la personale 
del popolare comico america- 
no Woody Allen; da oggi fino a 
domenica, alle ore 18, 20 e 22, 
sarà presentato «Il dormiglio- 
ne» («Sleeper», 1973), diretto 
ed interpretato da Woody Al- 
len, con Diane Keaton. 

Il film è una grossa farsa 
fantascientifica, in cui Woody 
viene catapultato nel lontano 
futuro e provoca situazioni 
mostruose e surreali. 


Stasera al Cca 


il coro «Vox Julia» 


Oggi alle 19, nella sala mag- 
giore del Cca, il coro misto 
«Vox Julia» di Ronchi dei Le- 
gionari, diretto da Sonia Ma- 
gris Sirsen, interpreterà un 
Ticco programma di polifonia 
classica e moderna, tra cui 
musiche di Palestrina, Lasso, 
Marenzio, Mendelssohn, Iller- 
sberg e Viozzi. Ingresso libero 
al concerto. 


«Violette et. Francois» 
all'Italo-francese 


Stasera, alle 20, al cinema 
Ariston, verrà proiettato per 
l'Associazione culturale italo- 
francese il film «Violette et 
Frangois» di Jacques Rouffio 
con Isabelle Adjani, Serge 
Reggiani e Lea Massari. 


Renault 18: linea, spazio, 


È bello guidare una bella automobile. Un’au- 

1. tomobile come la Renault 18, nella quale la bel- 
lezza si manifesta visibilmente, assume forma e 
volume. Per coglierne il dinamismo estetico ba- 


sta un attimo, uno sguardo. 


Al volante della Renault 18 la prontezza di ri- 
flessi non è casuale, ma costante. Perché è deter- 
minata e favorita da una serie di elementi positi- 


Riflessi pronti 


Vi: la grande maneggevolezza, la perfetta tenuta di 
strada, la brillantezza del motore, l’ottima visibilità e 
un equipaggiamento di serie eccezionale (vedi ri- 
quadro a fianco). Non si tratta di semplici accessori, 
ma di preziosi strumenti destinati a rendere la guida 
ancora più “pulita”, più rilassata, più sicura. 
Eseunamoderna berlina può avere tante quali- 
tà, perché non chiederle anche di consumare poco? 


- 


La Renault 18 è pronta a rispondere affermativa- 
mente. Perché latecnica Renault è al servizio dell’e- 
conomia di carburante. Da sempre. La Renault 18 
è disponibile nelle versioni TL 1400, GTL 1400, 
GTS 1600 e Automatica 1600 presso tutti i Punti 
della grande Rete Renault. E naturalmente è ga- 
rantita per 12 mesi, chilometraggio illimitato. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


iS Un grande equipaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente di serie. L’equi- 
paggiamento della Renault 18 comprende, fra l’altro: 
cambio a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elet- 
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma- 
gnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retro- 
visore esterno regolabile dall’interno, poggiatesta re- 
golabile, cinture autoavvolgenti, lunotto termico, cri- 
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristal- 
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro- 
marcia, accendisigari, faretto di lettura, antifurto 


[ist bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 20 marzo 1980 


A GORIZIA PRIMO APPUNTAMENTO DEGLI INCONTRI MUSICALI CON IL JAZZ 


Cerri: la 


è sempre giovane 


GORIZIA — Primo appun- 
tamento degli «incontri musi- 
cali» con il jazz. Un appunta- 
mento proposto dalla sezione 
goriziana della «Gioventù 
musicale», ben inserito nel 
programma «articolato» degli 
«incontri musicali». 

Non era infatti jazz velleita- 
rio, quello che l’altrasera ha 
sollevato tanto entusiasmo 
all’Auditorium; era il jazz raf- 
finato e intelligente di Franco 
Cerri, uno dei più prestigiosi 
esponenti del jazz europeo, 
che proprio nella coerenza sti- 
listica del linguaggio custodi- 
sce il segreto della sua fre- 
schezza inventiva. 

Il chitarrista milanese ha 
saputo tener vivo il suo jazz 
senza sterzate di aggiorna- 
mento paraintellettualistico, 
ma solo con la ricchezza di 
‘una fantasia sempre giovane, 
che piace ai giovanissimi, pur 
piacendo alla generazione de- 
gli anni ruggenti del jazz. 

E’ una fantasia che può leg- 
gersi da diversi punti di sooer- 
vazione, senza che cambi il 
risultato, perché non cambia 
la classe unsicale di Cerri na- 
ta negli anni del «be-bop», 
fedele a quella flessibilità 
armonica, ma con un’intona- 
zione intimistica e con un sen- 
so dell’equilibrio, che costitui- 
scono la linea personalissima 
di Cerri. 

La comunicativa del suo 
«swing» vive proprio nel gioco 
‘misurato de fervida scorrevo- 
lezza ritmica e di improvvise 
introspezioni, di scarti dina- 
mici e nostalgici, di liberi 
slanci e di ordine formale. La 
ricerca armonica non percor- 
re mai sentieri già battuti: 
procede inesauribile negli 
spazi dell’improvvisazione 
con quelle riflessioni impres- 
sionistiche tipiche del 
«mood» di Cerri e del suo 


Evasioni fiscali: 
Reviglio al Tg3 


ROMA — «Pensiamo di 
varare un provvedimento 
che, insieme alla ricevuta 
fiscale per alberghi e ri- 
storanti consideri altre 
forme di controllo quali, 
‘per esempio, la possibilità 
per i cittadini di detrarre 
tutte le spese mediche dal- 
la dichiarazione dei red- 
iti». 

Lo ha dichiarato il mini- 
stro delle finanze Reviglio 
al Tg3 settimanale, che 
aprirà il numero di oggi 
alle 21 sulla terza rete tv 
con un'inchiesta sul feno- 
meno delle evasioni fi- 
scali. 

La trasmissione è com- 
pletata da altri servizi 
quali uno sui circhi ai 
quali è stata recentemen- 
te concessa la prima sov- 
venzione governativa, 


fantasia 


quartetto. 

Sempre fluide nel dialogo, 
puntuali nelle riprese temati- 
che (da Berlin a Django Rein- 
hardt), le assicurazioni del 
Quartetto Cerri hanno acceso 
autentiche vampate di ap- 
plausi, equamente raccolte 
dal «leader» del complesso, 
dalla infallibile grinta del bat- 
terista Paolo Pellegrini, dal 
robusto e scattante sostegno 
del «basso» di Stefano Cerri, e 
infine dal fraseggio del bravis- 
simo pianista Sante Palum- 
bo, il quale lasciava a tratti 
affiorare la propria matrice 
classica, come in «Batokia- 
na», un pezzo che trasferiva 
l'aggressività dello spunto su 
‘un orizzonte di grande apertu- 
ra ritmica, non senza unacu- 
riosa e aguzza eco dello Stra- 
vinki-rag. 

‘Auditorium gremito e in- 
candescente; ma come sem- 
pre esemplare il comporta- 
mento del pubblico degli «in- 
contri musicali», che il 28 
marzo ospiteranno il prezioso 
programma francese del pia- 
nista G. Umberto Battel. 

G. Go 


Franco Cerri (chitarra) all’auditorium di Gorizia 


(Foto Danì) 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


DA DOMANI 


all’Ariston 


DALLA DANIMARCA Li 


FILM-RIVELAZIONE LI 
INCONTRI DI SORRENTO 


92 minuti - 
in un’altra 
città- 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione Lirica 1979/80, Mer- 
coledi alle ore 20 prima (turni A/A) 
di «Otello» di G. Verdi. Direttore 
B. Bartoletti, regia di A. Fassini. 
Biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via 
'Torbandena. I Concerti della Do- 
menica. Domenica alle ore 11 
quindicesimo concerto. Comples- 
so da Camera del Teatro Verdi. 
Biglietteria Centrale Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30 term. 
22.45: Il Gruppo della Rocca pre- 
senta «Il Concerto» di Renzo Ros- 
so. In abbonamento: tagliando 7 
(alternativa). Abbonati senza ta- 
gliando sconto 50%. 

TEATRO STABILE - Auditorium 
Rassegna.’80. Ore 20.30: La Com- 
pagnia dell’Albero in «Venere in 
pelliccia» di Gigi Angelillo e Ludo- 
vica Modugno. Turno seconde rap- 
presentazioni. 


UN APOLOGO DI RE 


NZO ROSS 


AL POLITEAMA ROSSETTI 


Concerto per manichini 


In«Massae potere» Elias Ca- 
netti ha trattato, fra mille al- 
tri temi, anche quello del di- 
rettore d’orchestra, afferman- 
do che non c'è alcuna espres- 
sione del potere più evidente 
della sua. Perché in che sen- 
s0? Canetti ce lo spiega usan- 
do il suo particolare metodo 
d’indagine, che consiste nel 
leggere e decodificare i Segni 
comportamentali di certi fe- 
nomeni attraverso la loro 
simbologia. 

Ecco, per esempio, î Segni 
del potere riscontrabili, se- 
condo Canetti, nel direttore 
d'orchestra: «...egli sta in pie- 
di (mentre gli altri sono seduti 
sotto), in modo appariscen- 
te... in luogo elevato... Egli 
impartisce veri e propri co- 
mandi con la mano o con la 
mano e la bacchetta... Con un 
‘piccolissimo movimento desta 
all’improvviso alla vita que- 
sta o quella voce, altre ne 
tacita, secondo la sua volon- 
tà. Ha dunque potere di vita e 
di morte sulle voci (e sugli 
strumenti)... 

«L’orchestra equivale a 
un’assemblea di tutti î prici- 
pali tipìi. Pronti a obbedire, 
permettono al direttore di tra- 
sformarli in un'unità, che egli 
farà poì divenire visibile 
dinanzi a loro stessi...». Ecce- 
tera. Conclude infine Canetti: 
«Poiché durante l'esecuzione 
il mondo non deve consistere 


d'altro che della composizio- 
ne, îl direttore è, finché essa 
dura, il sovrano del mondo». 

Questi brevi passi del sag- 
gio canettiano ci sono tornati 
in mente l’altra sera seguen- 
do la rappresentazione de «IL 
concerto», opera del valoroso 
scrittore triestino Renzo Ros- 
so, che il Gruppo della Rocca 
mette ora in scena al Politea- 
ma Rossetti. 

Chiaro che la metafora di 
Rosso tende a un approdo 
diverso, più di carattere esi- 
stenziale che fenomenologico, 
mira cioè a rappresentare la 
moderna condizione umana 
come «assenza», come perdi- 
ta d'identità; e tuttavia, metti 
al posto del direttore canet- 
tiano la Macchina, metti al 
posto dell'orchestra dei mani- 
chini, ed ecco che l'idea d'un 
potere sovrano e alienante, 
esercitato contro l'individuo e 
la sua libera creatività sog- 
gettiva, rientra in gioco. 

Vediamo. Cinque orchestra- 
li stanno provando un'ode fu- 
nebre in onore di un morto 
ignoto, La bara è là, ma chi 
c'è dentro? Visto che proprio 
in sua memoria devono suo- 
nare, vogliono saperlo, IL di- 
rettore si oppone alla loro 
curiosità, esige che essi sì 
comportino da semplici ese- 
cutori disciplinati, senza fare 
domande. Ma a quelle condi- 
zioni i musicisti non riescono 


MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAL COMUNE E DALLA PROVINCIA 


Tutto su Beniamino Gigli 
al «Vivaldi» di Monfalcone 


MONFALCONE — (E.B.) A 
90 anni dalla nascita, la figura 
di Beniamino Gigli verrà 
ricordata a Monfalcone, nel 
corso di una commemorazio- 
ne promossa dall'Istituto di 
musica «Vivaldi». 

La manifestazione, che si 
articolerà in cinque giornate, 
da sabato a mercoledì 26, sì 
svolge sotto il patrocinio della 
Regione, della Provincia di 
Gorizia, del Comune e della 
Pro Loco della città dei can- 
tieri e con la collaborazione 
tecnica di Antonio Doria, un 
appassionato cultore gigliano 
e collezionista del più vario 
materiale sullo scomparso in- 
terprete. 


Alla cerimonia inaugurale, 


in programma per le 16 di: 


sabato nella sala del «Vival- 
di» in via Galilei, interverran- 
no tra gli altri il sindaco di 
Recanati, dott. Ferdinando 
Foschi e il baritono Gino Be- 
chi, interprete di molte opere, 
assieme a Gigli. 

Sull’arte del grande cantan- 
te e sui momenti più significa- 
tivi della sua carriera artisti- 
ca, interverranno i critici 
Giorgio Gualerzi di Torino e 
Gianni Gori, 

Nei giorni successivi, sem- 
pre al «Vivaldi», dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 18, sarà 
aperta una mostra allestita 
con numerosissimi cimeli re- 
lativa alla vita di Gigli. In 
programma inoltre, audizioni 
di brani scelti dal suo reperto- 
rio, alcuni dei quali mai editi 
discograficamente, tra cui 


HI MASS-MEDIA — «Infor- 
mazione, comunicazione e 
partecipazione a livello loca- 
le» è il tema di un seminario 
internazionale indetto a Mila- 
no dalla ricerca e sperimenta- 
zione programmi della Rai, 
con il servizio informazioni e 
proprietà letteraria della Pre- 
sidenza del consiglio e l’istitu- 
to per la scienza dell’ammini- 
strazione pubblica (Isap). 


melodie da «La Traviata», 
«Adriana. Lecouoreur», «Ro- 
meo e Giulietta» e numerose 
altre opere. 

Negli stessi giorni, alle 19, la 
«celebrazione gigliana» offrirà 
infine al pubblico la proiezio- 
ne del film «I Pagliacci» del 
1942, una delle numerose pel- 


licole interpretate in quegli 
anni dal grande tenore accan- 
to ad Alida Valli. Un docu- 
mento poco noto, specie ai 
più giovani, dell'attività cine- 
‘matografica intrapresa da Gi- 
gli, sulla scia d'una carriera 
artistica di risonanza mon- 
diale, 


I travestiti 


Rete 


«Variety» (rete 1, ore 20.40, 
colore) — Mondo di spettaco- 
lo proposto da G. Sacerdote e 
P. Giaccio. Pio si traveste. Il 
primo reportage sulla più 
grande festa dei travestiti di 
tutto il mondo. Questo è il 
primo servizio della sesta 
puntata di «Variety». Balli 
mascherati, l'elezione della 
«Miss Travesty», canzoni, in- 
contri, passerellé, feste, bac- 
canali. Tutto vietato alle 
donne. 

L'autore del pezzo è il regi- 
sta Mauro Severino; segue l’a- 
mara storia di una stella del 
rock protagonista di un uno- 
vo film di successo. Il perso- 
naggio di Rose, interpretato 
magistralmente dalla spirito- 
sa cantante americana Bette 
Midler, si ispira alla tragica 
vicenda di una delle prime 
dive del pop: Janis Joplin. 


Rete 


«Le strade di San Franci- 
sco» (rete 2, ore 20.40, colore) 
— Stasera il telefilm di Virgil 
Vogel «Harem» con Karl Mal- 
den, Michael Duoglas, Rick 
Nelson. Billy, giovane flauti- 
sta, hain mano le redini di un 


giro di prostitute. Si inserisco- 
no nel giro Mike e Keller in 
seguito al sospetto annega- 
mento di una minorenne, ma 
non riescono a impedire che 
Billy uccida Sarah, accanto 
al cui corpo viene ritrovato 
anche quello di una ragazza 
assassinata due mesi prima, 
PET 

«Primo piano» (rete 2, ore 
21.35, colore) — «Infermazio- 
ne e violenza» di Stefano Mu- 
nafò e Ivan Palermo. Si cerca 
di rispondere alle seguenti 
domande: quale è stato il ruo- 
lo della stampa e della radio e 
televisione nell’informare, 
specialmente dopo l’assassi- 
nio Moro, fatti di violenza? 
Come è possibile conciliare 
l'esigenza di una informazio- 
ne con quella di salvaguarda- 
re indagini delicate? 


Rete 


«Una banda, un paese» (rete 
3, ore 20.30, colore) -Program- 
ma per la sede delle Marche 
(2). Gli autori T. Montesi e A, 
Sartori rilevano la tradizione, 
l’importanza e la funzione del- 
le bande musicali in provin- 
cia, senza trascurare coloro 
che ne fanno parte dedicando- 
si con passione alla musica, 
pur continuando a svolgere 
‘un altro lavoro. 


a concentrarsi e piantano le 
prove, incuranti dei rimbrotti 
del severo direttore, che li 
licenzia in tronco. Dunque 
prove sospese, concerto conti- 
nuamente interrotto in larghi 
vuoti di pause, di labili ripre- 
se, dî rivolte subito rientrate, 
Ma appunto, tra un vuoto e 
l’altro, tra una pausa e l’al- 
tra, nasce un diverso concer- 
to, una specie se così possia- 
mo dire, di «concerto per sole 
voci di dentro», in cui ciascu- 
no tenta di riafferrare il ban- 
dolo d’una propria memoria 
(forse il morto che giace nella 
bara), raccontandosi addosso 
vite immaginarie, cascumi di 
autobiografie inesistenti, fiu- 
mi di menzogne consolatorie, 
falsarie invenzioni fumettisti- 
che, come se ognuno volesse 
cogliere nel sogno una «real- 
ta» più reale della realtà. Fin- 
ché, a mettere ordine in tutto 
quello sbando, ecco che arri- 
va la Macchina, summa per- 
fetta dell'orchestra: bella, an- 
tropomorfa, regale e inflessi- 
bile, precisa ed efficientissi- 
ma, onniscente e produttiva 
al massimo. 

Sa fare ogni cosa, esegue 
qualsiasi genere di musica, 
dalla polifonia fiamminga al 
jazz più avanzato, senza uno 
sgarro, non ammette disob- 
bendienza, capricci indivi- 
duali. Credere, obbedire, suo- 
nare. A suo comando, e che 
tutti siano soltanto degli ese- 


"| cutori meccanici, guai a chi si 


permette il lusso dell’interpre- 
tazione personale, tanto me- 
no della passione. Persino il 
direttore vorrebbe resistere, 
ma anche lui è una povera 
anima vuota e si piega come 
gli altri. 

Tutto a posto? No, perché 
ad un certo punto la Macchi- 
na va în tilt (anche le macchi- 
ne hanno un cuore e questa 
qui si è innamorata), comin- 
cia a vivere, e come tutte le 
cose vive, sbaglia. Il circolo si 
chiude, siamo al punto di par- 
tenza. Gli orchestrali escono 
coi loro strumenti dalla pri- 
gione della Macchina come 
Pinocchio dal ventre della ba- 
lena, a rivedere la luce, la 
vita, forse il raggio d’una di- 
menticata speranza. E ripren- 
dono a suonare «insieme», ac- 
cordati tra loro, sotto la guida 
del direttore. 

Si stringe così, in uno spira- 
glio dî ottimismo, questo luci- 
do apologo che seruta con 
disincanto î mali del nostro 
mondo, rinchiudendoli. nel- 
l’occhio penetrante d'una me- 
tafora capace di esorcizzare 
lo strazio con la capriola d'u- 
na comicità di gelo; e che, al 
tempo stesso, congiunge in un 
nodo d'alta tensione due temi 
carì e ricorrenti nell'opera, 
sia narrativa sia drammatur- 
gica, di Renzo Rosso: îl tema 
della musica (ricordate «La 
dura spina»?) e quello della 
violenza, violenza della sto- 
ria, della natura, dei rapporti 
umani, che il nostro scrittore 
ha portato ad esiti forse mas- 
simi con gli undici racconti de 
«Gli uomini chiari». 

Lo spettacolo del Gruppo 
della Rocca, coordinato da 
Alvaro Piccardi, rende piena 
giustizia al testo di Rosso. 
Sulla circolare pedana incli- 
nata di Lorenzo Ghiglia, che 
dà la suggestione d’una 
costante \instabilità e d'un 
onirico precipizio, i personag- 
gi agiscono secondo un meto- 
do beckettiano, che: sembra 
metafisicamente ‘sfasato ri- 
spetto alla realtà che li cir- 
conda, assenti e miopi rispel- 
to al tempo e allo spazio, alla 
vita ealla morte, e infine, al 
teatro medesimo, sempre in 
fase di collisione tra il vuoto 
esistenziale e il funambolismo 
comico. i 

Tutti bravissimi, anche nel 
doppiare in play-back le ese- 
cuzioni musicali (musiche di 
Nicola Piovani). Degli attori 


citiamo almeno i principali: 
Silvana De Santis il contrab- 
basso), Paila Pavese (il clavi- 
cembalo), Dino Desiata ti tim- 
pani), Ireneo Petruzzi (il clari- 
no) Roberto Vezzoli (il diretto- 
re), Loredana Alfieri (la Mac- 
china), Walter Strgar (la 
tromba). Il pubblico, alla fine, 
ha premiato la loro meritoria 
fatica con applausi assai ca- 
lorosi e parecchie chiamate. 
Giorgio Bergamini 


[ses I ras 
Successo a Nizza 


del cinema italiano 
NIZZA — Bilancio posi- 
tivo per la prima edizione 
del festival del cinema 
italiano che ha chiuso i 
battenti a Nizza dopo una 
settimana di intenso pro- 
gramma. Cinquantasei 
film tra i più significativi 
di registi affermati come 
Mario Monicelli, Alberto 
Bevilacqua, Franco Giral- 
di; esordienti come Edith 
Bruck, Biagio Proietti, 
Luigi Faccini, Franco 
Giornelli e più collaudati 
come Pupi Avati e Massi- 
mo Tarantini, si sono al- 
ternati sugli schermi di 
un paio di cinema nizzardi 
con «personali» di Gina 
Lollobrigida, Monica Vitti 
e Ugo Tognazzi. 
Bilancio positivo 
espresso non solo dagli 
«artisti» ma anche dai 
«tecnici» come il direttore 
della cineteca nazionale 
italiana Guido Cincotti e 
il direttore generale del- 
l’Italnoleggio Attilio D'O- 
nofrio, x 
Dal punto di vista cine- 
matografico, infatti, il fe- 
stival ha rappresentato 
per il cinema italiano un 
veicolo promozionale di 
grande importanza so- 
prattutto perché i film 
non sono stati ristretti al- 
la più o meno vasta cer- 
chia di addetti ai lavori, 
ma sono stati visti dal na- 
turale consumatore di ci- 


nema: il pubblico. 


TEATRO SLOVENO - via Petro- 
nio 4 - Giovedì 20 marzo alle ore 
20.30 nel ridotto: Recital del piani- 
sta Hinko Haas. 

TEATRO CRISTALLO. Ogni mar- 
tedi sempre nuovi spettacoli di 
cinema-varietà con il seguente 
orario: Rivista dalle 17 alle 19 e 
dalle 21 alle 23. Film dalle 19 alle 
21. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da oggi a domenica, ore 
18.20 e 22: «Il dormiglione» di Woo- 
dy Allen, con Woody Allen e Diane 
Keaton. 


ALDEBARAN. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Amori, vizi e depravazioni per 
Justine» (De Sade's Justine), di 
Chris Bogger, con Koo Stark e 
Martin Potter. Tratto dal romanzo 
del Marchese De Sade «Justine o 
le disgrazie della virtù». Prima 
Visione. Colore. Severamente v.m. 
18 anni. 

ARISTON. Riposo. Sala riservata 
all'Associazione italo-francese. Da 
domani: «92 minuti in un'altra cit- 
tà», di Carsten Brandt. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Tesoro 
mio». Un film divertentissimo con 
5 formidabili attori: J. Dorelli, Z. 
Araya, S. Milo, E, M. Salerno e R. 
Pozzetto. Technicolor. Sospese 
tutte le tessere. 

EXCELSIOR. 16.30, 18.10, 20.15, 
22.15. I tre aspetti di una splendida 
storia d'amore. Vincitore di 4 Glo- 
bi d’oro e candidato a 9 premi 
Oscar: «Kramer contro Kramer» 
con Dustin Hoffman e. Meryl 
Streep. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
L'ultima favolosa interpretazione 
di Bud Spencer in «Piedone d’E- 
gitto» con Enzo Cannavale ed il 
piccolo Bodo. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: Ritorna 
Alice Arno più sexy, più erotica, 
più porno che mai! In: «La vizio- 
sa», Severam. v.m. 18 anni. Doma- 
ni: «La moglie in calore». 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Serraul, quello del «vizietto»; To- 
mas Milian il lupo di borgata in «Il 
lupo e l'agnello» un film che è 
tutta una risata. Vietato minori 14 
anni. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Innamo- 
rarsi alla mia età» con Julio Igle- 
‘sias. Sempre primo nella Hit para- 
de e adesso primo nelle superclas- 
sifiche dei film. Straordinario suc- 
cesso. Seconda settimana. Ultimo 
giorno. Domani: «Super Bunny in 
orbita». 

NAZIONALE, 15.45, ult. 22.15: «Li- 
ve show, l’apoteosi del sesso» con 
Bodil Joensen, Alex Hanningen. 
Con questo film il regista, autore 
del libro più censurato del mondo, 
vuol dimostrare che il sesso è un 
atto naturale anche quando è fatto 
in modo innaturale. Severam. V.m. 
18 anni. Ultimi due giorni. 
RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA, 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Un ottimo poliziesco da vedere 
dall’inizio: «Il commissario di fer- 
ro» con M. Merli e J. Agren. Tech- 
nicolor. Prossimamente: «Agenzia 
Riccardo Finzi... praticamente de- 
tective». 

CAPITOL. 16.30. Ad eccezionale 
richiesta riprendono in questo lo- 
cale le ‘repliché del film di Mel 
Brooks: «Per favore non toccate le 
vecchiette» con G. Wilder. Colori. 
CRISTALLO. 16.30. Lee Marvin, 
Maximilian Schell, Horst Bucholz, 
Linda Evans in una spettacolare 
caccia all'uomo, l'imperativo era: 
uccidere per non morire «Avalan- 
che Express». Technicolor per 
tutti, 

MODERNO (adiacente Hotel S. 
Giusto). 15 (ult. 21.30). Ultimo defi- 
nitivo giorno della stupenda favo- 
la animata a colori «Il signori degli 
anelli». Domani: «Io sto con gli 
Soia con B. Spencer e T. 


VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 

nicolor. Maurizio Merli, Massimo 

Serato, Olga Karlatos in «Un poli- 

COS scomodo». Avvincente! V.m. 
CA 


ABBAZIA. 16. Un porno tutto da 
ridere «Le vacanze allegre delle 
liceali» con Elke Hagen e Eva 
Karin. V.m. 18 anni. Colore. 


ALCIONE (tel. 796162). 16. «Una 
Spirale di nebbia», Un giallo ecce- 
zionale di Eriprando Visconti con 
Marina Berti, Martine Brochard, 
Duilio Del Prete, Eleonora Giorgi. 
Espresso in chiave erotica il film è 
accettabile per la straordinaria 
bravura con la quale è trattato il 
non facile argomento da un auten- 
tico maestro dello schermo. V.m. 
18. Technicolor. 


LUMIERE. 17, 19.30, 22; «Arancia 
meccanica» di S. Kubrick. V.m. 18 


i anni, 


OGGI DALL’AUDITORIUM DI ROMA 


La voce di 


Questa sera alle 21 dalla 
prima rete della Rai, adrà in 
onda il concerto dei cantanti 
della rassegna promossa dalla 
Radiotelevisione italiana per 
la rubrica «Auditorium». 

Il concerto, trasmesso in di- 
retta dalla radio e ripreso an- 
che dalla televisione, si terrà 
nell’Auditorium del Foro Ita- 
lico a Roma; l'orchestra sarà 
diretta da Pier Luigi Urbini. 

Fra le sei voci nuove pre- 
scelte da una numerosa com- 


missione al termine delle sele- 
zioni regionali, figura il sopra- 
no triestino Stelia Doz. 

La Doz canterà «Senza 
mamma» da «Suor Angelica», 
«Si, mi chiamano Mimì» dalla 
«Bohème» e ancora da que- 
st’opera pucciniana, il duetto 
del primo atto con il tenore 
Giovanni Mastino, 

Nell'intervallo del concerto 
i sei giovani cantanti saranno 
IRNinO da Giorgio Gua- 
rino. 


RADIO, 16: «Satisfaction love», A 
richiesta prosegue il film che ha 
sbalordito migliaia di triestini. Se- 
veram. v.m. 18. Ingresso L. 2000. 
Questo eccezionale film non sarà 
proiettato in nessun altro cinema. 
Quinta settimana di repliche a 
Trieste. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli - Arci - 
Endas) Radio Capitol, Alcione, 
‘Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Domenica 
ore 15: «Il tesoro di Matecumbe», 
un film di Walt Disney, 

VERDI. Oggi chiuso. Venerdì, per 
la serie Il poliziesco nero america- 
no, «Moses Winen detective» di 
Geremy Paul Kagan (1979) con 
Richard Dreyfuss, Susan Anspach 
e Bonnie Bedeliac. Technicolor. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Arrivano i gatti». 
CENTRALE. 16: «10». 

PUCCINI. 16: «Cicciolina, amore 
mio». V.m. 18 anni, 

CAPITOL. 16: «Il gioco degli av- 
voltoi». 

ODEON. 16: «Torino nera». 
CRISTALLO. 16: «La porno- 
matrigna». V.m. 18 anni. 
DIANA. 18: «00Tette, operazione 
sexfinger». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. 20: «Preparate i fazzolet- 
ti». Candidato all'Oscar "79. 
GARIBALDI, 20: «Gheishe Salon - 
Donne per piaceri particolari». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20: «Scandalo al 
sole». V.m. 18 anni. 


RONCHI 


RIO, 20: «La ragazza del vagone 
letto». V.m. 18 anni. 


EXCELSIOR, Riposo. 


CASARSA 


ROMA. 20: «I bagni del sabato 
notte». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 
CORSO. 17.30, 22: «L'altra metà 
del cielo» con M. Vitti, A Celenta- 
no. Colori. 
VERDI, 16.30, 19.15, 22: «La.terraz- 
za» con U, Tognazzi, V. Gassman, 
S. Sandrelli, C. Gravina. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Butterfly ero- 
tica» con H. Reems. Colori. V.m. 18 
‘anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Tesoro mio» 
con Johnny Dorelli e Sandra Milo. 
A colori. 

PRINCIPE. 16.30, 19.15, 22: «Apo- 
calypse now» con M. Stern, R. 
Duval e M. Brando. 


GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «L'arma» con 
C. Cardinale, S. Satta Flores. 
Technicolor. V.m. 14 anni. 


PORDENONE 
VERDI, «Inferno». 
SUPERCINEMA. «Il ritorno di 
Butch Cassidy», 

CAPITOL. «Otto e mezzo» di Fel- 
linî: 
CRISTALLO. «Adios gringo». 


CORDENONS 


RITZ. «Duel». 


MANIAGO 
VERDI. Prosa. 


MANZONI, «Indagine su un delit- 
to perfetto». 


SACILE 
NUOVO. «Giochi porno a domici- 
lio», V.m. 18 anni. 
ZANCANARO, «Io, Bruce Lee». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «La porno-ninfomane». 
V.m. 18. 


GRADISCA 


EDEN, 19-21: «Rivoluzione sessua- 
le in America». 


Sandro Pertini 
Renata Scotto 


e il Metropolitan 

NEW YORK - La can- 
tante lirica Renata Scotto 
ha annunciato a New 
York di aver inviato al 
presidente della Repub- 
blica Sandro Pertini un 
telegramma di protesta 
contro la decisione della 
Rai di non riprendere e 
diffondere in diretta in 
Italia, a differenza di 
quanto avverrà fra alcuni 
giorni in altri paesi colle- 
gati in Eurovisione, una 
trasmissione dell’opera 
«Manon Lescaut» di Puc- 
cini dal «Metropolitan». 

«Sono molto rattrista- 
ta», ha detto la signora 
Scotto nel presentare il 
testo del messaggio alla 
stampa, «dal fatto che il 
solo paese occidentale di 
una certa importanza che 
non riceverà “Manon 
Lescaut” in diretta dal 
Metropolitan sarà il mio 
paese natale». 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a. 
Via Udine 11- Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 


18: «Project Ufo» - telefilm 
di fantascienza (replica); 18.55: 
Il grande Mazinger - cartoni 
animati; 19.20: Il mondo è 
anche loro - documentario; 
19.50: Controluce città - rubri- 
ca a cura di Anna Orsini ed 
‘Elena Ragusin; 20.15: Fatti e 
commenti - notiziario; 20,50: 
Dottor Kildare - telefilm; 21. 
Fantasiliandia - secorido episo- 
dio; 22.20: Film: «Paradiso ter- 
restre» - film documentario; In 
chiusura Trieste domani. 


occi al Grattacielo occi 


DUE MASSIMI DELLA RISATA PER LA PRIMA VOLTA 
INSIEME: MICHEL SERRAULT PROPRIO QUELLO DEL 
«VIZIETTO»; TOMAS MILIAN «IL LUPO DI BORGATA» 


CHE PURE LUI HA 


IL «VIZIETTO» SUO. 


Citanus 


LUIGI e AURELIO DE LAURENTIIS presento 


MICHEL . TOMAS 
SERRAULT MILIAN 


il Lupo 
L'agnello 


FRANCESCO MASSARO 


sii) 
| 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


LUMIERE 


Via Flavia 9 


Arancia meccanica 


di S. KUBRICK 


‘Al cinema 
con i bambini. 
Una serata 


% A in allegria. 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi - 
Oroscopo - El borineto; 9: 
Astroflash; 10: Informatore 
antenna flash; 11: Musical. 
mente; 12; Folclore italiano; 
13: Locandina; 13.10: Notizia- 
rio 2; 13,30: Personaggi cele- 
bri; 14: Ultimo scaffale; 15: 
Funky music; 16: Giochiamo 
insieme; 17: parapsicologia; 
18: Speciale Ginnastica trie- 
stina; 18.15: Discoteca anten- 
na; 19: Tutto pugilato; 19.45: 
Notiziario 3; 20: Discoteca 101; 
21: Discoteca 101; 22.15: Il Pie- 
colo domani; 22.30: Buona not- 
te in musica - No stop. 


Tele canale 50-46 uHF 


17.50: Informazioni di Bor- 
sa; 18: Le nuove avventure di 
Pinocchio; 18.30: Telefilm: 
«Fulmine»; 19: Telefilm: «An- 
teragazzo lappone»; 19,30: Ma- 
xivetrina; 20: Cartoni animati 
e documentario; 20.20: Telean- 
tenna notizie; 20.30: «Speciale 
casa» (Rabino); 22: Telefilm: 
«Love boat», 12° episodio; 23: 
Film - Oroscopo. 


Aldebaran «Prima» 


IL PIU RAFFINATO DEI FILM 
TRATTI DAL CAPOLAVORO ERO- 


+ AMORI VIZI 
E DEPRAVAZIONI DI 


conKOOSTARK e MARTIN POTTER 
regia di CHRIS BOGGER 


Severamente v.m. 18 anni 


Fin domenica 
sono alla 


CAPPELLA 
UNDERGROUND! 


RISTORANTI E RITROVI 


IL RISTORANTE «SERENA» - GRADO 


è riaperto dal 15 marzo. Per prenotazioni telefonare 0431-80697. 


LA BORA SAN GIACOMO 22 


Cene sino alle 02. Tel. 796717. 


DISCOTECA BOWLING DUINO 
Giovedì 20 serata straordinaria con i comici Ciccillo e Galdino e il 
mago O’Port (della Rai-Tv). Prezzi invariati. 


te 


IEn 


compresi i terzi 


TARGHE: GO-TS 


Polizza "4R*: più il tempo passa, 
più diventa giovane. Da sempre preziosa 
alleata dell'automobilista 


MASSIMALI: 100/30/10 milioni 


FRANCHIGIA pari al 50% del premio annuo 
di tariffa, riducibile al 40% dopo due 

anni senza incidenti, e al 25% dopo altri 

due anni consecutivi indenni da sinistri. 


trasportati. 


TIPO DI 


POTENZE FISCALIN GV. 


POLIZZA[FINO A 10 


1021240 |A OLTRE 18 


1214 14-18 
4R|63.900 | 95.200 |101.000 |133.600|170.000 


iritto alla tranquillità c'è la polizza TP=tutela personale del Lloyd Adriatico 


e per assicurarti i 


sempre conven 


POLIZZA AUTO 


Cercate nelle PAGINE GIALLE 
l'agenzia dei Lioyd ‘Adriatico 
più Vicina a casa Vostra. 


lo 82.283 | 122.622 130.005 | 172.056 218.922 
Lloyd. 

Adriatico . 
ASSICURAZIONI $ 


Giovedì, 20 marzo 1980 


_CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


«Spazio 1999» telefilm fantascientifico in onda sulla Rete 
1 alle 18.30. Nella foto una delle astronavi della base 


spaziale 


«Variety» di questa sera si occupa di Bette Midler (nella 
foto) una delle più grandi scoperte musicali di questi anni 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
16.00 


17.00 


8° puntata (replica); 
Giorno. per giorno. | 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Oggi al Parlamento, 


Napoli. 


Storia del cinema didattico d'animazione in Italia. 


Siracusa: Pallanuoto - Spandau Berlino-Canottieri 


3, 2, 1... contatto!: Il Fanbernardo - Provaci! - 


Arriveranno i robots? - Mazinga «Z>»: «Attacco 
aereo» - Curiosissimo - Le incredibili indagini dell’I- 
spettore Nasy. 103° caso: «Il chimico enigmista». 
Guida al risparmio di energia: «Lavatrice e lava- 


stoviglie». 


Spazio 1999: «Attenti ai terrestri», 2° parte. 


Tg 1 cronache. 


Sette.e mezzo - Gioco quotidiano a premi. 
Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Variety: «Un mondo di spettacolo». 


Speciale Tg 1. 


La cartolina- racconto. 


Telegiornale. 


Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


«Buonasera con Ugo Gregoretti» varietà in onda alle 
18.50 sulla Rete 2. Nella foto il celebre regista 


12.30 
13.00 
13.30 


Tg 2- Ore tredici. 


Tv 2 ragazzi 
17.00 
17.30 
18.00 
dell’obbligo?». 
Dal Parlamento. 
Tg 2 - Sportsera. 


18.30 
18.50 


Come quanto - settimanale dei consumi. 
Gli amici dell’uomo: «I cavalli selvatici». 
L’Apemaia: «Gli ospiti indesiderati». 


Il seguito alla prossima puntata. 
Scegliere il domani: «Che fare dopo la scuola 


Buonasera con... Ugo Gregoretti - Billy il bugiardo: 


«Il fratello gemello», telefilm. 


— Previsioni del tempo. 
19.45 
20.40 
21.35 
22.30 
23.00 

— Tg 2- Stanotte. 


Tg 2 - Studio aperto. 

Le strade di San Francisco: «Harem», telefilm. _ 
Primo piano: «Informazione e violenza». 

16 e 35- Quindicinale di cinema. 

Eurogol: Panorama delle coppe europee di calcio. 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 


18,30 
19.00 
19.30 


Tg 3. 


Progetto turismo: Il punto «Turismo e regioni». 


Tv 3 regioni - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 


costume: A domanda risponde: «L'alternativa all’i- 


stituzione. 
20,00 
20.05 
21.00 
21.30 
22.00 


Tg 3 - Settimanale. 
Tg 3. 


Tv Svizzera 


9: Telescuola: accenni sulla 
flora del Cantone Ticino; 10: Te- 
lescuola; 18: Per i più piccoli: 
Visita al castello; 18.05: Per i 
ragazzi: Natura amica, 18.50; Te- 
legiornale; 19.05: Scuola aperta; 
19.35: Qui Berna; 20.05: Il regiò- 
nale; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Appuntamento con l’irreale: 
«L’astronave atomica del dottor 
Quatermass» - lungometraggio 
con Brian Donlevy, Jack Warner 
- regia di Val Guest; 22.15: Dibat- 


tito; 23: Telegiornale; 23.10: Cal., 


cio: Coppe europee. 


Tv Lubiana 


9.10, 10 e 15.55: Tv Scuola; 
16.55: Notiziario; 17: Vita sulla 
terra, documentario; 17.55: Tv 
dei ragazzi; 18.25: Tv dei ragazzi; 
18.35: Documentario sportivo; 
19.10; Cartoni animati; 19.30: Te- 


legiornale; 20: Terza dimensio- ‘ 


ne; 21.35: Aperto alla creatività. 


Teatrino: «Faust» 9° episodio, 
Una banda un paese, 


Teatrino: «Faust» 9° episodio (replica). 


Tv Montecarlo 


17.15: Shopping; 17.30: Paro- 
liamo e contiamo; 18: Disegni 
animati; 18.15: Un peu d'amour, 

...; 19.10: Gli antenati - 
nu; 19.50: Notiziario 
zione cosmo - telefìl 
lettino meterologico; 21: Disco 
delirio - film con Dalida Baglio- 
ni, Maurizio Micheletti - regia di 


| Oscar Roy; 22.30: Oroscopo di 


domani; 22.35: Chrono; 23: Tutti 
ne parlano - dibattito; 23.45: No- 
tiziario. 


TV Zagabria 


17.15: Telegiornale; 17.35: Ca- 
lendario-Tv; 17:45: Tv dei ragaz- 
zi; 18.15: Scienze: «Il treno attra- 
verso il Danubio»; 18.45: Euro- 
‘gol; 19.30: Telegiornale; 20: Meri- 
diani - Politica estera; 20.50: Pro- 
gramma musicale; 21.50: Tele- 
giornale; 22.05: F.I. Cajkovski: 
sesta sinfonia. 


in vio delle Fudecche A > 
$700 mei quadrati A marta ! 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,9, 12, 13,14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2)! 
7.45: La diligenza; 8.40: Ierì al 
Parlamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radioanch'io 80; 11: 
Roberto Murolo e le canzoni di 
Ernesto De Curtis; 11.15: Il gran- 
de fumetto parlante (12° punta- 
ta); 11.30: «La fine del mondo» 
cori la Smorfia - Evviva la banda; 
12.03: Voi ed io ’80; 13.15: Disco- 
story; 14.03: Per voi Donatella 
Moretti, 14.30: Sulle ali dell’ippo- 
grifo: un’orsa tra le stelle; 15.03; 
Rally: F. Biagioni; 15.30: Erre- 
piuno; 16.40: Alla breve; 17: 
Patehwordk: varia comunicazio- 
ne per il pubblico giovane - al 
rogo, al rogo; 18.35: Rammusic: 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Successi di ieri; 19.56: Società 
alla sbarra: «Spalle‘al muro», di 
B. Keefe; 21.03: Rassegna di gio- 
vani cantanti lirici; (nell'inter- 
vallo) Giorgio Guarino: intervi: 
sta gli interpreti; 22.45: Orche- 
stra nella sera; 23: Oggi al Parla- 
mento - Buonanotte con.... R. 
Cucciolla. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.56, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8.45: I giorni, 
con Massimo Grillandi; 7: Bol- 
lettino del Mare; 7.20: Momento 
dello spirito; 9,05: Il duello di j. 
Conrad (4° episodio); 9,32, 10.12, 
15, 15.42: Radiodue 3131; 11.32: 
Le mille canzoni; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12.50: Alto gradi- 
mento; 13.35: Soud-track: musi- 
che e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 15.03: Gr2 economia e 
Bollettino del mare; 16.32: In 
concert!; 17.20: Esempi di spet- 
tacolo radiofonico: «Il sacco di 
Otranto», di R. Durante; 18.05: 
Le ore della musica; 18.32: In 
diretta dallo studio 3 di via Asia- 
go, sportello informazioni; 19.50: 
Dse: venti minuti scuola; 20.10: 
Spazio x, di Giorgio Onetti; 22- 
22.50: Nottetempo. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana radiotre; 6: Preludio; 
6.50, 8.30, 10.45: Il concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Antologia 
operistica; 12.50: I salotti lettera- 
ri: Gli ultimi grandi salotti; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso: 
17: Dse: Fiabe e Psicanalisti; 
17.30-19.15: Spazio tre: musica e 
attività culturale; 18,45: Europa 
'80; 21: La battaglia di Legnano, 
3 atti di G. Verdi, dirige Vittorio 
Gui; 23: Giorgio Merighi: il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.25: Ultime notizie. 


Radio Trieste 


"7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11,30: Va’ pensie- 
ro (replica); 12.10: Sullo scaffale; 
12.35: Giornale radio del Friuli: 
Venezia Giulia; 13.20: Nell'oc- 
chio dello spettacolo; 14.45; 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Supermarket - I grandi 
della canzone, 

Programma in lingua slovena: 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell'interval- 
lò: 7.45: La fiaba del mattino; 8: 


Gr; 8.10: Almanacco del matti-| 


no: I vroblemi del nostro:tempo. 
a.cura di Lojize Zupandié; 9: Dal- 
l'archivio - 


atti - (II e IM) Tre 
©Oton Zupantié. Comp: 

prosa «Ribalta radiofonica», re- 
Eia di Joze Peterlin; 9.50: Alcuni 
minuti con Keith Emerson; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 


{ 10.10: Concerto alla radio, nel- 


l'intervallo: 10.45: Trasmissione 
per il secondo ciclo della scuola 
elementare; 11.30: Echi dalla Ju- 
goslavia; 12: Microfono in aula; 
12.30: Settenote; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richie- 
Sta; 14: Gr; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: «Tomi il birichino», a 
cura di Maria Sussi; 14.30: Qui 
Gorizia; 15: Giovani scrittori, a 
cura di Zora Tavéar: 15.15: le 
nuove edizioni discografiche, a 
cura di Ingrid Kalan; 16: Ascol- 
tiamo il cinema, a cura di Sergio 
Grmek Germani; 16.40: Disco- 
mania; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica: Com- 
posizioni d’ispirazione religiosa, 
a cura di Ada Markon; 18: Spazio 
culturale: Incontri del giovedì - 
Applausi al coro - I poeti del rock 
(a cura di Maria Zerjal); 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica - l'o- 
roscopo; 7.30: Giornale radio; 
8.30: Notiziario; 8.32: Solisti di 
strumenti classici; 9.15: Un libro 
‘alla radio: Il ponte sulla Drina - 
di Ivo Andrié - 11° ed ultima 
puntata; 9.30: Notiziario; 9,32: 
Lettere a Luciano; 10: È con 
noi...; 10.10: L’Aquilone; 10.30: 
Notiziario; 10.32: Intermezzo; 
10.40: Mosaico; 11: Kim, il mon- 
do giovane; 11.30: Notiziario; 
11.32: L'oroscopo; 11.35: Carella- 
ta di motivi; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30; 
Giornale radio; 12.45: Controlu- 
ce; 12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Notiziario; 14: Piccola discoteca; 
14.30: Notiziario; 14.33: Giostra 
di motivi jugoslavi; 15: L’Aquilo- 
ne (replica); 15.20: Momento mu- 
sicale; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Mini juke box; 16: Scrittori 
sloveni per l'infanzia e la gioven- 
tù; 16.10: Brani celebri a tempo 
di liscio; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Libri in vetrina; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17.30: No- 
tiziario; 17.32: Scena pop Jugo- 
slava; 18.15: Fred Bongusto ed il 
suo Lp «Fred Brasil»; 18.30: No- 
tiziario: 18.32: Le orchestre di 
musica leggera; 19: Voci liriche: 
il soprano Liljana Molnar- 
Zalajié; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirci domani. 


Tv Capodistria 


19.20: Eurogol; 19.50: Punto 
d'incontro; 20: Due minuti; 
20.05: L'angolino dei ragazzi; 
20.30: Telegiornale; 20.50: «La 
carica dei Kyber», film; 22.10: 
Cinenotes, rubrica settimanale 
di politica interna; 22.40: Musica 
senza confini - Jackson Browne. 


IN UNA RASSEG 


NA A RAPALLO 


Cinema francese 
degli anni Venti 


RAPALLO — Una rassegna 
e un seminario di studi dedi- 
cati al cinema francese degli 
Anni Venti si svolgeranno a 
Rapallo, nel secentesco Audi- 
torium delle Clarisse, dal 21 al 
26 aprile. La manifestazione 
— terza di una serie che ha già 
presentato negli anni scorsi la 


SULLA RETE 3 
Handicappati 


e Istituzioni 

Dalla rubrica «A do- 
manda risponde» oggi alle 
19.30 va in onda «l’alter- 
nativa all’istituzione», 
una trasmissione sul pro- 
blema dell'inserimento 
degli handicappati fisici, 
psichici e sensoriali nella 
società. 

Risponderà alle doman- 
de del pubblico Maurizio 
.Pessato Assessore all’assi- 
stenza dell’amministra- 
zione provinciale di Trie- 
ste e presidente del con- 
sorzio sanitario di Trieste. 


produzione «Dal cinema degli 
Zar al cinema di Lenin» e «Il 
cinema italiano degli Anni 
Venti», è organizzata, con il 
patrocinio degli enti cittadini, 
dal comitato di coordinamen- 
to delle attività artistiche e 
culturali, dalla Cineteca Na- 
zionale del Centro sperimen- 


tale di cinematografia e dal- 
l'Associazione per le ricerche 
di storia del cinema, con la 
collaborazione di alcune cine- 
teche europee, 

Alla rassegna cinematogra- 
fica, che comprenderà una 
ventina di film, si affiancherà 
un seminario di studi durante 
il quale terranno relazioni e 
comunicazioni studiosi italia- 
ni e francesi. 


Come già lo scorso anno con 
la rassegna «Il cinema italia- 
no degli Anni Venti», i promo- 
tori si propongono di presen- 
tare non tanto capolavori già 
noti e giustamente celebrati, 
quanto film meno conosciuti 
e spesso trascurati dagli stu- 
diosi: si tratta di opere che 
rappresentano la grande pro- 
duzione francese del decen- 
nio, spesso ispirate alla lette- 
ratura, al romanzo popolare, 
al teatro. Questi film, a volte 
realizzati con grandi mezzi, 
hanno riportato all’epoca un 
grande successo e hanno per- 
messo all’industria cinemato- 
grafica francese di non venire 
travolta dalla concorrenza 
americana e tedesca negli ul- 
timi anni del cinema muto. 

La Cineteca nazionale ri- 
stamperà per l’occasione 
‘alcuni film conservati nei suoi 
archivi; alcuni di essi sono 
delle preziose rarità e costitui- 
ranno delle autentiche sorpre- 


se per gli esperti. 


«VIDEOSERA» PROPONE LA VITA NOTTURNA DI PARIGI 


Quando il regista Dino Risi 
si trasferì oltre Oceano con 
la troupe del film «Sono fo- 
togenico», Renato Pozzetto, 
il protagonista, non ha resi- 
stito al suo sogno di gloria e 
si è fatto fotografare nella 
posa abituale dei grandi at- 
tori insigniti con la preziosa 
statuetta d'oro zecchino. 

Era soltanto un sogno di 


Solo un sogno! 


gloria dello sprovveduto 
aspirante attore di provincia, 
un ruolo che il. simpatico 
attore mantiene vivo in tutto 
il suo film incentrato su di 
una presunta fotogenia che 
consente al regista Risi di 
tratteggiare una divertente 
satira deli'imprevedibile 
quanto crudele mondo del 
cinema. 


PROMUOVENDO UNA MANIFESTAZIONE 


La Rai si darà 
all'urbanistica 


w 


ROMA - È stata intitolata 
«Scienza delle connessioni» la 
manifestazione che, ideata 
dalla direzione Premio Italia e 
attività culturali della Rai, si 
svolgerà a Venezia dal 31 mar- 
zo al 27 aprile prossimi. Lo ha 
annunciato.il segretario gene- 
rale del Premio Italia Alvise 
Zorzi in occasione di una con- 
ferenza-stampa tenuta nella 
sede della Rai di viale Maz- 
zini. 

Zorzi ha rilevato che si trat- 
ta della prima manifestazione 
del genere, il cui carattere 
innovatore consiste nella fun- 
zione della Rai-Tv, non più 
limitata a registrare un avve- 
nimento, ma tale da implicare 
una sua partecipazione diret- 
ta a livello di ricerca. L’origi- 
nalità della iniziativa è costi- 
tuita dal fatto che essa riuni- 
sce tre funzioni, finora consi. 
derate autonome: quella di- 
dattica; il rapporto col mondo 
della cultura; la realizzazione 
di programmi televisivi. Nel- 
l’assolvere questo compito 
senza precedenti riguardante 
un inserimento nella realizza- 
zione di progetti, la Rai-Tv 
rivolge la propria attenzione 
all'architettura e poiché‘ la 
manifestazione si svolge a Ve- 
nezia sono previsti interventi 
utili alla soluzione di proble- 
mi urbanistici della città 
lagunare. Non è escluso - ha 
aggiunto Zorzi — che in un 
prossimo futuro la Rai possa 


partecipare direttamente a la- 
vori di ricerca scientifica. 


La manifestazione venezia- 
na viene realizzata con la col- 
laborazione del settore audio- 
visivi del Centro Nazionale 
della ricerca scientifica della 
repubblica francese, del Co- 
mune di Venezia, della facoltà 
di architettura dell'Università 
di. Venezia che: vanta una 
grande tradizione, e del cen- 
tro culturale «Tre dci», cui è 
stato dato il nome dalla «Casa 
dei tre oci» alla Giudecca, in 
passato «atelìer» di prestigio- 
si pittori veneziani. 

Saranno elaborati, in forma 
di seminario, sei progetti da 
parte di sedici architetti di 
cinque paesi: Francia, Ger- 
mania, Inghilterra, Italia, Sta- 
ti Uniti. Qualche nome: Jean 
Prouve, Frei Otto, Norman 
Foster, Pier Luigi Spadolini, 
G. Carlo De Carlo, Franco 
Donato, Panos Koulermos. 
Questi noti architetti saranno 
affiancati da 48 studenti. di 
dieci nazionalità diverse. Il 
loro lavoro d’«équipe» forme- 
rà la materia di otto program- 
mi televisivi proposti dal di- 
partimento delle trasmissioni 
educative e scolastiche della 
Rai, nonché di un cielo di 
programmi del «Centre Natio- 
nal de la Recherche scientifi- 
que» destinato ad essere man- 
dato in onda in Francia da 
«Antenne 2». 


NEL NUOVO FILM DI GILBERT 


MOSS, GIÀ REGISTA DI «RADICI» 


Fra cabaret, sex-shop 
e spogliarelli a Pigalle 


ROMA — «Videosera», il 
settimanale della Rete 2 Tv di 
Claudio Barbati e Claudio 
Masenza dedicherà il prossi- 
mo numero (venerdì 21 mar- 
zo, alle 21.50) a Pigalle, îl più 
«notturno» dei quartieri di 
Parigi. 

Più che un quartiere, Pigal- 
le è il nome stesso della Parigi 
di notte. Un nome che non 
evoca solo una ‘piazza, una 
fontanella, bistrò e alberghi a 
ore, ma soprattutto il «Moulin 
Rouge» e decine di night-club 
e cabaret, di sex-shop e locali 
di spogliarello. 

Il clima inimitabile di Pigal- 
le ha origini lontane. Nacque 
come quartiere di artisti, alle 
falde di Montmartre, dopo la 
metà dell'Ottocento. Poi, negli 
anni della «Belle Epoque» 
(che arriva, grosso modo, fino 
alla guerra del ’14) il’ quartie- 
re si trasformò nel cuore stes- 
so della Parigi notturna. Vi si 
respirava un'aria di Boheme 
e di stravaganza che attirò 
presto la borghesia. I locali si 
moltiplicarono. Aprirono in- 
numerevoli music-hall, treatri 
e calfè-concerto. Alla fine del- 
la prima guerra, artisti e pit- 
tori trasmigrarono altrove, 
ma lo spettacolo continuò ad 
avere il suo vivaio tra le stra- 
de di Pigalle. 

Lo special, realizzato per 
«Videosera» dal regista Mau- 
tizio Cascavilla, mette a nudo 
la doppia vita di Pigalle: le 
mattine tranquille e sonnac- 
chiose, î laboriosi pomeriggi 
che cominciano al risveglio 
delle «ragazze» (le chiamano 
proprio così, «les filles de 
Pigalle»: e sono in genere bal- 
lerine, spogliarelliste o entrai- 
neuses), le notti rutilanti di 
luci, di richiami, di musica 
sfrenata, qualche volta di vio- 
lenza, percorse fino alle ore 
piccole da pullman di giappo- 
nesi, americani e italiani a 
caccia di spettacoli e di emo- 
zioni. 

Spettacoli ed emozioni che 
lo special televisivo non man- 
ca di cogliere al volo, con 
sequenze girate al «Moulin 
Rouge» alle «Folies Pigalle», 
al «Rip Off» del teatro Elysee- 
Montmartre. In queste se- 
quenze, che «Videosera» pre- 
senta in esclusiva, rivedremo 
Josephine Baker (vera e fin- 
ta), seguiremo la giornata di 
Loulou Pigalle, incontreremo 
il «Magie Circus» di Jerome 
Savary, la vedette nere del 
«Moulin Rouge» Lisette Mali- 
dor e un aggiornatissimo can- 
can. 

A guidare gli spettacoli per 
le strade di Pigalle saranno 
anche Jean-Claude Carriere, 
sceneggiatore di Bunuel e di 
Wajda, e Jacques Fabbri, noto 
attore e regista, allievo sì Le- 
culi e di Strehler. 

l’epoca d'oro. dî dive leg- 
gendarie come la bella Otero 
e Cleo De Marode. Il nudo, più 
o meno ardito e infiocchetta- 
to, imperava a Pigalle ancora 
molti decenni prima che arri-, 
vasse col cinema lo sfrutta- 
mento commerciale, o la 
grande voga dello strip-tease, 

Alla metà degli anni venti, 
Pigalle detta legge nel campo, 
della rivista musicale. Mauri- 
ce Chevalier, Mistinguett, Jo- 
sephine Baker sono gli esem- 
pi straordinari a cui si rifan- 
no generazioni di artisti. Oltre 
che per i suoi locali, Pigalle 
era famosa per il «milieu», 
cioè per la malavita. Era il 


quartiere di Jo Atià, il gang- 
ster a cui sì ispirarono tanti 
personaggi del cinema nero: 
di quelli, per intendersi, che 
sullo schermo venivano inter- 
pretati da Jean Gabîn o da 
Lino Ventura. 

Oggi la «mala» che conta, 


Undicimila recite 
per il «Piccolo» 


MILANO - Per il primo 
teatro stabile italiano, na- 


to trentatré 
ricorso una sorta di «com- 
pleannò» è rappresen- 
tata infatti la recita nu- 
mero undicimila del «Pic- 
colo. Teatro», impegnato 
in tre sale milanesi (in vîa 
Rovello «Minnie la candi- 
da» di Bontempelli, al liri- 
co «EI nost Milan» di Ber- 
tolazzi, al teatro dell'arte 
il «Turcaret» di Lesage, 
con il teatro di Genova); 
mentre un’altra sua «trou- 
pe» ha esaurito domenica 
a Verona una ennesima e 
trionfale «tournée» con 
l«Arlecchino servitore di 
due padroni» e mentre 
Strehler sta per comincia- 
re le prove del «tempora- 
le» di Strindberg. 
«Lontani da facili e futi- 
li trionfalismi — ha dichia- 
rato Strehler — undicimila 
recite per una istituzione 
culturale qual è la nostra, 
sono un traguardo che non 
può non inorgoglirci e 
insieme far riflettere sul 
ruolo che il Piccolo Teatro 
ha svolto e svolge nel 


anni fa è 


mondo teatrale interna- 
zionale». 


quella della droga e delle ra- 
pine, opera altrove. Pigalle è 
tornata ad essere, per questo 
aspetto, quartiere periferico. 
Ma confina con Barbes, dove 
affluiscono in cerca di lavoro 
arabi e africani. Sono molti, 
ormai, e dal grande ghetto di 
Barbes, stanno invadendo Pi- 
galle. «Pigalle? C'est la medi- 
na» esclama oggi Michou, ge- 
store dell'omonimo cabaret di 
travestiti. Sono appunto loro, 
arabi‘e africani, che alimen- 
tano la piccola delinquenza 
del Quartiere. Scippi, furti 
d'auto, aggressioni, qualche 
fatto di sangue: tipici reati 
della miseria e dell’emargina- 
zione. 


Il cinema sovietico 


al Festival di Sanremo | 


MOSCA - «Trittico», il film 
del regista Alil Khamarev 
rappresenterà la cinemato- 


grafia sovietica al Festival dì 
Sanremo che si apre oggi. 

In proposito la «Tass» ricor- 
da che Khamarev è un rap- 
presentante autorevole della 
cinematografia dell'Uzbeki- 
stan sovietico sorta alla fine 
degli anni Venti. 

In «Trittico» l’autore ri- 
prende un tema caro all'arte 
delle repubbliche sovietiche 
dell'Asia centrale: i muta- 
menti che si sono verificati 
nel modo di vita, nel costume 
e nella psicologia della gente 
negli anni del potere sovieti- 
co. Con Khamarev sarà pre- 
sente al Festival di Sanremo 
anche il regista Ghoerghj Da- 
nelja al quale la rassegna san- 
remese dedica una interes- 
sante retrospettiva. 


I «pesci» 


NOSTRÒ SERVIZIO PARTICOLARE, 

LONDRA — È a Londra per 
l’edizione europea, del suo ul- 
timo. film «Anche i pesci gio- 
cano a palla», Gilbert Moses, 
regista di diversi episodi del 
fortunato sceneggiato televi- 
sivo «Radici», 

, Gilbert Moses ha vinto mol- 
ti e meritati premi, in ogni 
campo dello spettacolo. È 
regista, autore di canzoni, at- 
tore, chitarrista, animatore 
teatrale e commediografo. Sin 
dagli anni del liceo, Moses si è 
interessato alla musica legge- 
ra e ha formato vari gruppi 
vocali, tra cui uno denomina- 
to «Chaka». 

Dopo l'università e un 
periodo dedicato: al giornali- 
smo, Moses ha fondato nel 
1963 con il compagno di studi 
John O’Neal il «Free Sput- 
hern Theater». E stato il pri- 
mo gruppo di questo tipo a 


ha 


schierarsi dalla parte del Mo- 
vimento per i diritti civili e ha 
compiuto lunghe tournée 
negli Stati del Sud. distin- 
guendosi come una compa- 
gnia politicamente impegna: 
ta. Dopo essere stato per tre 
anni direttore esecutivo del 
«F.S.T.», Moses ha voluto ten- 
tare la carriera di regista a 
New York ottenendo in segui- 
to un meritato successo. 
Ora il regista ha realizzato 
un film «Anche i pesci gioca- 
no a palla», dove la comicità, 
la musica e lo spettacolare 
mondo della pallacanestro so- 
no abilmente mescolati. Le 
situazioni divertenti, i con- 
trattempi e l’ironia di un lin- 
guaggio brillante tengono 
uniti i simpatici personaggi 
del film. 
. Protagonista del film'è 
Julius Erving, leggendario 
campione di pallacanestro, a 


Un quartetto sotto l’o 


mb 


du 


rellino 


Tokio — Il complesso rock svedese degli Abba si offre un momento di relax provando i tradizionali ombrelli giapponesi fatti di 
bamboo. Gli Abba si trovano in Giappone per una tournée che toccherà i maggiori centri del paese 


(Laserphoto) 


giocano a p 


fianco di un cast che unisce 
ottimi attori comici quali Flip 
Wilson e Jonathan Winters e 
professionisti: di pallacane- 
stro quali Mendowlark Le. 
mon degli «Harlem Globe 


Trotters», Kareen Abdul- 
Jabbar e i membri delle squa- 
dre dei «Los Angeles Lakers», 
i «Boston Celtics», i «Detroit 
Pistons». e i «New York Nets». 
Fanno parte del cast anche 
l'affascinante Stockard Can- 
ning, Jack Kehoe, Margaret 
Avery (nella foto) e il piccolo. e 
vivace James Bond III. 
«Anche i' pesci giocano a 
palla» racconta la storia di un 
atleta la cui squadra sta at- 
traversando un momento di 
crisi, finché l'astrologia e una 
«mascotte» di dodici anni non 
si coalizzano portandola al- 
l’incontro di spareggio nell’ul- 
tima giornata di campionato. 
Nel realizzare il film, Gilbert 
Moses.ha fatto di tutto per 
ottenere la massima autenti- 
cità. Le riprese sono state 
effettuate in esterni a Pitt- 
sburgh, in Pennsylvania, una 
delle più grandi «capitali» 
sportive degli Stati Uniti. Le 
sequenze di pallacanestro so- 
no state girate nella famosa 
Civie Arena, l’unico stadio 
‘americano provvisto di una 
cupola mobile, M. C. 


TAR ig RTZIENO 


L'Arena di Verona 


a Berlino Ovest 


BERLINO — Dopo i grandi 
successi riportati negli scorsi 
anni con «Aida» (nel (1977), 
«Cavalleria rusticana», «I pa- 
gliacci» (nel ’78) e con «Il.tro- 
vatore» l’anno scorso, l’ente 
lirico dell'Arena di Verona ri- 
peterà anche quest'anno la 
sua ormai tradizionale tra- 
sferta a Berlino ovest durante 
il periodo pasquale dove por- 
terà il suo allestimento della 
«Traviata» di Verdi. 

Quest'anno, a differenza 
delle altre volte, l'opera italia- 
na sarà presentata nel sugge- 
stivo auditorio (con capacità 
di oltre 5000 posti) del nuovis- 
simo Centro‘ Internazionale 
dei Congressi (ICC) di Berlino. 

Fra gli artisti che si alterne- 
Tanno sulle scene, Katia Ric- 
ciarelli, José Carreras e Rena- 
to Bruson. La vendita dei bi- 
Blietti si è già iniziata e viene 
definita nel suo andamento, 
«migliore del solito». 

E frattanto atteso a giorni, a 
Berlino, il sovrintendente del- 
l’ente: lirico. veronese, Carlo 
Alberto Cappelli, che arriverà 
per dirigere personalmente gli 
ultimi preparativi. 


alla” 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


MENTRE È TUTTORA VIVA L'ECO DELLA «COPPA LEMAITRE» 


. Coppa talia: în finale 
. i bridgisti di Trieste 


Giovedì, 


I volti della vita 


IL PICCOLO 


«Mefistofele» - 15 Pesce d'acqua dolce - 17 Complesso di 
suonatori - 18 Pacco di cinquecento fogli - 19 Denti d'elefante - 
20 Ordigni esplosivi - 21 Il nome di Argento - 22 Dolce che si 
affetta - 23 Li dà... chi parla in modo sconclusionato - 24 Poesia 
canzonatoria - 26.11 nome di Godunov - 27 Lo è ciò che serve - 29 
Capo della malavita - 30 Fallimento finanziario - 32 La sua casa 
è la chiesa - 33 Successivamente - 34 Consonanti in video - 35 


I milanesi si impongono nel torneo a squadre di Galzignano Terme 
À De Paula-Paolini l’interregionale a coppie libere «Città di Udine 


L’équipe di Trieste che 
gareggia nella Coppa Italia 
1980 (Cesati A., Cesati E., De 
Sario E., Sticotti, Zenari Fa.) 
ha superato di slancio anche.i 
quarti di finale e le semifinali, 
battendo successivamente a 
Firenze, il 15 e il 16 marzo, i 
genovesi di Fellegara e i napo- 
letani di Mangoni. 

Una nostra squadra è così 
pervenuta un’altra volta, do- 
po oltre vent'anni, alla finale 
di questa competizione: l'au- 
gurio, quasi ovvio, è che la 
prossima finale abbia lo stes- 
so esito di quella del 1956, 
quando i triestini Squartini, 
cap., Bertoni, Freschi, 
Gschwend e Vici sconfissero 
lo squadrone napoletano di 
Chiaradia, coni campioni del 
mondo Forquet, Siniscalco e 
Zeuli, e conquistarono l'ambi- 
to trofeo. 

La notizia della Nuova affer- 
‘mazione dei nostri giocatori è 
giunta, mentre è tuttora viva, 
negli ambienti bridgistici lo- 
cali, l'eco della loro partecipa- 
zione, in rappresentanza del- 
l’Italia, alla «Coppa Lemai- 
tre», che si è disputata a Bru- 
xelles nello scorso mese di 
febbraio. 

I nostri bridgisti difendeva- 
no nella capitale belga i colori 
italiani nel principale dei tre 
tornei in programma, quello a 
squadre open. Sconfitti ini- 
zialmente di stretta misura 
dall'Inghilterra e più larga- 
mente dall'Olanda, essi han- 
no poi infilato tre consecutive 
vittorie contro la Francia, il 
Belgio e la Germania, conclu- 
dendo' al terzo posto dietro 
agli olandesi e ai tedeschi. 

La classifica degli azzurri 
avrebbe potuto essere ancora 
migliore, se la sorte non si 
fosse ripetutamente accanita 
contro di loro. Una nostra 


re e Sud potè mantenere age- 
volmente il suo impegno. 
Tre giornate di bridge ad 
alto livello, il 29 febbraio e l’1 
e.2 marzo, a Galzignano Ter- 


.me per il «Trofeo Aperol», pre- 


stigiosa manifestazione an- 
nuale dell’Associazione brid- 
ge Padova. 

Il torneo è stato vinto dai 
milanesi di Tittobello (con 
Bellentani, Levi, Rovida e 
Sarperi); secondi i torinesi di 
Vivaldi. 

Delle squadre triestine, la 
migliore è stata la «Leda» 
(Cennamo, Giuppani, Minzi e 
Zia) che era seconda assoluta 


‘ dopo i primi dieci turni di 


gioco, ma è stata battuta nel- 
la finale a otto dalla squadra 
capitanata dall'ex campione 
del mondo Facchini e ha 
quindi concluso la gara al set- 
timo posto. 


Eccellente anche la prova 
della squadra Toffoli, che al- 
l’ultimo turno del girone B era 
insediata al tavolo numero 1, 
ove ha però dovuto soccom- 
bere all'attacco della squadra 
Dupont, che metteva in mo- 
stra, oltre a Benito Garozzo, 
‘uno dei più grandi giocatori di 
bridge di tutti i tempi, i perso- 
naggi di Lauria, Rosati e Sba- 
rigia. 

Notevole, specie per la bril- 
lante licitazione dei triestini, 
una mano di tale incontro. 

Queste le carte di una linea: 
Nord A Fx, Fxx, R 10x, AD 
10x; Sud D1098xx, Ax, A Fx, 
‘Rx. In Nord sono da una parte 
Leda Toffoli e dall'altra Ga- 
rozzo, in Est Egidio Toffoli e 
Rosati, in Sud Cosoli e Lau- 
ria, in Ovest Ligambi e Sba- 
rigia. 

‘A un tavolo apre Garozzo di 
1 fiori, Lauria risponde 2 pic- 
che, Ligambi interviene con 
un efficace 4 cuori e Garozzo 
si accontenta della manche a 
picche. 

All’altro tavolo, invece, do- 


Fa.), che passa direttamente 
alle semifinali; seconda la 
squadra di Emanuele De Sa- 
rio (con Annovi N., Cennamo, 
De Sario S., Meiorini, Scober- 
ti E.), che per accedere alle 
semifinali dovrà sostenere 
uno spareggio con una squa- 
dra veneta. 
+ 

Risultati dei tornei a coppie 
locali (tra parentesi il numero 
delle coppie partecipanti a 
ciascun torneo): 

CIRCOLO DEL BRIDGE 

‘Torneo del 28 febbraio (34): 
1) Fernetti-Zollia; 2) Trevisan: 
Pomodoro; 3) Rizzi-Rizzi. 
Esordienti: 1) Grieco-Veglia. 
Torneo del 6 marzo (33): 1) 
Gallinotti-Griner; 2) Piazza- 
Vernier; 3) Clarici-Pettener. 
Esordienti: 1) Di Bin- 
Maraston. Torneo del 13 mar- 
zo (33): 1) Gilardi-Novacco; 2) 
Cicconetti R.-Fontanesi; 3) 
Tosolin-Bragagnolo. Esor- 
dienti: 1) Famiani-Veglia. 

CIRCOLO 

MARINA MERCANTILE 

Torneo del 26 febbraio (36): 
1) Rizzi A.-Piazza; 2) Rossi- 
Locicero; 3) Pacorig- 
Savastano. Non classificati: 1) 
Portuese-Moscati S. ‘Torneo 
del 4 marzo (26); 1) Corsi 
Piazza; 2) Cedolin N.-Tosolin. 
Non classificati: 1) Toffoli R.- 
‘Toffoli G. Torneo dell’11 mar- 
zo (33): 1) Catolla-Piccini; 2) 
Locicero-Mari D.; 3) Toffoli L.- 
Cosoli. Non classificati: 1) 
Mendler-Turre, 

SOCIETÀ SCACCHISTICA 

TRIESTINA 

‘Torneo del 29 febbraio (12): 
1) Granatelli-Crozzoli e Con- 
te-Sovdat. Torneo del 14 mar- 
zo (21): 1) Mandich-Perosa; 2) 
Bonifacio-Conte. 


(a cura dell’Associazione 
Bridge Trieste) 


ORIZZONTALI: 1 Alta moda... francese - 11 La consonante 
sibilante - 12 La città dei Krupp - 13 Tre nell'antica Roma - 14 
Cova sotto la cenere - 15 In tela e in tulle - 16 Sigla di Napoli - 17 
Cioccolatini con liquore - 18 La città de Janerio - 19 Uno Stato 
africano - 20 Il nome di Crosby - 21 Si innamorò di Beatrice - 22 
Opera di Puccini - 23 Il nome di Gazzolo - 24 Il risultato 
dell’addizione - 25 Riceve le schede dei votanti - 26 L'onore del 
mento - 28 Possessivo femminile - 29 Un recipiente enologico - 
30 Sigla di Catania - 31 Le ultime in corteo - 32 Andrea, famoso 
ammiraglio genovese - 33 Il partito di Biasini (sigla) - 34 
Ministro del sultano - 35 Pallone in rete - 36 Donna che sfila. 

VERTICALI: 1 Heinrich, poeta e drammaturgo tedesco - 2 
Comprende anche Tibet e Sikkim - 3 Costumi che non sì 
indossano - 4 Bevanda delle cinque in Inghilterra - 5 Dea latina 
delle messi - 6 Avere l’ardire -'7 Porte - 8 Trans Europ Express - 
9 Articolo indeterminativo - 10 Poesia pastorale - 14 Musicò 


ABBIGLIAMENTO 
ANDRE 


offerte speciali: CAPPOTTI ed. IMPERMEABILI 


nuovi arrivi primavera 1980 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


Sigla di Grosseto. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 biberon; 6 LNI; 8 Anas; 9 reo; 11 Narni; 13 geisha; 
14 Elba; 15 sac; 16 Foà; 17 biliardo; 19 ae; 20 Catania; 21 Sagunto; 22 
23 trainato; 24 Mia; 25 are; 26 gong; 27 recare; 29 Grieg; 30 Hué; 31 neoi 


32 CIT; 33 Mangano, 


VERTICALI: 1 benefattore; 2 barba; 3 Enna; 4 Rai; 5 os; 6 lei; 7 
nostra; 9 recinto; 10 canottaggio; 12 aloe; 13 galante; 15 situare; 17 
bagnare; 18 aio; 20 Cai; 21 sacchi; 22 fine; 24 moina; 26 grog; 28 aut; 29 


gen; 31 NA, 


Soluzione del rebus pubblicato. ieri 


Oste T; ricamo .L; T ocarina = ostetrica molto carina 


ULI T NI 


PER UN 
MIGLIOR 
ACQUISTO 


Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


Davanti a loro non c’è solo il fotografo, ma anche un buon 
numero di clienti in attesa: siamo in marzo, mese matto 
quanto basta per far raffreddare la gente con i suoi improvvisi 
sbalzi d'umore e di temperatura. Anche se lo specifico per far 
passare il «raffreddore comune» non è stato ancora inventato, 
quando si ha il naso chiuso una capatina in farmacia è 
obbligatoria (Italfoto) 


tmosfera difficile per la vita sentimentale: 

occorre impostare un dialogo più aperto 
con la persona amata. Soddisfazioni e rivinci- 
te morali nel campo del lavoro: avrete la 
solidarietà dei nuovi colleghi. Visita gradita 
in serata. Salute: disturbi al capo. 


isogna sfruttare le conoscenze per rag- 
giungere gli scopi desiderati: muovetevi 
in tempo perché c'è qualcuno che intende 
prevenire le vostre mosse. Attenzione ai tra- 
nelli sentimentali: siete troppo inesperti per 
pensare a rapporti definitivi. Salute discreta. 


(Giornata indimenticabile per il fortuito e 
graditissimo incontro con un vecchio ami- 
co. In famiglia è bene parlare chiaro e non 
chiudersi in un mutismo controproducente. 
Gli affari riprendono quota dopo un periodo 
piuttosto «nero», 


per un libro po l'apertura di 1 senza atout do 
di Leda Toffoli, i triestini tira- 
i al giorno no, sia perché si rendono con- da 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la ri- 
sposta al quiz, verrà sorteg- 
giato quotidianamente un 
libro messo a disposizione 
come omaggio dalla Libre- 
ria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Giureconsulto e filosofo 
olandese (1583-1645), con- 
dannato a carcere perpe- 
tuo, riuscì dopo due anni a 
fuggire chiuso in una cas- 
sa di libri, Chi era? 


Soluzione 


Cognome 


to di essere in ritardo sia per- 
ché l'interdizione degli avver- 
sari è meno decisa e lascia 
loro maggiore spazio licitati- 
vo, e pervengono al contratto 
di 6 picche. 

L’attacco al. primo tavolo è 
R di cuori e Lauria non riesce 
a fare più di undici prese, 
perché cede il R (secco) di 
picche a Est e una cuori. Più 
fortunato il nostro Cosoli, che 
riceve l'amichevole attacco di 
piccola quadri e non ha diffi- 
coltà a portare a buon fine il 
suo piccolo slam. 

Interessante è l’analisi che 
di questa mano ha fatto al 
tavolo Garozzo. Egli ha soste- 
nuto che lo slam si può fare 
anche con l’attacco a cuori; 
non bisogna però tentare il 


Ecco un | po” di bricolage pasquale 


La Pasqua, festa della 
pace, della Resurrezione, 
simbolo della vita, del ri- 
sveglio della Natura, sem- 
bra essere ai giorni nostri 
più che mai sentita in 
famiglia ad onta di talune 
affermazioni contrarie, 
contrassegnate dal solito 
«adagio» per cui tale ri- 
correnza si trascorrerebbe 
preferibilmente fuori casa, 
in allegre scampagnate, 
magari al contatto della 
natura, in compagnia di 
amici. 

Ammesso dunque che la 
Pasqua, al pari delle festi- 


vando da un cartoncino 
tanti rettangoli (quante so- 
no le uova), aventi due 0 
tre centimetri d'altezza ed 
ilati lunghi di misura pari 
alla circonferenza dell’uo- 
vo, più un centimetro. 

Sovrapponendo di que- 
sto centimetro le due estre- 
mità del rettangolo (ossia i 
lati corti) e fissandoli con 
un punto metallico 0 con 
un po’ di colla si avrà il 
«portauovo». 

Per. la confezione del ce- 
stino si ritaglia dalla carta 
velina del colore prescelto, 
un disco di 18 cm circa, 


pplicatevi di più nel lavoro se non volete | CANCRO 
andare incontro a qualche grossa delusio- 
ne; bisogna rispettare il programma di... mar- 
cia per giungere alla meta. Incontro in serata 
conamici; presto un delizioso viaggio all’este- 
ro. Salute: qualche disturbo infiammatorio. 


vete la tendenza a esagerare, a mettervi in. 

situazioni delicate e complesse. Sta a voi 
fare delle scelte oculate: prudenza, dunque, e 
niente impulsi sconsiderati. Un graditissimo 
dono e una serata di simpatica baldoria con 
vecchi amici. Salute: fastidi al fegato. 


la persona amata, per piccole questioni e 
per l'ostinazione di uno dei due; cercate di 
‘modificare il carattere anche per il bene di chi 
vi sta attorno. Si prospetta una grossa vincita 
al gioco. Salute: un po’ di nervosismo. 

BILANCIA | vostro temperamento romantico e sognan- 
te vi trascina facilmente in esaltazioni prive 

di fondamento e il crudo risveglio di fronte 

alla realtà è spesso doloroso. Meno sogni, 

dunque, e più grinta, specie nell'ambiente di 


vità natalizie, sitraduca in rst 5 1 
a pi Li che verrà ripiegato prima 5) H 
Nome _ SOTDAEEO hi Picone; DEC: un festoso incontro tra le si Se po ERA g0123-8 at22-t0 | lavoro. Nessun disturbo per la salute. De 
n caoe, i ie, i- 3 £ È i A 
Città DORSO gifoste va giri no: pareti domestiche, ecco si sì da ottenere un settore razie al vostro spirito di iniziativa conse- 
ri Jo scarto della cuori proporsi perianagrona di circolare di 45 gradi. guirete rapidi progressi di carriera. Alten- ] 
de te ci t t d SOR ISTE ROLE A partire da tre centime- ti alle trappole di colleghi infidi che cercano mi 
Via perdente. Certamente uno de- tazioni per predisporre în tri circa dal vertice dello di ostacolare la vostra ascesa. Ricordatevi di de 


La soluzione del quiz 
pubblicato giovedì scorso, 
13 marzo è «Vaso di Due- 
no». Ha vinto il libro la 
signora Mariella Vetta; il 
ritiro del premio può esse- 
re effettuato in libreria. 


coppia, ad esempio, disponen- 
do in Nord di A 9xx a picche, 
xxx a cuori, D 10 a quadri, 
AxxxafiorieinSuddiDFxa 
picche, A/R Dxx a cuori, AR 
Fx a quadri, x a fiori, dichiarò 
6 cuori e cadde per la pessima 
distribuzione delle atouts; la 
stessa coppia dichiarò 6 fiori 
con Rxxxx a picche, 1098 a 
cuori, A a quadri, Rxxx a fiori 
in una mano e vuoto a picche, 
R Dx a cuori, R Dxxx a qua- 
dri, A Dxxx a fiori nell’altra 
mano: anche questo contrat- 
to fu battuto, perché sia le 
fiori sia le quadri restanti eta- 
no sfavorevolmente divise. 
In entrambe le occasioni gli 
avversari si accontentarono 
della manche, mentre dichia- 
rarono lo slam a fiori in un’al- 
tra mano, in cui ì nostri si 
fermarono giustamente a 
manche, possedendo in Nord 
xXx a picche, vuoto a cuori, A 
RD Fxx a quadri, D10xxx a 
fiori e in Sud D Fx a picche, 
Xxx a cuori, x-a quadri, AR 
Fxxx a fiori: l'azzurro in 
Ovest, che possedeva A R D 
Fxx a cuori, attaccò nel colo- 


© Hai mai visto 
centinaia di 
rotoli tutti in 
una volta? 


BOOM della 
MOQUETTE 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo, 5/A - Trieste 
Tolofono 569285 


Reparto 
carte da parati. 


gli avversari può avere soltan- 
to due carte di fiori, ma in 
questo caso c'è ancora la pos- 
sibilità che il taglio venga 
effettuato col R secco oppure 
che il giocatore senza fiori sia 
rimasto anche senza atout. Se 
una delle probabilità favore- 
voli si verifica, il gioco, una 
volta eliminate le atout, fini- 
sce con una compressione 
doppia su tre colori. 

Nel capoluogo friulano, 1°g 
marzo, organizzato dal locale 
Circolo del-Bridge, si è svolto 
il torneo interregionale a cop- 
pie libere «Città di Udine». La 
forte e in parte imprevista 
affluenza di giocatori dalla 
nostra e dalle vicine regioni 
(120le coppie partecipanti) ha 
creato qualche difficoltà agli 
organizzatori, ma dopo un ini- 
ziale ritardo tutto è andato 
per il meglio. 

Il torneo è stato vinto dai 
favoriti De Paula-Paolini, for- 
midabili specialisti del «Mit- 
chell»; al secondo posto Cat- 
turich-Rettondini (Brescia- 
Verona); al terzo i pordenone- 
si De Monzana-Riva; quarti 
gli austriaci Da Olsinger- 
Raunig. I migliori triestini 
Annovi E.-Petelin, ottavi. 

A Trieste si sono concluse 
in questi giorni le eliminatorie 
del campionato italiano ‘a 
squadre miste. Vittoriosa la 
squadra di Franco Zenari 
(con Klugmann K., Moscati 
L., Sticotti, Zenari E., Zenari 


STOFATO ( STUFATO DI 
DI ROGNON 


tempo, almeno idealmen- 
te, i vari accorgimenti atti 
ad împrontare l’atmosfera 
domestica a quella parti- 
colare freschezza psicolo- 
gica e serenità, che sugge- 
riscano sapore di prima- 
vera, alberi în fiore, aiuole 
variopinte, prati verdeg- 
gianti. 

Speciale attenzione ver- 
tà quindi dedicata alla 
tavola in occasione del 
' pranzo pasquale, a pre- 
scindere dal menu, artico- 
lato generalmente in por- 
tate tradizionali seppur 
variamente elaborate ed 
intepretate.— alla sua co- 
reografia che sarà il più 
possibile fresca, colorata, 
primaverile, allegra. 

Le uova sode, dacché 
mondo è mondo, rappre- 
sentano un po’ l’asso nella 
manica per chi si accinge 
ai preparativi del caso; 
rappresentano di per sé 
uno degli ornamenti più 
pertinenti ed allegri e cer- 
tamente meno costosi. 

Rassodate possono esse- 
re proficuamente impiega- 
te, dopo aver svolto la loro 
funzione decorativa inuna 
ricca serie di preparazioni 
gastronomiche; svuotate, 
(cioè utilizzandone.i gusci 
privati del loro contenuto) 
al momento di. dar corso 


alle varie pietanze in cui . 


PERCHE IL CUOCO 
HA UNA PINZA 
SUL NASO 7 


Ter 


i 


Rata aac 9 Wal 


esse rientreranno come in- 
gredienti se non come pro- 
tagoniste. 

Rassodate, dipinte, colo- 
rate od agghindate a mo’ 
di teste di personaggi alle- 
gri e divertenti, le uova 
daranno vita ad un calei- 
doscopio di tinte che enfa- 
tizzeranno piacevolmente 
la mensa di circostanza. 

I guscì vuoti si preste- 
ranno egregiamente per la 
creazione di inusitati con- 
tenitori che potranno ospi- 
tare fiorellini freschi o di 
carta, un grazioso pulcino 
giallo occhieggiante da 
una mini zolla di muschio 
fresco, raffia, carta velina 
verde tagliuzzata o fili di 
lana. 

Per la sistemazione delle 
uova, tutti i contenitori so- 
no buoni, purché dal bor- 
do piuttosto basso; come 
base dell’arrangiamento 
torneranno utili paglia, 
raffia, carta velina taglia- 
ta a listarelle, fili di lana 
verde o qualsiasi essenza 
vegetale tipo lattuga, ra- 
dicchio, ecc. 


Chi intende por mano ai 
vari addobbi, personal- 
mente, ha di che sbizzar- 
rirsi e con il minimo di- 
spendio. 

Graziosissimi e di effetto 
efficace sono î «nidi» da 
cui faranno capolino tante 
testoline gialle di pulcini o 
gli uccellini reperibili in 
qualsiasi cartoleria. 

Tali nidi inseriti qua e là 
sulla tavola daranno alla 
stessa un tocco suggestivo 
e personale di vivacità ed 
allegria. 

Simpatici galletti | o uc- 
cellini dal piumaggio va- 
riopinto possono essere 
realizzati con un po' di 
fantasia, con le stesse uo- 
va sode, senza colorarle. 
Chi per decorare le uova 
non ‘intende armeggiare 
tra bustine di colori, essen- 
ze vegetali pentolini od al- 
tro, potrà ricorrere a spi- 
ghettine multicolori alter- 
nate ad altre dorate od 
argentate reperibile nelle 
mercerie, 

Sulle uova rassodate si 
potranno inventare le de- 


corazioni più fantasiose, e 
così aggiustate esse 
potranno essere impiegate 
per la confezione di un raf- 
finato centro tavola o per 
una sofisticata composi- 
zione da sistemare su 
qualsiasi ripiano. 

Anche i tradizionali 
cioccolatini a forma di uo- 
vo assumono sulla mensa 
pasquale un significato 
gentile e beneaugurante. 

Si tratterà in questo 
caso, per aggiungere alla 
tradizione un tocco di no- 
vità, di sistemarli in un 
idoneo contenitore. 

Si tratta di una presen- 
tazione insolita alla quali 
sì può ricorrere anche per 
le uova sode dipinte. 

Il contenitore sarà costi- 
tuito da un involucro di 
carta velina colorata, in 
armonia con la tinteggia- 
tura dell’uovo che simule- 
tà un cestino. 

In questo caso sarà 
opportuno predisporre 
per ciascun uovo il relati: 
vo sostegno, ossia una sor- 
ta di anello ottenuto rica- 


spicchio così ottenuto si 
praticano di seguito tanti 
taglietti fitti fitti prima da 
un lato poi dall'altro dello 
spicchio stesso proceden- 
do .a zig-zag, lasciando ad 
ogni lato un piccolo margi- 
ne e terminando l’opera- 
zione a tre centimetri circa 
dal margine superiore del- 
lo spicchio. Tale bordo 
verrà a piacere sfrangiato 
o smerlato. 

Il sacchettino: così otte- 
nuto verrà aperto con 
mano leggera a partire dal 
vertice del settore circola- 
re e verrà chiuso, dopo 
avervi inserito l’uovo so- 
do, con un nastrino dorato 
o colorato. 

Fulvia Costantinides 


Buono a sapersi 


Economizzare, parola 
d’ordine. E allora se avete 
degli avanzì di verdure les- 
sate (patate, cavolfiore, fa- 
giolini, piselli, carote ecc.) 
perché non preparate una 
gustosa «insalata russa»? 

Aggiungerete alle verdure 
tagliate a pezzetti, un uovo 
sodo pure a pezzetti, con- 
dendo il miscuglio con po- 
chissimo sale, olio e aceto; 
unite abbondante maionese 
di due o più uova, e mesco- 
late. 


Le microavventure di Blondie 


CE. L'HA SEMPRE, 
QUANDO FA LO 


asd gio @ 


ERA MEGLIO 
SE ORDINAVO 
L'HA MBURGHER 


ABBIAMO 


NON SERVE 


PERSQUN }PIANGERE 
GROSSO SUL LATTE 


CLIENTE, 
IL SIGNOR/SIG. DITHERS 


SI RICORDI CHE NON 
C'E' NUVOLA SENZA 
ARCOBALENO E CHE 
MAL LA NOTTE E' COSì 


BUIA COME PRIMA 
DELL'ALBA 


un importante appuntamento in serata. Salu- 


te: qualche piccolo fastidio alla pelle, 
libero, Non trascurate lo sport se volete man- 


SAGITTARIO, 
Pa tenere la «linea». In arrivo buone notizie per 


ga182=11a121-12| posta. Un invito da declinare subito. 


i sarà in giornata l'occasione di un incon- 
tro sentimentale felice. Organizzate me- 
glio il vostro lavoro per avere più tempo 


I lavoro procede con ritmo regolare: occorre 
però un maggiore impegno se volete affret- 
tare la data di certi miglioramenti economici. 
In vista una crisi sentimentale molto seria: se 
non correte subito ai ripari la rottura sarà 
definitiva. Salute: gengive infiammate. 


DIATE CI 


Gite insoddisfatti perché, nonostante la 
‘stima e la considerazione dei colleghi, non 
riuscite ancora a conseguire l’auspicata pro- 
mozione. Ancora un po’ di pazienza e il tra- 
guardo sara superato. Un nuove entusiasman- 
te amore per i ventenni. 


lamoroso colpo di scena nell'ambiente di 

lavoro: finalmente sàrà smascherato chi 
agiva nell'ombra a danno dei compagni di 
lavoro, Vita sentimentale molto serena. Qual- 
che discussione in famiglia per motivi di 
interesse, Lieta serata al cinema, 


SOLARIUM 


Con una seduta alla settimana mantieni \'abbronzatura 
Che hai portato dalla montagna!!! 


Quest'anno evita.le scottature e vai al mare.gia abbronzato 
SAUNA FINLANDESE 


GIMMY MASSAGGI 


Via S. Francesco 12 - Tel. 732062 - Posti limitati 


PERCHE NON MI 
HA LASCIATO 
CONTINUARE. 


id righia reserved 


E Kia Farnursa Syadiata Inz, 1909, Wori 
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Giovedì, 20 marzo 1980 


| Borse e Mercati 


Prevalenti 


recuperi 


MILANO — Prevalenti ma 
selettivi recuperi nei prezzi 
con scambi discretamente at- 
tivi, 

Rallentata la pressione del- 
le vendite con il superamento 
delle scadenze tecniche, il ci- 
clo borsistico di aprile si è 
iniziato con un modesto rim- 
balzo nelle quotazioni, favori- 
to dai soliti interventi tonifi- 
catori effettuati da gruppi fi- 
nanziari e da istituti di credi 
to. Il fatto che alcune banche 
abbiano portato il «prime ra- 
te» dal 19.50 al 20.50% non ha 
impedito a questi operatori 
istituzionali di rilanciare, 
grazie alla maggior libertà di 
manovra conseguente all’ini- 
zio del nuovo mese borsistico, 
alcune iniziative. 

Si è assistito, infatti, a 
scambîi nutriti sulle Olivetti 
che hanno guadagnato il 
7,7% con il titolo privilegiato 
ed il 5,4% con quello ordîna- 
rio e ad un rinnovato interes- 
se su alcuni valori del gruppo 
Invest a seguito di illazioni 
circa un presunto passaggio 
di pacchetto della Bii. Mentre 
le Bii ord. hanno guadagnato 
l’8,8%, le privilegiate, dopo 
essere state rinviate per ec- 
cessivo rialzo, hanno conclu- 
so con un progresso del 
17,7%. Migliori anche le In- 
vest (+2,6%) e le Saffa 
(+3,4%). 

Oltre che su questi valori gli 
interventi tonificatori di que- 
stî operatori istituzionali si 
sono diretti anche sulle Finsi- 
der (+5,8%), Banco Roma e 
Toro priv. (+4,6%), Comit 
(+3,5%), e su pochi altri titoli. 
In recupero anche le Gim 
(+6,9%), Silos (+5,9%), Risa- 
namento: (+4,3%), Fisac, C. 
Erba priv. e Milano ord. 
(+3,8%), Condotte Acqua ed 
Ercole Marelli (+3,4%), Coge 
(+3%), Gilardini, Burgo priv. 
ed Eridania (+2,5%), Centr. 
le, Montedison e Fiat priv. 
(+2,2%), Breda e Incendio 
(+2%). Migliorie superiori 
all’1% hanno acquisito le Ba- 
stogi, Fiat ord.,,Generali ed Ifi 
pr., mentre tra i valori del 
gruppo Pesenti solo le Franco 
Tosi (+3,4%)hanno recupera- 
to terreno. Nuove perdite per 
le Generalfin (-6%), Rina- 
scente (—2,5%) e Cascami (— 
2%), e calme le Superpîla, 
Lepetit e Agricola. 

Intonazione ancora riflessi- 
va sul mercato obbligaziona- 
rio, dove le vendite sembrano 
aver assunto proporzioni più 
consistenti anche a seguito 
dell'aumento del «prime rate» 
da parte di alcune banche. 
Ancora calmi î buoni del teso- 
ro. Tra le convertibili in ten- 
sione le Medio Olivetti. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 5.167.000.000; obbliga- 
zioni 2.130.500.000; azioni 
12.786.850. 

DOPOBORSA: Pomeriggio 
senza scambi. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 27000, Ge- 
nerali 47700, Ras 112500, Anic 8, 
Montedison 170, La Rinascente 
116, La Rinascente priv. 81, Geroli- 
‘mich 600, Premuda 1570, Sip 1282, 
Tripcovich 27700, Bastogi 666, Fin- 
mare 65, Finsider 81, Pirelli 690, 
Sme 2052, Stet 1331, Generale Im- 
mobiliare 55,50, Fiat 2020, Fiat 
priv. 1585, Dalmine 139, Italsider 
286, Lane Marzotto priv. 1416, Snia 
Viscosa 640, Snia Viscosa priv. 440, 
Patriarca 2800. 


LONDRA — Mercato moderata- 
mente contrastato, alle 15 l'indice 
del Financial Times era in ribasso 
di 1,8.a 429.9. Gli auriferi sono stati. 
il settore più attivo a seguito dei 
‘movimenti al rialzo del mercato 
bullion con progressi fino a 77 1/2 
dollari per titoli di grosso taglio. 
Le obbligazioni governative a lun- 
go termine hanno mostrato guada- 
gni di 1/4 di punto, mentre quelle a 
breve sono risultate poco cambia- 
te. Petroliferi e bancari più fermi, 
‘mentre gli industriali hanno termi- 
nato più deboli. Leggermente raf- 
forzati statunitensi e canadesi. 


FRANCOFORTE — Prezzi in 
netta ripresa come reazione tecni- 
ca ai minimi annuali toccati mar- 
tedì. Gli industriali si sono mante- 
nuti tra 1 e 2 marchi in rialzo. In 
aumento anche il movimento ed i 
prezzi del mercato delle opzioni. 
Le obbligazioni interne hanno per- 
‘so ancora un'marco, con la Bunde- 
sbank che ha effettuato acquisti 
‘per 31.2 milioni di marchi, contro i 
14,8 milioni di martedì. Le eurob- 
bligazioni in marchi hanno perso 
terreno. 


ZURIGO — Prezzi inferiori ai 
massimi della giornata, con ripre- 
sa di interesse degli investitori in 
simpatia con il recupero di Wall 
Street, In rialzo le obbligazioni 
estere, mentre quelle interne han- 
no ceduto. I titoli in dollari sono 
stati trattati molto al di sopra 
della chiusura di Wall Street. Forti 
tedeschi e olandesi, petroliferi e 
‘auriferi, 


PARIGI — Prezzi più fermi con 
scambi attivi, in reazione ai recen- 
ti cali ed alla ripresa di Wall 
Street. Numerosi titoli sono stati 
temporaneamente sospesi a causa 
«di ordini di acquisti. Tra i valori 
esteri fermi statunitensi, petrolife- 
ri, auriferi e cupriferi, mentre cana- 
desi e olandesi stabili e tedeschi 
contrastati. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI 


Capitalia 
Fonditalia 
Interfund 
Int. 8. Fund. 
Italamerica 11.20 
Ttalfortune 10.94 
Ttalunion 9.22 
Mediolanum 11.83 
Rominvest 12.12 
Fondo TreR lire 8495,37 


PREZZI 
12,28 
15.12 
10.73 

7.05 


doll. 


11.60 
10.05 
12.86 
12.85 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


18/3 | 1983 | 


TITOLI 


18/3 19/3 


Alimentari e agricole 


Elettrotecniche 


IL PICCOLO 


Interscambio 
Italia-Jugoslavia 
1,8 miliardi 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


A GIORNI RIUNITI 1.7 GRANDI DELL'OCSE 


Consulto a Versailles 


dotti petroliferi e per 173 mi- 
liardi di lire dalle altre 
merci. 

Dai dati relativi ai princi- 
pali gruppi di merci si rileva 
che nel gennaio scorso è cre- 
sciuto sensibilmente il passi- 
vo dell’interscambio di com- 
bustibili minerali e deriva 
che ha raggiunto 1.050 miliar- 
di 900 milioni di lire contro 
un deficit di 671 miliardi nel 
gennaio 1979. In forte cresci. 
ta anche il passivo relativo ai 
prodotti destinati all’alimen- 
tazione: in gennaio è stato 


SN BANCO DI ROMA 


Trieste 


63/80 


» 71/88 
C.E.C.A. 66 giug. 
»  66dic. 
» 67/87 
» 67/87 
» 70/85 


® 


Sede tel, 7598 - Borsa tel. 64609 


Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


del nostro indebitamento e 
-dove ci viene riservata ancora 
fiducia — aggiungono all’Iri — 
avremmo tuttora possibilità 
di accendere prestiti a buone 
condizioni, ma nella situazio- 
ne attuale è opportuno proce- 
dere con cautela». 


Secondo le stesse fonti una 
volta attuato l'aumento del 
fondo di dotazione e quindi 
avviato il programma di rica- 
pitalizzazione aumenterà 
insieme alla credibilità dell’Iri 
‘anche la sua stessa capacità 
| di credito oggi quasi esaurita, 
| tenuto conto che già alla fine 


superiore al Cap. 

I dati del ministero dell’a- 
gricoltura, ha concluso, mo- 
strano che la politica ‘agricola 
comunitaria ha permesso una 
crescita dei prezzi agricoli del 
solo 8-10%, 
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Deficit bilancia commerciale 
meno 1134 miliardi a gennaio 


pari a 448 miliardi 700 milio- 
ni di lire mentre nello stesso 
mese dell’anno scorso era sta- 
to di 271 miliardi di lire. Piu 
pesante anche il deficit del 
settore dei prodotti chimici 
pari a 259 miliardi 200 milio- 
ni di lire contro 144 miliardi 
600 milioni del gennaio 1979. 

Tra i settori tradizional- 
mente «attivi», quello tessile 
ha fatto registrare un saldo 
positivo di 555 miliardi 300 
milioni di lire (contro 432 
miliardi 800 milioni di lire) e 
quello dei prodotti meccanici 
un saldo, anche questo posi 
vo, di 458 miliardi 900 milio- 
ni (325 miliardi 700 milioni di 
lire nel gennaio dello scorso 
anno). Si è ridotto infine il 
saldo attivo dell’interscam- 
bio di mezzi di trasporto: è 
sceso a 85 miliardi 600 milio- 
ni di lire dai 117 miliardi 800 
milioni di lire del gennaio 
1979. 


CONSIDERAZIONE E APPUNTI SULLA LEGGE 25 


I mutui per la casa 


Viva è l’attesa suscitata 
dall’approvazione della legge 
n. 25 dello scorso 15 febbraio 
che, nel disporre l'ulteriore 
proroga degli sfratti, ha defi- 
nito l'attuazione di nuovi pro- 
grammi costruttivi di emer- 
genza, con misure intese ad 
agevolare iniziative edilizie 
pubbliche e private. Si tratta 
di programmi miranti a favo- 
rire l'acquisto, da parte dei 
comuni, di alloggi già costrui- 
ti o in corso di costruzione; di 
piani straordinari di edilizia 
pubblica ed in particolare di 
programmi di mutui agevola- 
ti a privati, pure per l’acqui- 
sto di alloggi già costruiti o da 
costruire. 

Varie anticipazioni hanno 
già fatto conoscere le caratte- 
ristiche di questo provvedì- 
mento riguardante i mutui ai 
privati, suscitando appunto 
le attese per le norme che 
daranno pratica attuazione 
ai nuovi finanziamenti. In 
proposito vanno fatte subito 
due osservazioni: la prima 
per sottolineare che le moda- 
lità per accedere a questi 
mutui devono ancora essere 
messe a punto; sì spera entro 
la fine di marzo; la seconda 
per segnalare che nella fase 
di approvazione della legge 
sono state introdotte impor- 
tanti modifiche che rendono. 
vieppiù vantaggioso il muto, 
ad esempio — per. citare l’in- 
novazione più significativa — 
aumentando a 30 milioni 
l'ammontare del mutuo indi- 
viduale concesso per l’acqui- 
sto di un alloggio di nuova 
costruzione. 

Queste, sommariamente, le 
norme che regoleranno î mu- 
tui: anzitutto la consistenza 
dello stanziamento: si tratta 
di 120 miliardi (70 per que- 
st’anno, 1980, e 50 il prossimo 
anno) i quali dovrebbero con- 
sentire l’investimento com- 
plessivo di 1.500 miliardi, da 
utilizzare per la concessione 
di mutui a persone che: non 
siano proprietarie di altra 
abitazione nel Comune di re- 
sidenza o di lavoro e non 
abbiano mai beneficiato pri- 
ma di altri mutui agevolati. 
Con il mutuo, come già si è 
detto, il beneficiario può 
acquistare abitazioni già ulti 
mate o ancora da costruire. 
Con il mutuo può essere quin- 
di acquistato anche l’alloggio 


» (Roma) ai 
(Trieste) SE 


I coefficienti di deprezzamento della 


h 
36-37,30 
lira, calcolati dalla Banca d'Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 


dollaro 33,39 p.e. (33,53); nei confronti 


i di tutte le valute 45,99 p.c. (45,96); 


nei confronti della Cee 51,09 p.c. (50,99). 
ORO E MONETE — Sterlina ve 140000-150000; sterlina nc 155000- 


165000; marengo svizzero 100000-1 


10000: marengo italiano 110000- 


120000; marengo belga 100000-110000; marengo francese 120000-130000; 
20 dollari oro 560000-600000; 50 pesos messicani 600000-640000; 100 
pesos cileni 400000-420000; krugerrand 515000-540000; oro 13000-13500; 


argento 465-480; platino 18880. 
La quotazione della sterlina ne si ri 


‘ferisce alle coniazioni fino al °73. 


scam” 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE RARE 


Perito numismatico - TRIESTE - 


GIULIO: BERNARDI 
Via Roma, 3 - Tel. 69086 


atto da circa un mese è stato 
sottolineato dal deteriora- 
mento dell’intersecambio com- 
merciale che nello scorso me- 
se di gennaio ha registrato un 
passivo di oltre 1.100 miliardi 
di lire. 

Ma le aspettative di nuove 
tensioni sui tassi di interesse, 
e di ieri la decisione del Belgio 
di aumentare di due punti il 
tasso di sconto, sembrano ali- 
mentare, secondo alcune fonti 
del mercato, la corrente di 
‘acquisti di valuta estera. Per 
quanto riguarda le quotazioni 
il dollaro è terminato a 872,30 


—g 


Oro: buon recupero 


Nel primo pomeriggio il me- 
tallo è nuovamente salito 
spinto da una richiesta di ri- 
coperture fino a 529-534 per 
essere poi fissato a 527. 


aa na 


Il Belgio eleva 
il tasso di sconto 
dal 12.al 14% 


BRUXELLES - ll Belgio ha 
aumentato il tasso di sconto 
dal 12 al 14 per cento e il 
tasso Lombard e quello per la 
quota «B» dal 13,5 per cento 
al 15 per cento, con decorren- 
za da oggi. 


(874,05 ieri), il marco a 466,05 
(465,61), il fiorino a 425,02 
(423,84), il franco francese a 
199,69 (199,37), la sterlina a 
1917,25 (1912,25) ed il franco 
svizzero a 494,03 (489,30). 
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III, 8900 | 6190 | ti si riuniranno questo fine eggio. } reso noto la sezione per l’in- | nello scorso gennaio, un pas- 
\ssicurative 1465 | 1500 | Settimana a Versailles per di- Il dibattito prenderà le mos- È sivo di 1.134 miliardi di lire 
Alleanza Assicuraz...... | 15900 | 16200 63 | 65 | scuteré la situazione econo- | se da uno studioriservato pre- | Cremento della collaborazio- | contro un deficit di 321 mi- 
A Italiana Ces HE # | 81.50 | mica internazionale di medio | parato dal segretariato del- | ne economica con l'Italia, ot- | |;ardi di lire nel gennaio del- 
Rowsin 2085. | 2085 697 | 655 | periodo alla luce dei forti rin- | l'Ocse, e verranno prese in | Banismo della Camera dell’e- | 15 scorso anno. Ne dà notizia 
Comp: Ass. Milano 9450 | 9400 DA Sa cari del greggio e dell’attuale | esame varie alternative di svi-,| COnomia jugoslava, al termine | jystat precisando che le im- 
Comp. Ass Milano pr. 8370 | 8490 1290 | 4ag, | Situazione del mercato petro- | luppo per i prossimi SEDE Se riunione di ieri a Bel- | portazioni sono ammontate a 
‘omp. Latina. 775 2202 | 2260 | lifero mondiale. La riunione, | anni, basate su ipotesi diverse È 5.640 miliardi di lire e le 
SO Latina pi 3A SAR 1061 | 1061 | indetta suiniziativa del segre- | circa l'evoluzione dei prezzi e E stato inoltre evidenziato | esportazioni a 4.506 miliardi 
Generi — |47990 | Prelli&G ni 480 | tario generale dell’Ocse, Emi- | la disponibilità di greggio. | che il disavanzo jugoslavo | di lire. L’Istat precisa che il 
Italia Assicurazio; 17200 | 17600 | bireli SpA 506 | ‘6g | Ie Van Lennep, servirà ad ela- | Secondo indiscrezioni, lo stu- | nell’interscambio con il vicino | passivo di 1.134 miliardi di 
L'Abeille Italian: 16330 | 16000 160 160 | borare una politica adeguata | dio sottolinea l'esigenza di | paese ha superato lo scorso | lire è stato determinato per 
POOR INCon St dir 8650 considerare la politica energe- | anno il miliardo di dollari. 961 miliardi di lire dai pro- 
da: Ein 8600 tica come parte integrante 
11980 | 12100 doh EURODIVISE delle politiche economiche 
13380 | 13501 dei paesi dell’Ocse. PE A cà bi 
si 2058 - n 
Tore Assicurazioni pe. | 6501 | 6800 gi ea cr e e Una nuova era per la politica agricola comunitaria 
Bancarie 1310 validi per transazioni tra banche rà anche l’Italia, assieme a LONDRA — I tassi delle agricola della comunità. Lo 
CORIO] Bono Sal 1 mese 3 mesi 6 mesi | | Stati Uniti, Francia, Germa- | valute verdi e del mercato dei | ha dichiarato il presidente 
DA Come. (GR Mant FLS50s 19508 FROTen aLe 39000, nia, Inghilterra, Canada e | cambi nella Cee si stanno alli- | dell'unione nazionale degli 
Banco di Romi 10760 | 11260 Immobili “Doll. Usa 17-3/8 | 18-7/8 18-7/8 N deri guar i i ARA pere 
Bafico Lariano: 2900 | 2951 Immobiliari-Edilizie 'Sterl. brit: 17.378 18 ine Giappone, servirà a preparare | neando in misura più stretta | agricoltori britannici, Ri- 
Credito Italiano. 1520 | 1540 3600 Franco sv. 5.3/16 6-78 7-5/16 il terreno per il vertice econo- | che negli anni scorsi, segnan- | chard Butler, nel corso di una 
CreditoVaresino 5301 | 5390 542 Marco ger. 8:38 9-5/16 93/4 mico in programma a Venezia | do probabilmente l’inizio di | riunione di esperti franco bri- 
lo Wi doni Dai 535 È nel mese di giugno. una nuova era per la politica | tannici. Secondo Butler, la 
ne; 1675 persistente ampia disparità 
Cartarie editoriali SEA 226 dei prezzi fra Ì Prcdnuon eu- 
1000 | 1020 | De Angeli Frua 7890 | 7920 ropei ha impedito lo sviluppo 
7740 | ‘7860 CENeTOE noe iI ego e ° ® Gi un efficiente programma 
Solo | 6675 | miziativa Edilizia 12500 | 12700 Cn O MI IONI I (9) (1 LÀ oo 
Isvim . 5970 | 5970 concentrata nelle zone dove i 
3710 | 3794 La Milano Centrale ... | 51000 |52750 prezzi erano più elevati invece 
Cementi-Ceramiche SO AE O D DE nelle aree Doro le condi- 
; zioni per i raccolti erano mi- 
1230 | 1230 
ice 77? Prestito alla Zanussi i: 
100 | 105 1980} 2008 Butler ha osservato che 
560, su 1555 | 1590 troppo di frequente l’attenzio- 
A AR 25500 | 26380 n 2 3 vi ne degli esperti si è accentra- 
Do do so I PORDENONE — Un finan- | xelles, l’Istituto Bancario Ita- | merciale all’estero, conse- | ta sulle difficoltà incontrate ‘ 
Unica 1155 | 7885 1609 | 1734 ziamento internazionale di | liano, l’Istituto S. Paolo di| guente all’affidabilità e al | nell'attuazione della politica 
n 16740 | 16905 | 100 milioni di dollari, circa | Torino di Francoforte e la Lu- | risparmio energetico dei suoi | agricola comune che, invece, 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 3515 | 3610 | 87,8 miliardi di lire, è stato | xembourg Italian Bank._ elettrodomestici. Il gruppo in- | dovrebbe essere considerata 
8.50 9 Minerarie-Metallurgiche concesso stamani a Londra Si tratta di un'operazione il | dustriale di Pordenone (33 mi- | come una politica assicurati- 
1660) |71710, 9201 920 | alle industrie Zanussi di Por- | cui collocamento è stato assi- | la dipendenti in 40 stabili- | va sia per i consumatori sia 
SIRIO 136 | 139 | denone. L'operazione, che ha | curato quasi interamente dal- | menti), che conta di chiudere | per gli agricoltori contro la 
— | 2080 4250 | 4315 | una durata di 5 anni e può | le filiali e dalle collegate este- | il 1979 con un fatturato di | scarsità di prodotti alimenta- 
851 | 861 ERCEDET 3345 | 3480 | essere utilizzata anche in | re di banche italiane, înteres- | oltre mille miliardi (850 nel | ri. L'inflazione crescente, do- 
25700 | 25300 TOA: oa dai marchi, è stata organizzata | sate ai programmi di espan-| 1978), da tempo, infatti, perse- | vuta soprattutto al rincaro 
25000 COLI Mon 2806 | 2815 | SUl mercato dell’euro-dollaro | sione delle esportazioni sui | gue ed incrementa il Settore del petrolio ed al declino del 
_| = |Pertusola.. 2260 | 2249 | dalla banca nazionale del la- | mercati europei della Zanus- | estero con rilevanti investi- | valore della sterlina, ha detto, 
ui _ | Trafilerie «| 7601 765 | voro e dalla compagnia priva- | si. menti sia sulle attività di pro- | hanno influenzato i prezzi de- 
Mira Lanza, 17150 | 17130 Tessili ta finanza ed investimenti di La Zanussi sta registrando | gettazione avanzata sia sulle | gli alimentari in Gran Breta- 
E 167.25 171 Centenari e Zinell Milano. Il prestito è concesso | un crescente successo com-| strutture di distribuzione, gna in misura notevolmente 
I 1940 | 2oc0 | Canto ad un saggio di interesse va- 
20 000, Cucirini riabile, legato al tasso inter- 
Cascami Seta bancario vigente sulla piazza 2 PRIA È 
007 | 81 [Hniteo iO ene Sua mazza | Verso una tassa Cee sulle importazioni di petrolio 
I] PT aioe dello 0,75 per cento. BRUXELLES — 240 miliar- | Secondo le anticipazioni | tici, il cui ammontare com- 
11000 | 10900 | Marzotto priv. pal finanziamento, che ha de- | di di lire per il 1980 fino a 270 | fornite dal presidente della | plessivo di qui al 1980 è calco- 
Icese Veneziano stato notevole interesse all’e- | miliardi per il 1985: questo il | commissione esecutiva, Roy | lato in 460 mila miliardi di lire 
Commercio Rotta stero, sarà erogato dalla filiale | costo prevedibile per l’Italia | Jenkins, ai ministri, una nuo- | circa. / 
La Rinascente... 118 | 115 | Snia Viscosa priv. londinese della banca nazio- | della tassa sulle importazioni | va azione comunitaria nel set- Si pone, dunque, il proble- 
Li SA priv. a Sa Unione Manifatture nale del lavoro e vi partecipa- | petrolifere che la commissio. | tore dell'energia è necessaria | ma di come finanziare la par- 
SER ISO 159 100509 Diverse no le sedi di New York del | ne esecutiva Cee propone di | per due motivi principali: 1) | tecipazione Cee agli investi- 
Si Acq. De Festari tolti Banco di Sicilia e del Banco | introdurre per finanziare nuo- | intensificare gli sforzi per una | menti energetici: il documen- 
Comunicazioni Acq. De Fertari 1872 | 1990 | CÌ Napoli, la Turis A. G., Ga | ve iniziative energetiche co- | armonizzazione progressiva | to esaminato oggi dalla com- 
Alitalia 1245 | 1225 | Acque Potabili. 731| 745 | Ubae Arabitalian Bank, il| munitarie. Il documento rela- | dei prezzi e delle tasse sui| missione propone due alter- 
Ausiliare 6300 | 6480 | Calz.di Varese. 5000 | 5000 | Banco di S. Spirito di Lus-| tivo è stato esaminato dalla | prodotti energetici; le attuali | native: 1) l’introduzione di 
Aut. Torino-Milani 940 | 930 2370 | 2391 | semburgo, la Nagrafin Bank | commissione prima di essere | divergenze fra i «nove», anda- | una tassa speciale sull’ener- 
Tele, 20 Sio Do dai LTD, l’Euro-American Inter. | trasmesso al comitato dei | te crescendo dal 1973 ad oggi | gia, alle importazioni o al con- 
Nord Milano 980 | 980 640 | ‘649. | Bank LTD, la Interpopolaren | rappresentanti permanenti | fino a toccare l'ordine del cen- | sumo. 2) l'aumento delle risor- 
Sip... 1280 | 1289 “| 2600 | Bank di Zurigo, il Banco di | dei «nove» (Coreper) in vista | to per cento, sono causa di| se proprie comunitarie, in 
Titoli di Stato e obbligazioni Rome di Donde, tr AI di una sua discussione al con- | perturbamento dei mercati; 2) | particolare l'aumento ; ca 
ereins Bank, la Societé | siglio europeo di Bruxelles (31 | aumentare la partecipazione | quota Iva versata al bilancio 
=mon [ia Generale de Banque de Bru- | marzo, primo aprile). Cee agli investimenti energe- | Cee. 
193 TITOLI SR 1973 
Rendita 5% | 6450 | Pubblut. 5,5% 
Edil. Scol'67 5% | 90.80 | PubbL.Ut. Vent. 6% 
a» ‘68 Pubb. Ut. Ed. 6% D © )° ® CD) ego ® 
» » 69 Sviluppo Ind. ss. 6% ® 
0; “nica Di ebiti Iri: oltre 30 mila miliardi 
» » MI Ind. ss.B 7% ° 
MTA » Ind.ss.C 7% 
» 16 IsveimerIX 5,5% 5 
cert.cr su "9 i = Sa ROMA -—- L’indebitamento |del 1978 il rapporto tra mezzi | essere un supporto comune | siasi prospettiva e qualsiasi 
Vo. XII 6% complessivo del gruppo Iri, | propri e indebitamento era alle loro necessità creditizie». | risultato che ci si proponga di 
XII 6% secondo stime provvisorie, | sceso al 15,7 per cento. «Nono- | La Cofiri, a quanto si è appre- | raggiungere è la ricapitalizza- 
PARISRNI 0% avrebbe già superato il livello | stante la condizione di emer- | so, sta già trattando, per con- | zione adeguata dell’istituto e 
S Di na dei 30.000 miliardi, quasi il | genza in cui operiamo — ag- | to di alcune società del grup- | delle società controllate. _ 
» XVI 7% doppio del fatturato. Esclu- | giungono all'istituto — in que- | po, un prestito di 75 milioni di | Lo Stato viene quindi chia- 
XVII ua dendo i debiti verso fornitori | sti mesi sono comunque stati | dollari guidato dalla Bayeri- | mato a coprire la latitanza di 
AR Lai la cifra scende intorno ai |fatti passi avanti verso un Sue Landesbank, SE dia CR 
Am. FF. SS. 67/87 Enel 19651 6% 24.000 miliardi distribuiti per | maggiore coordinamento del- | to anni, con uno s, 2 ALFA RT 
» » 68/88 » 196511 6% due terzi a medio termine eun | le attività finanziarie del | SUl libor. Sempre sulle Si maggiori FI VERE SE 
» » » 68/89 » Io: 6% terzo a breve particolarmente | gruppo che hanno, per quanto internazionali dei capitali, l’I- | realizzate attraverso l’indebi- 
“gg sa i ni e Di onerosi. Gli interessi pagati | possibile, contenuto l'espan- | !i guarda con interesse alla | tamento che oggi sta per sof- 
> a ov 287 » 19681 6% dall’istituto avrebbero rag- | sione dell’indebitamento». possibilità di negoziare un | focare definitivamente l’isti- 
IMI XII 197811 6% giunto nel 1979, anche in con- n ci . | prestito con banche giappo- | tuto. In proposito viene fatto 
> KXIV 19691 6% Siderazione dell'aumento dei | Oltre adagire sul piano dei | nesi se il governo di quel pae- | l'esempio della Finsider che 
ali SAREI 6% n iliardi rapporti fra holding e control. | se, si ritiene in aprile, riaprirà | su ogni 100 lire di fatturato ne 
» XXVI » 1970 1% tassi, i 3.000 miliardi (tre volte | 1ate î IVI si st. fi È s Ria À 
» XXVII » 1971 1% la perdita dell'esercizio) con | cv — SPlegano all'Irl = Si sta | il mercato ai mutuatari esteri. | sopporta 15 di interessi, met- 
XXVII » 1972/87 1% fà RETE di ben 600 mi. | OPerando anche sulla struttu- Secondo gli stessi ambienti | tendo per contro in rilievo 
> XXIX » 1972/92 1% liardi rispetto al 1978 ra, come nel caso della costi- | dell’Iri, al di là di una ristrut- | l'intervento dello Stato in 
7 > si HE ci 1% $ DI "ARA | tuzione della ‘Cofiri, società | turazione dell’indebitamento, | Francia che ha destinato al 
» XXXII 1 1974/94 li e La gravissima situazione in | finanziaria a cui partecipano, | in questo momento difficile | settore siderurgico ben, 4800 
» XXXI » 1975/821 10% cui versa l'istituto viene attri- | insieme all’Iri, aleune aziende | per le condizioni del mercato | miliardi, proprio per ridurre 
» XXXIV » 1975/8211 10% buita dal nuovo vertice dell'I- | del gruppo e che si propone di | monetario, alla base di qual- | l'onere degli interessi. 
PERSIA pa 10 ri essenzialmente al fatto che 
essi 1 ariime Ma: nia negli ultimi otto anni sono 
» KXXIX » 1974/84ITINd. 10% stati realizzati investimenti 
” i » Europa 6% per 17/18.000 miliardi coperti 
i RR da soltanto da 1.285 miliardi ver- 5 è 
» XLIII 66/81 6% sati dallo stato per l'aumento M T d Il 1 
» XLV » Gela 5,5% del fondo di dotazione. I tre- erc a DÌ e a Ira 1 
SERRE » Sud611V 5,5% mila miliardi che entro il pros- LONDRA — Netto rialzo 
» XLVII 3 Servi a simo bimestre lo stato do- Blocco delle monete SME cene dell go i merci 
Gui »° » BON9IX 6% vrebbe versare alle casse del- Sa FR NO “ o 
id % *Tri t#i. 
» Interfund (Ra orso 55% LTFIRORO da Cenni 2 poro: VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE LIG dollari contro i 481,50 di mar- 
Cons. Op. Pubbl. 61/86 5,5% Vazione:delipariamentpidelie tedì pomeriggio il rialzo è sta- 
7, STES » 63183 55% e Cemona ll Marco tedesco 465,05 460,— 465,73 to di 45,50 dollari per oncia. 
» » » » È (e) Li dA È 
O , » Sa 1% peri EE " o penna Franco francese 199,69 199, 199,72 Sotto la spinta della chiusura» 
Cop. ss. Autostr. C.C. ’63 5,5% Li i Fiorino olandese 425,02 420,— 424,95 sostenuta di martedi a New 
» ssIl » CC66 6% aggravando ulteriormente la | ll’ Franco belga 28,76 27,75 28,76 York e della tendenza ferma 
» SS.III »  C.C.'67 6% situazione), sono considerati ù, È x 
7 Anas 60 FRS i; Fe REoche VIallasiirespornzni Corona danese 149,76 147,2 149,71 di Hongkong il metallo ha 
» Anas!72 »  C\COBII 6% tnt dell'istituto che eta la Sterlina irlandese | 1723, 1665,— 1722,50 aperto in rialzo a 502-507 dol- 
» Dotaz.I 4 î È È SE Rncre i 479- i - 
] persa : dono n Santirsi paurosamente sula || Monete liberamente oscillanti ci sera, salendo, successiva 
» Int.St. SMMCONT2 7% gantirsi paurosamente sulla i e 
> Mmst2 1 03 Ta, n N pera È mente fino a 532-538, ma regi- 
» Int.St.3 B. Sic. Op. ex 5% 6% SOS CONERO ai i strando poi una flessione di 
smusta Banco Sicilia Op. 6% costo del denaro. VALUTE COMMERG. BANCONOTE MEDIE UIG realizzo nella tarda mattinata 
» Int.st.5 Cred. Fond, 1985 6% Inoltre — si osserva — la e con il fixing antimeridiano 
i Sig nt stretta creditizia, che ha rice- || sterlina inglese | 191725 | 1917— | 191737 indicato a 514 dollari. 
» Int. St.II Si 1988 6% vuto recentemente un altro Corona norvegese 172,54 165, 172,57 
è 1ae s° tu mi» RA a giro di vite, non consente un Corona svedese 199,26 Ni 1000 
È) Re Gi i £ ulteriore allargamento del de- Dollaro USA 872,30 2, ti , 
SASSI SORTA a bito a breve, mentre il ricorso | { Dollaro canadese 742,20 730— 742,35 Battuta d’arresto del dollaro 
19651 Ri » 1992 6% a prestiti a medio termine è Peseta spagnola 12,53 12° n f NO'— Lieve assesta- 
» 0 »° 1993 T% ‘bloccato dalla «concorrenza» Escudo portoghese 17,40 16,50 17,40 Miani dollaro dopo i forti 
nt ta del tesoro attraverso gli alti SCEU IONI ato vali progressi dei giorni scorsi, 
».(* 1995 7% tassi dei suoi titoli che rastrel- Rrancp Svizzero dente mentre la lira si è ulterior- 
* |» 1995 9% lano crescenti quote di rispar- Yen nipponico 3,51 merite ndebolita nel afnifon 
SEN da, mio. «Sull'estero, dove siamo Deacrla greca Ta] ti di tutte le valute europee. Il 
Ea a E già esposti per il 15 per cento Dinaro (Milano) n ; 
» » 1996 9% deprezzamento della lira in 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare ieri i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari Usa per 
oncia troy: 


Francoforte 524,04 
Hongkong 508,50 
Londra 527,00 
New York 527,00 
Milano 520,20 
Parigi 524,33 
Zurigo 520,00 


(455,50) 
(+41,00) 
(+45,50) 
(+45,50) 
(440,49) 
(+57,37) 
(+31,00) 


nel quale il beneficiario già 
abita, con contratto di loca- 
zione. Le abitazioni non devo- 
no essere di lusso; per quelle 
ancora da costruire vi è 
anche la preclusione all’ac- 
quisto di abitazioni aventi 
una superficie massima supe- 
riore ai 95 metri quadrati. 


L'ammontare del mutuo è 
stato dunque portato da 24.a 
30 milioni per le nuove costru- 
zioni e da 15 a 20 milioni per 
gli interventi di recupero. I 
tassi del mutuo secondo i red- 
diti personali: 3 e 4,5 per cen- 
to per redditi da 6a 7 milionie 
200 mila lire; del 6,5 per cento 
fino a 9 milioni e mezzo, del 9 
‘per cento per redditi fino a 12 
milioni. I lavoratori dipen- 
denti possono calcolare il red- 
dito nella misura del 75 per 


Jugoslavia 


Operante 
l'oleodotto 


Veglia-Pancevo 

BELGRADO - Il primo 
contingente di greggio im- 
messo nel nuovo oleodot- 
to jugoslavo di Veglia è 
giunto a destinazione alla 
_Raffineria di Pancevo, do- 
po aver percorso 750 km. 
La costruzione della pipe- 
line era cominciata nel 
1976 e in questa sua prima 
fase operativa può tra- 
sportare 24 milioni di 
tonn. di greggio l’anno. 

In una seconda fase la 
sua potenzialità salirà a 
34 milioni, 24 dei quali 
destinati al consumo in- 
terno e i restanti 10 riser- 
vati alle raffinerie di Un- 
gheria e Cecoslovacchia, 
Dall'inizio del terminal, 
posto nell’isola di Veglia, 
fino a Pancevo, l’oleodot- 
to ha ben 5 deviazioni ter- 
minali. L'intera opera è 
stata realizzata da azien- 
de jugoslave. Per il suo 
primo riempimento sono 
state necessarie, comples- 
sivamente, 300,000. tonn. 
di greggio. 


cento; in sostanza il limite 
massimo di reddito può rag- 
giungere î 16 milioni annui. Il 
nuovo ammontare del mutuo, 
va detto inoltre, praticamente 
può coprire l’intero costo del- 
l'appartamento da acqui 
stare. 


Come sì metterà in moto la 
macchina degli adempimen- 
ti? Il primo riguarda la ripar- 
tizione regionale dei fondi 
stanziati ed il relativo termine 
è già în decorrenza, In sede 
nazionale opera il Cer del 
quale è ormaiì prossima la 
decisione che, assegnerà i 
finanziamenti alle singole re- 
gioni e stabilirà la priorità da 
seguire per la concessione 
delle agevolazioni. Su questa 
materia delibereranno però 
anche le singole regioni, alle 
quali compete la concessione 
dei contributi. Fra ì chiari- 
menti attesi vi è quello, ovvia- 
mente molto interessante, sul- 
la competenza ad accertare î 
requisiti dei richiedenti i mu- 
tuî, se cioè saranno a farlo le 
regioni oppure gli istituti di 
credito mutuanti, riservando 
alle regioni il provvedimento 
di concessione formale dei 
contributi. 

Confermata pertanto l’im- 
minenza di questa nuova ope- 
razione-mutui che certamente 
darà impulso al mercato edi- 
lizio, l'operazione stessa po- 
trà scattare solo quando il 
Cer (Comitato edilizia resi- 
denziale) avrà completato i 
suoî adempimenti. In effetti i 
termini di legge prospettano 
la scadenza del prossimo 16 
aprile, ma fonti romane assi 
curano che intanto saranno 
resi noti entro la fine di marzo 
«icriteri dì priorità e le proce- 
dure per l'ammissione ai mu- 
tui» e da quel momento gli 
interessati avranno quindî 
già modo di mettersi in moto 
per accedere alla nuova for- 
ma di finanziamento dell’ac- 
quisto privato dell’abitazione. 


Pag. 12 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi -3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi.41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 —- TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 -— NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 -- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agii 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttcre indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono serivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


A DUINO cercasi prestaservizi 
dalle 9 alle 15. Telefonare 
208555. 3214B 

CERCASI prestaservizi 35-45 
‘anni per due persone tre giorni 
completi settimanali. Presen- 
tarsi mobili Casa Mia via Bat- 
tisti 6 dale 11 alle 12 dalle 17 
alle 19. 290 B. 

CERCASI prestaservizi stabile, 
con dormire, per signora sola. 
Telefonare 764125 poniciegio: 

3224 B 


PERSONA per pulizia uffici al- 
cune ore giornaliere cercasi. 
Telefonare 68846. 3229B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
C Lire 100 per parola 


A NEGOZIO ufficio offresi part- 
time signora già occupata 
esperienza ufficio spedizioni 
inglese disposta qualsiasi la- 
‘voro. 814789. 1147C 

ASSISTENZA offresi a persona 
anziana diurna o notturna 
lunga esperienza. Tel. SRG 


Istituto Autonomo 
per le Case Popolari 
della Provincia di. Trieste 


AVVISO DI GARA 
D'APPALTO 


Si rende noto ai sensi dell'art. 
- 7 della Legge 2 febbraio 1973 n. 
14 che l'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia di 
Trieste intende indire una gara 
d'appalto a mezzo licitazione pri- 
vata da tenersi con le modalità di 
cui all'art. 1 lettera e) della Legge 
2.2.1973 n. 14 per l'esecuzione 
di lavori di manutenzione straor- 
dinaria per consolidamento e 
strutture di contenimento del ter- 
feno nel complesso PEEP S. M. 
Maddalena Inferiore - n. 20 case 
con n. 250 alloggi - LR. 
26.8.1977 n. 55 art, 15. 

Le Imprese interessate potran- |, 
no chiedere di essere invitate 
inoltrando domanda a questo 
LA.C.P. entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avvi- 
so. sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 


Trieste, 17 marzo 1980 


IL PRESIDENTE 
(dott. Luigi Stasi) 


Il ‘‘fai-da-te’’ del verde. “Fiori Piante e 
Giardini”? è la più originale, la più completa 
enciclopedia pratica del verde. Pratica in tutti i sensi: 
perchè ricchissima di informazioni, semplice da 
consultare, chiarissima nei consigli che offre. 
Chiamailverde in casa, 
sul balcone, in giardino, 
trova in quest'opera 
uno strumento 
indispensabile, una 
guida sicura per 
ottenere i risultati 


Piano dell’opera. “Fiori Piante e Giardini” è 
prevista in 80 fascicoli settimanali, corredati da oltre 
2500 fotografie a colori. L’opera completa sarà in 5 


IL PICCOLO 


"Enciclopedia Pratica del Verde? 
la prima guida veramente indispensabile per ottenere 
i risultati migliori in casa,sul balcone,în giardino. 


migliori. 


piglunai, per un totale di 1920 pagine. 


Dalla A alla Z tutte le piante 


coltivabili in Italia. “Fiori Piante e Giardini” illustra 
in ordine alfabetico le caratteristiche delle piante che si 
possono coltivare nel nostro paese. Tutte, una per una: dalla 
Abelia alla Zinnia. Testi concisi, facili, ma redatti con grande 


BAMBINI qualsiasi età custo- 
dia offre signora. Tel. 571601. 

2278 C 

“CUOCO 37enne offresi per sta- 

lone estiva Grado. Tel. 0481/ 

"18105 ore 15-17 escluso mer- 

coledì. i 256C 


DATTILOGRAFA a ore offresi 
eventualmente steno e cono- 
scenza lingue. Tel. 571601, 

3278 C; 

DONNA mezza età offresi assi- 
stenza persona anziana anche 
di notte ore da stabilire. Tel. 
7174783. 3306 C 


INTERPRETE traduttrice ma- 
drelingua tedesca ottimo ita- 
liano buon inglese francese 
scolastico dattilografia telex 
stenografia tedesca plurienna- 
le esperienza lavori d'ufficio 
offresì per attività varia’ ed 
interessante. Telefonare 
412507, 

SIGNORA capace cucito offresi» 
4-6 ore ROG negozio 0 
QUER lavoro. Scrivere a 

blikompass cassetta n 39 L 
34100 Trieste. ‘3304 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 


A.A.A.A,A.A, AVVOLGIBILI ri- 
aro sostituisco prontamente. 

, Tel. 752806. 3160.CC 
A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente Ipuscne sia conve- 
niente cantine appartamenti 
soffitte ‘eseguiamo smontag- 
gio montaggio mobili traslo- 
chiamo per Trieste e TEO 
Tel. 757376. 3172 CC. 


| 


A. TRASLOCATE risparmian- 
do preventivi gratuiti magaz- 
zinaggio. Tel. 573472 16-18. 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

iamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244. 3070 CC 

ARREDAMENTI ristrutturazio- 
ni opere murarie riscaldamen- 
to impianti idrico-sanitari ese- 
gue ditta APEOn, specializ» 
zato propri progettisti. Telefo- 
nare orario ufficio. 755982- 
‘766801. 2269 CC 

ARTIGIANATO artistico friula- 
no esegue lavori arredamento 
taverne soggiorni carnici 0433/ 
51349 dopo ore 20. 040/7646686. 


ARTIGIANO parchettista rin 


frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229, 


2628 CC. 


ASSUMIAMO lavori restauri ri- 
forme pitturazioni decorazioni 
appar amenti case SUTOZE 
‘144193. 3203 CC 

FINESTRE alluminio verande 
con, vetri isolanti fabbrica ve- 
neta installa Trieste. Tel. 
30155; 9-12.30. 2889 CC 


(IDRAULICO Dei riparazioni e 
‘ei 


impianti offresi subito. Tel. 
911133. 3191 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 300 per parola 


A.A.A. AFFERMATA ditta as- 
sume tecnici elettronici capa-. 
ci per macchine d'ufficio. In- 
quadramento commercio. Te- 
lefonare per appuntamento ni 


| IMPRESA AI cerca operaio 


GENERALE 
GBAI EDITORIALE +... 


A. SALDATORE e altri pratici 
carpenteria Jeggera cerca in- 
dustria triestina presentarsi 
Novum corso Cavour 2/2 E. 

3113 D 

CAMERIERE per ristorante se- 
rale cercasi. Telefonare 795959 
ore 15-17. 2573 D 

CERCASI capace aiuto cuoco e 
uomo di fatica per un albergo. 
‘Telefonare 30132. 3264 D 

CERCASI cameriere pizzeria Al 
Brigantino presentarsi via 
Corti 4 dalle ore 12.30-13.30. 

3269 D 

CERCASI persona assistenza 
notturna casa di riposo. Tel. 
mattinata 764844. 3283 D 

CERCASI apprendista com- 
messa/o quindicenne cono- 
scenza sloveno croato statura 
alta. Battisti 12. 3289 D 

DITTA commerciale ramo bibi- 
te cerca Ber consegne autista 

atente ratico città. Pron- 
a assunzione. Retribuzione 
ottima. Telefonare 815214 ore 
Ufficio. 3231D 

DITTA assume operai’ carico 
scarico montaggio mobili 
componibili patente B milite- 
sente precedenti esperienze | 
non necessarie. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n 35° N 
34100 Trieste. 3254 D 

IMPIEGATA/O. pratica/o mac- 
chine contabili e buona cono- 
scenza contabilità età minima 
22 anni ce? casi. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n.34 L 
34100 Trieste. i 3243 D' 


da inquadrare nel quarto livel- 

lo. Scrivere a Publikompass 

cassetta n 4L 34100 Trieste. 
3020 D 


‘tit COMPAGNIA 


RENE calzature C.so Italia 13 
cerca abile commessa/o cono- 
scenza sloveno. Telefonare 
30195. 3290 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 
RIPETIZIONI elementari me- 


die escluso lingue straniere of- 
fre signora MEETI601. 3278G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 
SMARRITI anti uomo vici- 


nanze via Romagna. Mancia 
tel.410700 pomeriggio. 3302.H 


SMARRITO portafoglio con do- 
‘ cumenti mamicia al rinvenitore 
telefonare 64986: 3220H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte. |. 
I Lire 300 per parola 


A. ACIT affitta magazzinetto e 


dio tel. 68810. 
stanza per stu Bua 


A; ACIT affitta 2 stanze servizio 
' per ufficio zona Carducci tel. 
68810. 31171 
A. ACIT affitta magazzino gran: 
detel. 68810. 31171 
AFFITTASI appartamenti uso 
Ufficio centralissimi tutti ser- 
vizi tel. 62803. 32131 
AGENZIA CASA MIA affitta 
bellissimo appartamento 
completamente arredato 
adatto 4 persone, soltanto per 


1anno Giulia 13 794286. 32811" |. 


da 


smaltato. 


AGENZIA CASA MIA affitta 
lussuoso appartamento F. Se- 
vero uso ufficio Giulia 18 
794286. 32811 


PIED-A-TERRE centrale arre- 
dato affittasi referenziati tel. 
39552 (8-10). 32751 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


AZIENDA locale cerca in affitto 
uffici 150-200 mq zona anche 
PERATica scrivere a Publi- 

‘ompass,.cassetta n. 33/1 34100 
Trieste. 3195L 


zie cerca in affitto magazzino 
mq 400-600 per attività com- 
merciale, solamente periferia. 
Interessati affittanza, se buon 
investimento all’acquisto. Te- 
lefonare 816675 o 417400 ore 
pasti. 3298L 


‘INSEGNANTE cerca ap) rta 
mento casetta, max 200.000 
tel. 422936 ore serali. .. 3272 L 


VENDITE ICCASIONE 
M Lire 300 per parola 


BANCO frigo Detroit buone 
condizioni vendesi tel. orario 
negozio. T.A. 293 M 

EL TROVAROBE vende oggetti 
usati vetri per lume.a petrolio 
varie misure tel. 68223 via S. 
Michele 6. 1127M 

PELLICCE pregiate e comuni, 
zampe da 300.000, persiani da 
700,000 Ocelot, murmell, ca- 


INDUSTRIA con solide: garan-. 


storò, castorino, tutte le quali- 
tà. Momento del prezzo 
straoccasione. Visitateci. Pel- 
licceria Cervo v.le XX Sett. 16 
IMI ascensore. 20607 M 
VENDESI vetrina ja gelato 9 
vaschette prezzo interessante. 
‘Tel. 0481-74344. 249M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A. AL GIARDINO DI VIA MAZ- 
ZINI 12' acquistiamo, quadri, 
oggetti antichi lampadari, 
porcellane, soprammobili, 
strumenti bordo e intere gia- 
cenze ereditarie tel. a È 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 
orologi tappeti oggetti antichi 
e liberty intere giacenze eredi- 
tarie telefonare 760719. 3228 N 

A. LIBRI. VECCHI ogni argo- 
‘mento acquisto prontamente. 
Telefonare 68525 feriali, orario 
d'ufficio. 3153 N 

AL CANTON in via Matteotti 
Rueglio Manoni ace: nno 
0 , quadri, tappeti, curio- 
SRR libri, cartoline intere gia- 
cenze ereditarie. Telefonare 
794242 - 796856. 2559 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, CT 

ttini antichi, FORERIDO tf, 
IENE, cartoline, libri an- 
tichi, fiacenze ereditarie com- 
pero. Telefonare 793972 abita- 
zione 941093. .3239N 

STRACCI vecchi, abitini anti 
chi, cappelli, borsette, bigiot- 
terie, biancheria della nonna 
compero. Telefonare 793972 
abitazione 941093. 3239 N° 


Giovedì, 20 marzo 1980 


rigore scientifico, per conoscere la vita delle piante e le 
condizioni migliori in cui farle:crescere: quando 
piantarle, come nutrirle, dove tenerle. 


Per arredare il giardino e il terrazzo. 

In ogni fascicolo le quattro pagine centrali saranno 
dedicate a un argomento affascinante: l'architettura dei 
giardini. I materiali, le tecniche, i consigli per utilizzare in 
modo perfetto ogni spazio a vostra disposizione. 


E un regalo utilissimo: 


la paletta-trapiantatoio del giardiniere. 


Nel primo fascicolo troverete in regalo una 
paletta-trapiantatoio da giardiniere, realizzata in acciaio 


E’ un oggetto indispensabile, che vi permetterà di 
mettere subito in pratica quello che vi insegna 
“Fiori Piante e Giardini”. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili Rica pianoforti mobili 
‘antichi moderni giacenze ere- 
ditarie. Telefonare iO 


ACQUISTASI per campagna 
mobilia pianoforte orologi 
chincaglierie. Telefonare 
60450 - 30419. 3261 NN 


ACQUISTIAMO soprammobili 
DTOloE: pianoforti mobili inta- 
FAL antichi. Telefonare 
1500 - 942196. 3240 NN 


ACQUISTIAMO mobilia inta- 
gliata salotti viennesi sopra- 
mobili rimanenze ereditarie. 
‘Telefonare 31037 - 742669. 

2894 NN 

ACQUISTO quadri orologi pia- 
noforti stanze letto pranzo 
mobili intagliati. 31428 - 
734640. 3277 NN 


SUPERMERCATO 


Cerca provetto 
MACELLAIO 


PER BANCO CARNI 
Ottimo trattamento 


TEL. 79-02-86 


CAUSA trasloco vendo arma- 
dione primo Novecento altri 
due armadi 4 porte e 2 porte 
con sopralzo scrittoio bambi- 
no letto a soppalco deumidifi- 
catore quadro in velluto auto- 
re malesiano, Tel. 791654. 

MOBILI nuovi Der sgombero 
magazzino vendo a prezzo di 
realizzo. Tel. 54390. 3076NN| 

SOGGIORNO formica noce ri- 
‘piani avorio interno fodrato 
panno rosso. Tel. 734842. 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIU’ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20, 29120 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050000 O 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. VIA MALCANTON 14/ 
B. TEL. 31641. 26170 

ORO ARGENTO acquistansi, 
disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 

2392 O 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando a lire 
9350 al gr. secondo titolo, 


Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste. piazza S 
Antonio Nuovo 4, ll' piano 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 


TRENTAQUATTRENNE con' 
14 anni di esperienza di vendi- 
ta, introdotto industrie metal- 
meccaniche e del legno, esa- 
minerebbe proposte di rappre- 
sentanze per il Friuli - Venezia 
Giulia. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 37 L - 34100 Trie- 


ste. 3257 P 
AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire, Tel. 821378. 3209 Q 

A.A. AUTODEMOLIZIONE pra 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 3197 Q 

A. ALFA Sud Ne TI vendonsi. 
Concessionaria TALBOT DU- 
PLICA, viale Ippodromo 2. 

A. CITROEN GS 1220 nuovissi- 
ma 15.000 km vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT DUPLICA 
viale Ippodromo 2. 73 Q 

A. CHRYSLER 1307 S e 1308 Gt 
vendonsi. Concessionaria 
'TALBOT DUPLICA, viale Ip- 
podromo 2. "3Q 

A. FIAT 500 L vendesi. Conces: 
sionaria TALBOT DUPLICA, 
viale Ippodromo 2. 73Q 

A. FIAT 126 perfetta vendesi. 
Concessionaria TALBOT DU- 
PLICA, viale Ippodromo ca È 

A. FIAT 128 Berlina e Coupé 
vendonsi. Concessionaria 
'TALBOT DUPLICA, viale Ip- 
podromo 2. 73Q 

A. FIAT 132 GLS 1600 vendesi. 
Concessionaria TALBOT DU- 
PLICA, viale Ippodromo DA 


A. MINI Minor vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT DUPLICA, 
Viale Ippodromo 2.‘ *7/3*Q 

A. RENAULT 16 perfetta vende- 
si. Concessionaria TALBOT 
DUPLICA, viale Tonguierro z 

() 

A. SIMCA 1000, 1100, 1301 ven- 
desi. Concessionaria TALBOT 
DUPLICA, viale RI È 

AFFARE signora vende 126 
Black "79 km 6000. Tel. 734561. 

3267 Q 

ALFA Sud super 1.3 ”78 unipro- 
rietario nuovissima vende af- 
farone Dinoconti, F. Severo 
124, tel. 573173. 5/3 Q 

ALFETTA 74 vendesi rateal- 
mente. Via della Valle 6. 

32668. Q 

AUDI 80 GL 74 vende, permuta 
rateizza Dinoconti, F. Severo 
124, tel. 573173. 5/3 Q 

AUTOCCASIONI CATULLO, 
via Fabio Severo 18, tel. 65259: 
Volkswagen Scirocco GTI ’77, 
Volkswagen Polo 30,000 km, 
Audi 80 L, Audi 80 Gl, Fiat 131 
CL 1600 5 marce, Alfetta 1.8 
50.000 km, Renault Alpine 
17.000 km, Simca Horizon 
GLS semestrale vende permu- 
ta rateizza. 20/3 Q 

BETA coupé, 128 coupé, acces- 
‘soriate, rateazioni. Autosalo- 
ne Papo, Artisti 7. 3305 Q 

BMW 316 occasione vendesi, Fa- 
cilitazioni. Via della Valle 6. 

3266 Q 

CIAO, Bravo, Si. Il tris vincente 
della Piaggio, lo troverai a 
«LE DUE RUOTE» di via Zo- 
rutti 30 (pressi palazzetto del- 
lo sport) telefono 744247 con 
assistenza, ricambi, cortesia e 
sconti. 3242 Q 

CICLOMOTORI Piaggio, Gile- 
ta, pronta consegna, vespe su 

renotazione, presso Autosa- 
ione Fiegl, strada di Fiume 19. 
Permute, facilitazioni. 1166 Q 

CITROEN GS Pallas '77 unipro- 
prietario, altra GS 1220 ’73 
perfetta L. 1.600.000 vende 
Concessionaria Citroen Dino- 
conti, F. Severo 124, tel. 
573173. 5/3 Q 

CITROEN Dyane 6 '76 unipro- 
prietario beige vende Dino- 
conti, F. Severo LIRA 


573173. 
CONCESSIONARIA Citroen 
vende DS 23: Pallas IE ?72 
erfetta impianto gas gancio 
raino. Dinoconti, F. Severo 
124, tel: 573173. 5/3 @ 
DUETTO rosso, 128 X19 cambi 
rateazioni. Autosalone Papo, 
‘Artisti? 3305 @ 


FIAT 127 O 3 porte 79 km 5000 
nuovissima vende Dinoconti. 
F. Severo 124, tel, 573173. 

5/3 


FIAT 128 coupé "75 occasione 
vendesi. Tel. 31601 ore nego- 


o. 3251 Q 
FIAT 124 special L. 850.000 ven- 
do. Tel. 65259. 20/3 Q 
FIAT 500 L km 50.000 L. 950.000. 
Tel. 65259. 20/3 Q 
FIAT 127 3 porte km 30.000. Tel. 
20/3 Q 


65259. 
FIAT 126 Personal km 14.000 
seminuova vendo. Tel. 65259. 


7 Q 
FIESTA km 8000 '79 altre km 
12.000. ’78. Autosalone Papo, 
Artisti 7. 3305 Q 
«FORD Fiesta 1.1 L 77 unipro- 
rietario nuovissima vende 
inoconti. F. Severo 124, tel. 
573173. 5/3.@ 
«F. ZAGARIA» Concessionaria 
Renault, mostra veicoli usati, 
iazza Sansovino 2, tel. 
125390: vende tutte marche, 
pagamento dilazionato fino a 
40 mesi senza cambiali. 8/3 Q 
GOLF Diesel "77 ottime condi- 
zioni vendesi privatamente. 
Tel. 040-815327 ore ufficio. | 
ù 3291.Q 


Continua in 16.a pagina 
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Panta 
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DIBATTITO AL CONGRESSO DELLA FILT-CGIL 


SECONDA UDIENZA AL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DEL GIUDICE COCO 
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ALLARME TARDIVO PER LA SCOMPARSA DI FRANCESCO DEL TONGO 


Quale disciplina 
per gli scioperi? 


La «base» contraria all’autoregolamentazione 


DAL NOSTRO INVIATO 

LIVORNO — Autoregola- 
‘mentazione e diritto di scio- 
pero: due dei problemi al cen- 
tro della seconda giornata di 
lavori al congresso costitutivo 
della Federazione dei traspor- 
ti Filt-Cgil. Il dibattito, co- 
munque, ha avuto dei, mo- 
menti interessanti, non' solo 
quando sono state affrontate 
queste questioni, ma anche 
quando, con l'intervento delle 
delegazioni straniere, si sono 
confrontate esperienze di- 
verse. 

‘Tanto diverse che il vicepre- 
sidente dei sindacati europei 
dei trasporti, l'inglese Clive 
Iddon, ha sottolineato come 
mentre in Italia alcune cate- 
gorie dei trasporti cercano di 
uscire dal pubblico impiego, 
in Europa generalmente il sin: 
dacato è impegnato in un 
discorso contrario: fa dipen- 
dere cioè le categorie dei tra- 
sporti dal servizio pubblico. 

Ma a parte gli interventi 
degli esponenti dei paesi eu- 
ropei, tra i quali una delega- 
zione sindacale della Jugosla- 
via, il dibattito si è incentrato 
sui problemi del sindacato in 
Italia. E proprio nel corso del 
dibattito non sono mancate le 
critiche alla linea dell’autore- 
golamentazione dello scio- 
pero. 

Secondo uno degli interve- 
nuti il fallimento di alcune 
agitazioni sindacali nelle fer- 
Tovie sarebbe da addebitare 
proprio a questa autodiscipli- 
na che vanificherebbe le for- 
me di lotta. Che non si tratti 
di un'opinione isolata è testi- 
Îmoniato dal fatto che queste 
parole sono state accompa- 
gnate da un caldo applauso. 
della platea. 

Il sindacato, comunque, 
sembra aver scelto questa 
strada, la cui riuscita però — 
lo aveva detto il segretario De 
Carlini — è condizionata alla 
disponibilità delle contropar- 
ti. Netta però è l'opposizione 
alla regolamentazione per leg- 
ge del diritto di sciopero. Al- 
tra soluzione, e l’ha prospetta- 
ta il segretario della Uil Tra- 
sporti, Salvarani, è quella del 
referendum tra i lavoratori. 

Questa proposta che la Uil 
negli ultimi tempi cerca di 
rilanciare all’interno del mo- 
vimento sindacale, non sem- 
bra riscuotere però alcun suc- 
cesso sia nella Cgil sia nella 
Cisl: La conferma. di questo,è 
venuta dallo stesso segretario 
della Filt De Carlini che, in 
un'intervista concessa al no- 
stro giornale, ha infatti affer- 
mato che la proposta di refe- 
rendum «invece di semplifica- 
re il rapporto lavoratori- 
sindacati, com'è nell’intenzio- 
ne dei promotori, di fatto lo 
rende ancora più difficile, in 
quanto limita la partecipazio- 
ne di lavoratori a un voto 
espresso su una scheda». 

— ‘Però anche l’autoregola- 
mentazione è stata contesta- 
ta da alcuni lavoratori, 

«L’autoregolamentazione 
trova già conferma:e applica- 
zione nel sindacalismo confe- 
derale. Diverso problema è 
quello delle forme'di lotta da 
adottare. Il fallimento degli 
scioperi di questi giorni del 
sindacato autonomo dimo- 
stra che non c’è più spazio per 
gli scioperi furbeschi, dimo- 
stra anche che nei servizi pub- 
blici gli scioperi riescono. ‘solo 
quando vi è una convinta par» 
tecipazione». 

— Questo significa che nel 
periodo della crisi di governo 
voi non farete scioperi? Que- 
sto porterà a un ristagno com- 
pleto dell’attività sindacale? 

«Anche ‘in questa fase non 
staremo a guardare, chiedere- 
mo: intanto al ministro dei 
trasporti e alla direzione delle 
ferrovie di continuare le trat- 
tative per il personale di mac- 
china. Chiederemo inoltre che 
sia avviato un primo esame 
della piattaforma contrattua- 
le dei ferrovieri». 


— Avete dunque ribaltato 
la vostra posizione? Voi dice- 
vate prima la riforma e poi il 
contratto, ora con la crisi di 
governo e con l’impossibilità 
di portare avanti il discorso 
‘sulla riforma, iniziate a discu- 
tere del contratto. 

«Sì, infatti chiederemo di 
iniziare un primo esame sulla 
parte normativa del contratto 
dei ferrovieri. Ma non faremo 
solo questo, ci occuperemo 
nei prossimi giorni dei proble- 
mi dei portuali e dei marittimi 
e con un convegno unitario 
affronteremo i problemi del 
trasporto aereo». 


Giuseppe Sanzotta 


Estremo addio 


a Bice Valori 

ROMA — Niente appalu- 
si, secondo una consuetu- 
dine invalsa negli ultimi 
tempi per dare l'estremo 
addio agli attori, durante 
i funerali di Bice Valori, 
morta a causa di un male 
incurabile lunedì scorso, a 
Roma, 

La cerimonia funebre sì 
è svolta nella piccola chie- 
sa del quartiere Prati «Re- 
gina Apostolorum» in un 
clima di intensa commo- 
zione. Così avevano volu- 
to il. marito. e la figlia 
dell’attrice. scomparsa, 
Paolo Panelli e Alessan- 
dra, autorizzando ad in- 
tervenire alla messa sol- 
tanto pochi vecchi amici 
di Bice, tutti di ‘antica 
data. 

Dopo le parole del par- 
roco, ha tracciato, con af- 
fetto, un profilo di Bice 
Valori attrice, donna e 
madre, il suo ex compa- 
gno d’infanzia Fedele D’A- 
mico. Attorno a Paolo Pa- 
nelli e ad Alessandra, Fe- 
derico Fellini e Alberto 
Sordi, Nino Manfredi e 
Francesco Rosi, Jhonny 
Dorelli e naturalmente, 
con Pietro Garinei, i com- 
pagni del teatro Sistina, 
dove Bice Valori, nelle ve- 
sti bizzarre di Zobedia, 
personaggio grottesco di 
«Accendiamo la lampada» 
aveva raccolto gli ultimi 
consensi. 


Si ricercheranno i testimoni 
che hanno riconosciuto Naria 
cme nanno riconosciuto Naria 


In un documento l’imputato spiega il suo alibi - Si dichiarò 


«prigioniero politico»? 


TORINO — È ripreso ieri, 
dinanzi ai giudici della secon- 
da sezione d'assise di Torino, 
il processo contro il presunto 
brigatista Giuliano Naria, ac- 
cusato di concorso nella stra- 
ge dell’8 giugno 1976 a Geno- 
va, quando furono assassina- 
ti da terroristi il procuratore 
generale Francesco Coco e la 
sua scorta. 


In apertura di udienza, 
l'avv. Giuliano Spazzali, lega- 
le di fiducia di Naria (il quale 
nemmeno ieri era presente in 
aula all’inizio del dibattimen- 
to) ha consegnato al presi- 
dente della‘ Corte, Padovani, 
un dattiloscritto a firma dello 
stesso Naria, nel quale l’impu- 
tato spiega il'suo alibi. ©. 


«No, în via Balbi, l'8 giugno 
1976 non c’ero e non ho spara- 
to; né ho partecipato in altro 
modo (in qualsiasi altro mo- 
do) all'omicidio di Coco e del- 
la sua scorta». 


Così scrive Naria nella sua 
lettera, che poi prosegue: 
«Ero a Milano prima dell’8 
giugno, durante tutto l'8 giu- 
gno, e subito dopo l’8 giugno; 
a Milano ho appreso-la noti 
zia sia dell’omicidio Coco che, 
poi, e subito dopo, che la ’’bel- 
va omicida” sarei stato.io. A 
Milano sono stato con la mia 
compagna; e la mia compa- 
gna, arrestata, Vilipesa, trau- 
matizzata quanto ‘e più di me, 
ha fatto benissimo a dire, da 
imputata, ‘di non avermi vi- 
sto: non la rimprovero, anzi 
l’approvo in tutto.‘e per tutto. 
Qui non è questione di digni- 
tà, ma piuttosto di comprensi- 
bile paurave naturale autodi- 
fesa: Perché poi dare in pasto 
noi stessi, la nostra vita?». 


Nella sua lettera, Giuliano 
Naria afferma ancora; «A Mi 
lano, subito dopo l’omicidio 
Coco e prima di essere ’sbat- 
tuto” in prima pagina come 
mostro, ho visto, da solo o în 
compagnia della mia compa- 
gna, amici comuni: essi stessi 
lo potranno attestare; non so- 
lo, ma ho sempre portato oc- 
chiali e poi, da che la memo- 
ria mi sostiene, ho sempre 
avuta barba e baffi, oppure 
baffi, o barba: In quei giorni, è 
certo che portavo un folto, 
nerissimo, inconfondibile 
paio di baffi. La mia vita è 
dunque appesa ad un pelo? 


ITALCASSE: DELL'AMORE SCARICA OGNI RESPONSABILITÀ 


Chi decideva era Arcaini: 
io mi limitavo a firmare 


MILANO — Si è protratto 
per circa due ore ieri mattina 
l’interrogatorio, nel. carcere di 
San Vittore, di tre personaggi 
milanesi arrestati il 4 marzo 
scorso per ordine della magi- 
stratura romana, nell’ambito 
dell’inchiesta sullo scandalo 
Italcasse. 

Il professor Giordano Del- 
l’Amore, ex presidente della 
Cassa di risparmio delle pro- 
Vince lombarde; Luigi Fala- 
guerra, direttore generale del- 
lo stesso istituto fino al 1972,e 
il commerciante Luigi Tama- 
To sono stati sentiti infatti dal 
giudice istruttore Antonio 
Alibrandi e dal sostituto pro- 
curatore Antonio Marini, 
giunti per l'occasione da 
Roma. 

Dell’interrogatorio, ben po- 
co è trapelato: si sa comun- 
que che buona parte di esso è 
stata occupata dalla deposi- 
zione del professor Dell’Amo- 
te, sentito in particolare sui 
finanziamenti forniti dall’Ital- 
casse nel periodo dal 1970 al 
"74, alla Sir e ai fratelli Calta- 
girone. Dell’Amore avrebbe 
lasciato capire che le decisio- 
ni in ordine ai finanziamenti 
venivano prese dalla direzio- 


ne generale e quindi da Arcai- 
ni, accennando anche a «pres- 
sioni» che qualche volta veni- 
vano dalla Banca d’Italia, an- 
che per questioni occupazio- 
nali; in sostanza, in. certè oc- 
casioni si sarebbe considerata 
anche l’eventualità del disa- 
gio. che sarebbe derivato a 
migliaia di lavoratori qualora 
non fossero stati approvati i 
finanziamenti. 

Nulla è trapelato invece 
degli altri due interrogatori, 
quelli di Falaguerra e di Ta- 
‘maro: non si sa pertanto quali 
circostanze i giudici romani 
abbiano loro contestato né 
quali siano state le risposte. 

Nei prossimi giorni il giudi- 
ce Alibrandi dovrà decidere 
se concedere o meno la libertà 
provvisoria al professor Del- 
l’Amore, come è stato chiesto 
in un'istanza dal suo legale, il 
professor Crespi, 

Un nuovo ricorso per Cassa- 
zione è stato inoltrato frattan- 
to anche dall'avvocato Fabri- 
zio Lemme. in favore di Camil- 
lo Caltagirone, uno dei tre 
fratelli attualmente latitanti, 
questa volta per l’annulla- 
mento del mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore 


PROPOSTE PER IL PROSSIMO INVERNO ALLA RASSEGNA «MODIT» 


Milano presenta le novità della moda 
Protagonista assoluta la gonna corta 
e Tod TG gonna corta 


MILANO — Le proposte 
nuove per la moda del prossi- 
mo inverno si sprecano in 
questi giorni alla rassegna 
«Modit» a Milano: si presenta 
di tutto, ma le gonne corte 
sono al. primo posto. L’abito 
in maglia ha la meglio sui 
pantaloni e tailleur. Icappotti 
ed i giacconi in tessuto, in 
pelle\o in pelliccia sono varia- 
ti, intarsiati, fioriti, ricamati, 
pieni d’oro e di dettagli lus- 
suosi. La linea classica ma più 
ancora la linea dritta, sono 
sommerse da spunti ed acces- 
sori spesso barocchi. Le calze 
sono. grosse. e colorate. Le 
scarpe basse a pantofola. An- 
drà lo scozzese, i tessuti grossi 
e pelosi. 

Oggi, autori alcuni fra ‘i 
‘maggiori stilisti del momento 
(Laura Biagiotti; Basile, Kri- 
zia) si sono viste le cappe da 
piccola italiana dell’era fasci- 
Sta, ma anche completi in 
broccato e oro alla turca con 
tanto di turbante e mezzalu- 
na, e perfino un tentativo di 
riportare sulla scenà la moda 


geometrico-spaziale di Cour- 
reges. 

Ci sono i modelli «militari» 
da operetta con spalline tutte 
d’oro, ci sono golf e mini abiti 
in ‘maglia stampati leopardo, 
tigre e ghepardo: ci sono le 
Vestaglie ed i pigiama ma non 
da casa bensì da sera, poi le 
giacche di piume di gallo, le 
casacche a trapezio. E tutto è 
molto colorato, allegro, stri- 
dente: il' meglio va scelto con 
cura. L'immagine nuova è 
ancora confusa e l’unica cer- 
tezza peri compratori è quella 
di poter trovare quasi tutto. 

Seguendo i vari filoni si ac- 
certa intanto da Laura Bia- 
giotti che l'abito a trapezio 
sarà in lana leggera color albi- 
cocca; che la tuta si porterà 
senza cintura (in maglia o in 
panno leggero grigio piombo) 
e che sarà di grande moda il 
Vestito blu di cotone imbotti- 
to e impunturato, con grande 
colletto bianco e cappa lunga. 
Le idee sono molte nei cap- 
potti di tanti tagli e misure 
diverse color ruggine e negli 


abiti in maglia a coste nella 
parte inferiore della gonna. 

Tentativi di variare l’imma- 
gine tradizionale del vestito 
sono da Basile dove le mini 
bianche e quadrate si portano 
sui pantaloni e con giacche 
piccole e rigide. Oggi ci si 
chiede se non si stia tornando 
al geometrico bianco inventa- 
to da Courreges nel 1965. Ma 
le mini di Basile sono anche 
azzurre e plissettate e si por- 
tano. con la cintura sui 
fianchi., 

Lussuosa è l'indicazione 
moda di Krizia che ha lancia- 
to oggi il suo nuovo profumo e 
che ha proposto modelli ric- 
chi d’oro e di broccati di lino. 
La parte più convincente del- 
la collezione ‘è. quella in 
maglia: abiti come maglioni, 
su calze a coste: vestiti in 
‘angora nera con un fregio sul- 
lo stomaco, che riproduce tut- 
te le ombre e le luci delle 
sfumature dell'oro. Da Krizia 
la moda dei bambini e la. mo- 
da delle donne hanno lo stes- 
so. tono da grande inverno, 


Miseria e grandezza del pro- 
cesso penale». 

Il presidente Padovani ha 
quindi dato lettura degli in- 
terrogatori — quattro in tutto 
—= ai quali l’imputato venne 
sottoposto dopo il suo arresto, 


avvenuto il 27 luglio del 1976 Î 


a Gaby, în Valle d'Aosta. 

È emerso che quasi sempre 
Giuliano Naria si rifiutò di 
rispondere alle domande ri- 
voltegli dagli inquirenti; una 
sola volta spiegò che l'arma 
trovata in suo possesso gli 
serviva, per «protezione» do- 
po che î giornali avevano fat- 


‘to di lui un «mostro», quasi 


l'artefice della strage di Ge- 
nova. Particolarmente inte- 
ressante, però, quanto risulta 
dall’imterrogatorio del 3 ago- 
sto 1976. 

In quella occasione l’impu- 


IL RICONOSCIMENTI 


tato si dichiarò «prigioniero 
politico», appellandosi alla 
«convenzione di Ginevra». AI 
magistrato disse: «Mi dichia- 
ro militante politico, anche se 
per il momento non intendo 
precisare a quale. organizza- 
zione appartengo». Questo în- 
terrogatorio — fatto a Milano 
dal giudice Lombardi — era 
addirittura sconosciuto agli 
attuali difensori di Naria, gli 
avvocati Giuliano Spazzali e 
Fulvio Gianaria, che îeri sono 
apparsi visibilmente sorpresi. 

E stato poi affrontato il pro- 
blema della necessità di tro- 
vare due testimoni ritenuti 
fondamentali ai fini del pro- 
cesso. Sono; Zoran Grbelja, 
soprannominato «Tony lo sla- 
vo», residente a' Spalato, in 
Jugoslavia ed Elio Leonardi, 
un pregiudicato già ricercato 


per non essere più rientrato 
în carcere dopo un permesso. 

Entrambi sono gli unici ad 
aver. riconosciuto in Naria 
uno deì componenti il «com- 
mando» che uccise l’autista di 
Francesco Coco, l’appuntato 
dei carabinieri Antioco Deja- 
na: l'uno disse di averlo iden- 
tificato nello sparatore, l’al- 
tro, invece, nel suo complice. 
Grbelja — ha riferito ieri il 
pubblico ministero — dovreb- 
be essere a Spalato e potreb- 
be anche non intervenire al 
processo in quanto non esiste 
con la Jugoslavia una con- 
venzione ‘che preveda l’ac- 
compagnamento di cittadini 
di quel paese în Italia come 
testimoni. Per Leonardi, inve- 
ce, la Corte ha disposto nuove 
ricerche da parte dei carabi- 
nieri di Genova. 


O DELLA GLAXO PER IL ’79 ANCHE A TRE TRIESTINI 


AREZZO — Ancora nessù- 
na novità nel rapimento del 
piccolo Francesco Del Tongo, 
di 9 anni, rapito martedì mat- 
tina ad Arezzo poco dopo le 8, 
mentre si recava a scuola. 
Sembra che per il momento 
non vi sia stata da parte dei 
banditi risposta all’appello 
lanciato dai genitori del bam- 
bino, che hanno supplicato i 
rapitori di non fare del male a 
Francesco e sì sono detti di- 
sposti a trattare. 

Anche sul piano delle inda- 
gini proseguite per tutta la 
notte non sembra che siano al 
momento emerse novità di 
rilievo. I banditi hanno avuto 
molte ore per potersi allonta- 
nare indisturbati. Gli unici te- 
stimoni del rapimento — due 
bambini coetanei di France- 
sco — non hanno raccontato 


Premiati a Roma i divulgatori scientifici 
co ema i GiVuigatori scientifici 


ROMA — Tre triestini tra i premiati alla terza edizione del 
premio Glaxo per la. divulgazione scientifica, patrocinata 
dall’omonima industria farmaceutica inglese nei ‘Paesi della 
Comunità Europea è in Italia organizzato ‘dall'Ugis; Unione dei 


giornalisti scientifici italiani. La cerimonia s 


è tenuta nell'aula 


magna del Consiglio nazionale delle ricerche alla presenza del 
presidente prof. Ernesto Quagliariello e dell'on. Vito Scalia! 


ministro per il coordinamento della ricerca 


cientifica, dei 


responsabili della società Glaxo e dell’ambasciatore ingelse in 


Italia. | 


Uno. dei secondi premi ex aequo del concorso è stato 
assegnato al prof. Giuseppe O. Longo «Per la série dei suoi 
ottimi articoli pubblicati su “Il Piccolo”, “Le Scienze”, “Euro”, 
nei quali con chiarezza e piacevolezza di linguaggio tratta tutta 
una serie di argomenti della massima preminenza della scienza 
moderna anche in rapporto ai relativi risvolti sociali». 

Una menzione speciale è andata al redattore de «Il Piccolo» 


Fabio Pagan «per la sua ci 
giornalistica, che conferma i 
edizioni del concorso». Infine 


ontinua eccezionale produzione 
premi ricevuti nelle precedenti 
. un riconoscimenti è stato attri- 


buito alla prof. Margherita Hack, direttrice dell’Osservatorio di 
Trieste, responsabile della nuova rivista di divulgazione «L’A- 


stronomia». 


Vincitori assoluti del concorso sono risultati nel settore libri 
Giovanni Ballarini per il volume «Animali e pascoli perduti», 
nel settore servizi giornalistici Antonio De Falco di «Il Giorno», 


Al concorso di ques 
totale di 1.130 lavori 


‘anno hanno preso parte 93 autori con un 
comprendenti volumi, monografie, articoli 


pubblicati su quotidiani e periodici, servizi radio-televisivi, La 
selezione dei lavori è stata effettuata'da una giuria di scienziati 
e giornalisti diretta dal matematico sen; ‘Alessandro Faedo e da 
Giancarlo Masini, presidente dell'Ugis e dei giornalisti scientifi- 


‘ci europei. 


niente dell'accaduto fino a 
tarda mattinata. 

Solo verso mezzogiorno e 
mezzo quando i genitori del 
piccolo rapito si sono recati 
allarmati alla scuola elemen- 
tare San Lazzaro di via Cap- 
poni, dove Franesco frequen- 
tala quarta classe, hanno rife- 
tito la scena alla quale aveva- 
no assistito al mattino. Han- 
no detto che i sequestratori 
aspettavano Francesco lungo 
la strada e con una mossa 
improvvisa lo hanno fatto sa- 
lire su un'auto di grossa cilin- 
drata di colore blu. 

«È stato tutto così rapido 
che lì per lì non abbiamo pen- 
sato ad un sequestro», hanno 
raccontato. I bambini hanno 
anche detto di aver avuto 
l'impressione che il ragazzo 
potesse conoscere i rapitori. 
Francesco Del Tongo non si è 
così presentato a scuola e sul 
registro è stato. scritto 
assente. 

Le indagini sono iniziate so- 
lo 5 ore più tardi da parte di 
polizia e carabinieri. Nella tar- 
da serata di martedì si è svol- 
to il prefettura un vertice di 
inquirenti per coordinare le 
ricerche, mentre i genitori 
hanno lanciato il loro dispera- 
to appello ai rapitori. 

Francesco Del Tongo abita 
con i genitori alla periferia di 
Arezzo in via Salvadori 2/A, 
non distante dal luogo dove è 
stato rapito. È un ragazzo altò 
e robusto. Ieri mattina aveva 
un cappotto e un paio di pan- 
taloni beige. È figlio di 
‘Pasquale Del Tongo, che as- 
sieme al fratello Stefano è 
titolare di una fabbrica di cu- 
cine componibili, posta a Te- 
goleto Val di Chiana, un pae- 


Giù lontani i rapitori 
del bambino di Arezzo 


Lo hanno prelevato mentre si recava a scuola - Ritrovata l’auto 


Francesco Del Tongo 


sino a pochi chilometri dal 
capoluogo. 

È stata intanto rinvenuta 
l’auto usata dai banditi per 
compiere il sequestro. Sulla 
vecchia vettura — una «Giu- 
lia» Alfa Romeo, risultata ru- 
bata in provincia di Firenze e 
sulla quale era stata apposta 
una targa, anch'essa rubata, 
di Arezzo — è stata trovata la 
cartella di scuola che France- 
sco Del Tongo aveva con sé al 
momento in cui è stato seque- 
strato. p 

L'auto è stata. rinvenuta 
all’imbocco della superstrada 
che da San Zeno, alla periferia 
della città, porta a Monte San 
Savino in Val di Chiana; 
un'arteria dalla quale i baniti 
possono essersi diretti, proba- 
bilmente cambiando auto, in 
qualsiasi direzione. 


NUOVA FORD TAUNUS 


Bella lo vedi subito. 


Sicura,confortevole economica 
lo scopri su strada. 


LC 


Più sicurezza 


La nuova Ford Taunus ti garantisce un 
nuova fanaleria angolare, paraurti 


a migliore e più ampia visibilità, una 
avvolgenti e modanature «antiurto. 


Adotta nuovi ammortizzatori a gas, con freni servoassistiti a doppio circui- 


to per la massima sicurezza, pneumatici radiali 


antinebbia incorporato. 
Più confort 


e luci posteriori con faro 


L'anuova Ford Taunusti offre nuovi sedili anteriori anatomici ed avvolgenti, 
nuove bocchette sulla plancia anteriore per una ventilazione più efficiente, 


sospensioni migliorate per una guida più dol- 
céesilenziosa, untetto dinuovo disegno perla 
massima facilità d'accesso all’abitacolo. 


Più economia 


La nuova Ford Taunus'ha un nuovo carburato: 
re che riduce il consumo e limita le emissioni 
inquinanti,'ha un ventilatore ad innesto termo- 
Statico per una minore dispersione di potenza, 


costi di manutenzione ancora più ridotti ed un 
nuovo trattamento anticorrosione che ne pro- 


lunga la vita. 


s2 litri 
per 100 km. 
su percorsi misti 


Manutenzione 
programmata ogni 


20.000km. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


CON I BIANCONERI QUALIFICATE PER LE SEMIFINALI DI COPPA DELLE COPPE ANCHE VALENCIA, ARSENAL E NANTES 


Juventus promossa con qualche brivido 


Juventus - Rijeka 2-0 (1-0) 
MARCATORI: al 5’ Causio, al 27’ Bettega. 


JUVENTUS: Zoff; Gentile, Cabrini; Furino, Brio, Scirea; Marocchi- 
no, Causio, Bettega, Tardelli, Virdis (65° Prandelli). Baratella, Cuccu- 


reddu, Verza, Fanna. 


RIJEKA: Ravnic; Milenkovie, Hrstic; Juricic, Jerolimov, Sugar (85° 
Fegic); Machin, Radovie, Mijac, Ruzie, Lukic (24 Tomic). Zahveli, 


Nikolic, Stepancic. 
ARBITRO: Tokat (Turchia(. 


NOTE: cielo coperto, campo in ottime condizioni. Spettatori 45 
mila. Ammonito al 30° Radovic per scorrettezze. Angoli 6-3 per la 


Juventus. 


TORINO — La Juventus ha 
ottenuto la qualificazione per 
le semifinali di Coppa delle 
coppe; una qualificazione me- 
ritata, ma anche sudata, e 
indubbiamente più «sofferta» 
di quanto non fosse prevedibi- 
le. I bianconeri hanno giocato 
infatti un primo tempo di no- 
tevole livello tecnico, ma sono 
riusciti a partorire soltanto 
un gol. Nella ripresa, quando 
era il momento di forzare a 
fondo per cercare il raddop- 
pio, sono invece inspiegabil- 
mente incappati in una lunga 
fase di sbandamento, che il 
Rijeka ha cercato di sfruttare 
impadronendosi dell’iniziati- 
va; gli jugoslavi non hanno 
avuto successo soltanto per- 
ché — come si era già consta- 
tato nella partita di andata — 
non possiedono un patrimo- 
nio tecnico sufficiente per 
consentire grosse imprese. 

I bianconeri si sono giovati 
di un Causio in serata di ve- 
na, ma soprattutto di uno 
splendido Bettega, mobilissi- 
mo (e più sovente di quanto 
non sia accaduto negli ultimi 
mesi) anche in zona di tiro; da 
sottolineare pure la presta- 
zione di Marocchino, insidio- 
so come sempre anche se non 
sempre servito a dovere, e 
quella di Furino, infaticabile 
come suo costume. Non hd 
invece assolutamente convin- 
to Virdis, lento, impacciato e 
privo di mordente, così come 
non ha convinto Cabrini, ra- 
ramente pronto a sfruttare la 
notevole libertà che gli veniva 
concessa sulla fascia sinistra. 

Incerta inizialmente la pre- 
stazione di Brio, il quale si è 
poi progressivamente ripreso 
ed ha concluso în crescendo. 

Il Rijeka ha confermato 
quei limiti in qualche momen- 
to anche vistosi, che già si 
conoscevano; è parso comun- 
‘que un complesso abbastanza 
omogeneo per poter reggere 
diginitosamente l’urto con av- 
versari anche più forti. Gli 
ospitinon sono mai riusciti ad 
insidiare seriamente Zoff 
(qualche tiro da lontano, so- 
prattutto di Juricic, che può 
essere considerato il loro mi- 
gliore elemento), nonostante i 
20-25 minuti buoni di supre- 
mazia territoriale che la 
squara ospite ha messo la 
proprio attivo nel secondo 
tempo. 

La Juventus è andata în 
vantaggio dopo cinque soli 
minuti: per un fallo di Mijac 
su Causio, Furino ha battuto 
una punzione dal limite, con 
un passaggio breve allo stes- 
so Causio, il quale ha fatto 
partire un violento rasoterra 
sul quale il portiere Ravnic è 
arrivato in netto ritardo, la- 
sciandosi passare la palla 
sotto il ventre. 

Il poritere ospite si è 
comunque riscattato al 20’, 
volando a ribattere un gran 
tiro al volo di Bettega, e poi 
ancora al 52° quando Gentile, 
servito in profondità da Bette- 
ga, aveva fatto partire un for- 
te tiro da distanza ravvicina- 
ta che Ravnic è riuscito a 
deviare in angolo con un 
piede. 

In precedenza, il Rijeka 
aveva impegnato Zoff all’11’ 
con un tiro da fuori area di 
Ruzic messo in angolo; gli 
ospiti hanno quindi replicato 
al 58° con una staffilata di 
Tomic dal limite, ancora de- 
viata sul fondo dal portiere 
bianconero. 


Eliminato 


il Barcellona 


VALENCIA — Il Barcellona 
è stato sconfitto per 4-3 (2-2) 
contro il Valencia ed è uscito 
dalla Coppa delle Coppe. Al- 
l'andata la squadra catalana, 
allenata da Helenio Herrera, 
aveva perso per 1-0. 

I marcatori: Saura (V) 10°, 
Canito (B) 15’, Landaburu (B), 
26°, Bonhof (V) 39’, Saura (V) 
"7°, Kempes (V) 88’ su rigore, 
Canito (B) 89°. 


*** 


NANTES — La Dinamo Mo- 
sca ha battuto per 3-2 il Nan- 
tes nella partita di ritorno dei 
quarti della Coppa delle Cop- 
pe, ma ciò non è bastato per 
passare il turno. 


La riapertura frontiere 


all'esame della Lega 


MILANO — Domani si ter- 
ranno nella sede della Lega 
nazionale calcio professionisti 
le riunioni informali dei presi- 
denti delle società di serie «A» 
e «B», L'ufficio stampa della 
Lega ha precisato che i presi- 
denti di «B» si riuniranno alle 
10.30 e quelli di «A» alle 15. 

Argomento principale, che 
riguarderà soprattutto le 
società di serie «A», sarà quel- 
lo di trovare un’intesa per la 
riapertura .delle frontiere ai 
calciatori stranieri, ma nella 
misura di uno solo per 
squadra. 


Quando sembrava che la 
pressione del Rijeka dovesse 
farsi più pressante e concre- 
ta, la Juventus ha raddoppia- 
to: una tipica, classica azione 
di.contropiede. In verticale, 
Furino ha lanciato Causio 
che ha subito allungato in 
corridoio a Bettega, il quale è 
scattato con felice scelta di 
tempo ed ha scavalcato il por- 
tiere ospite con un morbido 
tocco vincente. 

A due minuti dalla fine la 
Juventus ha sfiorato ancora il 
terzo gol quando Causio — 
ancora în contropiede — ha 
saltato due avversari, poi ha 
tirato ed il portiere Ravnic ha 
ribattuto in uscita. Bettega 
era sul posto, ma sbilanciato: 
il suo tocco a porta vuota è 
finito sul fondo. 


Coppa delle Coppe 


Gòoteborg-Arsenal 0-0 (1-5) 
Valencia-Barcellona 4-3 (1-0) 
Juventus-Rijeka 2-0 (0-0) 
D. Mosca-*Nantes 3-2 (0-2) 

Si qualificano Arsenal, Valen- 
cia, Juventus e Nantes. 


Sen ee a Rs) 


Coppa dei Campioni 
Ajax-Strasburgo 4-0 (0-0) 
Real M.-Celtic 3-0 (0-2) 
Hajduk-Amburgo 3-2 (0-1) 
Nottingham-*Berlino3-1 (0-1) 

Si qualificano: Ajax, Real Ma- 
drid, Amburgo e Nottingham. 


ng: 


Coppa Uefa 


Bayern-Kaisers]. 4-1 (0-1) 
Borussia-St. Etienne 2-0 (4-1) 
Z. Brno-Eintracht 3-2 (1-4) 
Stoccarda-*Sofia 1-0 (3-1) 

Si qualificano Bayern, Borus- 
sia, Eintracht e Stoccarda. 


da rea cale gi, 


CALCIO OLIMPICO 


La nazionale olimpica di calcio 
americana ha battuto la naziona- 
le del Surinam per 2-1 in unincon- 
tro valido per il torneo di qualifi- 
cazione per i Giochi di Mosca. 


«Campioni»: si riabilitano 
Nottingham e Real Madrid 


Berlino espugnata 
dal Nottingham 


BERLINO — Un primo tem- 
po di fuoco ha permesso al 
Nottingham Forest di rime- 
diare all’«infortunio» dell’an- 
data, e di passare alle semifi- \ 
nali della Coppa dei campio- 
ni a spese della Dinamo Ber- 
lino, uscita battuta per 3-1 
nel secondo incontro dei 
quarti. 


Il primo tempo era termi- 
nato con gli ospiti in vantag- 
gio di tre reti: Francis ha 
siglato una doppietta al 15’ e 
al 35’ e Roberston ha trasfor- 
mato un calcio di rigore al 
38°. Il gol della bandiera dei 
padroni di casa è stata segna- 
ta da Terletzki al 49’ su ri- 
gore. 


Franco Causio, in gran serata, ha segnato il gol del vantaggio juventino ed ha offerto «in 
corridoio» a Bettega una palla d’oro, sfruttata per il raddoppio 


(Telefoto Ansa) 


Terno secco 
del Real al Celtic 


MADRID — L’impresa è 
riuscita: il Real Madrid ha 
superato l’ostico scoglio del 
Celtic e si è qualificato per le 
semifinali della Coppa dei 
campioni. Dopo il 2-0 subito 
all’andata, i campioni di Spa- 
gna dovevano segnare tre goì 
per volgere la situazione a 
loro favore (sperando che gli 
avversari non ne segnassero 
nessuno) e passare il turno, 
evitando la «roulette russa» 
dei supplementari. Così è sta- 
to: Santillana e compagni 
hanno segnato 3 reti, conser- 
vando la propria intatta, e 
sono entrati ne? lotto delle 
quattro squadre che si con- 
tenderanno il diritto a dispu- 
tare la finale del prestigioso 
torneo continentale. 

Marcatori: Santillana 45’, 
Stielike 56’, Juanito 86°. 


Krol ispira 


un grande Ajax 

AMSTERDAM — Giocando 
una partita tutta d’attacco, 
l'Ajax di Amsterdam ha in- 
flitto ieri sera un pesante 4-0 
ai francesi dello Strasburgo, 
qualificandosi per le semifi- 
nali della Coppa dei campio- 
ni di calcio. Diretto da un 
Ruud Krol in gran vena, l’at- 
tacco dell’Ajax ha fatto scin- 
tille. Krol è stato l’autore dei 
passaggi ispiratori delle pri- 
me tre reti: quella di Dick 
Schoenaker, di testa, al 33’, 
quella del danese Frank Ar- 
nesen tre minuti dopo, e quel- 
la dell’altro danese Soren 
Lerby al 57’. Allo scadere del- 
la partita la Ling ha segnato 
la quarta rete, su passaggio 
di Lerby. 


ma 
Esce l'Hajduk 

SPALATO — Pur battuto 
per 3-2 in casa dallo Hajduk 
di Spalato, l'’Amburgo si è 
qualificato per le semifinali 
della Coppa dei campioni. I 
tedeschi hanno infatti vinto 
all'andata per 1-0. Marcatori: 
Amburgo, Hrubesch 2’ e Hie- 
ronymus 24'; Hajduk, Vujovic 
21’, Djordjevic 49° e Primorac 
85°. 


In Coppa Uefa 
tutte tedesche 
le semifinaliste 


MOENCHENGLADBACH 
— Il Borussia di Moenchen- 
gladbach ha battuto per 2-0 i 
francesi del St. Etienne, elimi- 
nando così dalla Coppa Uefa 
di calcio l’ultima squadra non 
tedesca ancora rimasta in liz- 
za nel torneo. 


Il Borussia aveva già vinto 
per 4-1 la partita di andata in 
Francia due settimane fa. 
Adesso in semifinale giocano 
solo squadre tedesche. 


La partita, abbastanza me- 
diocre, è stata liquidata nel 
giro di tre minuti, con una 
rete di Tychosen all’11° di gio- 
co di il raddoppio di Hannes 


Li 


L'esultanza di Causio 


‘nansherenabgerà* .. 


(Telefoto Ansa) 


Torino — Causio esulta (sulla destra) dopo avere segnato su punizione la rete del vantaggio 
subito in apertura di gioco, nella partita di ritorno con il Rijeka; in primo piano Bettega sta 
correndo in porta, mentre il portiere Ravnic guarda sconsolato il pallone che lo ha battuto 


RIBALTATA LA SITUAZIONE A _ZENICA NEGLI ULTIMI VENTI MINUTI 


L'Udinese rimonta due reti 
Vagheggi firma il successo 


DAL NOSTRO INVIATO 


ZENICA — Strepitosa vitto- 
ria dell'Udinese in Mitropa 
Cup, nell'incontro di ritorno 
con il Celtik: quando ormai la 
partita sembrava non aver 
più nulla da dire, con gli jugo- 
slavi in vantaggio per 2-0, 
quasi alla mezz'ora del secon- 
do tempo i bianconeri sono 
riusciti ad infilare una triplet- 
ta nell'arco di appena nove 
minuti, contenendo poi age- 
volmente il disperato ma for- 
zatamente breve forcing fina- 
le degli avversari. Una vitto- 
ria questa che rilancia inspe- 
rabilmente la squadra friula- 
na ai vertici della classifica di 
Coppa e che potrebbe anche 
essere di buon auspicio per la 


BELLA PARTITA MA SENZA RETI AD AREZZO 


PROFICUO ALLENAMENTO DELLA SELEZIONE DI BASSI A ORCENICO SUPERIORE 


La «semipro» under 21 
ha uguagliato gli inglesi 


Semipro-Selezione inglese 0-0 


ITALIA: Bistazzoni (Grosseto); Cuttone (Reggina), Ipsaro (Rende); 
Limido (Varese), Ardimanni (Arezzo), Costa (Savoia); Novellino (Empo- 
li), Casale (Catania), D'Agostino (Siracusa) (71’ Perrotta - Cosenza), 
Cuoghi (Modena), Bertoni (Rondinella). 

INGHILTERRA: Keen; Sternwood, Clarke; Steele, Cugley, McFarlo- 
ne; Best, Deeley (67° Burman), Dixon, Dorcherty (67° O'Reilly), Atkins. 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


NOTE: cielo coperto, terreno buono, spettatori 3 mila. In tribuna il 
presidente della lega semiprofessionsti Cestani. è 


AREZZO — Parità, a reti 
inviolate, fra la rappresentati- 
va italiana semipro «under 
21» e quella inglese del pari 
settore, a conclusione della 
partita che ha celebrato il 
ventesimo anniversario della 
costituzione della lega nazio- 
nale semiprofessionisti di 
calcio. 

L’incontro è stato abba- 
stanza equilibrato, fra due for- 
mazioni apparse tecnicamen- 
te molto valide. L’Italia ha 
avuto, come era logico, una 
certa supremazia territoriale 
senza però riuscire ad andare 
a rete, per la bravura della 
difesa inglese, ma soprattutto 
per due ottimi interventi del 
portiere Keen. 


I «Grezar» o a Pieris 


Oggi partitella 
della Triestina 


Con il rientro in sede di 
Magnocavallo, Prevediîni e 
Giglio, che martedì avevano 
usufruito di un giorno di per- 
messo speciale, gli alabarda- 
ti hanno proseguito ieri mat- 
tina la preparazione a ranghi 
completi. Sul campo del Vil- 
laggio del pescatore i titolari 
hanno lavorato sodo per oltre 
due ore. Nel pomeriggio tutta 
la rosa della prima squadra è 
stata sottoposta nell’ambula- 
torio della sede sociale di via 
Machiavelli a una periodica 
visita medica di controllo. 

Oggi è in programma la 
partitella a due porte nel cor- 
so della quale Tagliavini col- 
lauderà la formazione che 
domenica sarà impegnata 
nella seconda trasferta con- 
secutiva a Treviso. E proba- 
bile, stante il perdurare del- 
l’agitazione del personale co- 
munale, che il galoppo venga 
effettuato sul campo di Pieris 
se non verrà revocato lo scio- 
pero. 


Nel pomeriggio i giocatori 
alabardati sono stati sottopo- 
sti a visita medica, allo scopo 
di accertare la loro condizio- 


ne fisica, in questa delicata 
fase del campionato. Preoc- 
cupano in particolare le con- 
dizioni di Mitri, alla luce di 
quel che è il suo rendimento 
in campo. Dopo la lunga cura 
cui si è sottoposto per guarire 
della mononucleosi, Mitri ap- 
pare svuotato di energie. Fra 
l’altro è sotto peso di tre chi- 
logrammi. E’ difficile ipotiz- 
zare una sua utilizzazione a 
Treviso. 


AMICHEVOLE PERUGIA 

In un incontre amichevole di 
calcio il Perugia ha battuto il 
Siena per 2-0. Marcatori Calloni e 


Bagni, 


La rappresentativa dilettanti 


al test della Dinamo Zagabria 


Dinamo Zagabria - Friuli-V.G. 4-2 (3-1) 
MARCATORI: p. t. 19 Bonic, 21’ Mlinarie, 22’ Janjanin, 34' D’An- 
drea; nel s. t. al 25° Colombo, 37° Dumbovic. 
DINAMO ZAGABRIA: Jukovic; Hadzic, Devcic; Bosniak, Matic, 
Bogdan; Bonic, Brucie, Janjanin, Mlinaric. (Nel s. t. sono stati impiegati 
Maric I e Maric II, Kuze, Juvicevic, Mustedanagic, Dumbovic e Ca- 


ORCENICO SUP. — Il nuo- 
vissimo campo sportivo di Or- 
cenico Superiore è stato tenu- 
to a battesimo ieri dalla rap- 
presentativa regionale dei di- 
lettanti e della Dinamo di Za- 
gabria, squadra che detiene la 
Coppa di Jugoslavia, e che è 
stata messa fuori al primo 
turno della relativa competi- 
zione europea dal Perugia. 

Un buon test per la squadra 
di Bassi, il cui traguardo più 
‘prossimo è rappresentato dal 
torneo Barassi, 

Il primo tempo è più piace- 
vole e tecnicamente attendi- 
bile, con le squadre schierate 
in quella che, presumibilmen- 
te, è la formazione titolare. La 
Dinamo mette subito al sicu- 
ro il risultato andando a se- 
gno per tre volte nei primi 
venti minuti. Vediamo come. 
19°: su un traversone dalla 
destra Bonic, numero 7, vera- 
mente fortissimo in acroba- 
zia, si leva nettamente su tut- 
ti e insacca. E' il caso di dire 
imparabilmente. 21°: va a se- 


lasan). 


FRIULI - V. G.: Modolo; Cappellaro, Gerin; Molinari, Scaini, Cle- 
mente; Rossi, D'Andrea, Paviotti, Belviso, Masutti (dal 31’ del p.t. 
Colombo). Nel secondo tempo sono stati impiegati: Bullara, Pignat, 


Missera, Gava, Toppano, Siega. 


gno l’altra estrema, Mlinaric, 
il quale lascia partire un tiro 
secco da fuori area, rasoterra, 
che passa direttamente in 
‘mezzo ai piedi di Modolo. È 
questo un autentico, grosso 
infortunio del portiere. 22’; fil- 
tra prepotentemente in area 
friulana il mezzo sinistro Jan- 
janin, senza dubbio l’elemen- 
to più dotato degli ospiti, il 
quale spara su Modolo in usci- 
ta. Prodezza del guardiano 
della rappresentativa friulana 
che riesce in qualche modo a 
respingere, ma interviene lo 
stesso Janjanin che lo scaval- 
ca con un intelligente pallo- 
netto. 3-0. 


A questo punto gli slavi ral- 
lentano un po’ la pressione. 
Ne approfittano i nostri che al 
36’ riescono ad accorciare lo 
stacco con D'Andrea, che al 
volo infila l'incrocio dei pali. E 
si va al riposo. 

Altri due gol nella ripresa. 
25’: Colombo con una violenta 
schiacciata di testa prende in 
controtempo.il portiere Maric 
e fissa il 3-2. Ancora all’attac- 
co gli ospiti, preoccupati di 
conferire al punteggio dimen- 
sioni più consone al divario di 
categoria. Mette quindi le co- 
se a posto Dumbovic, il quale 
avvia un’azione personalissi- 
ma. "lino Zava 


Udinese - Celik 3-2 (0-2) 


MARCATORI: al 15’ Karac, al 23’ Giorgie, al 72' Ulivieri, al 79° 


Francesconi, all' 81’ Vagheggi. 


CELIK: Luricevic; Perduv, Zukanovic; Tesic, Vidacar, Grandincic; 
Karac, Radulovie, Hodzic, Giorgic, Peles. 

UDINESE: Della Corna; Osti, Macuglia; Sgarbossa (dal 46” Arrigo- 
ni), Fellet, Pin (dal 46° Francesconi); Vagheggi;, Del Neri, De Agostini, 


Vriz, Ulivieri. 


ARBITRO: Jazine (Ungheria). 


NOTE: giornata di sole, terreno in ottime condizioni, temperatura 
mite, Spettatori 4 mila circa. Angoli 9-3 (7-1) per il Celik. Ammorito 


Vagheggi per fallo di reazione. 


partita di campionato di do- 
menica contro il Napoli. 
‘Non e'è dubbio che sono 
stati gli stessi jugoslavi a per- 
dere l’incontro, avendo credu- 
to di averlo ‘ormai in pugno 
senza possibilità di pericoli e 
avendo di conseguenza rallen- 
tato ancora di più illoro ritmo 
che già si era fatto piuttosto 
blando. Ma è altrettanto certo 
che il gran merito dell’Udine- 
se sta nel non essersi rasse- 
gnata alla sconfitta anche 
quando questa sembrava or- 
mai inevitabile e di aver ritro- 
vato il dovuto entusiasmo dal 
primo gol messo a segno da 
Ulivieri. 

La partita fino a quel mo- 
mento non era stata monoto- 
na ma neppure esaltante: il 
Celik, interpretando abba- 
stanza fedelmente il cliché del 
calcio jugoslavo, schierava 
‘una formazione in cui dieci 
giocatori apparivano molto 
bravi nel trattare il pallone e 
in grado di saperlo fare con 
una certa velocità e praticità 
di esecuzione negli appoggi 
che quasi sempre trovavano 
libero un uomo pronto ad ap- 
profittarne. 

In virtù di queste caratteri- 
stiche gli jugoslavi assumeva- 
no una certa padronanza del 
centrocampo, che concretiz- 
zavano dopo appena un quar- 
to d'ora con una rete messa a 
segno da Karac. 


Dopo appena otto minuti 
gli jugoslavi raddoppiavano. 
Complice in questo caso Della 
Corna, che usciva a vuoto su 
un tiro dalla bandierina di 
Peles, per cui Giorgic non 
aveva alcuna difficoltà a 
insaccare di testa. L'Udinese 
dal canto suo, pur non sfigu- 
rando e pur avendo costruito 
un'ottima occasione dopo ap- 
pena tre minuti (Del Neri sul- 
la sinistra a Vriz, cross per 


Ulivieri ottimamente appo- 
stato al centro dell’area ma 
anticipato di un soffio /al mo- 
mento del tiro da Tesic) met- 
teva in mostra carenze abba- 
stanza evidenti in fatto di gio- 
co. Sembrava cioè che si muo- 
vesse secondo schemi mai 
provati prima, per cui una 
buona percentuale di appoggi 
finiva appannaggio degli av- 
versari. Le idee erano poche, 

La musica non cambiava 
gran che neppure con l’inseri- 
mento nella ripresa di Arrigo- 
ni e Francesconi al posto ri- 
spettivamente di Sgarbossa e 
Pin anche se la manovra sem- 
brava risultare un po’ più pra- 
tica e sveltita. Nessuno co- 
munque avrebbe scommesso 
su neppure una possibilità 
dell'Udinese di rimontare il 
secco passivo e addirittura di 
concludere vittoriosa. E lo 
stesso gol di Ulivieri sembra- 
va (evidentemente anche agli 
stessi giocatori jugoslavi che 
apparivano ormai paghi del 
risultato e non in grado, non 
si sa se fisicamente o mental- 
mente, di reagire al dimezza- 
mento delle distanze) un epi- 


sodio fortunoso e comunque 
isorato: al 27° Del Neri calcia- 
va su punizione da qualche 
metro fuori dell’area un pallo- 
netto sul quale scattava con 
tempismo Ulivieri, che in 
mezza girata batteva Jurice- 
vic rimasto a guardare. Era 
comunque una marcatura de- 
stinata a rivelarsi una vera e 
propria sferzata per i bianco- 
neri, che infatti sette minuti 
più tardi raggiungevano il 
pareggio: Vagheggi operava 
dalla tre-quarti un cross a 
spiovere sulla parte opposta 
per Francesconi che apposta- 
to al limite dell’area stoppava 
al volo, si sparazzava conjuna 
finta del suo difensore appog- 
giava la sfera sul destào e con 
un gran-tiro di esterno infila» 
va imparabilmente il «sette» 
della porta avversaria. / 
Sulla sia dell'entusiasmo e 
con gli jugoslavi ormai fra- 
stornati e incapaci di mante- 
nere una certa geometria e 
un’organizzazione di gioco e 
invano tesi a riacquistare il 
vantaggio, con il risultato del- 
l'allenamento delle loro ma- 
glie difensive, i bianconeri 
premevano sull’acceleratore e 
affidavano a Vagheggi il pal- 
lone della vittoria: l’ala destra 
veniva «pescata» da Vriz con 
un dosatissimo allungo, ope- 
rava un breve scatto pallone 
al piede e faceva partire un 
rasoterra che lasciava impie- 
trito .Juricevic, per la terza 
volta, andando a infilarsi alla 
destra del portiere jugoslavo, 
Giorgio Verbi 


Una giornata 


al campo del Matera 


MILANO - Il giudice sporti- 
vo della lega nazionale calcio 
professionisti ha squalificato, 
in serie «A», per una giornata 
ciascuno Manfredonia (Lazio), 
Capone (Napoli) e Nicolini 
(Catanzaro), In serie «B», ha 
sospeso per due turni Boran- 
ga (Parma), Lombardi (Co- 
mo), Miani (Vicenza), Rognoni 


ALLE 20 GORIZIA-TRIESTE DILETTANTI 


«Province» a 


San Canzian 


MONFALCONE — Oggi, al- 
le 20, sul campo di San Can- 
zian d’Isonzo, la rappresenta- 
tiva di calcio della provincia 
di Gorizia, composta da gio- 
catori della seconda e della 
terza categoria, affronterà la 
rappresentativa triestina. Su 
segnalazione del commissario 
tecnico Giorgio Fogar, i sot- 
toelencati giocatori sono con- 
vocati, per le 17.30, al risto- 
rante «Bella Trieste» di Sa- 
grado, muniti di un documen- 
to personale e di tutto il mate- 
riale sportivo: Ghelfi (Audax), 
Marega (Azzurra), Formentin 
(Isonzo), Devetak e Klanjscek 
(Juventina), Fontanin e Silve- 
stri (Mariano), Gergolet (Mla- 
dost), Sturm (Moraro), Dean, 
Martellos e Postir (Pro Ro- 
mans), Donazza, Giacuzzo e 
Piemonte (San Canzian), Bo- 
nutti e Clemente (Sagrado), 
Menin (Vermegliano), Fogar e 
Piva (Villesse). 


La gara è valida per il tor- 


neo delle province, 


La formazione dei giuliani 
uscirà dalla rosa dei convoca- 
ti che comprende questi gio- 
catori: Allegretti e Castellarin 
(Baxter), Campagna e Roiaz 
(Costalunga), Colizza (Chiar- 
bola), Lusetic (GGS), Roma- 
no (Esperia San Giovanni), 


Gabrielli (Gaja), Umani e Ge- 
rometta (Inter Trieste), Mau- 
ro (Libertas), Dagri e Rumiz 
(Opicina Supercaffè), Degano 
(Sovrana), Bubnich e Candot- 
ti (Vesna). 


Confermata al Pieris 
la penalizzazione 


PIERIS — La Caf, ricalcan- 
do il provvedimento della 
commissione disciplinare re- 
gionale, ha respinto nella sua 
riunione di lunedì scorso il 
ricorso dell’Ac Pieris relati- 
vo al giocatore Mauro Cle- 
mente (già della Gradese), 
riconfermando quindi la pe- 
nalizzazione dei sei punti, 


Universitari regionali di misura 


MONFALCONE — C'è volu- 
to un calcio di rigore trasfor- 
mato da Vecchiet a 12’ dalla 
fine per consentire al Cus 
‘Trieste di aggiudicarsi la par- 
tita con la rappresentativa ve- 
neziana, valida per il primo 
turno del campionato nazio- 
nale universitario. Il risultato 
striminzito non deve tuttavia 
lasciar supporre che in campo 
ci sia stato un certo equili- 
brio, I triestini infatti, scesi in 
formazione rimaneggiata e 
ancora privi di un sufficiente 
amalgama, hanno condotto 
una partita determinata, met- 
tendo spesso gli avversari in 
difficoltà ed andando in sva- 
riate occasioni vicini alla mar- 
catura, soprattutto nella se- 
conda frazione. 


I veneziani hanno contenu- 
to con ordine le azioni offensi- 
ve dei triestini, palesando tut- 
tavia delle evidenti carenze, 
sia in fase di impostazione 
della manovra sia nel settore 
avanzato. Il Cus Trieste ha 


comunque dimostrato di pos- 
sedere un’intelaiatura solida 


Cus Trieste - Cus Venezia 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 33’ Vecchiet su rigore. 
CUS TRIESTE: De Mattia; Muiesan, Coslovich; Pettarin, Finatti, 
Vecchiet G.; Snidero, Zanetti, Felace, Gloria, Blasoni. Visintin, Vec- 


chiet P., Nicotera, Filipuzzi. 


CUS VENEZIA: Voltolina; Biasioli, Casagrande; Grandese, Grimal- 
do, Boscolo; Vitali, Digiuni (dal 41’ del s.t. Vianello), Carraro (dal 4’ del 


s.t. Cara), Romano, Valli. 
ARBITRO: Re di Udine. 


in vista dei prossimi impegni. 
La difesa, imperniata sul libe- 
ro Pettarin, è apparsa il repar- 
to più registrato. Il lavoro di 
centrocampo è stato sostenu- 
to da Gloria, Felace, dal gori- 
ziano Zanetti, da Vecchiet, 
peraltro non sempre apparsi 
precisi in fase di appoggio; 
notevole comunque la mobili- 
tà di Zanetti, il quale, tra 
l’altro, ha propiziato il calcio 
di rigore che ha sbloccato il 
risultato. In attacco, sono pia- 
ciuti abbastanza Blasoni, che 
è stato autore di numerose 
incursioni in area ospite ed è 
andato più volte vicino alla 
realizzazione, e Snidero. 

La cronaca. Il Cus Trieste 
inizia bene con tre veloci in- 
cursioni di Blasoni e Gloria, i 


quali tuttavia non sfruttano 
le favorevoli occasioni. I vene- 
ziani non riescono a organiz- 
zare una valida reazione, ma 
si rendono ugualmente mi- 
nacciosi al 20’ e al 24' con una 
punizione di Romano, parata 
da De Mattia e con un cross 
dalla sinistra di Valli che Pet- 
tarin, rischiando un po’ trop- 
po, alleggerisce al proprio 
‘portiere. Il finale del tempo è 
tutto a favore dei padroni di' 
casa, che sfiorano il golin due 
occasioni, su veloce incursio- 
ne di Zanetti — che smarca 
Blasoni. anticipato però dal 
portiere — con un colpo di 
testa di Felace, che il portiere 
respinge in tuffo. 

Nella ripresa i triestinìi 
stringono i tempi alla ricerca 


del vantaggio. Al 15’ Gloria 
lancia un preciso pallone dal- 
la sinistra per Zanetti che 
lambisce il sette alla destra di 
Voltolina con un secco diago- 
nale. Un minuto più tardi è 
Snidero a entrare in area indi- 
sturbato: la sua conclusione è 
però respinta dal piede di Vol- 
tolina. Ancora Snidero, lan- 
ciato in area veneta, viene 
atterrato al momento' di con- 
ludere, 

Vanno, poi vicino alla se- 
gnatura i veneziani, alla mez- 
z’ora, con Vitali che colpisce 
però male il pallone e tira, da 
pochi passi, tra le braccia di 
De Mattia. Due minuti dopo è 
invece il Cus Trieste a fruire 
di un calcio di rigore, per un 
fallo in piena area, di Vitali ai 
danni di Zanetti. S'’incarica 
del tiro Vecchiet, che batte 
Voltolina con un secco destro 
a fil di palo. 

Nel secondo turno del cam- 
pionato nazionale universita- 
rio il Cus Trieste incontrerà il 
9 aprile la vincente di Padova- 
Ferrara. 


Fabio Malacrea 


(Pistoiese), Rosi (Vicenza) e 
per una ciascuno Bussalino 
(Matera), Generoso (Matera), 
Petrolini (Parma), Arcoleo 
(Palermo), Merlo (Lecce). Inol- 
tre il giudice ha squalificato 
per una giornata il campo di 
gioco del Matera. 

Questi gli altri provvedi- 
menti in serie «A»: ammoni- 
zione con diffida a Casarsa 
(Perugia), Menichini (Catan- 
zaro), Zanini (Catanzaro), Pin 
(Udinese); deplorazione a Ma- 
rocchino (Juventus), Gattelli 
(Cagliari), Marchetti (Caglia- 
ri), Santarini (Roma). Am- 
mende di 70 mila lire a Roffi 
(Cagliari), di 60 mila a Manfre- 
donia (Lazio) e Nobili (Pesca- 
ra). 


Semiprofessionisti 


Il giudice sportivo della lega 
calcio semiprofessionisti per la 
serie C1 ha adottato, fra gli altri, i 
seguenti provvedimenti discipli- 
nari: squalifica per una gara: 
Bracchi (Casale), Giavardi (Lec- 
©o), Cascella (Alessandria). Fra le 
società il giudice sportivo ha mul- 
tato di lire 200,000 l'Alessandria. 

Per la'serie C2: squalifica; per 
tre gare: Carmignani (Rhodense); 
per due gare: Angiolillo (Rhoden- 
se), Busnardo (Bolzano), Ghio 
(Pordenone); per una gara: Ros- 
setti (Fanfulla), Sironi (Seregno 
Brianza), Frandoli (Venezia), Can- 
cian (Pordenone). 


Treviso-Triestina 


Sono in vendita, presso 
la Biglietteria Centrale, 
Galleria Protti, i bigliet- 
ti per l’incontro di do- 
menica 23 marzo 1980 


Giovedì, 20 marzo 1980 
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NELLA FINALE CONTINENTALE DETRONIZZATA LA GABETTI CANTÙ DAI VARESINI 


PASSO DELLA FEDERBOXE NEI CONFRONTI DELLA WBC 


A FINE MESE LA REPLICA CON CAMEL PER IL TITOLO DEI MASSIMI LEGGERI 


Coppa Coppe all'Emerson 


Emerson-Gabetti 90-88 


d.t.s. (45-38; 82-82) 

GABETTI: Beretta, Cattini 10, 
Smith 13, Flowers 10, Tombolato 
4, Riva 18, Marzorati 20, Gergati 2; 
Bariviera 11. Non entrato Inno- 
‘centin, 

EMERSON: Colombo 3, Gualco 
2, Mottini 22, Morse 22, Ossola 1, 
Meneghin 8, Carraria 6, Seals 26. 
Non entrati Salvaneschi e Ber- 
gonzoni. 

ARBITRI: Arabadjan (Bul) e 
Hernandez (Spa). 

NOTE:.tiri liberi: Gabetti 6 su 
10; Emerson 6 su 12; usciti per 
cinque falli: Flower 15’23”, Seals 
19°24” del secondo tempo; Mene- 
ghin 2'11” e Smith 4’26” nel sup- 
plementare. Spettatori 10 mila 
circa, 

MILANO — La Gabetti ab: 
dica dopo. tre anni ma la Cop- 
pa delle Coppe resta in Italia! 
Prende la strada di Varese, si 
colloca nella bacheca dell’E- 
mérson, quella società che, 
nel 1967, vinse la prima edizio- 
ne, sotto la. denominazione 
gloriosa di Ignis, 

I varesini hanno vinto la 
sfida finale al palasport di 
Milano, trasformato da asetti- 
ca «clinica» a vero tempio 
sportivo dal tifo esaltante di 
diecimila persone scatenate. 


A volte fin troppo, specie nel 
finale, quando alle parole, agli 
incitamenti si sono sostituite 
alcune baruffe per fortuna 
senza gravi conseguenze (sol- 
tanto una ragazza, travolta da 
altri tifosi, ha riportato una 
lussazione ad una spalla). 

Ha vinto l’Emerson ma la 
Gabetti è stata degnissima 
rivale in una sfida che magari 
può aver fatto storcere il naso 
a chi guardava il semplice 
aspetto tecnico ma che è sta- 
ta esaltante dal punto di vista 
agonistico. Una sfida che si è 
risolta soltanto al supplemen- 
tare quando i varesini hanno 
ritrovato il guizzo necessario 
per rimettere in sesto una par- 
tita che avevano rischiato di 
perdere nei minuti conclusivi 
del secondo tempo. regola- 
mentare. 


La Coppa Ronchetti 
al Monting Zagabria 


SOFIA — La formazione ju- 
goslava del Monting Zagabria 
ha vinto la Coppa Ronchetti 
avendo battuto in finale a 
Pernik la squadra bulgara del 
Maritsa Plovdiv per 82-76. 


| 


STASERA LA FINALISSIMA CON LE BULGARE 


Sogno europeo della Fiat 


La Fiat di Torino è arrivata 
all’ultima tappa della sua 
fantastica marcia verso il ti- 
tolo europeo: affronterà que- 
sta sera a Wittenheim il Mi- 
neur Pernik, la forte squadra 
bulgara che le contenderà la 
conquista dell’ambitissima 
Coppa Europa femminile. 


Le ragazze di Arrigoni sono 
giunte alla finale superando 
nel primo turno lo Sparta di 
Praga, eliminando nella loro 
miglior partita la Stella Ros- 
sa di Belgrado e superando 
‘agevolmente, nell'ultimo tur- 
no disputato, le olandesi del 
Beijerland. 


La squadra di Pernik, pae- 
sino a pochi chilometri da 
Sofia, è da tempo ai vertici 
del basket femminile bulga- 
ro; vincitrice di quattro scu- 
detti nell’ultimo decennio, 
può contare nelle proprie file 
su varie nazionali ed è allena- 
ta da più di vent'anni dallo 


Stesso tecnico, Gheorghi Cho- 
makov. 

La giocatrice più nota è 
indubbiamente la play- 
maker Metodieva, veterana 
sia del Mineur sia della na- 
zionale, regista estremamen- 
te precisa e redditizia, sia 
nelle visione di gioco sia nel 
tiro. Molto note anche le due 
pivot, Kirilova e Tuzova, an- 
ch’esse plurinazionali. 

La chiave dell'incontro sa- 
rà sicuramente il duello Gor- 
lin-Metodieva, mentre anche 
la lotta sotto i tabelloni tra le 
due pivot bulgare e Wanda 
Sandon avrà una grande 
influenza sul risultato finale. 

In caso di successo, la Fiat 
bisserebbe il successo ottenu- 
to nella stessa manifestazio- 
ne due anni fa dal Geas di 
Sesto S. Giovanni. L’incon- 
tro, che si giocherà alle 20.30, 
verrà trasmesso in sintesi 
registrata domani alle ore 16 


sulla rete 1. 


ROMA — La Federpugilato 
ha inoltrato richiesta al 
«WBC» perché venga conces- 
sa a Vito Antuofermo la possi» 
bilità di una immediata rivin- 
cita nei confronti dell’inglese 
Alan Minter per il titolo mon- 
diale dei pesi medi. 

Ecco il testo del comunica- 
to diffuso dalla FPI: «La 
F.P.I, preso atto del risultato 
dell'incontro Antuofermo - 
Minter del 16 scorso, ascolta- 
to l'avv. Antonio Sciarra pre- 
sidente del C.A.P, presente a 
Las Vegas quale osservatore 
ufficiale, mentre critica aspra- 
mente il comportamento del- 
la giuria. inoltra immediata 
richiesta al  W.B.C, tramite 
l'E.B.U. perché venga. conces- 
sa ad Antuofermo la possibili- 
ta di una immediata .rivin- 
cita». 


Tony Carione manager 
dell’italiano Vito, Antuofermo 
sconfitto domenica notte dal 
britannico Alar Minter nel 
campionato mondiale dei pesi 
medi, ha dichiarato a Las Ve- 
gas di avere depositato una 


Antuofermo -Minter: 
richiesta la rivincita 


|-:protesta ufficiale al' consiglio 
mondiale della boxe (WBC) e 
alla Federazione Europea 
(EBU) per il punteggio decre- 
tato dal giudice britannico 
Roland Dakin. 

Dal canto suo il messicano 
Josè Sulaiman, presidente del 
WBC, ha reso noto che se 
l'EBU darà seguito alla prote- 


organizzato un incontro di ri- 
vincita tra Minter e Antuofer- 
mo entro 90 giorni. A Caracas 
il pugile venezuelano Fulgen- 
gio Obelmejias, che aveva.an- 
ticipatamente sfidato il vinci- 
tore del match di Las Vegas, 
si è detto sorpreso del verdet- 
to sottolineando la superiori- 
tà manifestata da Antuofer- 
mo. : 


Re e 


SCI: COPPA EUROPA 


Il cecoslovacco Bohumir ‘Ze- 
man ha vinto lo slalom di Jasna, 
valido per la coppa Europa di sci. 
Gli azzurri Tiziano Bieler e Giu- 
Seppe Carletti si sono classificati 


al quarto e quinto posto. 


sta del manager di Antuofer- 
mo, Dakin sarà «sospeso con 
effetto immediato» e sarà 


Piancavallo ancora 
teatro di «zonali» 


Sarà questa l’ultima 
intensa settimana di que- 
sto:fine stagione sciatorio. 
Tra l’altro sarà anche un 
week-end particolarmen- 
te interessante perché tut- 
te le gare in programma 
‘avranno validità per il 
punteggio zonale; si 
preannuncia, quindi, una 
serie di manifestazioni 
quanto mai affollate, con 
tutti i concorrenti alla ri- 
cerca di migliorare la loro 
posizione in vista della 
lontana prossima sta- 
gione. 

Interessante il program- 
ma' che riguarda i senio- 
res, i quali saranno. impe- 
gnati sabato e domenica a 
Piancavallo in due slalom 
giganti. Di questi il primo 
riveste molta importanza, 
perché sarà valido per il 


‘campionato zonale e per- 
ché sarà l’ultima prova 
del Trofeo Benning. Que- 
sta manifestazione è stata 
articolata su undici gare, 
di cui tre di discesa, quat- 
‘tro di slalom e altrettante 
di «gigante», Quindi saba- 
to chiusura con una gara 
che si preannuncia molto 
combattuta perché c'è 
ancora qualcosa da dire 
per quanto riguarda la 
classifica finale. 

Domenica i seniores, 
sempre in una qualifica- 
zione zonale, si contende- 
ranno il trofeo Giannino 
Piazza, terzultima prova 
con punteggio della sta- 
gione (le altre due sono in 
programma il 29 a Cima 
Sappada per il recupero 
del Memorial Amodeo e il 
giorno dopo sullo Zonco- 
lan per il trofeo Mobilieri 
Sutrio), 

A Piancavallo saranno 
domenica anche i cuccioli 
nella loro ultima gara del- 
la stagione, una stagione 
‘intensa che ha visto que- 
sti mini-sciatori protago- 
nisti di parecchie gare. 
L'epilogo sarà uno slalom 
gigante zonale valido per 
il Trofeo Noviello. 

Anche aspiranti e junio- 
res, che avranno possibili- 
tà di ritrovarsi ancora in 
gare di slalom parallelo, 
‘concluderanno la loro sta- 
gione ufficiale, quella cioè 
che conta per il punteggio, 
sulla pista di Cave del 
Predil, dove in uno slalom 
gigante si contenderanno 
il Trofeo Concina, diviso 
in due settori: uno ma- 
schile e altro femminile. 

Anche il fondo sta giun- 
gendo alla fine del suo 
programma. Le gare di 
questa settimana sono 
concentrate a Pradibosco. 
Si tratta di due qualifica- 
zioni zonali, una apertgrai 
seniores e l’altra a iui 
res e aspiranti maschile e 
femminile. 

G.B. 


Domani al «Dante» 


‘Premiazione 
«Trofeo Tommasini 


Domani sera ultimo atto 
della quindicesima edizio- 
ine del Trofeo Tommasini 
di sci. Alle 19 nell’aula 
magna del liceo Dante 
‘verranno premiati i prota- 
gonisti‘ di questi ultimi 
campionati triestini. Sali- 
ranno sul podio tutti i vin- 
citori di categoria, che si 
uniranno così ai primi 
assoluti che, come noto, 
sono Michele Liechten- 
Stein e Antonella Tellini 


Piossi e Luisa Mestroni 
per il fondo, 


‘verrà consegnato definiti- 
vamente ‘anche il Trofeo 
Tommasini che, per la se- 
conda volta consecutiva, è 
‘stato vinto dallo Sci Club 
70. I 


per la discesa e Gianni | 


Durante la premiazione | 


I PROGRAMMI DEL VINCITORE DELL 


A MILANO-SANREMO 


«Campania» e «Freccia» 
gli obiettivi di Gavazzi 


PROVAGGIO — Con tanti 
impegni, appuntamenti e ri- 
chieste, all'indomani della 
vittoria nella settantunesima 
Milano-Sanremo, Pierino Ga- 
vazzi ha potuto fare, l’altro 
giorno, solo una breve uscita 
in bicicletta sulle strade di 
casa. «Sono arrivato a casa 
molto stanco — ha detto — e 
qui mi attendevano amici e 
tifosi per festeggiarmi, poi ho 
fatto una lunga dormita risto- 
ratrice anche se, per le grandi 
sensazioni vissute a Sanremo 
ho faticato parecchio a pren- 
dere sonno. Già subito dopo il 
breve allenamento ho dovuto 
correre per impegni prima a 
Brescia e poi a Milano per 
richieste giornalistiche, tele- 
visive, e radiofoniche venute- 
mi in seguito al successo nella 
Sanremo». 

Con il vincitore della Mila- 
no-Sanremo si è parlato dei 
prossimi impegni e program- 
mi: «Il primo — ha detto — sarà 
venerdì a Caserta nel giro di 
Campania, che vorrei rivince- 
re dopo il successo ottenuto 
nell'edizione di Salerno. Poi 
nel Siracusano il Trofeo Pan- 
talica; è una corsa importante 
per noi della Magniflex-Olmo 
perché sarà la prima prova 
del campionato italiano a 
squadre, e noi deteniamo lo 
scudetto tricolore». 

E all’estero? «Il Giro delle 
Fiandre - ha detto Gavazzi — 
non è una classica adatta ai 
miei mezzi: andrò invece alla 
Freccia Vallone, alla Liegi- 
Bastogne-Liegi e al campio- 
nato di Zurigo». 

In merito alla vittoria nella 
Sanremo, Pierino Gavazzi ha 
detto di essere stato anche un 
po’ fortunato: «l'andamento 
della corsa è stato ideale peri 
miei mezzi di velocista, in 
quanto il gruppo mì ha porta- 
to abbastanza tranquillamen- 
te, anche se a velocità soste- 
nuta, ma senza scosse, fino al 
rettilineo finale di via Roma, 
dandomi così la possibilità di 
esplodere. Se la corsa fosse 
stata molto più tirata, avrei 
avuto molte meno chanches 
di cogliere la mia prima gros- 
sissima vittoria dopo otto an- 
ni di professionismo». 


TENNIS: PANATTA 

L'italiano Adriano Panatta è 
stato sconfitto dal cecoslovacco 
‘Tomas Smid per 6/4 6/2 nel primo 
turno del torneo Wet di Franco- 
forte. 


Piero Gavazzi, vincitore della 


Panorama del ciclismo regionale 


Il G.P. del Vino allo juniores Paolo Pontoni della «Da Moschione e Fantini» 
Ottima corsa di Stefano Millo a Conegliano nella gara riservata ai dilettanti 


E' stato un esordio fortuna- 
to sulle strade della regione, 
quello della società Da 
Moschione e Fantini in quan- 
to, nella prima gara riservata 
aglijuniores si è imposto Pao- 
lo Pontonì alfiere del neo- 
costituito sodalizio friulano. 
L'ex canevino ha fatto suo il 
Gp del Vino, disputato dome- 
nica sulle strade dell'Udinese 
con arrivo a Bertiolo, batten- 
do il compagno di fuga De 
Marco del Fontanafredda, al 
termine di una competizione 
di buon contenuto tecnico ed 
agonistico, nonostante l'an- 
cor precaria preparazione di 
numerosi atleti in questo ini- 
zio di attività. 


# 


Nella interessante competi- 
zione di Conegliano, riservata 
ai dilettanti e vinta alla gran- 
de dal campione del mondo 
Giacomini, ci sembra dovero- 
so segnalare il buon decimo 
posto di un regionale, l’isonti: 
| no Stefano Millò' della Stefa- 
nutti,inuna gara che ha visto 
una folta partecipazione di 
atleti che vanno per la mag- 


Milano-Sanremo 


giore nella categoria. 


FRANCESCA LOCCI PLURIDECORATA TRA 


LE ONDINE TRIESTINE 


Sei medaglie di bronzo 
dai criterium natatori 


Buoni risultati di nuotatori 
ed ondine triestini nei cam- 
pionati nazionali giovanili di- 
sputati nei giorni scorsi a Ra- 
pallo ed a Trento. Francesca 
Locci è stata ancora una volta 
la più positiva, aggiudicando- 
si ben tre medaglie di bronzo 
che avrebbero potuto essere 
di metallo più pregiato se la 
giovane triestina avesse potu- 
to svolgere regolarmente il 
proprio programma di allena- 
mento. La Locci infatti risen: 
te da qualche tempo di pro- 
blemi fisici alle ginocchia, e 
questo ha notevolmente in- 
fluito sul suo rendimento an- 
che se i tempi fatti registrare 
sui 100 (1’00’’9) e 200 stile libe- 
ro (2°09’0) e soprattutto sui 
100 farfalla (1’06”8 rec. jun. 


Positiva prestazione anche 
di Irene Frangipani, due volte 
al record su 100 e 200 dorso 
(rispettivamente 1’08”5 e 
2'24”4) e quarta assoluta in 
entrambe le gare malgrado 
una nutrita presenza di avver- 
sarie titolate. 

Arianna Sedmach ha con- 
quistato un quarto bronzo nei 
200 rana (1’18” rec. reg.), men- 
tre le altre medaglie sono ve- 
nute da Antonella Detoni, ter- 
za nei 100 delfino in 1°07”6, e 
dalla staffetta 4x100 juniores, 
anch'essa giunta al bronzo 
dopo una prima frazione da 
record di Irene Frangipani. 

In campo maschile i risulta- 
ti sono stati decisamente più 
modesti, anche se le ambizio- 
ni dei tre nuotatori triestini 


ass.) sono stati al di sopra di 
ogni aspettativa. 


non erano delle più grandi. 
Bonacci, Lazzarich. e Negro 


Prima. divisione 


Maschile: al termine del gi- 
rone di andata il Cus Trieste 
guida sempre la classifica a 
punteggio pieno; alle sue 
spalle incalzano solo la Rea- 
nese e l’Inter 1904, attardata 
di quattro lunghezze. 

Risultati: Reanese-Sater 3- 
0; Olympia Go-Cus Trieste 1- 
3; Lib. Sacile-Inter 2-3; Spi- 
limbergo-Agi 3-2; Vivil-Lib. 
Turriaco 3-1; Monfalcone- 
Metallurgica 1-3. 

La classifica: Cus Trieste 
22; Reanese 20; Inter 18; Vivil 
14; Spilimbergo, Lib. Turriaco 
12; Lib. Sacile, Metallurgica 
10; Monfalcone 6; Olympia 4; 
Sater, Agi 2. 

Femminile: il Kontovel per- 
dendo in casa con il Pay Udi- 
ne perde il primo posto in 
Classifica; il Cus si attesta a 
‘metà graduatoria mentre il 
Breg ha la meglio sulla Julia, 
all’ultimo posto. 

Risultati: S. Luigi- 
Donatello 3-2; Kontovel-Pav 
Udine 0-3; Prata-Celinia 3-0; 
Intrepida-Sloga 1-3; Virtus- 


Cus Trieste 1-3; Breg-Julia 3- 
1 


Classifica: Prata 20; Pav. 
Ud, Kontovel 18; Sloga 16; S. 
Luigi, Cus Trieste 12; Celinia, 
Breg 8; Donatello, Virtus 6; 
Julia, Intrepida 4. 


Seconda divisione 


Fermi per una giornata i 
tornei di II divisione si è 
disputato ieri il recupero Lib. 
Cormons-Volley Club, vinto 
dai triestini per 3-1; grazie a 
questa vittoria il Volley si por- 
ta a quota otto. 


Terza divisione 


Maschile: Rozzol-Inter 3-0; 
Cus-V.M. 3-2; Abe-Bor 3-0; 
Bor-Cus 1-3; Inter-V.M. 3-1; 
Rozzol-I1 Modulo 3- 
Volley 80 3-0; Rozzol-La Talpa 
3-1; Inter-Bor 3-0. 

Femminile: La Talpa- 
Volley 3-0; Kontovel-Sloga 1- 
3; Solaris-Breg 3-1; La Previ- 
dente-Sokol 3-0; Breg-Sokol 
3-1; Sloga-La Previdente 3-1; 


Kontovel-Volley 3-1; ‘Solaris- 


Il Modulo 3-2; La Previdente- 
Volley 3-0; Solaris-Sokol 3-0; 
Il Modulo-La Talpa 3-2. 


R. M. 

n È 
L'Autocross Trieste 
domenica a Spresiano 

L'Autocross Trieste debut- 
terà il 23 marzo a Spresiano. 
Sono attesi al battesimo della 
pista i piloti Angelo Stipancic 
e Massimiliano Rosso en- 
trambi in classe A 1000 cilin- 
drata, mentre a Gironda 
Francesco classe B 1500 cc 
spetterà il compito di compe- 
tere per il titolo italiano. 

Tutti i soci ed i simpatizzan- 
ti interessati alla trasferta in 
quel di Spresiano (Treviso) 
possono rivolgersi alla dire- 
zione tel. 772682 dopo le 19. 


Assemblea Sgt 


Venerdì 28 marzo alle ore 19,30. 
in prima ed alle 20 in seconda 
convocazione, si svolgerà nella 
sede sociale l'assemblea ordinaria 
dei soci della Società Ginnastica 


hanno comunque nuotato al 
limite delle loro attuali possi- 
bilità. 


Nuoto a Udine 
per esordienti 


Si sono svolte nella piscina 
del Tomadini di Udine le gare 
della quarta prova per esor- 
dienti. Il miglior risultato è 
stato ottenuto da Giovanna 
Craprisi del Gymnasium Nuo- 
to, classe 1968, che ha vinto la 
gara dei 200 rana nell’ottimo 
tempo di 3°05”73. 

50 s.l. masch. cat. C.: 1) 
Massimo Braidotti (Gorizia), 
3876. 

50 s.l femm. cat. C: 1) Ema- 
nuela' Pitton, (Gymnasium). 

100 rana masch. cat. B: 1) 
Lorenzo Colautti, (Friuli), 
Es 

100 rana femm. cat. B: 1) 
Giovanna, Fonda, (Gimna- 
sium), 1°40%1; È F 

200 rana masch. cat. A: 1) 
Massimiliano Tibaldo, (Friu- 
li), 3034. 

200 rana femm. cat. A: 1) 
Giovanna Caprisi, (Gymna- 
sium), 3°05”3. 

100 dorso masch. cat. C: 1) 
Massimo Braidotti, (Gorizia). 

50 dorso femm. cat. C: 1) 
Roberta Poletto, (Gymna- 
sium), 5573, 

200 misti masch. cat. B: 1) 
Davide Buoro, (Gymnasium). 

200 femm. cat. B misti: 1) 
Elena Presot, (Gymnasium). 

200 s.l. masch. cat. A: 1) 
Massimiliano Tibaldo, (Friu- 
li), 2128”. 

200 s.l. femm. cat. A; 1) Cri- 
stina Grosso, (Friuli), 2'36”'8. 


Moto «Mugla». 


E’ nato a Muggia il Moto 
Club «Mugla», che ha già ini- 
ziato la propria attività spor- 
tivo-turistica con la cena so- 
ciale cui hanno partecipato le 
massime autorità sportive 
muggesane. 

Fabio Balbi, neo presidente 
del Moto Club, ha illustrato 
gli obiettivi del «Mugla», che 
presenterà in veste di atleti 
Zuppancich, Stricca, Edoni e 


Triestina. 


Sega. 


Per restare nel campo dilet- 
tantistico, l’attenzione degli 
appassionati è rivolta all'im- 
portante appuntamento di 
domenica a Percoto, dove la 
Libertas di Udine ha allestito 
la trentesima edizione del Gp 
di apertura, tradizionale 
«classica» che ha sempre vi- 
sto una partecipazione alta- 
mente qualitativa e che, an- 
che quest'anno, non dovrebbe 
tradire le attese. Al via infatti, 
con tutta probabilità, ci 
saranno i migliori dilettanti 
di l.a e 1.a serie del Triveneto 
e sì prevede anche la parteci- 
pazione dì alcuni sodalizi 
d’oltre confine. 

di A 

La stagione agonistica è 
dunque eritrata nel vivo del- 
l’attività: l'imminente inizio 
delle categorie, giovanili ri- 
chiamerà perciò in servizio 
attivo un ampio numero di 
giudici di gara, personaggi 
che, il più delle volte, passano 
quasi inosservati nelle crona- 
Che ‘e nei resoconti del dopo- 
corsa, se non nelle dispute 
legate a presunte o reali irre- 
golarità nelle varie competi- 
zioni. > 

Ci è sembrato opportuno 
perciò avvicinare il presiden- 
te della Commissione regio- 
nale, Mario Dordolo, per ri- 
chiamare l’attenzione di 
quanti seguono lo sport cicli- 
stico su questa componente 
essenziale dell'attività, vale a 
dire la figura del giudice di 
gara. 
| Qual è, abbiamo chiesto, 
l’attuale situazione inerente 
l'organico effettivo in previ- 
sione dell’intenso programma 
di manifestazioni organizzate 
în seno alla Fci e perciò da 
seguire nel corso dell'anno? 

«Il numero di giudici attual- 
mente disponibili per le nor- 


re previste în calendario - ha 
precisato Dordolo - può rite- 
nersi, tutto sommato, suffi- 
ciente. Anche per questa std- 
gione comunque, l'impegno 
per i 39 giudici di ruolo, tra'î 
quali ci sono cinque donne, 
comporterà una dedizione 
non indifferente, vista la fre- 
quenza con cui verranno 
chiamati in servizio. 

«Una nota positiva - ha pu- 


dalfatto che, ultimamente, so- 
tendono dedicarsi a questa 


attività e ciò non può che 
indurci a un certo ottimismo, 


mali funzioni relative alle ga- 


re sottolineato Dordolo -viene 


no numerosi i giovani che in- 


sulla diffusione sempre mag- 
giore del ciclismo nella nostra 
regione». 

- Come avviene la selezione 
dei giudici? 

“La Commissione regionale 
istituisce periodicamente dei 
corsi specifici della durata di 
una trentina di giorni, al'ter- 
mine dei quali i candidati so- 
stengono un esame-colloquio 
che, se superato positivamen- 
te, consente loro di diventare 
effettivi dopo un anno di pro- 
ve pratiche al seguito delle 
varie competizioni. I requisiti 
richiesti sono l'istruzione me- 
dia e un'età compresa tra i 18 
e dl anni». 

Ivano Gon 


Car Aquila Total 


L'Assemblea generale indetta 
della sezione cilcismo C.A.R. Aqui- 
la Total, ha proceduto al rinnovo 
del comitato direttivo che ora ri- 
sulta composto dai seguenti mem- 
bri: presidente Leonardo Francio- 


ne, vicepresidenti Alfonso Casti- 
glione e Gino Erario; segretario 
Livio Stefani, consilgieri Fulvio 
Fatutta, Edoardo Cechet, Dante 
Rumetz, Giuseppe Bartoli, Eddi 
Pavatich. 

È stato quindi approvato il 
seguente calendario relativo alla 
prossima stagione: 20 marzo aper- 
tura della stagione agonistica; 30 
‘marzo: 1° pedalata turistica socia- 
le sul percorso Trieste-Fossalon- 
Trieste; 20 aprile: pedalata turisti- 
ca sociale sul percorso Trieste- 
Gradisca-Trieste; 18 maggio: pri- 
ma gara di campionato sociale; 15 
giugno: seconda gara sociale; 20 
luglio: pedalata turistica sociale 
sul. percorso Trieste-Sistiana- 
Jamiano-Trieste; 23 agosto: peda- 
lata turistica con giro del Carso; 7 
settembre: giornata della biciclet- 
ta fra le società Aquila Total e 
‘Anic Ravenna; 14 settembre: orga- 
nizzazione di un raduno regionale 
di cicloturismo; 26 ottobre: III ga- 
Ta sociale a cronometro circuito. 
carsolino; novembre: partecipa- 
zione all’annuale campionato diri- 
genti organizzato dal G.S. Villa 
Manin di Passariano; 8 novembre: 
festa di premiazione. d 


Convegno a Grado 
sul tema «sponsor» 


GRADO — Un convegno nazionale dedicato ai rap- 
porti tra pubblicità, spert, industria e istituzioni, con la 
presenza di rappresentanti di grandi industrie naziona- 
li e di dirigenti sportivi, si svolgerà nel palazzo dei 
congressi di Grado nei giorni 11 e 12 aprile. 

Il fenomeno della sponsorizzazione dello sport da 
parte dell'industria e delle sue implicazioni anche sulla 
pratica stessa dello sport e dell'impiego del tempo 
libero da parte della popolazione, verrà esaminato 
nell'ambito di tre tavole rotonde. Alla prima, che ha per 
tema «Industria e sport: risultati, problemi, proposte», 
parteciperanno, fra gli altri, il presidente della lega 
società pallacanestro serie «A» Luciano Acciari, il 
consigliere della federazione italiana golf, Amedeo 
Della Valentina, il giornalista televisivo Aldo Giordani, 
direttore della pubblicazione «Superbasket», Giuliano 
Re, vicedirettore della divisione pubblicità del gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera. 

La seconda tavola rotonda verterà su «La promozio- 
ne della pratica sportiva e le istituzioni pubbliche». 
Sarà condotta dal giornalista televisivo Beppe Viola. Vi 
parteciperanno, fra gli altri, il prof. Alfredo Calligaris, 
commissario tecnico della nazionale di sci nautico, e 
Franco Dal Cin, segretario generale dell'Udinese calcio. 

La terza tavola rotonda affronterà, in particolare, il 
ruolo delle aziende produttrici di articoli sportivi, di 
Quelle aziende per cui lo sport, più che un'attività da 
sponsorizzare ai fini pubblicitari, è un veicolo di pro- 
mozione e di sviluppo. Interverranno l’ex commissario 
tecnico della nazionale di sci, Mario Cotelli, e i rappre- 
sentanti di note marche nazionali di sci. 


LA PALLAMANO SEMB 


RA AVER CONQUISTATO LE RAGAZZE TRIESTINE 


Anche la pallamano femmi- 


città vi sono infatti due squa- 
dre, la Nova Omin e le Cera. 
miche Brunetta, che parteci- 
pano al torneo cadetto. En- 
trambe le formazioni stanno 
disputando un ottimo cam- 
pionato, tanto che sono in 
testa alla classifica dalla pri- 
ma giornata. L'unico incomo- 
do è rappresentato dall’Icarus 
Vittorio Veneto, che due setti- 
mane fa è riuscita, tra le pro- 
prie mura, a piegare la Nova 
Omin guidata da Sbaizero 
con la «consulenza» di Mario 
Pellegrini. 

Le triestine annoverano tra 
le proprie file alcune buone 
individualità quali la Ridolfo, 


nello e la Degano. Si tratta di 


l’altro parte del clan azzurro. 


nile sta ormai acquistando se- 
guito a Trieste. Nella nostra 


la Annese, la Zogoni, la Via- 


atlete giovanissime (tutte sot- 
to ì vent'anni) che fanno tra 


Anche il vivaio delle Cera- 
miche Brunetta comunque 


non è niente male. Le giocatri- 
ci di maggior spicco delle «na- 
bresine» sono la Carciotti, la 
Giovannini e la Slavez, otti 
ma «cecchina». 

Oltre l'Icarus non vi sono 
altre squadre nel campionato 
cadetto che possono insidiare 
il trono della Nova Omin e 
delle Ceramiche Brunetta. 
Ciò testimonia la bontà del 
lavoro che in questi ultimi 
anni è stato svolto nel settore. 
La serie A, dunque, anche per 
la pallamano femminile non è 
un sogno proibito. 

M. C., 
vi P 


Mestre 5 
Ceramiche Brunetta 13 


MESTRE: Zaccarelli, Bentivo- 
gli, Pognato, Pegorato 1, Pozzi 1, 
Stein, Berto, Moesso, Meneghel, 
Dalla Costa 3, Donà, Stelluto, 

CERAMICHE BRUNETTA: 
Carciotti (Giovannini), Marche- 
san 1, Craizer, Degrassi 1, Tessaris 
2, Valente 3, Sulsic, Slavez 4, Del- 
la Pietra 1, Brancia, Marconi 1. 


Lotta in famiglia per la «A» 


SERIE D MASCHILE 


Mestre 18 
Inter Aurisina 20 


MESTRE: Stelluto, Favero 5, 
Curti, Usai, Donà 5, Vianello, 
Magnetti 4, Fuga, Cattaruzzo, Co- 
lombo, Stein 4, Guina. 

INTER AURISINA: Leghissa M, 
Leghissa G. 5, Tessarolo, Giraldi 
3, Ferro 2, Frata 2, Bidovec, Klo- 
bas 6, Polese, Morgera 2, Barbieri, 
Marchesan, 

' ARBITRI: Zanetti e Toffol di 
Conegliano. 


Lib. Gorizia 2] 
Cividin jun. 20 
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NUOTO ESORDIENTI 

La quinta prova esordienti pro- 
grammata per sabato scorso, è 
stata spostata, data la concomi- 
tanza con la partita della Triesti- 


na di pallanuoto, a sabato 22 
marzo. 


Di nuovo aria mondiale 
per Parlov a Las Vegas 


È iniziata ieri l'avventura 
americana di Mate Parlov, 
che affronterà il 31 marzo 


Marvin Camel nello spareggio, 


mondiale per la corona dei 
pesi massimi leggeri. Il pugile 
jugoslavo, accompagnato dal- 
la moglie, dall'allenatore trie- 
stino Barbadoro e dal mana- 
ger Kramarsich, è partito dal- 


l'aeroporto milanese della ‘ 


Malpensa con un jet dell’Ali- 
talia che lo ha portato a New 
York, dove rimarrà un paio di 
giorni, ospite del «publicer» 
Don King, per: assolvere agli 
inevitabili impegni pubblici- 
tari. 

Al clan di Parlov si aggre- 
gherà direttamente a Las 
Vegas, Umberto Branchini, 
presidente dei manager della 
Wbc, 11 volte eletto «manager 
dell’anno» che curerà la pre- 
parazione finale dell'atleta si- 
no al momento di salire sul 
ring. Branchini, che ha segui- 
to Parlov nella palestra mila- 
nese «Doria» sin dall’inizio 
del ritiro, il 6 febbraio, si è 
recentemente dichiarato mol- 
to soddisfatto sulle attuali 
condizioni di forma del pugile. 

Iniziata la preparazione con 
il peso di 95 chilogrammi, Par- 
lov, in poco più di un mese, è 
sceso a 86 chili, rientrando zià 
nei limiti della categoria 
(86.200) quindici giorni prima 
del match. Passato rapida- 
mente ai guantoni dopo alcu- 
ni giorni di preparazione 
esclusivamente atletica, Par- 
lov ha potuto seguire un cali- 
brato programma dell’allena- 
mento affrontando aleuni 
sparring-partner di nome, 
quali Salvemini, Cometti, Ca- 
sanova, Pelizzari, Cortese e 
Pesapane, tutti, trannè l’ulti- 
mo, guardia destra come Ca- 
mel. In America, lo jugoslavo 
troverà altri due guardia 
destra con cui incrociare: i 
guantoni in attesa del fatidico 
31 marzo. 

All'aeroporto di Las Vegas, 
una nota di colore in mezzo 
alla programmatissima  tra- 
sferta, ci sarà ad attendere 
Parlov Joe Louis, l’indimenti- 
cabile «bombardiere. nero» 
che Parlov ha sempre posto in 
vetta ai propri idoli e che farà 
gli onori di casa, sia pure co- 
Stretto: da un’impietosa ma- 
lattia sulla sedia a rotelle. 

L'incontro mondiale si di- 
sputerà nella cornice .dell’or- 
mai mitico «Cesar’s Palace» 
dove poche notti fa Vito An- 
tuofermo ha dovuto cedere il 
suo titolo dei pesi medi al 
britannico Alan Minter. Las 
Vegas, ormai consacrata capi- 
tale mondiale ‘della boxe, gra- 
zie all’abile campagna promo- 
zionale imbastita dalle tre 
massime reti televisive ameri- 
cane, la Nbc, la Abc e la Cbs, 
ospiterà nella stessa riunione 
un altro incontro, titolo mon- 
diale in palio, quello tra Larry 
Holmes, recente vincitore del 
nostro Lorenzo Zanon e de- 
tentore della corona dei pesi 
massimi, e lo sfidante desi- 
gnato, Jones. 

Arbitro di Parlov-Camel:sa- 
rà il filippino Karlos Badilia, 
lo stesso che ha già diretto 
Antuofermo-Minter, mentre i 
tre giudici saranno l'italiano 
Angelo Poletti, il messicano 
Hose Huan Guerta ed un 
‘americano da desîgnare. 

Il «Cesar's Palace» prende il 
nome dalle statue di tutti gli 
antichi romani famosi che 
corredano la balconata, del- 
l'impianto: fa parte di un 
complesso appartenente al li- 
mitrofo Hotel Hilton, dove 
Parlov alloggerà, compren- 
dente anche un’enorme pisci- 
na, un club tennistico il cui 
maestro è nientemeno che 
Pancho Gonzales, campionis- 
simo statunitense degli anni 
'60, ed un casinò aperto 24 ore 
su 24 che conferma come Las 
Vegas, oltre ad essere la capi- 
tale della boxe, sia anche la 
capitale mondiale del gioco. Il 
«Cesar's Palace» vanta inol- 
tre ben cinque mila posti a 
sedere e tra le poltroncine a 
bordo ring, a sottolineare 
l'importanza di questa riunio- 
ne, siederà il messicano Josè 
Sulemain, presidente della 
Wbe. 

Per quanto riguarda la di- 
retta televisiva, tutto dipen- 
derà dalla disponibilità o 
meno di un satellite per ripe- 
tere in Europa le immagini 
provenienti dall'America. La 
decisione verrà comunque 
presa poche ore prima dell’in- 
contro, anche perché, nella 
stessa serata, altre due riunio- 
ni con titoli mondiali in palio 
si svolgeranno negli Stati Uni- 
ti. I bookmaker. americani, 
forti del ricordo del match di 
Spalato, dove Camel effetti- 
vamente dominò Parlov, dan- 
no l'americano vincitore per 4 
al 

Paolo Condò 


FO PIE II 


Alì ritorna 
- il 30 maggio 


MIAMI — L’ex campione 
del mondo Mohammed Alì, 
che ha recentemente annun- 
ciato il suo ritorno sul ring 
per tentare per la quarta vol- 
ta la scalata alla corona mon- 
diale dei pesi massimi, af- 
fronterà il 30. maggio a Bloo- 
mington, nel Minnesota, il 
trentunenne statunitense 
Scott Ledoux. 
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INNOCENTI Mini 1000 ’73 revi- 
sionata, Mini Cooper ’73 otti- 
me condizioni vende Dinocon- 
ti, F. Severo 124, tel. 573173: 

5/3 Q 


LADA NIVA il prestigioso fuori- 
strada 4x4, vendita, assisten- 
za, ricambi presso Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume 19, tel. 
766880. Facilitazioni, eventua- 
li permute. 1166 Q 


MINI MK3 500.000, 124 berlina 
ancio, autoradio 750.000. Tel. 
193578. 3300 @ 


MOTO Honda 350, Honda Italia 
125, Autosalone Papo, Artisti 
7 3305 Q 


OCCASIONE 350 Benelli 4000 
km aprile 79 vendesi. Tel. 
43613. 3207 

OCCASIONE Fiat 124 sport 
coupé colore blù 72 in ottime 
condizioni vendo ritirando 
usato e con pagamento ratea- 
Je. Tel. 55001-417395. 3211 Q 

OCCASIONI: Porsche 911/8, 
Bmw 2002, 30 Csi, Fiat 130 
coupé, Citroen 1220. Permute, 
facilitazioni, strada di Fiume 
19, Autoagenzia Fiegl. 1166 Q 

PRIVATO vende Alfasud 74 bel- 
la motore carrozzeria 
1.600.000. Tel. 826673. 3267 Q 

PRIVATO vende Fiat 124 spe- 
cial T, radiomangianastri ste- 
reo, ruote larghe, accessoriata 
con pagamento rateale. Tel. 
55001-417395, ritiro usato. 

3211 Q 

PRIVATO vende Fiat 126 in 
buone condizioni. Tel. 0481/ 
42097. 251 Q 

PRIVATO! vende Fiat 131 Su- 
permirafiori 1300 18 mesi. Tel. 
748573. 3285 Q 

RENAULT R5 Tl 1978 unipro- 
prietario verde vende Dino- 
conti, F. Severo 124. Tel. 


573173. 5/3 Q 
SIMCA 1307 1978 km 11.000 per- 
fetta, Simca 1.1 LS 1873 uni- 
DIORcnO L. 800.000 vende 
inoconti, F. Severo 124, tel. 
573173. ; 5/3Q 
VENDO Honda 125 Endurance 
del 1979 usata pochissimo lire 
900. mila. Telefonare 413783 
ore pasti. 3284 Q 
VENDO. Renault R14 TS km 
3000 anche con ritiro usato. 
‘Tel. 734233. 3282 Q 
VOLKSWAGEN Passat 1300 L 5 
porte 1975 ottima vende con- 
cessionaria Volkswgen Dino- 
conti, F. Severo 124, tel. 
573173. 5/3 Q 
VOLKSWAGEN Maggiolone 
1300 1973 ottime condizioni 
vende Dinoconti, F. Severo 
124, tel. 573173. 5/3 Q 
128 SPORT 3p 1975 ottime con- 
dizioni vendo. Tel. E, v 


500L perfetta vendesi. Tel. 
1748452. 3296 Q 
131 km 25.000 4 porte, 131 km 
28.000 2 porte, Autosalone Pa- 
po, Artisti 7. 3305 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.A.A. PRESTITI con sollecita- 
zione a qualsiasi categoria alle 
condizioni più favorevoli, mas- 
sima riservatezza. Tel. 60285. 

3299 R 

ACQUISTASI salone parruc- 

chiere zona centrale. Tel. 
\_ 744639. 3301 R 

CAUSA malattia vendiamo 
trattoria-buffet in centro al 
tro piccolo ristorante vendia- 
mo causa partenza; altro dia- 
‘mo in gestione. Tel. 68862. 

003250 R 

CERCASI socia per avviatissi- 
mo negozio abbigliamento, 
vasta licenza, rivolgersi Agen- 
zia Casa Mia, Giulia 13, tel. 

3281 R 


"794286. 

LATTERIA-CAFFE’ zona S. 
Giovanni, ottimo avviamento, 
occasione, vende Solario, piaz- 
za S. Giovanni 3. 3271 R 

PAGAMENTO contanti compe- 
ro bar-buffet. Tel. 55966-61302, 

3225 R 

PRESTITI disponibili per di- 
pendenti parastatali aziendali 
anche se protestati restituzio- 
ne 60 mesi. Brokers, tel. 
7164087, Monfalcone 0481- 
‘72019. 3182 R 

RISTORANTE centrale com- 
pletamente rimesso a nuovo, 
grande cantina e terrazza esti- 
va, cedesi causa trasferimen- 
to. Informazioni ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 3129 R 

SALONE barbiere avviato, otti- 
ma posizione, occasione, ven- 
de Solario, piazza S. Giovanni 
3, 1141 R 

TRATTORIA bar Begliano, af- 
fittasi licenza, vendesi arreda- 
mento causa motivi familiari. 
Tel. 0481-76663. 247 R 

VENDESI negozio occupata z0- 
na Ponterosso inintermediari. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta n. 16 G 34100 Trieste. 

2276 R 


VENDO panetteria mq 100, li- 
cenza, forno, 10 milioni. 
7162133. 3149 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 300 per parola 


A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349. NEL VOSTRO 
INTERESSE SE VOLETE 
VENDERE, AFFITTARE OP- 
PURE STIMARE IL VO- 
STRO APPARTAMENTO 
TELEFONATECI. 3279S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE' vende GRETTA zona 
panoramica stabile quattro 
piani mq 200 per piano con 
‘annesso rustico mq 210 da re- 
staurare e terreno mq 360 
100.000.000 trattabili.  3279S 

A.A.A, CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende via UDINE due 
stabili da restaurare con ap- 
partamenti e negozi, solo alcu- 
ni occupati. Superficie mq 750 
circa, cubatura attuale oltre 
"7500. Prezzo conveniente, Tel. 
69349. 3279S 
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La tecnica del futuro per l'economia del nostro tempo. 


Fino ad oggi alla maggiore 
potenza di una vettura 
corrispondevano maggiore peso e 
maggior consumo. 

Con la Nuova Serie S la 
Mercedes-Benz ha smentito 


questa regola: per la prima volta 
un costruttore è riuscito a 
conciliare esigenze opposte, 
ottenendo un miglioramento delle 
caratteristiche di guida, del 
comfort e della sicurezza insieme 
ad una sostanziale riduzione del 
peso e dei consumi. 

Sei anni di studi hanno condotto a 
quella che la Mercedes-Benz ha 
definito “tecnologia del 
risparmio”. Risparmio dell'energia 
per la diminuzione della resistenza 


all’aria e del peso di ogni vettura. 
E minor stress per l’individuo 
grazie all’ulteriore passo avanti 
compiuto nell'impiego di un 
mezzo di trasporto che, ancora per 
decenni, nessuno sarà in grado di 


eguagliare. 


Due obiettivi primari 

Erano rappresentati da una forma 
aerodinamica ottimale e da un 
peso sensibilmente inferiore a 
quello dei modelli precedenti. 

Al raggiungimento del primo 
concorrono il frontale abbassato, il 
parabrezza maggiormente 
inclinato, la forma a cuneo ed 


innumerevoli perfezionamenti di 
dettaglio. Il coefficiente di 
penetrazione (Cx) della Nuova 
Serie S è oggi tra i più bassi 
riscontrabili in berline classiche di 


serie. 


Il secondo obiettivo è stato 
ottenuto, invece con l’impiego di 
materiali pregiati più leggeri che 
hanno permesso una diminuzione 
di peso che, a seconda dei 
modelli, varia tra 50 e 280 Kg. 

Il risultato finale è una riduzione 
del 10-12% nei consumi ed una 
tenuta di strada ancora migliorata 
nonostante il peso ridotto. Anche i 
flussi d’aria intorno al motore 
vengono utilizzati per accentuare 


l'aderenza al terreno. 


Nuovi motori in lega leggera 


La gamma dei motori della Nuova 
Serie S si estende dal 2,8 litri 6 
cilindri ai nuovi 8 cilindri a V da 
3,8 e 5 litri in lega leggera. Questi 
ultimi sono il prodotto più recente 
di una tecnologia d’avanguardia 


grazie alla quale, ad esempio, i 
pistoni non scorrono più in cilindri 
d’acciaio bensì in canne 
cilindriche ricavate direttamente 
nel blocco in lega leggera. 


Anche in questo caso la riduzione 


Vettura per il nostro tempo 


Favorevole coefficiente di 
aerodinamicità, riduzione del peso 
e dei consumi, modernità dei 
motori e dei materiali impiegati 


di peso è sensibile: rispettivamente 
52 e 134 Kg. in meno rispetto ai 
motori adottati in precedenza 
senza che per questo la silenziosità 
e la potenza fin dai regimi più 
bassi risultino compromesse. Un 
invito ad uno stile di guida disteso 
e sicuro, per un perfetto controllo 
della potenza a disposizione. 
Ulteriormente affinate, inoltre, le 
qualità dei precendenti motori 6 
cilindri ad iniezione da 28 litri, 


propulsori dalle caratteristiche 


ancora attualissime e tali da aver 
costituito una tappa fondamentale 
nella storia della Mercedes-Benz. 
Del tutto nuovo anche il'cambio 
automatico, di serie nei modelli ad 
8 cilindri: 4 rapporti, equivalenti a 
5 velocità manuali, che assicurano 
più ripresa e minor consumo. 


Rappresentanza Generale per l’Italia: Autostar S.p.A. - Via Salaria, 715 - Tel, 81.621 - Roma 


non costituiscono, tuttavia, le sole 
prerogative della Nuova Serie S. 

Il più elevato grado di sicurezza, il 
comfort che allontana la fatica, la 
stabilità del valore nel tempo sono 
in essa di nuovo uniti in un 
equilibrio attualmente 
ineguagliabile. 

Le nuove sospensioni, l'abitacolo 
a resistenza differenziata i paraurti 
assorbenti, le protezioni laterali 
della carrozzeria, i tergicristallo 
incassati, i fari regolabili 
dall'interno, il circuito frenante 


dotato, a richiesta dell’impianto 
ABS antibloccaggio, diventano 
così:solo alcuni particolari di una 
vettura:che tiene conto come 
nessun’altra delle aumentate 


esigenze che caratterizzano oggi 


l’impiego dell’automobile. 


Nuova Serie S Mercedes-Benz: 


280.8 


28 It. 6 cil, 156.CV DIN 


280 SE-SEL 28 Il. 6 cil. 185 CV DIN 210km/h 
380 SE-SEL 3.8 I. V8 218. CV DIN 215 km/h* 


500 SE 


L Sol V8 240 CV DIN 225 km/h* 


*Velocità con cambio automatico di serie. 


CAPRE 


La sicurezza di guidare meglio. 


COMET 


A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende FILZI quarto 
piano casa recente apparta- 
mento lussuosamente rifinito 
con grande salone sette stanze 
quattro servizi doppio ingres- 
so due box auto. Tel. 69349. 

3279 S 


A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende via PIRANO 
appartamento secondo piano 
due stanze tinello con cucini- 
no bagno ripostiglio terrazze. 
Tel. 69349. 327 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende via CORONEO 
secondo piano cinque stanze 


servizi ampia anticamera ri- 
scaldamento autonomo. Ri- 
messo a nuovo ideale per uffi- 
cio, Tel. 69349. 32798 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende MURAT mono- 
locale pianoterra con servizi e 
riscaldamento adatto abita- 
zione ufficio. Tel. 69349. 3279 S 
A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE VENDE VILLA CON 
GIARDINO in zona residen- 
ziale tranquilla. Trattative ri- 
servate per appuntamento. 
Tel. 69349. 2 
A.C. VIA GHEGA occasione ap- 
partamento occupato 3 stanze 
cucina ripostiglio doccia we 
9.000.000 in contanti rimanen- 


za 10.000.000 mutuo. Vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. , 32348 
A.C. TOTI occasione apparta- 
mento occupato 2 stanze cuci- 
na wc 3.700.000 contanti rima- 
nenza 100.000 al mese in 5 
anni. Vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 3234 S 
A.C. PARAGGI PIAZZA PERU- 
GINO occasione appartamen- 
to occupato stanza stanzetta 
doccia we poggiolo soleggiato 
4.000.000 in contanti rimanen- 
za in 5 anni 100,000 al mese. 
Vende Immobiliare Triestina 

XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 
3234 S 


A. «ABITARE» affare Lignano 
Sabbiadoro appartamenti tri- 
vani «isola terramare» solo 
50.000,000, angolo cottura ar- 
redato cantina pagamento 
12.000.000 preliminare 
12.000.000 30 e 60 giorni, 
14.000.000 mutuo. Telefonare 
0432/208666. 93S 


A DUINO palazzina 4 apparta- 
menti recente costruzione sa- 
lone 2 stanze cucina servizio 
posto macchina garage comu- 
ne giardino proprio vende Im. 
mobiliare Greblo snc Sistiana 
tel. 209969 ore 9-12.30, Trieste 
p.zza Dalmazia 3 tel. 68789. 

3288 S 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


i nuovi numeri telefonici 


A SISTIANA palazzina in corso 
costruzione vendonsi apparta- 
menti 2 stanze saloncino cuci- 
na servizi per prenotazioni ri- 
volgersi Immobiliare Greblo 
snc Sistiana "tel. 209969 ore 
9-12.30 Trieste p.zza ‘Dalmazia 
3 tel. 68789. 3288:S 


‘A SISTIANA Visogliano villetta 
bifamiliare 2 appartamenti in- 
dipendenti 3 stanze cucina 
servizio circa 2000 mq giardi- 
no recintato strada privata re- 
cente costruzione vende pron- 
tingresso Immobiliare Greblo 
snc Sistiana tel. 209969 ore 
9:12.30 Trieste p.zza Dalmazia 
3 tel. 68789. 32888 


della Publikompass sono 


65065-6-7 


rimane invariato il numero dei teleavvisi 


68668 


publikompass 


Galleria Tergesteo 11 


Via L.-Einaudi 3/b - Trieste 


ACQUISTASI da privato a pri- 
vato appartamento libero tre 
stanze. Telefonare ore pasti 
71709. 050106 S 


ACQUISTASI od affittasi deco- 
Toso appartamento centrale 
mq 110. Tel. 274309 geom. Cu- 
riel studio tecnico Muggia. 

2412 S 

ACQUISTASI appartamento 
ossibilmente in casetta o pa- 
lazzina 3 stanze cucina bagno 
pagamento contanti. Telefo- 
nare 61712. , 32745 


ACQUISTEREI privatamente 
terreno costruibile o casa zona 
tranquilla vista mare. Telefo- 
no ore pasti 226273. © 32685 


ACQUISTO in contanti per in- 
vestimento intero stabile o ap- 
partamento occupato ininter- 
mediari. Telefonare 755059. 

AGENZIA CASA MIA vende 
Rossetti 2 stanze cucina WC 
doccia ottime condizioni prez- 
zo interessante. Giulia 13 
7194286. 3249S 

AGENZIA CASA MIA vende 
stanza cucina, wc. possibilità 
doccia completamente rinno- 
vato vera occasione. Giulia 13 
"7194286. 3249S 

AGENZIA CASA MIA vende 
MUGGIA magazzino centra- 
lissimo adatto varie attività 
prezzo interessante. Giulia 13 
"794286. 3281S 


APPARTAMENTI 1-2 camere 
cucina. servizi ristaldamento 
centrale ‘ascensore vendonsi 
occupati casa recente costru- 
zione via Molino a Vento Im- 
mobiliare Lenzari. 69437. { 

APPARTAMENTI nuovi pron- 
ta consegna da 2 a 4 vani 
vendonsi in Strada di Fiume 
angolo via del Veltro mutuo 
ventennale finiture di livello. 
Prezzi senza revisione società 
generale Immobiliare Sogene 
ufficio in luogo. Tel. 744091. 

APPARTAMENTO in palazzina 
nuova a Monfalcone tutti i 
comforts vendesi mattino 040 
tel. 64216. 32325 

APPARTAMENTO libero .ma- 
trimoniale soggiorno cucina 
bagno ripostiglio tertazza ven- 
desi mattino. Tel. 64216.3232 S 

BONZANINI vende Roianò ap- 
partamento occupato 70 mq 
‘camera cameretta. soggiorno’ 
cucinino II piano ascensore 
riscaldamento centrale. Tel. 
31792. 32735 

BONZANINI vende Fieta ap- 
partamento casa recente (120 
mq ‘due camere cameretta sa- 
lone cucina bagno wc separa-; 
to IMI piano poggioli riscalda- 
mento. Tel. 31792. 3273 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de in casa signorile centrale 
tutte comodità mq 160 adatto 
abitazione lavoro ‘professioni- 
sta. 55491. 3150 S 

BOSCHETTO Immobiliare yen- 
de magazzino mq 500 semicen- 
trale casa recente uffici setvi- 
zi. 95491. 32458 

BOSCHETTO Immobiliare ven-. 
de via Flavia tre stanze due 
bagni bellissimi 58, milioni. 
55491, 3151S 

BOSCHETTO Immobiliare ven: 
de via Ginnastica mq 110 ri- 
scaldamento autonomo adat- 
to abitazione ufficio rimesso a 
nuovo prezzo eccezionale. 
55491. 31518 

COMPERO direttamente casa 
intera centrale o periferica pa- 
gamento contanti. Scrivere 
Publikompass cassetta n 20.L 
34100 Trieste. 31295 

CERCASI appartamento libero. 
zona centrale piani bassi circa 
ma 80. Tel. 744639. 3301 S 

CERCO CASA, VII:LA d'epoca, 
CASETTE anche da ristruttu- 
rare, qualsiasi zona: Informa- 
zioni geom. Sbisà, tel.‘775700. 

1118. S 

CERCO appartamento anche 
camera cucina massimo 
130.000 mensili. Tel. 416001. 

201 S 

COMPERO per contanti.solo dà 
privato appartamento libero a 
prezzo competitivo. Telefona, 
re al 569322 dalle. 20.30 alle Ra. 

12/3 S 


CONDOMINIO -Le'Agavi», ap- 
partamenti diverse erandezze, 
tutti i comforts, mutui, agevo- 
lazioniì. di pagamento,‘ ‘contri 
buto regionale, prezzi con rin- 
cari futurì già concordati. 
Inintermediari vendonsi. Tel. 
812219: 9-11; 15-18: 3237 S 

COMPRO in contanti da privato 
attico. villa o. casetta.Tel. 
1755059. 714/3 S 

CONTANTI acquisto solo. da 
privato appartamento libero 
in Trieste, 100-150 mq-Ininter- 
mediari. Tel. 755059: 1473 S 

D'ANNUNZIO 2 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggioli, 
centralnafta, ascensore, vende 
libero Immobiliare CIVICA.S. 
Lazzaro 10, tel: 61712. * 3274 S 

DA 13.000.000 a 20.000:000 vendo 
appartamenti centralissimi. 
Telefonare 422468 ‘ore. 13-15, 
20-22, 3276 S 

FUTURA IMMOBILIARE ven 
de Sistiana negozio 70 mq*re- 
cente costruzione. Tel. 62991. 


FUTURA IMMOBILIARE.ven- 
de ultimi ‘appartamenti occu- 
pati due stanze cucina possi- 
bilità bagno zona San Miche- 
le. Tel..62991. 3244 S 

FUTURA IMMOBILIARE ven: 
de Sistiana recente costruzio- 
ne cucinino soggiorno matri 
moniale due camerette servizi 
poggioli vista mare; altro mini 
appartamento. Tel. 62991. ._.. 

3244 S 

GEOM. SBISÀ Campi Elisi bel- 
lissima moderna VILLETTA 
soleggiatissima salone-tre ca- 
mere cucina doppi servizi stu- 
dio taverna rustica cantina li 
sciaia 144.000.000. Tel. 775700. 

“| 1158./S 

GEOM. SBISA sopra Rossetti 
centrale VILLA d'epoca 350 
mq più cantine garage giardi- 
no riscaldamento metano 

230.000.000. Tel. 775700.1118. S 

GEOM. SBISA S. Luigi in casa 
bifamiliare perfetto quattro 
camere cucina doppi servizi 
giardino proprio, 75.000.000, 

E i dil8 S 

GEOM. SBISA S. Vito OCCA- 
SIONE moderno 120 mq cin- 
que.camere cucina. bagno ri- 
postiglio poggioli cantina, ri- 
scaldamento metano, 
53.000.000. Tel. 775700. 1118 S 

GEOM. SBISA' PRESTIGIOSO 
d'elite centrale 200.mq in-villa 
trifamiliare con giardino gara- 
ge cantine ,200.000,000,. Tel. 
775700. L 1118 S 

GEOM. SBISA DUINO favoloso 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno vasta stupenda 
taverna giardino proprio 'arre- 
dato 85.000.000. Tel. 775700. 

1118.S 

GOLDONI completamente ri- 
strutturato, bellissimo appar- 
tamento, salone, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamen- 
to metano, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. i 3274 S 

GRADISCA occasionissima 
complesso «Postir» III piano 3 
stanze letto, soggiorno, cuci- 
na, doppi servizi. tertazze, 2 
garage. Agenzia Italia, Mon- 
falcone, via XXV Aprile 47, 
tel..74404-45158. 257:S 


Continua: in 18.a pagina 
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LA CASA BIANCA INVITA TED KENNEDY A RINUNCIARE ALLA CANDIDATURA 


Il primato di Carter e Reagan 
confermato anche nell’Illinois 


NEW YORK — Il presiden- 
te Carter per i democratici e 
Ronald Reagan per i repub- 
blicani'sono i vincitori incon- 
testati delle primarie dell’Illi- 
nois tenutesi martedì. 

Carter si è aggiudicato il 65 
per cento dei voti, battendo 
clamorosamente il sen. Ed- 
ward Kennedy (30 per cento) 
che pure poteva contare sulla 
macchina del partito control- 
lata dal: sindaco di Chicago 
Jane Byrne. 

Reagan è emerso con il 48 
per cento dei suffragi, sconfig- 
gendo il moderato John An- 
derson, che è originario del- 
l’Illinois, è stata un po’ delu- 
dente ma abbastanza signifi- 
cativa, dato che il candidato 
ha ricevuto la maggior parte 
dei voti dall’elettorato demo- 
cratico. Ciò grazie all’espe- 
diente del «crossover», che in 
quello stato acconsente agli 
iscritti a un partito di votare, 
in occasione delle primarie, 
per il candidato di un altro 
partito. Le primarie sono co- 


quali ogni partito sceglie il 
proprio candidato alle elezio- 
ni presidenziali. 

Per bocca del portavoce uf- 
ficiale della Casa Bianea, il 
Presidente ha indirettamente 
invitato Kennedy a ritirarsi. 
Dopo avere sottolineato che 
Kennedy dovrebbe vincere a 


fortissima maggioranza tutte |è 


le elezioni primarie che anco- 
ra devono svolgersi se vuole 
assicurarsi la candidatura. 
Jody Powell'ha significativa- 
mente citato il commento di 
un giornale favorevole a Ken- 
nedy, secondo cui una sconfit- 
ta' nell’Illinois «sarebbe suo- 
nata quasi sicuramente come 
il rintocco funebre» delle spe- 
ranze presidenziali del sena- 
tore. 

Sia Kennedy, sia Anderson 
hanno dichiarato ieri la pro- 
pria intenzione di rimanere in 
lizza. Il prossimo appunta- 
mento è alle primarie di mar- 


tedì prossimo negli stati di ; 


NewYork e del Connecticut. 

Gli uomini di Carter, vanno 
affermando che la candidatu- 
ra è ormai in tasca al presi- 
dente uscente, e che prolun- 
gare la lotta potrebbe sortire 
l’unico effetto di danneggiare 
il partito. 

Ma Kennedy non la pensa 
così. «Io continuerò», ha detto 
il senatore dopo la 17.a scon- 
fitta inflittagli da Carter nella 
primarie presidenziali. Pure 
ammettendo la gravità della 
sconfitta patita nell’Illinois, 
Kennedy ha annunciato che 
condurrà una campagna 
«energica e vigorosa» nei set- 
te giorni che restano prima 
della consultazione nello sta- 
to della più popolosa città 
d'America. Un «risultato mol- 
to forte» per lui a New York, 
ha soggiunto, è «essenziale» 
per la sua campagna. E, se- 
condo Kennedy, questo risul- 
tato. è alla sua portata. 

‘Kennedy comincerà stama- 
ni'presto la sua campagna, 
con un viaggio nella metropo- 
litana della città di New York, 
per poi recarsi in aereo a Buf- 
falo e a Rochester. 


Nuove sanzioni Usa 


NEW YORK — L'ammini- 
strazione Carter ha imposto 
nuovi «durissimi» controlli 
per limitare l'esportazione 
‘all’Urss non solo di prodotti 
altamente tecnologici, ma 
anche di «conoscenze» relati- 
ve al settore industriale. Sa- 
ranno inaspriti i controlli sui 
prodotti di potenziale valore 
militare per i sovietici e sa- 
ranno fortemente decurtate 
le esportazioni di materiali 
pesanti e di conoscenze rela- 
tive ad altri settori chiave 
dell’industria. 


Prenotazioni per Mosca 


annullate in Svizzera 


‘ GINEVRA — La metà delle 
persone che in Svizzera ave- 
Vano prenotato il viaggio per 
Mosca in occasione dei Giochi 
olimpici del luglio prossimo, 
presso l’unica agenzia auto- 
rizzata di Zurigo, hanno di- 
sdetto la prenotazione. Lo 
scrive il quotidiano di Zurigo 
«Tages Anzieger» 
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New York deciderà la sfida 


Carter e Reagan ancora 
una volta vincitori: apparen- 
temente, il voto dell'Illinois 
non, introduce novità nella 
competizione per le candida- 
ture presidenziali. In realtà, î 
risultati del «Prairie State» 
hanno creato premesse forse 
irreversibili per la conferma 
del capo della Casa Bianca 
alla guida dei democratici e 
per l'attribuzione della «no- 
mination» repubblicana al- 
l'ex governatore della Cali- 
fornia. 

Nel 1960, l’Illinois aveva de- 
ciso le elezioni a favore di 
John Kennedy. Vent'anni do- 


po, è teatro d’una svolta forse 
fatale per le ambizioni del 
fratello. Proprio in questo sta- 
to a forte concentrazione in- 
dustriale, il senatore del Mas- 
sachusetts sperava, infatti, di 
beneficiare del proprio ruolo 
di portabandiera della linea 
democratico-progressista, as- 
seritamente tradita da un 
Presidente moderato. Il con- 
traccolpo sperato delle dra- 
stiche misure economiche an- 
nunciate la settimana scorsa 
dall’amministrazione non è 
tuttavia arrivato e Carter ha 
«fatto il pieno» dei voti pro- 
prio tra quelle categorie di 


«Angeli» del metrò 


me noto consultazioni con le | 


New York — Alcuni «Angeli custodi», 250 giovani volontari 
guidati da Curtis «The Rock» Silva (seduto), che proteggono 
dai teppisti gli utenti del metrò 


(Telefoto Upi) 


elettori-operai, cattolici, mi- 
noranze etniche — finora con- 
siderate di certa fedeltà ken- 
nedyana. 

Dopo il grave rovescio, egli 
si dice peraltro deciso a insi- 
stere. Punta sul fattore tempo, 
su un possibile graduale logo- 
ramento della posizione di 
Carter — si manifestano già i 
primi sintomi di aperta insof- 
ferenza per la sua conduzione 
della crisi iraniana — e, so- 
‘prattutto, sulle prossime pri- 
marie del 1° aprile a New 
York e nel Connecticut. 

Nello stato della Nuova In- 
ghilterra e nella metropoli c’è 
una radicata tradizione «libe- 
ral» e Carter deve temere, in 
‘particolare, la protesta dell’e- 
lettorato ebraico per l’atteg- 
giamento oscillante sul pro- 
blema medio-orientale. La 
«lobby» pro-israeliana non è 
stata convinta dalla frettolo- 
sa ritrattazione seguita al vo- 
to all'Onu di condanna degli 
insediamenti (Gerusalemme 
compresa). 

Per quanto riguarda i re- 
pubblicani, l’attenzione era 
concentrata sull’emergere del 
«fenomeno Anderson». Rap- 
presentante (deputato) di 
Rackford, nel Nord-Est, egli 
ha acquistato notorietà 
nazionale per la serietà e la 
coerenza delle sue dichiara- 
‘zioni programmatiche. Defini- 


| l’to da qualche commentatore 


nostrano «un La Malfa ameri- 
cano» con palese forzatura 
italocentrica, si presenta co- 
me erede, superstite del filone 
repubblicano-progressista, 
latore dell'originale e corag- 
giosa proposta di tassare in- 
cisivamente il consumo priva- 
to di benzina per ridurre la 
dipendenza energetica. 

Ma uno dei fattori negativi 
del sistema selettivo ha ope- 
rato ancora una volta: lo 
scarso favore riscosso presso 
la base del proprio partito ha 
già stroncato tante volte can- 
didature promettenti. E î re- 
pubblicani conservatori han- 
no preferito, anche nell’Illi- 
noiîs, l’uomo che ai loro occhi 
incarna meglio la continuità 
ideologica: Ronald Reagan, 
incoraggiato dalla rinuncia 
di Gerald Ford. 

Mario Nordio 


TENTATIVO DI RILANCIARE I NEGOZIATI SULL’AUTONOMIA 


Begin e Sadat convocati 
in aprile a Washington 


Missione segreta in Sud Africa del ministro israeliano Weizman 


‘TEL AVIV — In un ultimo 
sforzo per salvare f‘finora im- 
produttivi negoziati per l’au- 
tonomia palestinese, il Presi- 
dente americano Carter ha 
convocato per il mese prossi- 
mo a Washington, l’uno dopo 
l’altro, il presidente egiziano 
Sadat e il primo ministro 
israeliano Begin. La radio sta- 
tale di Gerusalemme ha detto 
che tra l’una e l’altra delle due 
visite si troverà Negli Stati 
Uniti anche Re Hussein di 
Giordania, che ha finora rifiu- 
tato di partecipare alle tratta- 
tive di pace. 

Dato personalmente da Be- 
gin in una breve intervista 
‘americana — contemporanea- 
mente dato a Washington dal- 
la Casa Bianca — ha posto 
termine a una giornata di voci 
e speculazioni secondo le qua- 
li Carter avrebbe invece inte- 
so convocare insieme i leader 
di Israele e dell'Egitto per un 
nuovo vertice triangolare a 
Camp David simile a quello 
svoltosi nel settembre del 
1978 e che portò all’accordo- 


quadro per la conclusione del ‘ 


'Mosca viola il bando 


trattato di pace israelo- 
egiziano e per l’inizio dei ne- 
goziati sull’autonomia pale- 
stinese. 

Begin ha dichiarato di aver 
accettato con piacere l'invito 
di Carter, ma ha tenuto anco- 
ra una volta a sottolineare 
che i negoziati sull’autonomia 
palestinese potranno «conelu- 
dersi con successo entro la 
scadenza prevista del 26 mag- 
gio solo se le parti si atterran- 
no fedelmente agli accordi di 
Camp David», «Questa — ha 
aggiunto il primo ministro — 
è la nostra posizione e non c’è 
ragione per cui dobbiamo 
cambiarla». 

Begin aveva già affermato 
che i negoziati avrebbero po- 
tuto giungere a una positiva 
conclusione solo se. l’Egitto 
avesse rinunciato alle sue «ri- 
chieste in contrasto con gli 
accordi di. Camp David» del 
1978, e, in particolare, a chie- 
dere pieni poteri legislativi, 
amministrativi. e giudiziari 
per il consiglio palestinese 
che dovrà essere eletto nella 
Cisgiordania e a Gaza e a 
pretendere che anche la parte 
araba di Gerusalemme venga 
inclusa nello schema autono- 
mistico. 

La posizione israeliana è 
che il consiglio palestinese 


dovrà avere solo limitati pote- 
ri amministrativi e che la inte- 
ra città di Gerusalemme, 
compresa la sua parte araba, 
annessa allo stato ebraico nel 
1967, è destinata a rimanere 
«la capitale eterna e indivisi- 
bile di Israele». 

Martedì sera il primo mini- 
stro israeliano Begin aveva 
‘messo in guardia l’Egitto di- 
cendo che se il Cairo non ri- 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Incoraggiata dal 
rialzo verificatosi martedì, un'on- 
data di acquisti ha fatto salire 
nelle prime battute di quattro 
punti l’indice Dow Jones sui tren- 
ta industriali: ma l'entusiasmo è 
successivamente venuto meno, e 
dopo vari alti e bassi l'indice ha 
finito per chiudere a 800,94 con un 
ribasso di 0,68 punti. 


nuncerà alle sue richieste in 
contrasto con gli accordi di 
Camp David, le trattative per 
l'autonomia palestinese po- 
trebbero non concludersi en- 
tro la data stabilita. Il nego- 
ziatore capo istraeliano Yosef 
Burg aveva dal canto suo 
nuovamente sollecitato l’E- 
gitto ad accettare un'intensi- 
ficazione dei finora improdut- 
tivi colloqui in modo da ri- 
spettare la scadenza fissata. 

Si è intanto appreso che il 
ministro israeliano della dife- 
sa Ezer Weizman ha compiuto 
la settimana scorsa un viag- 
gio in Sud Africa. Durante il 
soggiorno, durato tre giorni, 
Weizman, a quanto riferisce la 
radio israeliana, avrebbe di- 
scusso con ì governi locali di 
argomenti militari. La notizia 
data dall'emittente, è stata 
smentita dal governo. Ma i 
legami tra i due paesi sono 
nati da tempo. 


SOSPETTI DEI DIRIGENTI STATUNITENSI 


delle armi biologiche? 


WASHINGTON — Il Dipar- 
timento di stato è tornato ieri 
sulle «inquietanti indicazio- 
ni» denunciate, riguardanti 
sospette violazioni sovietiche 
della messa al bando delle 
armi batteriologiche, per pre- 
cisare che un presumibile in- 
cidente avvenuto l’anno scor- 
so a Sverdlovsk sembra abbia 
causato «un sostanzioso nu- 
mero di vittime anche nell’ar- 
co delle centinaia». 

Ad avvalorare i sospetti 
americani — ha precisato il 
portavoce David Passage — 
sono i sintomi dell’improvvisa 
«esplosione di disturbi» avve- 
nuta nella primavera 1979 nel- 
la regione di Sverdlovsk (Ura- 
li), che «fanno pensare ad una 
accidentale esposizione della 
popolazione ad un agente di 
guerra biologica». 

Nessun altro particolare il 
portavoce ha voluto fornire su 
questi sintomi o sul tipo di 
agente biologico (microbo) in 
questione, ma rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
ha fatto capire che gli indizi in 


possesso degli Usa sono reci- 
samente nel senso che si tratti 
di un agente biologico e non 
invece di una contaminazione 
chimica. 

Nessuna cifra più precisa il 
portavoce ha d’altra parte vo- 
luto dare sul numero delle 
vittime, ed è anzi stato cauto 
nel parlare sempre di «indica- 
zioni» più che di irrefutabili 
prove che permettano di con- 
testare senz'altro ai sovietici 
‘una violazione del trattato in- 
ternazioNale del 1975 per la 
messa al bando totale delle 
armi chimiche e biologiche. 


Gili indizi «recentemente ve- 
nuti in possesso» degli ameri- 
cani sono comunque tali da 
averli indotti «ultimamente» 
ad avvicinare i sovietici e a 
porre loro «una serie di do- 
mande», le quali attendono 
ora una adeguata risposta. I 
contatti sono avvenuti a Gi- 
nevra, dove sono appunto in 
corso riunioni per la revisione 
e il perfezionamento del trat- 
tato di cinque anni fa. 


CATTOLICI ED ELEZIONI 


Polonia: invito 
all’astensione 


VARSAVIA — «Ho preso la 
decisione di non votare» ha 
dichiarato durante la predica 
il vescovo ausiliario di Cze- 
stochowa, Franciszek Musiel. 
Parlando nel santuario ma- 
riano di Jasna Gora — il luo- 
go di culto meta di milioni di 
pellegrini — il vescovo ha 
unito la sua voce alle altre 
del dissenso che invitano il 
boicottaggio delle prossime 
elezioni per il rinnovo del 
Sejm (Parlamento polacco), 
che si terranno in Polonia 
domenica prossima. 

Il vescovo, che si è rivolto 
ai pellegrini di diverse dioce- 
si, ha detto inoltre che le 
elezioni sono in tutto il mon- 
do «libere» e che tutti i citta- 
dini devono decidere se par- 
tecipare o meno alle elezioni. 
«Il paese sì trova in una si- 
tuazione difficile — ha detto 
Musiel — e malgrado la di- 
scriminazione che ci colpi- 
sce, noi cattolici dobbiamo 
lavorare onestamente e fare 
con pazienza la coda nei ma- 
gazzini alimentari. Abbiamo 
tuttavia il diritto di mostrare 
il nostro malcontento me- 
diante l’astensione dal voto». 


Voto in Catalogna 


MADRID — I catalani si 
recheranno oggi alle urne per 
eleggere ì 135 deputati del 
loro parlamento regionale. 
Gli elettori iscritti sono un po’ 
meno di quattro milioni e 
mezzo, mentre i candidati so- 
no oltre duemila, in rappre- 
sentanza di una cinquantina 
di liste. Si tratta, dopo l’ele- 
zione del Parlamento regiona- 
le basco avvenuta il 9 marzo, 
di un altro passo importante 
per l'instaurazione di effettive 
autonomie regionali in 
Spagna. 


EI PADILLA — Il poeta cu- 
bano Heberto Padilla in di- 
sgrazia per aver criticato il 
regime ha ottenuto l’autoriz- 


zazione a vivere fuori da Cuba. 


DE 


«Non rattristiamoci di averla 
perduta, ringraziamo Iddio 
di averla avuta, anzi, di aver- 
la ancora, perché in Dio tutte 

. le cose vivono. 
(S. Girolamo) 


Il giorno 18 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Padovan 
ved. Ghersetti 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli LUCIANA, ANNA- 
MARIA e GIORGIO, la nuora, il 
genero, gli adorati nipotini, le 
cognate e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. LI- 
VIO ZECCHIN. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore di- 
rettamente per la chiesa della 
B.V. delle Grazie (via Rossetti). 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 20 marzo 1980 


Vicini ai cugini: 
— LAURA MARIO RIOSA con 
SILVIA e SANDRO 


Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipa: 
— Famiglia FIESOLI 


Trieste, 20 marzo 1980 


Li 


Il giorno 18 marzo è mancata 


all'affetto dei suoi cari 


Maria Paliaga 


Ne danno il triste annuncio i 


nipoti. 


I funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì 21 corrente alle 
ore 12 partendo dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 20 marzo 1980 
DITE CICORRTE  ARIZI N IONE INIZI 


1 


Lontano dall'amatissima Pi- 
rano è morto 


Ascanio Apollonio 


nato nel 1887 esule dal 1946 
riposa a Noventa Padovana. 
Lo ricordano i figli ERMINIA 
ed ALMERIGO, il genero, la 
nuora, i nipoti ed i parenti tutti. 


Padova, 20 marzo 1980 
(oe cci re insane eni 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Lino Lorusso 


— DANILO FERRARA 
— SILVIO LUNARDIS 
— GIOVANNI QUAIA 

— NINO SUPLINA 

— PIO TOFFOLETTO 


Trieste, 20 marzo 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto e stima tributate al 


nostro caro 


Mario Pambianco 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 


partecipato al nostro dolore, 


I familiari 


Trieste, 20 marzo 1980 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Roi 


ringraziano tutti coloro che han- 


no partecipato al loro dolore. 
Duino, 20 marzo 1980 


t 


Confortata dai sentimenti re- 
ligiosi, coraggiosamente e dol- 
| cemente spirava il 16 marzo a 


Verona la 


DOTT.SSA 
Fausta Zubin Gerolini 


medico ginecologo ostetrico 


La piangono il marito FLA- 
VIO, la suocera che l'amò come 
una figlia, i parenti e tutti coloro 
che le vollero bene. 

Un grazie di cuore al fraterno 
amico dott. NICOLÒ RELJA 
che con affettuosa sensibilità la 
seguì per tutta la sua malattia. 

Un ringraziamento anche ai 
medici della Clinica Ematologi- 
ca di Ferrara e di Verona. 

I funerali seguiranno venerdì 
21 marzo alle 9.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diretta- 
mente per il Cimitero di Muggia. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipano al dolore i cugini: 
— JOLANDA RENDI 
— BERTA TREVISINI 
53 BRUNO, MARIAGRAZIA e 
gli 


Trieste, 20 marzo 1980 


Prendono parte al dolore di 
'LAVIO: 


— TIZIANA 
— EDI 


‘Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipano al gravissimo lut- 
to di FLAVIO i cugini: 
— MARIA 


— SERGIO 
Trieste, 20 marzo 1980 


NICOLÒ, EDDA, GIULIANO, 
CHIARA RELJA sono vicini 
con affetto all'amico FLAVIO 


Trieste, 20 marzo 1980 


NELIO e NIDIA si uniscono al 
dolore di FLAVIO 


Trieste, 20 marzo 1980 


NINO e LILI partecipano al 
dolore per la perdita dell'amica 


Fausta 


Trieste, 20 marzo 1980 


‘Un ultimo doloroso saluto alla 
nostra cara dolcissima amica 


DOTT.SSA 
Fausta. Gerolini 
FULVIO, NEVIA BENUSSI 
Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipa al dolore: 
— famiglia GORUPPI 


Trieste, 20 marzo 1980 


NEVA BACCI prende parte al 
lutto per la scomparsa della ca- 
ra amica. 


Trieste, 20 marzo 1980 


TULLIO e BREDA PERIZZI 
partecipano al lutto del dott. 
FLAVIO GEROLINI perla mor- 
te della moglie 


Fausta Gerolini Zubin 
Trieste, 20 marzo 1980 


NINO e BARBARA sono vici- 
ni a FLAVIO nel ricordo di 


Fausta 


‘Trieste, 20 marzo 1980 


Sono vicini a FLAVIO: 
— TONI, PAOLA NUCIARI 
— SILVIA MILANI 


"Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 
— NINO PERIZI e MARGA 


‘Trieste, 20 marzo 1980 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della mamma 


Elena Bartole 


ved. Viezzoli 
20.3.1979 
ricordiamo anche il papà 
Giorgio Viezzoli 
25.1.1961 
Con tanto riconoscente affet- 
to i figli MARIO, CORINNA, 


GIULIO, famiglie congiunte e 
| parenti tutti. 


Trieste, 20 marzo 1980 


Familiari e parenti di 


Gabriella Bizjak 
ved. Bolcich-Stopar 


commossi ringraziamo quanti 
in vario modo hanno partecipa- 
to al nostro dolore. 


Trieste, 20 marzo 1980 


se 


Il giorno 18 marzo è venuto a 


mancare all’affetto dei suoi cari 


Silvano Biasoni 


di anni 57 PI 


Ne danno il triste annuncio la 
Mamma, la moglie ONORINA, i 
figli LUCIANO e MARINA, la 
nuora MARGHERITA, il gene- 
ro FRANCO ed i cari nipotini 
DAVIDE e GIANLUCA unita» 
mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì 21 corrente alle 
ore 8.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipano vivamente al gra- 
ve lutto che ha colpito la signo- 
ra MARINA BIASONI in BUC- 
CHERI per la perdita del padre: 
— l'Associazione della Proprie- 
tà Edilizia di Trieste 
il Consiglio Direttivo 
la Segreteria 

— l'Associazione Italiana Am- 
ministratori Condomini e 
Immobili (AIACI) di Trieste 
il Consiglio Direttivo 
la Segreteria 
ARMANDO FAST 
VITTORIO COGNO 
FRANCESCO CRACOLICI 
ELIO BUZZI 
ALFREDO SAMARITAN 
ALESSANDRO CASTELLI 


Trieste, 20 marzo 1980 


Sono vicine con affetto a MA- 
RINA: 
— LUCY e GIULIANO FON- 
ZARI 


— PALMA, BRUNO e ALBER- 
TO CARBONARE 


Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipa al lutto: 
— famiglia SERMONETA 


Trieste, 20 marzo 1980 


Si associano al dolore: 
— MARIUCCIA e FRANCO 
FORTUNATO 
— famiglie PASTROVICCHIO 
_ no e NINI ZELA- 


HI 
— VIRGILIO e MATILDE MA- 
GNARIN 
— LIVIO e LAURA DORIGO 
— SABINA e DOMENICO 
BENDORICCHIO 


Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 
— famiglie BIRSA, MACOR e 
KARIS 


‘Trieste, 20 marzo 1980 


ALICE MACORINI e famiglie 
ARNELLO e MESE ao 
no al lutto della famiglia BIA- 
SONI per la perdita. del caro 


Silvano 


Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 
— LUISA e GUIDO SPADARO 


Trieste, 20 marzo 1980 


sa uniscono al lutto le fami- 
glie: 
— DEMARIN 


— FABRO 

— GIURGIOVICH 
— MASSIMI 

— POZZECCO 

— SCORIA 

— TIBERIO 

— ULCIGRAI 


‘Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipa al lutto: 
— famiglia SISINO 


Trieste, 20 marzo 1980 


t 


Il giorno 17 marzo si è spento 
serenamente il 


DOTT. 
Piero Rubcich-Valeri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la nipo- 
te FRANCESCA CRASSI con il 
marito CESARE assieme agli 
altri nipoti e cognate. 

Un grazie di cuore alla buona 
signora MARGHERITA SLA- 
VEC che lo ha tanto amorevol- 
mente assistito. 


Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 
— GREGORIO e WALLY 


BUCCI 
— MARIO RIBOLI 
Trieste, 20 marzo 1980 


t 


Melai Giovanni Varese 
nato nel 1899 
segretario superiore a riposo 
FF.SS. 


con cristiana rassegnazione è 
deceduto il 13 marzo 1980. 

A tumulazione avvenuta ne 
dà l'annuncio la moglie CLOE 
ANTOJ unita a tutti i parenti. 


Genova, 20 marzo 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
GUALDANI, 


Trieste, 20 marzo 1980 
AREE SIENA SATIN SILE STRATI 


Per la prematura scomparsa 
della madre 


Maria Belich 
ved. Braini 


esprimono al Vice Direttore 
CLAUDIO BRAINI ed ai paren- 
ti tutti il più vivo cordoglio: il 
Consiglio d'Amministrazione, il 
Collegio dei Sindaci, la Direzio- 
ne ed il personale della Cassa 
Rurale ed Artigiana di Villa 
Opicina. 


Trieste, 20 marzo 1980 


t 


Si è spenta serenamente il 
giorno 18 marzo 


Marta de Draganich 
_—_. Veranzio 
nata Gerolimich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito UROS, la 
figlia PAOLA con il marito CO- 
STANZO TOMATIS e le nipoti 
NICOLETTA e SERENA, il fi-? 
glio GIUSEPPE con la moglie 
PAOLA e la nipote CHIARA, i 
fratelli CALLISTO con la mo- 
glie RITA e LUIGIA con il mari- 
to MARINO TARABOCCHIA, 
le nipoti MARTA, LAURA e 
MARINA, le cognate IDA ed 
ESTER, le zie, i cugini ed i 
parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente il 
primario prof. MARINUZZI, il 
dott. PINCETTI ed il personale 
tutto per le assidue cure pre- 
state. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì 21 corrente alle 
ore 12.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1980 


RORIIIORA. partecipano i cu- 

gini: 

— PINA, NORA, CARLO, 
GIANNI 


"Trieste, 20 marzo 1980 


I dipendenti della FRATELLI 
COSULICH S.p.A. TRIESTE 
partecipano al lutto che ha col- 
pito il Presidente della Società 
gr. uff. dott. CALLISTO GERO- 
LIMICH per la perdita della so- 
rella Signora 


Marta de Draganich 
Veranzio 


Trieste, 20 marzo 1980 


L'ASSOCIAZIONE ARMA- 
TORI GIULIANI partecipa con 
vivo cordoglio al grave lutto che 
ha colpito il suo presidente gr. 
pia COL CALLISTO GEROLI- 


Trieste, 20 marzo 1980 


Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale della 
FRATELLI COSULICH S.p.A. 
prende viva parte al lutto che ha 
colpito il suo Presidente gr. uff. 
dott. CALLISTO GEROLI- 
MICH per la scomparsa della 
cara sorella Signora 


Marta de Draganich 
Veranzio 


‘Trieste, 20 marzo 1980 


Con cuore fraterno piangono 


la cara 
Marta 


i cugini PIA, LUIGI e LAURA 
con CATERINA e FRAN- 
CESCO. 


Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 
— ANTONIO e MARIA 
COCCO 


Trieste, 20 marzo 1980 


T 


Il giorno 19 marzo ha raggiun- 
to il suo caro PRIMO 


Bernardina Letta 
ved. Berro 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio LIVIO, la nuora ANI- 
TA, i nipoti RITA e LUCIANO 
con le rispettive famiglie unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della II Ge- 
riatria, nonché all'etonomo, 
all'assistente sociale e al perso- 
nale della Casa Serena. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 21 corr. alle ore 9,45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 20 marzo 1980 
fe ci sssszonE] 


t 


Ha cessato di vivere la nostra 
cara mamma e nonna 


Pierina Toich ved. Zett 


Lo ‘annunciano i figli ALES- 
SANDRO con la moglie CAR- 
LA, FRANCESCO conla moglie 
NELLA, le nipoti AVE e LORE- 
DANA, e le congiunte famiglie 
FICICH, FABIAN, SCABINI e 
STEFANI assieme a tutti i nipo- 
ti e pronipoti da Lei tanto 
amati. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì alle ore 12,30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste - New York, 
20 marzo 1980 
ese] 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Nicola Stante 


ringraziamo di cuore i parenti, 
gli amici e tutti coloro che han- 
no partecipato al nostro dolore. 
‘Un ringraziamento ai medici e 
personale degli Ospedali: «San- 
torio» Opicina (Divisione chi- 
rurgica) e «Pineta del Carso» 
Aurisina per la loro opera pre- 

stata. 
1 familiari 


Trieste, 20 marzo 1980 


t 


E mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Susa 
ved. Vatta 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli MARIA, VIOLETTA e 
GIANNI con GIANNA, generi, 
nipoti, pronipote e parenti tutti. 

în sentito ringraziamento a 
tutto il personale della Patolo- 
gia Medica. 

I funerali seguiranno sabato 
22 corrente alle ore 11 dalla 


giore. 
Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipano al dolore fami- 


‘Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— ANGELO e IDA SVETINA 


"Trieste, 20 marzo 1980 


t 


EEA all’affetto dei suoi 


ci 


Giuseppe Sgubin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LIDIA, PINO e PAO- 
LO, la sorella MARIA, nuore, 
genero, i nipoti MAURO, LU- 
CIO e WALTER con la moglie 
NADIA, i pronipoti SARA ed 
ERICA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. STINCO. 

I funerali seguiranno sabato 
22 corrente alle ore ll dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 20 marzo 1980 


I SITIORNO al dolore fami 
glie: 

— GOMISEL, PALMISANO, 
ZORZINI e MERSIG 


Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipa al dolore 
— famiglia STOCCA 


Trieste, 20 marzo 1980 


T 


Il giorno 17 marzo è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Angelo Geruzzi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio RENATO, la nuora PINA, 
la sorella, le nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì 21 corrente alle 
ore 9.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1980 


Comitato Regionale, Interzo- 
na, Zona, Cia e Caf della F.I.P. 
partecipano al lutto che ha col- 
pito l’amico RENATO GE., 
RUZZI. 


Trieste, 20 marzo 1980 


Il Gruppo Arbitri Trieste par- 
tecipa al. lutto del collega RE- 
NATO GERUZZI. 


Trieste, 20 marzo 1980 
neri 


t 


11 15 marzo è mancata a Parigi 
la nostra cara 


Elisabetta Barberi 
nata Stanovich-Stagno 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la mamma CARME- 
LA, il figlioletto TIZIANO, le 
sorelle, i cognati, i nipoti, gli zii e 
le zie, i CUPI ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
21 corr. alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, ‘20 marzo 1980 


Betty 


Ti ricorderò sempre ‘ 
ADRY 
Trieste, 20 marzo 1980 


t 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Ferluga 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PINA, i figli TULLIO, 
LUCIA, LAURA, il genero, la 
nuora, i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici ed al personale del Sana- 
torio SANTORIO. 

I funerali seguiranno sabato 
22 marzo alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1980 


Partecipa al lutto famiglia 
UPPINI. 


Trieste, 20 marzo 1980 
VIA RI RLIEEIINE LISA IRE 


RINGRAZIAMENTO 


PASQUALE COSTANTINA e 
FRANCESCA CANTARELLA 
ringraziano quanti sono stati 
vicini per la scomparsa della 
piccola 


Paola 


La Messa di suffragio avrà 
luogo il giorno 21 marzo alle ore 
16.30 nella Chiesa di San Vale- 
riano di Gradisca d’Isonzo. 


Gradisca, 20 marzo 1980 
ORTO RI AR 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Maria Virgilio 
ved. Bertoli 


ringraziamo quanti in vario mo- 
o presero parte al nostro do- 
ore. 


I familiari 
Trieste, 20 marzo 1980 


Cappella dell'Ospedale Mag- © 


Mi inizino 


Da 


Continuazione dalla 16.a pagina 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Proponiamo libero s0g- 
giorno due camere cucina due 
‘servizi cantina Lit. 63.500.000. 

1000/38 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Viale Ippodromo attico 
soggiorno due camere cucina 
servizi ripostiglio tre balconi 
Lit. 40.500.000. 1000/3 S 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Proponiamo in costru- 
zione recente libero soggiorno 
due stanze cucinotto servizi 
due balconi cantina Lit, 
39.500.000. 1000/3 S 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17,30 - Piazza S. Giovanni pro- 
poniamo mansarda libera di 
circa 150 mq con servizio solo 
Lit. 18.000.000. 1000/3 S 


GRIM S.p..\. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Rosano due camere cu. 
cina servizio ripostiglio Lit. 
27.500.000. 1000/3 S 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Ponterosso în casa d’e- 
poca proponiamo mansarda 
libera di tre vani e servizio Lit. 
18.000.000, 1000/35 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Campo Marzio in casa 
d’epoca tre vani e servizio Lit. 
11.500.000. 1000/3 S 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
117.30 - Campo Marzio libero su 
due piani soggiorno quattro 
‘camere due cucine due servizi 
terrazzo cortile cantina. 

1000/3 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Rozzol panoramico so- 
leggiato due camere soggiorno 
cucina bagno lavanderia ripo- 
stiglio poggiolo cantina Lit. 
42.000.000. 1000/3 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Viale XX Settembre in 
casa d'epoca proponiamo libe- 
ri sei vani servizi separati 
prezzo veramente interessan- 
te. 1000/3 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8,30- 
17.30 - Via Erberti due vani 
servizio Lit. 9.000.000. 1000/35 

GRIM. S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - San Giusto soggiorno 
due camere cucina servizi bal- 
cone cantina Lit. 22.000.000, 

n 1000/3 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8,30- 
17.30 - Servola ottimo appar- 
tamento in casetta soggiorno 
due camere cucina abitabile 
servizi ingresso ripostiglio ve- 
randa giardino Lit. 39.500.000. 

4 1000/3 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - San Vito in casa signo- 
rile d’epoca con riscaldamen- 
to autonomo proponiamo sog- 
giorno quattro camere cucina 
servizi separati cantina prezzo 
interessante. 1000/3 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Roiano casetta con 
giardino quattro vani servizio 
solo Lit. 23.000.000. 1000/3 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Via Pinguente soggior- 
no due camere cucinotto ser- 
vizi ingresso balcone cantina 
ripostiglio Lit. 37.500.000. 


1000/3 S| 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Adiacenze Rossetti in 
casa signorile d’epoca soggior- 
no camera cucina servizi sepa- 
ratì cantina Lit. 14.700.000. 

1000/3 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8,30- 
17.30 - San Vito soggiorno tre 
camere servizi cantina Lit. 
28.000.000. 1000/3 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - San Vito soggiorno due 
camere cucina ripostiglio libe- 

ro Lit. 18.500.000. 1000/3 S 
JIM A. '764952-3-4; 8.30- 


17.30 - 

trale Lit. 3.000.000. 
GRIM Sd 7164952-3-4; 8.30- 
17.30 - Libero in costruzione 
recentissima soggiorno came- 
ra cucinino ripostiglio cantina 
Lit. 39.500.000.» 1000/38 
ININTERMEDIARI vendonsi 
* appartamenti complesso re- 
cente costruzione occupati. 
Agevolazioni di pagamento. 
Tel. 812219: 15-18. 3237 S 
LOCALE d'affari mq 50 libero 

vendesi, mattino tel. 64216. 
3232 S 
MAGAZZINETTO libero ven- 
desi facilitazioni. Visitare ore 
16-17.30. Caprin 7. 12158 
MAGAZZINO cerco in affitto 0 
acquisto mq 300-400 circa cen- 
trale o periferico Trieste. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n.48.G 34100 Trieste. 00835 
MANSARDA S. GIUSTO tre va- 
ni cucina bagno vende Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazzaro 
10, tel, 61712. 32748 
MARIAPIA IMMOBILIARE 
vende appartamento 170 mq 
adatto uso ufficio centralissi- 
mo. Telefonare 68111. 33075 
MARIAPIA IMMOBILIARE 
vende villa veneta vicino Gra- 
do 7000 mq terreno alberato 
fiume navigabile attracco na- 
tanti. Telefonare 68111. 33075 
MARIAPIA IMMOBILIARE 
vende attici Lignano molto si- 
gnorili centrali vicino spiag- 
gia. Telefonare 68111. 3307 Ss 
MARIAPIA IMMOBILIARE 
vende villa zona richiestissi- 
ma lussuosa ampie terrazze 
arco alberato vista mare. Te- 
lefonare 68111. 3307 S 
MARIAPIA IMMOBILIARE 
vende villa vicinanze Lazza- 
retto recentissima tre stanze 
salone cucina doppi servizi. 
Telefonare 68111. 3307 S 
MARIAPIA IMMOBILIARE 
vende villa centralissima otti- 
me condizioni giardino gara- 
ge. Telefonare 68111. 33079 
MARIAPIA IMMOBILIARE 
vende villa bifamiliare recente 
2000 mq terreno entrate indi- 
pendenti. Telefonare 68 Do 5 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende capannone 550 mq 
coperti e 2.570 scoperti. SRI 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende casa centrale 4 loca- 
li 2 negozi. 41807. 518 

MONFALCONE periferia vende- 
si rustico 6 stanze, servizi. Sco- 

erti ma 500. Agenzia Italia 
onfalcone, via XXV Aprile 
47,telef. 74404 -45158. 257,5 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende miniappartamento 
centralissimo. DEcEone 


41807. 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende rustico con 6.000 mq 
terreno agricolo. 41807. 51 S 

PALAZZINA centrale inizio co- 
struzione consegna fine anno, 
prenotansi appartamenti 1-2-3 
stanze, servizi, box auto riscal- 
damento autonomo prezzo in- 
variabile, mutui, ritiro usato. 
Vende impresa Ing. Cumin, 
via San Lazzaro n. 16, orario 
9-12 15-18. 3137 S 

PIAZZA Carlo Alberto vista 
‘mare soggiorno 4 stanze servi- 
zi vendesi libero. Tel. DOSSO, S 


PRIMO ingresso liberi in posi- 
zione panoramicissima pro- 
poniamo appartamenti di va- 
rie grandezze e composizione 
con ampie terrazze e posti 
macchina coperti a partire da 
lire 39.500.000 di cui un terzo è 
coperto da mutuo fondiario 
già approvato. Ufficio vendi- 
te in loco: Salita di Zugnano 
ore 9-12, 14-17. Grim S.p.A. 
"164952-34. 1000/38 S 


Rit 


mo 


IL PICCOLO 


Diesel 


Il piccolo Diesel veloce 


Giovedì, 20 marzo 1980 


Tutta la spaziosità della Ritmo e Tutta l'economia del Diesel «Tutta la brillantezza di un benzina 


anche ai giovani 


e veloci. 


PRIVATAMENTE acquisterei 
in contanti appartamento li- 
bero 60-80 mq. Telefonare 
755059. 14/3 


PRIVATO vende a privato ap- 
partamento 5 vani, doppi ser- 
vizi, giardino, zona Bello- 
sguardo. Telefonare 750382. 

3210 S 


PRIVATO vende zona Rossetti 
bellissimo appartamento salo- 
ne, quattro stanze, cucina, 
doppi servizi, ampia terrazza, 
vista mare, garage, giardino. 
Telefonare 763830. 3308 S 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo via Val- 
maura soggiorno camera ca- 
meretta cucinino bagno balco- 
ne cantina 33.800.000. 14/39 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Cologna piano am- 
mezzato HOREIOTRO due came- 
te cucina bagno cantina ri- 
scaldamento autonomo 
29.000.000. 14/ 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Ginnastica piano 
primo salone quattro camere 
due camerette cucina servizio 
due balconi riscaldamento 
centrale 58.000.000. 1435 


RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze viale D'An- 
nunzio (via Rigutti) completa- 
mente rimesso a nuovo due 
camere cucina bagno ascenso- 
re riscaldamento centrale 
36.500.000. 1438 


Il Diesel che piacerà 


Il motore della Ritmo Diesel, 
un 4 cilindri di 1714 cc. derivato 
dal robusto monoblocco in ghisa 
della Fiat 132 benzina, rappre- 
senta il capostipite di una nuova 
generazione di Diesel leggeri 


Il progetto è dell'ing. Aurelio 
Lampredi, responsabile dei 

più sportivi motori Fiat degli 
ultimi 20 anni, compresa la ce- 
lebre Ferrari 500, campione del 
mondo di Formula Uno. 

Citare Lampredi, un ’’mago” 
dei motori sportivi, è il modo 
più semplice per far capire che 
quello della Ritmo non è un 
Diesel tradizionale, ma un Die- 
sel ‘’pepato’’ dalle prestazioni 
superiori a qualunque concor- 
rente della sua categoria. 


RABINO telefono 762081 vende 
Muggia villetta composta da 
Rise terra due camere cucina 

agno piano primo soggiorno 
due camere cucina bagno più 
mansarda comunicante di cir- 
ca 36 mq con abbaino piccolo 

_ giardino 79.000,000. 14/38 

RABINO telefono 762081 vende 
libero inizio via Giulia salone 
tre camere cucinino bagno 
complessivi 160 mq riscalda- 
mento centrale 49.500.000. 

14/3 S 

RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze piazza Perugino 
(via da Feltre) recente signori- 
le soggiorno due camere ca- 
meretta cucina bagno balcone 
piano alto 36.500.000. 14/38 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via della Tesa soggiorno 
due camere cucina bagno bal- 
cone riscaldamento autonomo 
39.500.000. 14/: 

RABINO DIVISIONE IMMOBI- 
LI DI PRESTIGIO telefono 
"162082 vende libero adiacenze 
via Besenghi recente signorile 
salone due camere cucina 
doppi servizi terrazzo box 
giardino condominiale 
175.000.000. 14/39 

RABINO DIVISIONE IMMOBI- 
LI DI PRESTIGIO telefono 
‘762082 vende libero adiacenze 
Rotonda del Boschetto (via 
Pindemonte) recente salone 
due camere cucina doppi ser- 
vizi cantina tre balconi canti- 
na piano quarto PINUS 5 


Ecco le straordinarie 
prestazioni 


*Velocità massima effettiva: ol- 
tre 140 km/h: 

*accelerazione: 38,5 secondi per 
coprire il chilometro con par- 
tenza da fermo e 19,1 secondi 
per passare da 0 a 100 km/h; 

*ripresa: in 4* marcia con par- 
tenza da 40 km/h si eguaglia il 
tempo d’accelerazione ottenibi- 
le con l’impiego del cambio. 


La Ritmo è nata come 


grande stradista 


La Ritmo è famosa per avere 


Direte: tutte le macchine sono 
‘’stradiste’’. Invece alcune lo 
sono di più. Nei lunghi viaggi, 
infatti, le doti che si apprezzano 
maggiormente sono: 


*]a spaziosità interna 

*la tenuta di strada 

*la bontà delle sospensioni e la 
silenziosità interna 


Il motore Diesel esalta 
la vocazione stradista 


della Ritmo 


AI confort ed alla sicurezza di 
guida della Ritmo il Diesel ag- 
giunge infatti una drastica ridu- 
zione dei costi chilometrici, una 
maggior durata del motore, una 
maggior capacità di ”’arrampica- 
mento” e di tiro anche con pe- 
santi rimorchi fino a 1030 kg; il 
peso maggiore di tutte le sue 


concorrenti. 


tutte queste doti armonizzate in 
un comportamento complessivo 
paragonabile solo a quello delle, 
grandi ‘stradiste” delle categorie 
superiori. 


Presso Succursali e Conces 


RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo soggiorno 
camera cucinino bagno riscal- 
damento autonomo 
18.000.000. 14/35 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Crispi rimesso a 
nuovo soggiorno camera ca- 
meretta cucina doppi servizi 
26.000.000. 14338 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Rossetti 
(via Stuparich) due camere cu- 
cina bagno riscaldamento 
centrale 28.500.000. 14/3 

RABINO telefono 762081 vende 
primo ingresso pronta entrata 
Strada per Longera in palazzi- 
na salone con angolo cottura 
camera bagno volendo posto 
macchina coperto 20.000.000 
più 16.000.000 mutuo fondiario 
ventennale. 14/38 

RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera strada per Lon- 
gera soggiorno due camere cu- 
cina bagno soffitta cortile 
36.000.000. 14/38 

RABINO telefono 762081 vende 
via Rismondo (adiacenze via 
Battisti) locale d'affari occu- 
pato circa 20 mq con vetrina 
18.000.000. 14/ 

RABINO telefono 782081 vende 
libero locale d'affari inizio via 
Rossetti circa 20 mq con cella 
frigorifera e bancone 
21.000.000. 14/35 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Crispi due camere 
cucina servizio interno balco- 
ne 13.500.000. 1435 


À 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo adiacenze 
via Flavia (via Benussi) sog- 

iorno camera cucinino bagno 
7.500.000. 1435 

RABINO DIVISIONE IMMOBI- 
LI DI PRESTIGIO telefono 
762082 vende Opicina villa 
composta da due apparta- 
menti di saloncino due camere 
cucina bagno terrazzo inoltre 
dependance posti macchina 
giardino 690 mq SA 000 o0O. 


4/3 S 

RABINO DIVISIONE IMMOBI- 
LI DI PRESTIGIO telefono 
7162082 vende strada vecchia 
dell'Istria meraviglioso attico 
con mansarda costruzione re- 
centissima composto da salo- 
ne tre camere cucina SODI 
servizi enorme terrazzo di 240 
mq vista mare giardino e cam- 
po da tennis condominiale 
6.000.000 più 30.000.000 
mutuo fondiario. 14/3 S 
RABINO DIVISIONE IMMOBI- 
LI DI PRESTIGIO telefono 
"162082 vende adiacenze via 
Commerciale recentissimo sa- 
Jone' due camere cameretta 
cucina doppi servizi due bal- 
coni splendida vista mare e 
monti 74.000.000. 14/35 
RABINO DIVISIONE IMMOBI- 
LI DI PRESTIGIO telefono 
762082 vende adiacenze via 
Garducci (via Torrebianca) re- 
cente su due piani salone tre 
camere cucina doppi servizi 
terrazzo doppi ingressi 
107.000.000. 1438 


Con la Ritmo Diesel e le Diesel 131 e 132 la Fiat ha un Diesel per ogni esigenza. TE/1/A/T] 


ionarie Fiat 


RABINO telefono 762081 vende 
libero zona Stadio (via Carpi- 
neto) recente soggiorno came- 
ra cucina doppi servizi balco- 
ne cantina 36.500.000. 14/3 

RABINO DIVISIONE IMMOBI- 
LI DI PRESTIGIO telefono 
"162082 vende villa adiacenze 
Ospedale Militare completa- 
mente rimessa a nuovo salone 
tre camere cucina caminetto 
doppi servizi giardino 270 mq 
volendo box 110.000.000. 14/3 $ 

RABINO DIVISIONE IMMOBI- 
LI DI PRESTIGIO telefono 
762082 vende Barcola primo 
ingresso, pronta entrata villa 
su tre piani vista meravigliosa 
salone con caminetto tre ca- 
mere cucina doppi servizi 
mansarda grandi terrazzi por- 
ticato box per quattro auto 
220.000.000. 14/8/S 

RABINO DIVISIONE IMMOBI- 
‘LI DI PRESTIGIO telefono 
‘162082 vende adiacenze via 
Baiardi (via Artemisio) libero 
recentissimo saloncino due 
camere cucina bagno due bal- 
conì 73.500.000, Altro occupa- 
to stessa composizione 
57.000.000. 14/35 

SCAGLIONI seminuovo, tre 
stanze, soggiorno, cucina, 
doppi servizi, comforts, box 
vende Solario, piazza S. Gio- 
vanni 3. 3271 S 

S. GIACOMO appartamento 1 
stanza, cucina, we doccia, 
prontingresso vende Immobi- 
liare Civica, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3274 S 


La Ritmo Diesel ha 
un’altra importante 
esclusiy 
5 marce compreso 
nel prezzo 


: il cambio a 


Nessuna altra vettura Diesel di 
questa categoria ha il cambio a 
5 marce: neanche a richiesta. 
Eppure l'abbinamento 
Diesel/cambio a 5 marce è un 
matrimonio perfetto. Infatti il 
campo di utilizzazione del regi- 


me di giri di un Diesel è più 
ridotto di quello del motore a 
benzina: un cambio a sole 4 
marce non riesce a graduare 
bene tutta la potenza e sacrifica 
la capacità di spunto delle mar- 


ce basse. 


La sportività di guida della Rit- 
mo Diesel dipende anche dal 
suo esclusivo cambio a 5 marce. 


- Due allestiment 


25 porte: “i e 2°. . 
Prezzi a partire — 

- da L. 5.650.000. 
{IVA esclusa) 


SOLARIO Immobiliare, piazza 
S. Giovanni 3, 61061, cerca per 
propria clientela appartamen- 
ti qualsiasi tipo e zona, anche 
occupati. Valuta, stima, gra- 
tuitamente. Competenza se- 
rietà, trattamento familiare. 

1141 S 

TERRENO agricolo San Pela- 
gio, possibilità acqua, prezzo 
interessante, vende Solario, 
piazza S. Giovanni 3. 1141 S 

VENDESI appartamento cen- 
trale mq 110 lire 52.800.000. 
Tel. 274309 geom. Curiel. 

3051 S 

VENDO appartamento soleg- 
giato, 2 camere, cucina, servi 
zi, acqua e riscaldamento cen- 
tralizzati, Telefonare 51591. 

h 3227 S 

VENDO appartamento in caset- 
ta da restaurare. Tel. 93580 - 
31291, 3263 S 

VENDO strada Friuli terreno 
panoramico costruibile. Tel. 
9358031291. 3263 S 

VICOLO SCAGLIONI palazzina 
in costruzione panoramicissi- 
ma vista Golfo, finiture extra 
lusso, ampio parco condomi- 
niale, 3-4 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
ampie terrazze con caminetto, 
mansarda, giardini privati, 
box auto, parcheggi esterni. 
Riscaldamento autonomo me- 
tano. Consegna ottobre- 
novembre 1980, vende diretta- 
mente Impresa costruzioni 
Sie, via S. Caterina n.9, telefo- 
no 60098. 2948 S 


ZONA MARINA appartamento 
salone, 1 stanza, cucina, ba- 
gno, centralnafta, ascensore 
vende libero Immobiliare CI- 
VICA, S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

ZONA Molino a Vento prossima 
consegna ultimi appartamenti 
2 stanze, salone, servizi, riscal- 
damento autonomo, garage, 
mutui vende impresa Ing. Cu- 
min, via San Lazzaro n. 16, 
orario 9-12, 15-18. 3137 S 

ZONA Parco Revoltella ultimi 
appartamenti 1-2-3 stanze, ri 
scaldamento autonomo, vista 
panoramica, mutuo vende im- 
presa Ing. Cumin, via San Laz- 
zaro n. 16, orario 9-12, Morti È 


DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 
CONSULENTE del lavoro pa- 


ghe-contributi offresi. Tel. 
763166 - 772488. 


1156 V 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


A. «ABITARE» terramare Li- 
gnano Sabbiadoro posti barca 
pronta consegna anche affitto. 
‘Telefonare 0432/208666. 93. Z 

BARCA vela 6 metri nuova 3 
cuccette 4.500.000. Telefonare 
Monfalcone 40333. 253 Z 

CABINATO vela vetroresina 
metri 5 completo dotazioni, 
accessori; motore, ormeggio. 
Telefonare 0481/42097. 251 Z 


ORARIO. FERROVIARIO 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
0.40 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 
11.22 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (4) 


10.37 E: 


x 


13.50 LV. Opicina - Lubiana (3) (5) 
14.50 LV. Opicina - Lubiana (4) (5) 
16.50 DV. Opicina - Lubiana (3) (5) 
17.50 DV. Opicina - Lubiana (4) (5) 
18.35 DV. Opicina - Lubiana (3) (5) 
19.00 :D Villa Opicina - Lubiana - 


Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (6) 

19.35 D V. Opicina - Lubiana (4) (5) 

19.55 D Villa Opicina - Lubiana - 

Zagabria - Belgrado - (cuc- 

cette Il cl. Trieste - Belgra- 

do) (7) 

Venezia Express - Villa Opi- 

cina - Lubiana - Belgrado - 

Skopje - Atene - Istanbul 

(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Belgrado; cuccette Il 

cl. Venezia - Skopje, Vene- 

zia - Istanbul e Venezia, - 

Atene) (3) 

20.20 L Villa Opicina 

21.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB eictccette Il el. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene: 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 

23.52 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


20.05 E 


x 


x 


ARRIVI 

5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - (9)) (3) 

5.49 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 

6.17 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (6) 

7.30 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette ll cl. Belgrado - Trie- 
ste) (7) 

8.05 Ex Venezia Express - Istanbul: 

Atene.- Skopje - Belgrado - 

Lubiana. - Villa Opicina 

(cuccette II, cl. Istanbul. - 

Venezia, Atene - Venezia e 

Skopje - Venezia; WLBA e 

cuccette Il cl. Belgrado - 

Venezia) (3) 

Venezia Express - Istanbul - 

Atene - Skopje - Belgrado - 

Lubiana - Villa Opicina 

(cuccette Il cl. Istanbul - 

Venezia, Atene - Venezia e 

Skopje - Venezia; WLAB e 

cuccette Il cl Belgrado - 

Venezia) (4) 

Lubiana - V. Opicina (3) (5) 

Lubiana - V. Opicina (4) (5) 

Lubiana - V. Opicina (3) (5) 

Lubiana - V. Opicina (4) (5) 

Lubiana - V. Opicina (3) (5) 

Lubiana - V. Opicina (4) (5) 

x Simplon Express - Belgra- 

do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette || ci, 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (3) 
19.44 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 
21.30 L- Villa Opicina 


8,55 E 


x 


è 

ai 

a] 
moorroo 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-65-1980. 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì e domenica. 

(3). Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso 
i giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 
26-12-1979 ed 1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì è sabato 
dall'8-4 al 31-5-1980. Soppresso i 
giorni 25-4 e 1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giove- 
di e sabato, 

(9) Non circola nei giorni di merco- 
ledi e venerdì. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO |, 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L_ Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.05 D Udine (1) 
7.15 D  Udine- Tarvisio - Vienna (2) 
8.35 D. Udine - Tarvisio - Vienna(1) 
10.10.L Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.05 D Udine 
14.35 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (3) 
18.00 L_ Udine 
19.18 D' Udine 
20.10 L Udine — 
20.42 D. Italien Osterreich Express - 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) (2) 

21.40 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) (1) 


23.00 L Udine 
ARRIVI 
0.50 L_ Udine 
6.43 L. Udine (3) 
7.18 L_ Udine 
7.57 D Venezia - Udine (3) 
8.46 L Udine 
9.00 D Osterreich Italien Express - 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e.Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

9.00 D Udine (1) 

10.03 D Udine (2) 

10.03 D Òsterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine {cuccette | e Il cl. 


Vienna - Trieste) (1) 

12.04 L_ Tarvisio - Udine 
14.14 D Udine 

15.10 L_ Udine 

16.30 D Udine (2) 

17.26 D Udine (1) 

18.03 L Udine 

19.26 L Udine 

19.38 Ex Tarvisio - Udine 
20.50 L_ Udine 

22.30 L Udine 


22.50 D. Vienna - Tarvisio - Udine (2) 
23.46 D Vienna - Tarvisio = Udine (1) 


(1) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 
(2) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 


(3) Soppresso nei giorni festivi. 


